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Il presidente del Consiglio 
si reca al cimitero dei soldati 
americani e pronuncia un 


fijjr v • 


discorso sul comuniSmo. Urge 
addetto stampa che lo informi: 
a) gli americani sono morti per 


liberarci dal nazi-fascismo; 
b) gli americani erano alleati dei 
comunisti, non di Pino Rauti. 


Berlusconi si è fermato a Genova 

Centrosinistra avanti, successo Ds, ma non si deve sapere: Rai e Nexus inchiodati per ore a tre dati 
Pericu è sindaco, vittoria a Pistoia, Reggio Calabria alla destra. Ballottaggi in molti comuni del Polo 


La Destra 

ha PERSO 

il Trend 

Furio Colombo 

C i sono voluti nove minuti, e un 
lungo monologo di Berlusconi 
che ha vantato di tutto, dai lavori alle 
fioriere di Pratica di Mare al summit 
della Nato eai suoi personali meriti poli¬ 
tici neil'averlo reso possibile, prima che 
il Tg U no ci facesse sapere qualcosa del- 
leelezioni che domenica e lunedì hanno 
chiamato alleurnedodici milioni di ita¬ 
liani. Ci sono volute quattro ore perché 
la Rai e il suo nuovo fornitore di exit 
poli eproiezioni, Nexus, si schiodassero 
da tre soli dati. Uno, il più clamoroso, 
riguarda Genova. Genova, ricordate? la 
città del G8, dove i «comunisti» aveva¬ 
no messo aferro efuoco lestradecon la 
complicità del sindaco (così comeci ave¬ 
va detto il ministro dell'Interno Scajo- 
la), Genova, testardamente, ha rieletto 
lo stesso sindaco, Giuseppe Pericu, con 
il sessanta per cento delle preferenze. 

M a nel T gl Genova è venuta dopo Prati¬ 
ca di Mare, dopo Berlusconi, dopo 
l'elenco dei meriti autocertificati del pre¬ 
mier, edopo una decina di altri risultati 
in cui, su per i monti egiù per i mari,si 
erano messi insieme un po' di risultati 
positivi per il centro destra. 

11 fatto èchedi Genova bisognava parla¬ 
re perché era una riconferma di un 
buon governo, era la città dell'immensa 
partecipazione di giovani nei giorni del 
G8, ed era la prima clamorosa vittoria 
del centro sinistra dopo l'inizio dell'inin¬ 
terrotto monologo di Berlusconi. 

Ci vuole Francesco Pionati, il predicato¬ 
re caro al presidente del Consiglio, per 
dire che «il centro sinistra tenta di dare 
una interpretazionesfavorevoleal gover¬ 
no». E tocca allo stesso Pionati avvertire 
quei milioni di italiani chesono andati a 
votare per le elezioni comunali che 
«non contano. Contadi più il vertice di 
Pratica di M are». Lo ripetono le stesse 
fonti che vedono in ogni critica una «de- 
legittimazione»deileelezioni edegli elet¬ 
ti, se hanno vinto loro. 

SEGUE A PAGINA 31 



ROMA Seppure parziali egiunti con in- 
spiegabileritardo, i dati elettorali segna¬ 
no un inequivocabile stop al governo 
Berlusconi. Rispetto all'anno scorso la 
destra perde numerosi voti e punti. Il 
centrosinistra va avanti: riconquista 
nettamente Genova e numerose altre 
città, perde Reggio Calabria, va ai bal¬ 
lottaggi quasi ovunque in vantaggio. 

ALLE PAGINE 2-10 

Fassino 


«Dagli elettori 
un segnale 
al governo 
Il vento cambia» 
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Viminale 

Scajola sotto accusa 
«Oscura insultati» 


ROMA Viminale sotto accusa. 
«L'inaccettabile ritardo con cui 
vengono forniti i dati dal M miste¬ 
ro degli Interni non consente ai 
cittadini di conoscere gli effettivi 
risultati delle elezioni», accusano 
i Ds. Il flopdi Scajola si accompa¬ 
gna a quello, altrettanto clamoro¬ 
so, del consorzio Nexus (Datarne- 
dia-Cirm), nei sondaggi per la 
Rai. Risultato: «C'è un tentativo 
scandaloso - accusano i Ds - di 
oscurare l’esito delle elezioni». 

ALLE PAGINE 2-10 


Berlusconi dice che la Russia entra nell’Alleanza, ma gli uomini di Putin sono cauti. Oggi il vertice show a Pratica di Mare 

Nato, il ministro russo rovina la festa: 
«L’allargamento? Non se ne parla...» 





ROMA George Bush è arrivato ieri in 
una Roma superblindata: ha cenato 
con Berlusconi, baci e abbracci, compli¬ 
menti reciproci. M a alla vigilia del me- 
ga vertice N ato a Pratica di M arearriva 
dalla Russia una vera e propria gelata 
per il premier italiano: quella del mini¬ 
stero degli Esteri russo, che tramite il 
suo portavoce Alexander Yakovenko 
ha fatto sapere che dell'ingresso della 


Russia nella Nato - preannunciata 
trionfalmente da Berlusconi - per ora 
non si parla proprio. E nemmeno sene 
parla «in un futuro prevedibile». Non 
solo. La Russia conferma la sua netta 
contrarietà al nuovo allargamento ad 
est dell'Alleanza che sarà ratificato al 
vertice di novembre a Praga. 

MARSILLI A PAGINA 12 


Il Premier Inventa 
la Politica estera Virtuale 

Siegmund Ginzberg 


Fiat 


Piano delle banche 
per evitare il declassamento 
Umberto Agnelli: 
sciacallaggio su mio fratello 

BURZIO e VENTIMIGLIA A PAGINA 18 


Falcone 


Trovato il telecomando 
della strage di Capaci 
L’aveva un imprenditore 
come cimelio 


TRISTANO A PAGINA 17 


Tef A viv 


Donna-bomba 
si fa esplodere 
in un centro commerciale: 
quattro morti e 40 feriti 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 14 


U n po' di retorica si addice 
ai summit internazionali. 
Troppa rischia di ridicolizzarli. 
Silvio Berlusconi ha ancora una 
volta superato la misura attribu¬ 
endosi il merito di «un successo 
di grandi proporzioni, che osser¬ 
vatori imparziali definiscono 
storico»: l'intesa tra Nato e Rus¬ 
sia che verrà fi rmata a Pratica di 
Mare. 

L'enfasi non risparmiai! sito do¬ 
ve si terranno i lavori del Consi¬ 


glio atlantico. Fu là che, secon¬ 
do la leggenda, si stabilirono i 
troiani profughi con Enea da 
Troia. «Un luogo dove l'O ri ente 
- allora Troia, oggi la Russia - 
trovò il modo di fondare una 
nuova civiltà», ha osservato il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no. Fortuna che non c'era la M a- 
ri na ad i ntercettarl i, verrebbe da 
dire. 

SEGUE A PAGINA 31 


LA COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA 

In omaggio il 2 giugno con 

FUiiità 


OGGI 


Tre morti e sei feriti vicino ad Avellino. All’agguato ha partecipato anche un poliziotto ora sospeso 

Le donne camorriste alla guerra 


AVELLINO Uno schiaffo, sembra. Poi 
una violenta lite. È bastato questo per 
scatenare la guerradelledonnedi Ca¬ 
morra a Lauro di N ola dove si conta¬ 
no tre vittime e sei feriti. Una strage 
di cui resta una testimonianza da rab¬ 
brividire: l'esultanza degli uomini del¬ 
la cosca dei Graziano registrata grazie 
alle intercettazioni telefoniche che 
hanno permesso di ricostruire quasi 
in diretta tutte le fasi deH'omiddio. 
Sono otto le personefermate, tra que¬ 
ste un poliziotto sospeso dal servizio. 
Aveva il compito di fare il palo e av¬ 
vertire quando l’auto con le donne 
del clan sarebbe arrivata nel luogo 
deciso per l’agguato. Nessun aiuto è 
arrivato dai testimoni presenti. 

FERRO A PAGINA 15 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La camoscia 

È stravagante che nel momento in cui, unico paese al mondo, l'Italia 
tollera un uomo solo al comando di informazione, pubblicità e presiden¬ 
za del Consiglio con annessi interim, alcuni (perfino a sinistra) si preoc¬ 
cupino invece di limitare il potere dei conduttori televisivi. E questo 
mentre altri vengono premiati con cariche dirigenti per meriti e risultati 
d'ascolto assai minori. Parliamo per esempio del pur bravo Fabrizio Del 
Noceche, per incompatibilità con Albino Longhi, aveva scelto di passare 
da inviato negli Usa a ragazzo di campagna, in attesa di diventare 
direttore di Raiuno con il governo di destra. Domenica mattina, in un 
remake di «Linea verde», lo abbiamo visto assistere alla cattura (a scopo 
di salvaguardia) di un animale dei boschi. Addormentata dai veterinari, 
al suo risveglio la bellissima bestia trovava il direttore di Raiuno che le 
faceva le coccole e le diceva con trasporto: «Ciao camoscia, vai libera». 
U na delicatezza ammirevole, anche se può apparire strano che Del N oce 
non dimostri altrettanta sensibilità per la libertà di un grande giornalista 
che ha il solo torto di fare più ascolti di lui. 
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Con dati ancora 
parziali l’Italia 
sembra uscire 
dalle amministrative 
con il ridimensionamento 
dell’onda di centrodestra 




I casi di Genova 
e Reggio Calabria: 
gli opposti per entrambe 
le alleanze 
Si afferma la Lega 
correndo da sola 


» 


Il centrosinistra c’è, la Destra arretra 

Forza Italia 7 punti in meno in un anno, avanzano i Ds. Scandaloso il ritardo del Viminale 


l’Unità 


Vincenzo Vasile 


ROMA II vento di destra non soffia 
nelleurnedelle am mini strati ve. Il Vi¬ 
minale e i sondaggisti della Nexus 
«vicini» a Berlusconi, hanno rallenta¬ 
to fino a tarda sera il bilancio com¬ 
pleto del voto di dodici milioni e 
mezzo di cittadini per una tornata di 
elezioni che fa registrare, dopo un 
anno di governo di centrodestra, 
una gran frenata della maggioranza 
ealcuni segni di ripresa - soprattutto 
al Nord - del centrosinistra. Forza 
Italia alleprovin- 
ciali ha un crollo 
di sette punti in 
meno rispetto al¬ 
lo scorso anno. I 
Ds un punto in 
più. 

Genova e 
Reggio Calabria 
sono le due fac¬ 
ce del risultato 
di questo 27 
maggio, che ve¬ 
de generalmente 
unacontrapposi- 
zione di Nord e Mezzogiorno: nel 
capoluogo ligure una trionfale ri con¬ 
ferma del sindaco di centrosinistra 
GiuseppePericu, làdoveil Polo ave¬ 
va proclamato di voler espugnare 
una roccaforte di sinistra (secondo 
le proiezioni, Pericu ottiene percen¬ 
tuali superiori ai 60 punti, l'avversa¬ 
rio, Rinaldo Magnani (Fi più An), 
all'i nei rea 25. La CdL si è presentata 
alle elezioni comunali spaccata, con 
duecandidati: oltreaM agnani, Ser¬ 
gio Castellaneta sostenuto da Lega 
Nord e dal suo movimento, Liguria 
N uova. I nsieme, Castellaneta e M a- 
gnani otterrebbero - secondo gli 
exit-poll- appena il 33%; a Reggio 
l'elettorato ha decretato, invece, la 
fi ne dell '«effetto Falcomatà»dopo la 
mortedel sindaco innovatore, decre¬ 
tando la vittoria dei candidati del 
centrodestra al Comune, Giuseppe 
Scoperti, e alla Provincia, Pietro Fu- 
da (ma qui l'Udeur s'è schierata a 


destra). 

Alcune eccezioni dipingono una 
mappa del voto un po' a macchie di 
leopardo: si registrano, infatti, oltre 
che al Nord, successi del centrosini¬ 
stra anche nel M ezzogiorno, con la 
riconferma al primo turno di Gio¬ 
vanni Antonino a Brindisi, Angelo 
M inieri a M atera, la riconquista del 
comune- simbolo del Sud più pro¬ 
fondo, Vittoria, in Sicilia. 

Ma la tendenza di fondo nel 
Mezzogiorno è opposta. Le percen¬ 
tuali bulgare per il sindaco uscente 
di Lecce, Adriana Poli Bortone, e le 
avanzate del Polo in quasi tutta la 
Sicilia (dove la destra si riprende , 
tra gli altri Comuni, quello di Corleo- 
ne) danno un quadro abbastanza 
omogeneo del risultato positivo del¬ 
la destra nel M ezzogiorno. 

Specularmente, le sorprese più 
negative per la Cdl vengono sicura¬ 
mente dal Nord: per esempio, anche 


in citta «difficili» per la sinistra come 
Verona, il candidato di centrodestra, 
Pierluigi Bolla, non ce la fa al primo 
turno, e va verso il ballottaggio con 
l'esponente del centrosinistra, Paolo 
Zanotto. A Sesto San Giovanni, Pisto¬ 
ia eM atera i candidati del centrosini¬ 
stra sono, secondo gli exit poli, oltre 
il 60%. A Parma il ballottaggio si de¬ 
cide per un pugno di voti: si profila 
una vittoria del l'uscente Elvio U bal¬ 
di, centrodestra, su Albertina Solia- 
ni; a Piacenza si dovrebbe andare al 
ballottaggio tra il sindaco uscente 
Gianguido Guidotti del centrodestra 
con Roberto Reggi del centrosini¬ 
stra), mentre nel resto dell’Emilia Ro¬ 
magna si registra una netta vittoria 
del centrosinistra nei principali co¬ 
muni in cui si èvotato. 

La palma dei risultati migliori 
del centrosinistra dovrebbe spettare 
ad Ancona (provinciali), dove il pre¬ 
sidente uscente, Enzo Giancarli, alla 


testa di una coalizione formata dai 
partiti dell'U livo allargata a Rifonda- 
zioneeLista Di Pietro, è riconferma¬ 
to al primo turno con oltre il 63%. 
Ennio Mencarelli (Polo) ha raccolto 
appena il 35% e a Pistoia dove il 
sindaco del centrosinistra Renzo Ber¬ 
ti con il 62,8 ha battuto il candidato 
del Polo Beppino M ontalti, 28,7. 

Dal centro dati dei Ds, che ha 
battuto Viminale e sondaggisti 
Nexus, una significativa aggregazio- 
nedei dati delle singole listealle pro¬ 
vinciali sul 48 per cento delle schede 
scrutinate(un datochesi può agevol¬ 
mente paragonare ai risultati delle 
politiche dell’anno scorso): i Ds pas¬ 
sano al 16,4 per cento contro il 15,3 
dell’anno scorso. I n calo la M argheri- 
ta (11,4da 13,5) in aumento Rifonda¬ 
zione, da 4,7 a 4,8. Forza Italia ha 
avuto un vero e proprio crollo: 22,3 
dal 29,1. An una flessione più conte¬ 
nuta (8,1 dal 9,5). La Lega Nord ha 


un balzo in avanti: 112,5 dall’8,7. 

Gli unici ad esultare per davvero 
nel centrodestra sono stati, perciò, i 
leghisti, cheperò hanno causato alcu¬ 
ni guai alla loro coalizione, cornea 
Treviso, dove al ballottaggio andran¬ 
no il candidato del Carroccio, Luca 
Zaia, che ha dato una ventina di pun¬ 
ti di distacco a quello ufficiale del 
Polo, Francesco Giacomin, eil candi¬ 
dato del centrosinistra, Domenico 
Bottacin. 

«Si aprono spazi di crisi significa¬ 
tivi» nel centrodestra, è il commento 
di Francesco Rutelli, che esprime un 
solo «rammarico», quello per Reggio 
Calabria. «Chi pensava di intercetta¬ 
re tanti voti dopo un anno di gover¬ 
no intercetta, invece, una battuta 
d'arresto, mentrel'U livo eil centrosi¬ 
nistra riprendono forza efiducia». 

Il presidente della Margherita 
giudica «molto positivo» il dato dei 
Ds, ed esulta perché il suo partito è 


«nettamente il terzo partito italia¬ 
no», esottolinea l'omogeneità del ri¬ 
sultato per la coalizione: «il dato 
complessivo per l'Ulivo allargato è 
brillante». Al contrario, nel centrode¬ 
stra «il vento si ferma, il partito del 
presidente del Consiglio arretra 
drammaticamente, An èin crollo ver¬ 
ticale». M a mentre Berlusconi occu¬ 
pa i telegiornali magnificando il 
«suo» vertice nato, An fa sapere, con 
Ignazio La Russa di ritenersi soddi¬ 
sfatta, quanto meno per i voti ottenu¬ 
ti dal partito di Fini, specie in Lom¬ 
bardia. 

Tutto ciò, sia ben chiaro, ancora 
alla luce degli exit-poll e delle prime 
proiezioni. Commenti ereazioni, dal 
centrodestra puntano a minimizzare 
il carattere localistico della consulta¬ 
zione, mentre dall’opposizione si 
espri me soddi sfazi one per aver di mo¬ 
strato di stare nella partita e di avere 
invertito il trend negativo, speciedo- 
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ve la coalizione è stata unita e ha 
recuperato RifondazioneeDi Pietro. 

E stata anchela giornata del falli¬ 
mento del ripristino della doppia 
giornata di urne aperte: nonostante 
leottoorein più di tempoadisposi- 
zionedegli elettori, l’affluenza alleur- 
ne ha fatto registrare un calo. Secon¬ 
do i dati del Viminale alle 15, ora di 
chiusura dei seggi, per le provinciali 
aveva votato il 65,2% degli aventi di¬ 
ritto contro il 67,7% delle precedenti 
elezioni: alle comunali ha votato il 
75,8% degli aventi diritto contro il 
76,4% delle precedenti elezioni. 

Tra gli scon¬ 
fitti, la «Nexus»: 
I’ agenzia berlu- 
sconiana impo¬ 
sta alla Rai da 
Berlusconi al po¬ 
sto di «Abacus», 
si è fatta battere 
clamorosamente 
in più città - mal¬ 
grado la differen¬ 
za di risorse- dal¬ 
l’ufficio di raccol¬ 
ta dei dati allesti¬ 
to dai Ds nella se¬ 
de di via Nazionale. La Nexus ha la¬ 
sciato a secco di cifrefior di opinioni¬ 
sti coinvolti in un’inutilestaffettadel- 
I e tre reti. Negli studi Rai, gli invitati 
si esercitavano nella missioneimpos¬ 
sibile di azzardare commenti senza 
uno straccio di notizie. Gli analisti 
prevedono, infine, anche un rischio, 
quello della cosiddetta «anatra zop¬ 
pa»: in molte realtà i sindaci non po¬ 
tranno contare su forti maggioranze, 
per via della difformità del voto degli 
elettori sui «primi cittadini» e sulle 
liste di partito. Potrebbe accadere in 
città comeParma, a Pomeziaea Fre¬ 
sinone, doveil candidato di centrosi¬ 
nistra Domenico Marzi, con il 42% 
delle schede scrutinate, ieri sera era 
in testa con il 49,7% rispetto al 
47,6% del candidato di centrodestra, 
Nicola Ottaviani. Ma si capirà me¬ 
glio come andrà a finire quando 
(quando?) si avranno a disposizione 
i risultati definitivi. 
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L’Onda Lunga 

si È 

Fermata 

Pasquale Cascella 


F arebbe bene, Silvio Berlusconi, 
a occuparsi dell'esito delle urne 
ben più seriamente di quanto 
abbia fatto con i suoi spot televisivi 
e con i vademecum da clonazione 
propagandistica. Sono state elezioni 
amministrative, è vero. Ma con un 
in equivoco significato politico. Non 
fosse perché proprio dalle elezioni 
locali del 1999 e, poi, con le regiona¬ 
li del 2000, il centro destra ha mosso 
l'assalto a palazzo Chigi. Quell'onda 


lunga, in tutta evidenza, si èarresta- 
ta. E il venir meno dell'effetto sfon¬ 
damento rimette in discussione il 
teorema berlusconiano che confon¬ 
de lo spirito maggioritario con 
l'esautoramento da partedella mag¬ 
gioranza di governo del principio 
della divisione dei poteri che pure 
regola l'equilibrio democratico. Ora 
torna ad essere evidente che, il 13 
maggio del 2001, la Casa delle liber¬ 
tà aveva solo conquistato la maggio¬ 


ranza elettorale, non la maggioran¬ 
za del paese. E continua a non aver¬ 
la oggi. 

Il centro sinistra, infatti, mostra 
chiari segni di ripresa, soprattutto là 
doveè riuscito a fare ammenda del¬ 
le divisioni di cui, l'anno scorso, lo 
schieramento avverso aveva potuto 
avvantaggiarsi. La stessa perdita del 
Comunedi Reggio Calabria, al di là 
della difficoltà di colmare il vuoto 
lasciato dallo scomparso sindaco Ita¬ 
lo Falcomatà, suona come classica 
prova del nove, visto che lo sposta¬ 
mento dell'Udeur è risultato deter¬ 
minante per il successo della destra, 
che l’U livo perde quando si divide. 
Vince, invece, la capacità del centro- 
sinistra di valorizzare la coesione e 
allargare i propri confini, come a 
Genova, M atera, Pistoia, La Spezia, 


Ancona, Brindisi. Torna a vincere 
soprattutto nei centri con forti inse¬ 
diamenti popolari, si pensi a Sesto 
San Giovanni. E senza nascondere 
la propria identità politica, anzi ri¬ 
vendicandola come alternativa tan¬ 
to sul piano nazionale che nel terri¬ 
torio. Tanto più il risultato si rivela 
in controtendenza, non solo rispet¬ 
to alle nostrane incursioni populiste 
ma anche a cospetto dei fenomeni 
appena registratisi nel resto d'Euro¬ 
pa, guarda caso a partire, come in 
Olanda per Fortuyn, da scadenze 
elettorali di carattere locale. 

Su questo piano, piuttosto, ha 
molto di che riflettere il Berlusconi 
che dopo le elezioni francesi e olan¬ 
desi aveva decretato il definitivo de¬ 
clino della sinistra. Come farà a ri¬ 
vendicarci! risultato a Parma quan¬ 


do il suo clone locale, Elvio U baldi, 
lo ha apertamente rinnegato pur di 
alimentare la mistificazione della 
sua non omologazioneal centro de¬ 
stra? O a spiegare il fallimento della 
sua coalizionea Piacenza dove il sin¬ 
daco che aveva aperto la prima brec¬ 
cia nelle roccaforti storiche della si¬ 
nistra emiliana ècostretto al ballot¬ 
taggio? Per non dire di Treviso, do- 
veil solitario candidato leghista gua¬ 
dagna un ballottaggio forse spurio 
con il resto della Casa delle libertà. 
O, peggio, della rissa intestina di Ve¬ 
rona. Di fatto Berlusconi ècostretto 
afarei conti con il divario tra l’am¬ 
piezza del successo elettorale di un 
an n o fa e I a fati cosa ten uta del I e am- 
ministrazioni locali. Il blocco eletto¬ 
rale stenta a trasformarsi in vero e 
proprio blocco sociale e politico. E 


la contraddizione di una Lega che, 
quando correda sola acquisisce con¬ 
sensi mentre rischia di scomparire 
laddove riproduce l'alleanza nazio¬ 
nale, conferma quanto precaria sia 
la coerenza politica della coalizione. 
Per quanto Bossi abbia messo in 
conto di dover pagare un qualche 
«dazio» per la partecipazione al go¬ 
verno, non ha però rinunciato a mo¬ 
strare quanti e quali danni potrebbe 
provocare se dovesse smarcarsi. M a, 
così facendo, egli stesso rischia di 
essere condizionato dall'anima più 
oltranzista del Carroccio. Mentre i 
denigrati «vecchi maiali della De», 
che a loro volta hanno messo alla 
prova la possibilità di aprirespazi di 
competizione al centro con Forza 
Italia, sono in condizioni di farvale- 
reil proprio ruolo determinante nel 


Sud. La divaricazione troverà un 
banco di prova nel voto parlamenta¬ 
re sulla Controriforma in materia di 
immigrazione, non a caso rinviato 
alla vigilia delleelezioni amministra¬ 
tive. E, ancora più, quando arrive¬ 
ranno al pettine i nodi dei conflitti 
sulla magistratura o sull’articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. Dove 
anche An, che non deve certo aver 
pagato a cuor leggero l'emarginazio¬ 
ne subita a Parma per accreditare la 
messinscena di U baldi, ha da farsi 
vedere e valere. Berlusconi, finora, 
ha abilmente occultato i contrasti 
dietro i numeri straripanti della 
maggioranza parlamentare. M a po¬ 
trà ancora farlo ora che il mancato 
sfondamento elettorale ripropone 
la questione di quale sia l'effettivo 
collante politico del centro destra? 

































































































































martedì 28 maggio 2002 


DALL'INVIATO 


Oreste Pivetta 


GENOVA Chiudono le urne e dopo un 
secondo arrivano, in ordine: i numeri 
delTexit poli, quelli dell'affluenza e il 
comunicato di Scajola, che è di Impe¬ 
ria. Primo: Giuseppe Pericu sarà di 
nuovo sindaco, passa al primo turno, 
potrebbe superare il sessanta per cento 
dei voti. Secondo: malgrado ii lunedì a 
disposizione, i genovesi hanno votato 
meno chealleprecedenti amministrati¬ 
ve (un paio di punti in percentuale) e 
molto meno rispetto alla politiche (qui 
siamo alla decina 



Tre gli elementi 
che hanno portato 
al successo elettorale: 
il buon governo e i meriti 
dell’amministrazione 
durante i giorni del G8 
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Burlando deputato ds: 
abbiamo dato agli elettori 
un’immagine di affidabilità 
e di responsabilità 
Questo ci ha 
assicurato il consenso 


di punti al di sot¬ 
to) e comunque 
una trentina su 
cento ha diserta¬ 
to. Terzo: il mini¬ 
stro Scajola - e 
qui a Genova per 
ovvieragionelo si 
sente parecchio - 
comunica che il 
tesseri no elettora¬ 
le non va bene, lo 
si perdefadl men¬ 
te, con le prossi¬ 
me elezioni troverà «l'uovo di Colom¬ 
bo per cambiare il sistema». Si potreb¬ 
be annotare, per il ministro Scajola, 
che i dati arrivano lenti: ma diamo la 
colpa agli undici candidati per il posto 
di sindaco eai dieci per quello di presi¬ 
dente della Provincia, alla scheda più 
lunga delle elezioni ital iane, settantot¬ 
to centimetri di carta, simboli, caselle. 

Comunque, dati o non dati, exit 
poli e prime sezioni scrutinate, non ci 
si può sbagliare: qualche voto l'hanno 
preso tutti, la lista che fa riferimento 
all'ex sindaco Sansa, quella degli anima¬ 
listi (separati), quella di Forza Nuovae 
dei monarchici, ma il centro sinistra ha 
vinto e la destra ha perso. H a perso la 
destra di vi sa tra il proto leghi sta e diser¬ 
tore Castellaneta, che prometteva di 
chiudere tutte le buche delle strade, e 
Rinaldo Magnani, l'ex socialista salito 
sul carro di An edi Forza Italia, il candi¬ 
dato che proprio ci voleva, un tonfo al 
di sotto di qualsiasi speranza. H a perso 
la destra senza parole, senza idee, senza 
costrutto, malgrado lefacce simpatiche 
di Castellaneta e di M agnani, che an¬ 
che fisiognomicamente non apparten¬ 
gono di cer to allo schieramento dei 
Vito e degli Schifani. Cioè ci potreste 
bere un caffè assieme, non chiedete lo¬ 
ro però una ragione per cui votarli. Vi 
potreste sentire rispondere limpida- 
menteda Castellaneta: «H anno sbaglia- 


Stravince Pericu, Genova al centrosinistra 

Il sindaco uscente rieletto al primo turno. La Destra ripiega pesantemente, premiata la linea delle riforme 


to tutto. N on hanno capito nientequel- 
li di Forza Italia: è tanto che lo dico. Il 
candidato giusto sarei stato io». È acca¬ 
duto alle 16,30 di ieri lungo gli scaloni 
di Palazzo Tursi, il municipio. Castella¬ 
neta simpaticamente ha comunque 
esposto la sua candida chioma e le sue 
teorie. Magnani non si è neppure fatto 
vedere. Quasi assente il centro destra. 
Ma attenzione, come ci richiamerà il 
sindaco qualcheora più tardi: «Non ha 
perso la destra, ho vinto io». E così 
sembra proprio e sempre di più dopo 
che le proiezioni si aggiungono a quel 
misero ma propiziatorio exit poli. Dav¬ 
vero èun successo personale, oltrequel- 

10 storico e mitico gradino del sessanta 
per cento. I genovesi hanno premiato il 
buon governo, hanno premiato un sin¬ 
daco in prima linea sulla strada delle 
riforme e su quella non certo lastricata 
d'allori e d'ori del G8, hanno premiato 

11 vicesindaco Claudio Montaldo, che 
ha dato prospettivea una «politica dell' 
economia», fatta di urbanistica, di edili¬ 
zia, di cantieri, di restauri, di investi¬ 
menti, una politica che ha dimezzato 
in quattro anni la disoccupazione. 
Montaldo ètra i primi a Palazzo Tursi 
e si espone alle prime considerazioni. 
Perché avete vi nto? Q uesta è la doman¬ 
da. E la risposta verte su treargomenti: 
il buon governo, lepersone, la coalizio¬ 
ne. Le persone: M ontaldo riconosce i 


PROVINCIA DI GENOVA 




sezioni 366 su 976 

PARTITO 

PROVINCIALI 2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

25,0 


30.4 

13 

27.2 

Rifondazione Comunista 

7,1 


9.8 

4 

6.3 

Comunisti Italiani 

2,5 


- 

- 

2.3 

Margherita 

11,4 


- 

- 

12.0 

PPI 

- 

- 

6.5 

2 

- 

Rinnovamento Italiano 

- 

- 

4.1 

1 

- 

Verdi 

1,9 


3.3 

1 

2.1 

Di Pietro 

2,6 



- 

3.8 

Genova Rif. 

1,8 


- 

- 


R.L.A. 

0,2 


- 

- 


P. Pensionati 

0,9 


- 

- 


Pri - Socialisti 

- 

- 

2.3 

1 


Forza Italia 

21,7 


15.6 

6 

26.0 

Alleanza Nazionale 

8,1 


10.5 

4 

9.1 

Udc 

7,1 


- 

- 

- 

Ccd - Cdu 

- 

- 

4.0 

2 

- 

Ccd - Cdu - Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

3.8 

Lega 

4,5 


7.3 

1 

3.6 

Castellaneta 

1,6 



- 

- 

N. Psi 

1,1 



- 

0.8 

Genova Nuova 

- 

- 

6.2 

1 

- 

Altri 

2,5 


■■ 

- 

3.0 

TOTALE 

100 

36 

100 

36 

100 


Il rieletto primo cittadino frena gli entusiasmi. «Riprendiamo a lavorare» 

La rivincita del professore 
«Noi, credibili, anche con il G8» 


DALL'INVIATO 


GENOVA II professore, quattro anni 
fa, l'aveva detto: una volta e basta. Poi 
s'è lasciato convincere e il risultato è lì 
a premiarlo: Giuseppe Pericu, sessan- 
taquattrenne ex docente universitario 
di diritto amministrativo, ex deputa¬ 
to, sarà ancora sindaco di Genova. I 
conti definitivi mancano ancora, ma 
il suo successo al primo turno ècerto. 
«U n plebiscito?» gli ha chiesto un gior¬ 
nalista, ma lui ha risposto subito: «La¬ 
sciamo stare i plebisciti. Queste sono 
elezioni». Però i voti sono arrivati e 
sono stati tanti. E sono un segnale di 
stima per il sindaco del G8, così l'han¬ 
no visto tanti italiani, in quel momen¬ 
to così drammatico della vita di una 
città, il sindaco, come riconoscono in 
tanti, che ha difeso la cultura demo¬ 
cratica della città, assediata, in ostag¬ 
gio. I n campagna elettorale ne hanno 
approfittato: Pericu è diventato il sin¬ 
daco no global, con tanto di spranga, 
passamontagna e casco in testa, di cui 
proprio non fidarsi (con il famoso ma¬ 
nifesto dell'assalto alla camionetta dei 
carabinieri). 

Gianni Baget Bozzo lo ha ripetu¬ 
to anche ieri sera in bella prosa, a 


commento: la sinistra vince solo quan¬ 
do si allea ai no global, i genovesi 
hanno votato per i teppisti di Genova. 
Qualche sera prima il prete di Forza 
Italia, ex cappellano di Craxi, aveva 
anche rimproverato Pericu d'essere 
d'origine sarda: come fa un sardo a 
governare Genova, per giunta un 
«becchino sardo». Protesta dei circoli 
dei sardi. La località di nascita di Peri¬ 
cu, peraltro, è Genova. 

In merito ai no global, il sindaco 
vuole precisare: «No global ha tanti 
significati. Ma non vi è ragione per 
assimilare i no global ai teppisti, ai 
black bloc. Se si vuoledirecheio sono 
un black bloc, questa è un'idiozia». 
Non esclude però per tanti motivi di 
potersi sentirevicino ai no global: tan¬ 
te anime, un movimento, perché la¬ 
sciarsi condizionare dalle etichette e 
dagli slogan. Signor sindaco, a Geno¬ 
va hanno dimostrato di aver apprezza¬ 
to il suo lavoro. Si sente più forte? 
«Mi sento di dover continuare sulla 
strada scelta, ovviamente cambiando: 
quattro anni sono tanti, ci sono cose 
nuove da fare, il paesaggio genovese è 
mutato. Nel programma abbiamo in¬ 
dicato alcuni obiettivi. Intanto le peri¬ 
ferie, che vogliamo riqualificare, uni¬ 
re meglio al centro. Dobbiamo final- 
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mente risolverei questionedi Corni- 
gliano. Vogliamo dare nuove servizi 
agli anziani in una città che invecchia. 
Vogliamo che gli immigrati non di¬ 
ventino una ragione di separazione, 
che genera preoccupazione, paura. 
Vogliamo insomma costruire una 
nuova vivibilità di Genova, nel senso 
di una accresciuta socialità. Questa è 
sicurezza». 

Tanto comunque ormai si è fatto 
e questo voto lo riconosce. «Credo 
che i genovesi abbiano voluto espri¬ 
mere un giudizio positivo e abbiano 
voluto incoraggiarci. Siamo credibili, 
siamo responsabili, abbiamo messo 
in moto tante risorse, tanti investi¬ 
menti, abbiamo ridato lavoro a que- 
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COMUNE DI GENOVA 

sezioni 1< 

)9 su 657 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

37,6 


25,9 

17 

30,2 

Rifondazione Comunista 

7,6 


9,5 

6 

6,5 

Comunisti Italiani 

1,9 


- 

- 

2,4 

Margherita 

8,7 


- 

- 

11,3 

Ppi + Rinn. It. 

- 

- 

8 

5 

- 

Verdi 

2,2 


1,5 

1 

2,2 

Di Pietro 

1,2 


- 

- 

3,8 

Genova Riformista 

1,3 


- 

- 

- 

Part. Pensionati 

0,7 


- 

- 

- 

Pri - Socialisti 

- 

- 

1,6 

1 

- 

Forza Italia 

15,8 


12,9 

6 

24.7 

Alleanza Nazionale 

5,5 


5,6 

2 

9,2 

Udc 

2,2 


- 

- 

- 

Ccd-Cdu 

- 

- 

2,3 

- 

- 

Ccd-Cdu-Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

3,0 

Castellaneta 

7,3 


- 

- 

- 

Genova Nuova 

- 

- 

17,1 

7 

- 

Lega 

3,3 


3,5 

1 

3,0 

N. Psi 

1,3 


- 

- 

0,7 

Noi per Genova (Sansa) 

0,7 


11,1 

4 

- 

Altri 

2,7 


1 

- 

3 

TOTALE 

100 

20 

100 

50 

100 


sta città. Dovremmo elencare: il pia¬ 
no regolatore, il piano per il porto, il 
piano del traffico». 

11 centro sinistra vince in Liguria. 
Questa potrebbe essere la prima ine¬ 
quivocabile conclusione, dopo il vo¬ 
to. Potrebbe essere anche un'indica¬ 
zione per il centrosinistra nazionale? 
«La Liguria anche alle politiche dell 1 
anno scorso è apparsa in controten¬ 
denza rispetto al resto del paese. Non 
solo la Liguria. Penso all'affermazione 
del sindaco Chiamparino a Torino 
proprio nel 2001. Evidentemente s'è 
operato con intelligenza, con cretez- 
za, convincendo la gente, costruendo 
rapporti con la società. Siamo riusciti 
a proprorre una immagine di unità e 


quindi di responsabilità comune. 
Quello che succede a Genova non 
può non avere un significato politico. 
Genova e Torino si sono comportate 
in un certo modo. Il nord ovest si 
muove insomma». 

Genova e Torino. Allo storico 
triangolo manca Milano. «Ma anche 
quella di M ilano mi sembra una real- 


II successo di Pericu 
è riconosciuto anche 
dal perdente 
molto a denti stretti 
«Ma la città se ne 
pentirà» 


meriti di Pericu, saper interpretare i 
sentimenti di Genova, quand'eraostag- 
gio del G8, immaginare un strategia 
che ridesse vita a una città chetati cava 
ad uscire da una crisi lunga e pesante, 
saper armonizzare contributi diversi. 
Le persone sono state la «squadra» che 
halavoratoin collaborazionealla coali¬ 
zione: finalmente l'unità per un centro 
sinistra, dalla M argherita a Rifondazio¬ 
ne, compresa la lista Di Pietro. «Non è 
stato solo merito nostro - riconosce 
M ontaldo - le nostre scelte sono state 
sostenute dal governo di centro sini¬ 
stra. Noi abbiamo fatto il possi bile ade¬ 
guando l'ammini¬ 
strazione alle ne¬ 
cessità delle im¬ 
prese, abbiamo 
ad esempio tra i 
primi comuni in 
Italia avviato lo 
sportello unico, 
abbiamo progetta¬ 
to per recuperare 
areecheerano sta¬ 
te il cuore indu¬ 
striale di Genova 
e erano d iventate 
un obsoleto ma¬ 
gazzino di impianti dimessi, Corniglia- 
no o la Fiumaraà». 

Aggiungiamo considerazioni del 
deputato diessino Claudio Burlando: 
«Certo è una vittoria del buon gover¬ 
no. Abbiamo offerto agli elettori una 
immagine positiva, una espressione di 
responsabilità e di affidabilità. Non è 
stata in grado di farlo la destra, che al 
massimo, al culmine della sua campa¬ 
gna, ha saputo solo tirar fuori la battu¬ 
ta del sindaco no global». Una destra 
che non sa parlare neppure ai suoi tra¬ 
dizionali referenti. Il voto di Pericu è 
probabilmente un voto trasversale, dai 
quartiere della periferia ex operaia a 
quelli del solarelevante, dallagenteme- 
no fortunata a quellacheconta, nell'In¬ 
dustria, nellefinanze, nel porto. Pericu 
ha rimesso in movimento la barca e 
tanti glienesono grati. Intanto il centro 
sinistravinceaGenova,aSavonaeaLa 
Spezia. A Genova il voto comunaletra- 
scina anche quello provinciale, pre¬ 
miando Alessandro Repetto. Aspettia¬ 
mo dati definitivi (ad esempio dallepri- 
me sezioni pare emergere una bella af- 
fermazionedei diesse). Potrebbe essere 
un lezione per il centro sinistra e insie- 
mel'indicazionedi un mutamento. Co¬ 
me diceva Braudel, il grande storico 
francesecheaPalazzoTursi ricevertela 
cittadinanza onoraria, «Genova è un 
sismografo sensibiledel vasto mondo». 


V 


tà dinamica». 

L'anno scorso vi siete presi i soldi 
del G8. Avete rifatto tante strade di 
Genova. N el 2004 sarete «capitale del¬ 
la cultura». N on temeteche Berlusco¬ 
ni voglia punirvi? «Speriamo che Ber¬ 
lusconi tratti Genova come il centro 
sinistra ha trattato qualsiasi altra città 
italiana». 

Si dice che il centrodestra ligure 
paghi la cattiva politica regionale. 
Che ne pensa? «Non voglio adesso 
giudicare le politiche regionali. Gli 
elettori hanno scelto noi e le nostre 
politiche». 

Lo ammette anche Rinaldo Ma¬ 
gnani, lo sconfitto di destra, che si fa 
vivo a tarda sera, contando le schede 
scrutinate: «Un risultato importante 
per il sindaco uscente. I genovesi han¬ 
no deciso cheva benecosì». Poi mina¬ 


torio: «Se ne pentiranno». 


o.p. 


Il padre di Carlo Giuliani: 
«Un risultato che premia 
il buon governo della città» 

GENOVA C'è Giuliano 
Giuliani tra i candidati al 
consiglio comunale di Genova 
(si è presentato nella lista 
di esse). 

Il padre di Carlo, il giovane 
ucciso duranteil G8, 
ha una storia di sindacalista 
alle spalle e un impegno 
politico che non è mai venuto 
meno, neanche nel momento, 
più doloroso, della sua 
esistenza. 

A desso gli di a amo dà primi 
dati dottorali e dà l'ormai 
certa conferma dàie giunta di 
centro sinistra e dà sindaco 
Pericu. 

«M digrado gii insulti dàla 
destra - d risponde- gli àettori 
hanno saputo giudicare il 
comportamento di Pericu e 
dàla sua amministrazione. 
Pericu è stato un ottimo 
sindaco, ha governato bene la 
città, la giunta si è mossa unita 
anche di fronte ai problemi più 
diffidi!, la coalizione ha 
tenuto. Ci s poteva aspettare 
di tutto dopo il 13 maggio: 
questo voto dimostra che 
quando si lavora insieme su 
progàti chiari si può vincere. 

La divisonelasda spazio al 
centro destra». 


Pistoia 


Lucca 


Berti: Ulivo, Prc e Di Pietro uniti 
hanno consentito la rielezione 


La città resta al centrodestra 
Fazzi è stato confermato 


PISTOIA Renzo Berti, candidato sindaco 
dell'Ulivo a Pistoia, è in testa con il 62,2% 
dei consensi, contro Beppino Montalti 
(Cdl) al 28,9% quando sono state scrutina¬ 
te 45 sezioni su 101. In terza posizione 
segue Iole Vannucci (Udc), con il 3,9% 
delle preferenze. «Una vittoria al di sopra 
di ogni aspettativa, che in sè ha anche l'or¬ 
goglio di un risultato importante che di¬ 
mostra che uniti si vince. M a anche la 


responsabilità di un sfida che ci attende». 
È questo il primo commento al risultato 
elettorale di Renzo Berti, il candidato del 
centrosinistra a Pistoia, perii quale,secon¬ 
do i dati finora resi noti, si prospetta una 
elezione a Sindaco con oltre il 61% dei 
voti. A Berti hanno dato il suo appoggio 
anche Prc e Italia dei Valori. Anche alle 
passate elezioni era stato eletto al primo 
turno un sindaco di centrosinistra, Lido 


Scarpetti, che- senza Rifondazione Comu¬ 
nista - era passato con il 54,46%. Berti ha 
anche sottolineato l'intenzione di «essere 
il sindaco di tutti i cittadini». Infine ha 
rilevato che il suo primo impegno sarà 
quello «di riavvicinare la gente alla politi¬ 
ca, ri avvicinando la politica alla gente, attr- 
sverso una rete di partecipazione, come 
precisa intenzione di governo». Al primo 
posto del suo futuro lavoro, Berti ha po¬ 
sto soprattutto le«ragioni dei più deboli». 
«H o molto a cuore la rete partecipativa - 
ha aggiunto il futuro sindaco -, credo che 
sia molto importante avere una grande 
capacità di ascolto edi confronto. Vorrei 
dire a tutti i cittadini, anche a coloro che 
non mi hanno votato, che avranno tutta 
la mia disponibilità». 


LUCCA Pietro Fazzi è rieletto. Il sindaco 
uscente del centro destra riesce, un po’ a 
sorpresa, a sfondareal primo turno con un 
margineesiguo ma decisivo: dopo dueter- 
zi di sezioni scrutinate, Fazzi si confermava 
sempreattorno al 52% dei consensi. Basta¬ 
no. Il suo avversario, il candidato dell’Uli¬ 
vo (senza Rifondazione) Giulio Lazzarini 
mette in fila la terza sconfitta consecutiva 
dopo quella del 1998 (quando si ri presentò 


comesindacouscentealleamministrative 
ma perse contro lo stesso Fazzi) e quella 
del maggio dello scorso anno, quando si 
avvicino moltissimi al ministro Matteo li 
(perse per meno di duecento voti). Pro¬ 
prio quella "onorevole" sconfitta aveva ria¬ 
nimato il centro sinistra lucchese. Il 37% 
che Lazzarini raccatta in queste elezioni è 
senza dubbio qualcosa al di sotto delle 
attese, ma in verità nell ultimo mese si era 


capito come la sua corsa sarebbe stata diffi¬ 
cile. Lo scandalo dell ultima settimana, 
con i nuovi lampioni installati dalla giunta 
nella piazza della stazione che - essendo 
un restauro di lampioni fabbricati durante 
il ventennio - recavano il fascio littorio sul 
basamento, tappato dall'amministrazione 
dopo alcune proteste e con qualche imba¬ 
razzo, non ha spostato gli equilibri. Il se¬ 
gretario regionale de Ds, Marco Filippe- 
schi, analizza così la sconfitta: "C'è stato 
un effetto-sindaco decisivo, superiore al¬ 
l'effetto del risultato dellepolitichedeiran- 
no scorso. Fazzi ne ha giovato e riesce a 
passare anche se con un margine risicato. 
Rifondazione? I numeri spiegano che an¬ 
che un accordo elettorale con loro non 
avrebbe cambiato il nomedel vincitore". 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


VERONA «Nella vita c'è sempre stato 
un Caino e un Abele», sibila Pierluigi 
Bolla. L'Abele, naturalmente, è lui: il 
candidato della Casa delle Libertà che 
ha mancato l'elezione al primo turno 
in unadellecittà-simbolo del centrode¬ 
stra. E il suo killer politico èunaCaina: 
Michela Sironi Mariotti, il sindaco 
uscente, non più ricandidabile dopo 
due legislature, fresca di espulsione da 
Forza Italia, presentatrice di una lista 
opposta a Bolla. Ha preso metà del pre¬ 
visto, la sindachessa, ma giusto giusto 
quel cinque per 
cento che sarebbe 



Bolla, il candidato 
del centrodestra 
messo in difficoltà 
dall’ex sindaco uscente 
espulsa di recente 
dal partito di Berlusconi 




Alle provinciali 
trevigiane 

Forza Italia e Alleanza 
nazionale 

escluse dal secondo 
turno 


y> 


bastato a Bolla 
per vincere subi¬ 
to. Non bastasse, 
ecco il candidato 
moderato del cen¬ 
trosinistra, Paolo 
Zanotto, schizza¬ 
re a percentuali 
imprevedibili, die¬ 
ci in più di quanti 
neaveva sulla car¬ 
ta, sette in meno 

dell'avversario. N adir Welponer, diessi¬ 
no storico, non crede ai suoi occhi: «In 
tanti anni, questa è la prima volta che 
andiamo al ballottaggio per giocare 
una partita vera». 

All'altro capo della Regione, in Pro¬ 
vincia di T reviso, altra situazione i mba- 
razzantissima per la Casa delle Libertà. 
La Lega N ord, che ha fortissi mamente 
voluto - anche contro le perplessità di 
Bossi - correresola contro tutti, ricandi¬ 
dando il presidente uscente Luca Zaia, 
arriva al ballottaggio in splendida soli¬ 
tudine, prima, primissima: e dovrà ve¬ 
dersela con il candidato del centrosini¬ 
stra, che supera a sua volta sul filo di 
lana il candidato del Polo. Cede la M ar- 
gherita. Qua, il risultato politico è più 
che Iocale. La Lega, mescolata nella Ca¬ 
sa delle Libertà, alle ultime politiche 
era crollata al 16% in quella che è una 
sua roccaforte storica. Stavolta ha volu¬ 
to la prova di forza, un test per capire 
quanto valeva svincolata dal Polo: e 
con Zaia hatriplicato i consensi. Ades¬ 
so, i leghisti trevigiani sembrano quasi 
spaventati daH'enormità del successo e 
dai suoi potenziali effetti, specie laddo¬ 
ve la Lega ha meno digerito l'alleanza 
con Berlusconi. Il segretario Giananto- 
nio Da Refingedi non essere esultante: 
«Felice? Ma sì, un po', abbastanza». Il 
presidente Luca Zaia, catalizzatore fra 
l'altro di una grossa fetta di consensi 
personali, smorza a sua volta i toni: «È 
stata premiata la buona amministrazio- 


Verona, il Polo non centra il primo turno 

II centrosinistra avanza e va al ballottaggio. A Treviso sfida Lega-Ulivo 


ne. Ci siamo contati. Non credo che il 
ballottaggio con Giacomin sarà all'ulti¬ 
mo sangue». Certo: bisognerebbe che il 
Polo ottenesse i voti dal centrosinistra. 
Per vedere l'ultimo sangue, bisognator- 
nare a Verona, dove si confronteranno 
Bolla, industriale dello spumante, ex 
socialista, ex calciatore, che nel pal- 
marès ha anche un «Trofeo Topolino» 
di sci, il grandesponsorizzato dal gover¬ 
natoreazzurro Galan, el'avvocato Pao¬ 
lo Zanotto, figlio di un ex sindaco de¬ 
mocristiano della città, un moderato 
sostenuto anche da una propria lista. 
Bolla ha ottenuto meno consensi del 
totale della sua coalizione, Zanotto ha 
trascinato in alto la propria. I partiti 
del centro sinistra sono più o meno 
stabili. Quelli del centrodestra, tutti in 
calo tranne l'Udc: Forza Italia in modo 
particolare, sei punti in meno. DiceZa- 
notto: «Verona ha dimostrato chevuo- 
le rinascere, e uscire dal grigiore del 
centrodestra». Adesso si apparenterà 
con la lista-Sironi, o le chiederà i voti? 
«Parlare di al leanze è prematuro». Ma 
è evidente che qua deve puntare, su 
questa fetta piccola ma decisiva di elet¬ 
torato di centrodestra, più che sulle 
moltemicroliste- osu una Rifondazio- 
necon risultati assai più bassi dellepoli- 
tiche. E lo stesso vale per Bolla: «Non 
permetteremo cheVeronadiventi laca¬ 
pitale dei no-global e dei centri sociali. 
Bisogna evitare a tutti i costi che cada 
in mano alla sinistra». Quindi? «M i ri- 


COMUNE DI VERONA 


sezioni 231 su 267 


PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% SEGGI 

% 

DS- Sdi - Com. It 

12,3 


- 

- 

Ds 

- 

- 

12,1 

4 

11,4 

Sdi 

- 

- 

3,1 

1 

- 

Com. It. 

- 

- 

- 

1,0 

Margherita 

13,1 


- 

14,8 

Ppi + Rinn. It. 

- 

- 

9,6 

4 


Unione Nord-Est 

- 

- 

2,5 

1 

- 

Verdi 

1,8 


2,6 

1 

2,7 

Per Verona 

8,9 


- 

- 

Progetto Verona 

- 

- 

3,8 

1 

- 

Di Pietro 

1,3 


- 

- 

4,7 

Rif. Com. 

3,1 


4,1 

1 

4,3 

F. 1. 

24,5 


21,6 

16 

30,6 

An 

9,7 


8,5 

6 

11,2 

Lega 

6,3 


17,1 

5 

7,5 

Udc 

6,9 


- 

- 

Ccd + Cdu 

- 

- 

8,1 

6 

- 

Ccd- Cdu + Dem. Eur 

- 

- 

- 

5,2 

Forza Nuova 

1,5 


□ 

- 

1,0 

Liga Fronte Veneto 

1,4 


□ 


1,6 

Difendi Verona 

5,2 



- 

Altri 

4,0 
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TOTALE 

100 

46 

100 

46 

100 



Zanotto P. 

lls-tairi'-ST. 

'Vvil'w.u! 


Bolla P. 

Lelia Wftrd i>.V. 


Il dato nelle poche cittadine lombarde riporta alla ribalta il partito di Bossi, da solo e alleato con la Cdl 

Como e Varese, sorride la Lega 


Carlo Brambilla 


MILANO II panorama lombardo, 
con in testa le province di Como e 
Varese e alcuni grossi centri come 
Busto Arsizio e Cassano M agnago, 
conferma i successi della Casa delle 
Libertà. M a asorrideresono soprat¬ 
tutto i candidati del Carroccio. Tut- 
ti eletti al primo turno. 

Cominciando con Como, qui si 
è affermato con un risultato supe- 
rioreal 60 per cento il leghista Leo¬ 
nardo Carioni che ha distanziato 
l'ulivista Renato Viganò, al 31 per 
cento. Carioni, segretario del carroc¬ 
cio locale, ha subito sottolineato, 
prima ancora del successo della coa- 
lizionequello della Lega. In effetti il 
minimo storico toccato nelle ulti¬ 
me politiche è stato nettamente mi¬ 
gliorato. La lista del guerriero infat¬ 
ti passa dal 15 al 19 per cento. Lo 
stesso Bossi ha messo in rilievo la 
ripresa dei consensi proprio indi¬ 
cando leprovincedi Como eVare- 
se: «Questi test sono i più simili alle 
politiche». Quanto all'Ulivo Viganò 
mostra delusione ma non ne fa un 


dramma: «La partita era difficilissi¬ 
ma e per ora ci accontentiamo del 
miglioramento complessivo dei 
consensi rispetto a un anno fa». An- 
cheal Comune, nella corsa al sinda¬ 
co, in netto vantaggio apparirebbe 
il candidato di Forza Italia Stefano 
Bruni sostenuto dal polo, contro il 
candidato ulivista Giovanni M oret- 
ti. 

Passando a Varese, questo è il 
test che la Lega guarda sempre in 
filigrana. Varese rappresenta il cen¬ 
tro del sistema nervoso del movi¬ 
mento di Bossi. Ebbene i dati della 
Provincia non solo hanno confer¬ 
mato il successo al primo colpo del 
candidato leghista M arco Reguzzo- 
ni (succede a un altro presidente 
leghista, Massimo Ferrano) candi¬ 
dato nella coalizioneche ha raggiun¬ 
to il 56 per cento contro il 37 per 
cento del rappresentante del centra¬ 
si sinistra, Stefano Tosi, ma indiche¬ 
rebbero anche una ripresa del Car¬ 
roccio nel voto di lista. All'interno 
della coalizione ci sarebbe però da 
valutare attentamente il segnale al¬ 
trettanto significativo di un buon 
riscontro dell'Udc, da tempo in lot¬ 


ta proprio con Bossi. Quanto al cen- 
trosisnistra, il miglioramento com¬ 
plessivo rispetto alle politiche prece¬ 
denti non è bastato ad aprire la par¬ 
tita. 

L'area di Varese resta fortemen¬ 
te in mano al centrodestra di im¬ 
pronta leghista. U n dato conferma¬ 
to dal netto successo al primo turno 
del sindaco leghista di Busto Arsizio 
con il 60 per cento. Ora il successo 
potrebbe venire completato dall'af- 
fermazionein città del padano Aldo 
Fumagalli appena sopra il 50 per 
cento, che se confermata continue- 
rebbe la tradizione bossi anadi Vare- 


Per il centrosinistra 
era diffìcile e alla fine 
i vertici locali 
dell’Ulivo 
non celano la loro 
delusione 


V 


se. Probabile invece il ballottaggio a 
Cassano M agnago. Dunque da una 
prima lettura dei dati elettorali non 
c'è stato sostanziale spostamento di 
voti nella roccaforte leghista di Vare¬ 
se e in quella polista di Como. Le 
dueforti realtà economiche lombar¬ 
de hanno confermato in sostanza le 
preferenze espresse in sede di voto 
politico un anno fa. 

Semmai è da considerare la ri¬ 
presa della Lega, che non solo con¬ 
ferma i candidati messi in vetrina 
dalla coalizione berlusconiona, ma 
addirittura migliora il consenso do¬ 
po il tracollo dell'anno scorso. Bossi 
nei primissimi commenti a caldo 
non ha manifestato alcuna sorpre¬ 
sa: «Lo sapevo». I n verità la partita 
non sembrava affatto così scontata. 
M oltelacerazioni interneal Carroc¬ 
cio lasciavano spazio a più di un 
dubbio. M a evidentemente la mag¬ 
gioranza degli elettori ha preferito 
riconfermare un segnale di conti¬ 
nuità puntando sui cavalli di sem¬ 
pre. 

Checosa ha funzionato? Eviden- 
tementeil patto forte stretto fra Bos¬ 
si e Berlusconi, che non è stato visto 



come un ingerenza romana, ma co¬ 
me una garanzia di stabilità. Lecon- 
traddizioni non mancano. A Como 
la coalizione è molto divisa sulle 
scelte strategiche per la città, ma va 
considerato che qui vige un forte 
controllo non solo di Forza Italia, 
ma anche del complesso sistema di 
potere che fa capo a Comunione e 
Liberazione. Anche su Varese non è 
oro tutto quello che luccica. Co¬ 
munque i vecchi sostenitori del du- 


Passa al primo turno il candidato dell’Ulivo: gli elettori hanno respinto le pressioni di Bossi e Berlusconi. Affermazione del centrosinistra anche ad Arcore 

Sesto San Giovanni dice no alla destra, trionfa Oldrini 


Giuseppe Caruso 


MILANO II centro-sinistra stravince al primo 
turno a Sesto S. Giovanni, nonostante gli 
interventi di Berlusconi, Bossi e Fini che 
erano apparsi molto interessati al voto della 
cittadina lombarda. 

Al sindaco uscente Filippo Penati, che 
aveva amministrato in modo impeccabile 
la città per due mandati, è successo Giorgio 
Oldrini, 56anni, per un ventennio giornali¬ 
sta de «L'Unità», figlio di quel l'Àbramo Ol¬ 
drini cheaveva guidato la città ininterrotta¬ 
mente dal '46 al '63. Il neo sindaco ha rac¬ 
colto più del 60% delle preferenza, un vero 
e proprio plebiscito, di enorme valore visto 
che sottolinea in modo evidente non solo 


come il candidato progressista abbia con¬ 
vintogli elettori, maanchecomeleammini- 
strazioni di centro-sinistra abbiano lavora¬ 
to beneinquesti ultimi anni. Tanto da stra¬ 
vincere, senza lasciare nemmeno le briciole 
al Polo ed al suo candidato M arco Galeone, 
chirurgo ed ex consigliere comunale. 

A nulla sono quindi valse le lettere, di¬ 
stinte, scritte da Berlusconi e da Bossi ed 
inviate a tutti gli abitanti di Sesto San Gio¬ 
vanni. In questi veri e propri «consigli per il 
voto» prefabbricati, i due si rivolgevano ai 
«cittadini di Sesto» e li invitavano a «cam¬ 
biare», votando per il Polo che nella ex 
Stalingrado d'Italia si presentava compatto 
ed agguerrito. Anche Fini ha tenuto un co¬ 
mizio in città. La risposta degli elettori è 
stata però piuttosto chiara. 


«La vittoria» ci dice Giorgio Oldrini, 
comprensibilmente soddisfatto « è stata la 
conseguenza di una campagna elettorale ec¬ 
cezionale, in cui tutte le componenti del 
centro sinistra, dai socialisti a Rifondazione 
comunista, si sono uniti per presentare un 
programma ed un candidato comune. Ab¬ 
biamo coinvolto nella nostra campagna elet¬ 
torale molti sestesi che non si erano mai 
interessati di politica prima e grazie a que¬ 
sto abbiamo iniziato un importante dialo¬ 
go con la città. Sesto ha un tessuto sociale 
straordinario e noi siamo riusciti ad inter- 
pretaremeglio lesueesigenze. Qui leammi- 
nistrazioni di sinistra sono tradizione ed 
hanno affrontato la crisi della grande indu¬ 
stria, senza che questa diventasse di rompen¬ 
te come in altre realtà. Chi ha visto il film 


«Full M onty», che descrive la situazione di 
Sheffield dopo la crisi del settore metallurgi¬ 
co, può capire a quali drammi rischiava di 
andare incontro Sesto». 

Le ultime battute sono inevitabilmente 
per Berlusconi ed il suo tentativo di influen¬ 
zare il voto sestese: «L'intervento del leader 
del Polo èstato inutileed anche contropro¬ 
ducente. Gli abitanti di Sesto lo hanno vis¬ 
suto come un interferenza esterna, lontana 
dalla vita e dalla politica della nostra città, 
mentre noi eravamo in mezzo a loro a fare 
la nostra campagna. Inoltre la sua battuta 
diretta al giocatore del M ilan Gattuso ("ma 
chi ti ha conciato i capelli così, mi sembri 
uno che è stato da un parrucchiere di Se¬ 
sto") ha svelato il disprezzo che prova in 
realtà verso tutti noi. I cittadini lo hanno 


volgerò agli elettori della lista-Sironi, 
per sviluppare un percorso comune». 
Escludendo un apparentamento? «Di¬ 
rei di sì». Usa il condizionale, perché in 
questo lungo pomeriggio elettorale, via 
via che i dati affluiscono, la posizione 
di Forza Italia diventa semprepiù possi¬ 
bilista nei confronti del sindaco-ribelle, 
andatosene in polemica con Galan e i 
suoi uomini. Appena il distacco fra Bol¬ 
la eZanotto si riduce, a metà pomerig¬ 
gio dal portavoce nazionale di Forza 
Italia parte la parola d'ordine: «È sem- 
premeglio l'unità che ladivisione». Un' 
ora dopo, il deputato azzurro veronese 
Pieralfonso Fratta Pasini nicchia: «Un 
appa rentamento 
con la lista Sironi 
mi pare difficile, 
ma non impossi¬ 
bile: la scelta spet¬ 
ta, in piena auto¬ 
nomia, al nostro 
candidato sinda¬ 
co». E Bolla ridac¬ 
chia: «Ah, così? E 
iolafaròcol parti¬ 
to». Bisogna vede¬ 
re cosa ne pensa 
lei, il sindaco 
uscente. M ichela Sironi sarà anche de¬ 
lusa dal suo risultato - era il sindaco 
più amato d'Italia, secondo Datamedia 
- ma lo nasconde bene: «Non era un 
referendum prò o contro di me. Quel¬ 
lo è stato fatto nel 1998, quando la 
Casa delle Libertà, con me, ha preso 
molto molto più di adesso. I veronesi 
hanno capito il mio messaggio: che era 
di indipendenza della città dallesceltee 
dagli uomini imposti da Galan e dalla 
Regione, lo mi sento ancora di Forza 
Italia, non ho mai rinnegato lemieidee 
politiche». Ha già deciso chetare per il 
ballottaggio? «Assolutamente no. Le 
mie simpatie me le tengo dentro». 
Esdudeun apparentamento col centro- 
sinistra? «In politica tutto è possibile». 
Anche Zanotto si dice difensore della 
città dalle mire della Regione. «E que¬ 
sto mi fa piacere. Vuol dire che l'op¬ 
pressione da Venezia non la sento solo 
io». Bolla, a sentirla, esplode: «Balle! 
Tutte balle pretestuose. Chi parla di 
autonomia da Venezia vuol dire che 
non capisce come s i muove oggi la 
politica a livello nazionale ed euro¬ 
peo». 

Buona campagna. A proposito: e 
gli altri otto candidati-sindaco?Risulta¬ 
ti minimi. Ma tra i «piccoli» fuori dalle 
coalizioni, il risultato migliore è quello 
di Forza Nuova, guidata dall'avvocato 
Roberto Bussinello, il difensore di 
Priebke, di Freda, degli skinheads. 


ro e puro devono arrendersi: la Le¬ 
ga sta al Governo, Bossi sta con Ber¬ 
lusconi e Varese sta dove dicono 
loro. E devono rassegnarsi anche gli 
uomini di Forza Italia affamati di 
posti di potere. A Berlusconi un 
Bossi sconfitto non serve. Da queste 
parti circola addirittura la voce di 
un tam tam interno a forza Italia 
per convogliare voti sul Carroccio. 
Vero o no, il ministro oltranzista 
può tornare a sorridere. 


capito perfettamente ed hanno agito di con¬ 
seguenza». 

Ad Arcore, residenza del presidente del 
consiglio, il centro-sinistra guidato dal sin¬ 
daco uscente Antonio Nava si è fermato ad 
un passo dalla vittoria al primo turno, otte¬ 
nendo il 49,92% dei consensi. Lo sfidante 
del Polo, Massimo Romano, ha raccolto 
invece il 46,20%. Decisivo per la mancata 
vittoria del centro-sinistra èstato l’expopo- 
lareAntonio Brioschi che con una lista civi¬ 
ca ha rastrellato il 4% dei voti. Arcoreè un 
comune con più di quindicimila abitanti e 
per questo motivo vi sarà il ballottaggio tra 
Nava e Romano, che ha lamentato «l’assen¬ 
za di Forza Italia nella competizione per la 
guida di un cittadina simbolo qual è Arco- 
re». 


Ulivo al ballottaggio 
a Cuneo, Vercelli 
Asti e Alessandria 

TORINO L'Ulivo va al ballottaggio 
per i sindad di Alessandria e 
Asti, atta dove alle ultime 
elezioni comunali i candidati dà 
centro-destra erano entramnbi 
passati al primo turno. A un 
terzo deilo scrutinio si profilava 
un ballottaggio anche a C uneo, 
dovei! candidato dei 
centro-sinistra aveva il 47,2% dà 
voti scrutinati contro il 43.1% dà 
rivale dà la Casa dàle libertà. 
AdAlessandria (qui il sindaco 
uscente era la leghista Calvo) ad 
oltre metà dàle sezioni scrutinate 
la candidata dàl'Ulivo M ara 
Scagni aveva il 47,6% contro il 
45,4% dà candidato dà 
centro-destra Oreste Rossi. 
Rifondazione comunista con il 
suo candidato Bertolo era 
accreditato dà 2,4%. 

Ad Asti il sindaco uscente L uigi 
Fiorio, a màà dà seggi 
scrutinati, aveva il 47,1% contro 
il 43,4% di Vittorio Vogliono 
dàl'Ulivo. Ad Asti il candidato di 
Rifondazionecomunista (con 
l'aggiunta dà verdi Solecheride) 
Giovanni Pensabene era intorno 
al 3,6%. 

A Cuneo il candidato dàl'Ulivo 
Alberto Valmaggia è arrivato al 
47,2%, mentreAngào Giordano 
dàlia Casa dàle libertà si è 
fermato al 43,1% Dal masso, con 
la lista Sinistra alternativa, stava 
raccogliendo il 2,1% dà voti. 

Per quanto riguarda la Provincia 
di Vercàli, unica dàle otto 
amministrazioni piemontesi 
chiamata al voto per eleggere il 
successore di Giulio Baltaro 
scomparso lo scorso luglio, il 
candidato dà la Casa dàle libertà 
R enzo M asoero che ha guidato 
comevicario il questi mesi l’ente, 
ha ottenuto il 38,8% dà voti 
contro il 36,8%, dàlo sfidante 
ulivista, Gianni M entigazzi, 
vicesindaco del capoluogo. 

In calo in tutto il Piemontela 
percentualedà votanti: alle 
comunali ha votato il 75,2% 
(precedente 78,7%), alle 
provinciali di vercàli il 67,5% 
(79,5%). 























































































































































martedì 28 maggio 2002 


oggi 


l’Unità 


5 


DALL’INVIATO 


Gigi Marcucci 


PARMA Ha vinto il sindaco uscente 
Elvio U baldi, ha perso la sfidanteAlber- 
tinaSoliani, candidata daun centrosini¬ 
stra che da poco aveva ritrovato l'uni¬ 
tà. U n risultato senza incertezze. Quan¬ 
do lo spoglio delleschedeavevasupera¬ 
to la metà delle sezioni (108 su 195) 
Ubaldi viaggiava stabilmente oltre la 
metà dei consensi (52,4%) mentre Al¬ 
bertina Soliani si attestava sul 42,5%. 
La possibilità che U baldi dovesse fron¬ 
teggiare un consiglio comunale di se¬ 
gno politico oppo- 



II centrosinistra 
non riesce 
ad arrivare 
al ballottaggio 
nell’importante 
città emiliana 



r* 


Jljjj. 




Forza Italia diventa il primo 

partito, ma è buono 

anche il risultato 

dei Democratici di sinistra 

che raggiungono 

il 21,47% ^ 


sto rispetto al suo 
ha tenuto banco 
solo fino a quan¬ 
do i seggi scrutina¬ 
ti erano pochede- 
cine. Lo spettro 
dell' "anatra zop¬ 
pa", agitato dalla 
Gazzetta di Par¬ 
ma - il direttore 
aveva caldamente 
consigliato ai let¬ 
tori di non limi¬ 
tarsi a votare il 

sindacoedi scegliere le liste a lui colle¬ 
gate- si è dissolto con i primi risultati 
significativi. N ella contesa tra ex demo- 
cristiani - siati baldi chela Soliani ven¬ 
gono dalla sinistra della Balena Bianca 
- ha vinto quello che ha scelto di schie¬ 
rarsi a destra, legandosi a Forza Italia, 
chediventa, secondo i primi dati signi¬ 
ficativi (106 sezioni su 195), il primo 
partito di Parma con il 28,05% dei voti. 
Da segnalare il buon risultato dei De¬ 
mocratici di sinistra, che si attestano al 
21,47% e diventano il secondo partito 
della città. Vanno avanti sia rispetto 
alle ultime amministrative (16,57%) 
che rispetto alle politiche. Si disintegra 
An, chesi riducea un terzo rispetto alle 
politiche, mentreavanza la listadel sin¬ 
daco, Civiltà Parmigiana, che con il 
19,84% diventa il terzo partito. 

Ma perché un centrosinistra che 
alle politiche aveva fatto il pieno (53% 
nell'uninominale, oltre il 55% nel pro¬ 
porzionale) ha fallito nelle comunali? 
Albertina Soliani è prudente, chiede di 
aspettare che tutte le schede siano state 
scrutinate, ma si sbilancia con un ab¬ 
bozzo di analisi. "M i sembra che la scel¬ 
ta per l'amministrazione uscente abbia 
tentato parecchi, hanno espresso una 
preferenza per U baldi perché l'hanno 
visto all'opera'', spiega. 


Parma, il sindaco resta al centrodestra 

Rieletto Ubaldi che avrebbe anche la maggioranza dei seggi. La Soliani si ferma al 42,5% 


Ubaldi, ex democristiano di sini¬ 
stra, ha sicuramente evitato lo scontro 
frontale, probabilmente mettendo a 
frutto il bagaglio politico accumulato 
negli anni di militanza in casa scudo¬ 
crociata. La sua è stata una campagna 
elettorale rigorosamente di centro, ba¬ 
sata su un puntiglioso, quasi pignolo, 
elenco dellecosefatte: 37 nuove rotato¬ 
rie, marciapiedi rimessi a nuovo, piste 
ciclabili, il Parco Ducale restituito a 
nuova vita. 

A differenza del collega bolognese 
GiorgioGuazzaloca, con il qualehagui- 
dato l'assalto alle roccaforti rosse alle 
sogliedel 2000, U baldi ha tenuto salda¬ 
mente la barra al centro, evitando di 
mescolare la sua immagine con quella 
della destra. Tanto da sceglieredi corre¬ 
re con una squadra composta solo da 
Civiltà parmigiana e Forza Italia, sepa¬ 
rando nettamente il suo destino da 
quelli del candidato di An Massimo 
Moine, uscito dal confronto con il 
2,74% dei voti, e della Lega. Forse an¬ 
che per questo è ri uscito a far dimenti- 
caredi aver cancellato dueconvenzioni 
per l'assistenza agli anziani e di aver 
chiuso due centri di prima accoglienza 
per cittadini stranieri. La decisione del 
sindaco uscente ha sicuramente pre¬ 
miato i partiti collegati e penalizzato 


COMUNE DI PARMA 

sezioni 1' 

r5 su 195 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

21,3 


16,6 

5 

20.7 

Rifondazione Comunista 

5,2 


12.3 

3 

6.6 

Comunisti Italiani 

2,0 


- 

- 

2.0 

Margherita 

7,5 


- 

- 

18.3 

Ppi + Rinn. It. + Pri 

- 

- 

4.7 

1 

- 

Verdi 

2,3 


2.7 

- 

2.9 

Verdi Ecologisti 

0,7 


- 

- 

- 

Di Pietro 

1,2 


- 

- 

4.5 

L. Tommasini 

3,0 


13.4 

3 

- 

SDÌ 

- 

- 

1.6 

- 

- 

Forza Italia 

28,4 


- 

- 

25,7 

Forza Italia - CCD 

- 

- 

14.0 

12 


UDC 

2,2 


- 

- 

- 

Ccd- Cdu- Dem. Eur 

- 

- 

- 

- 

2,8 

Civ. Parmigiana 

19,8 


13.5 

12 

- 

Alleanza Nazionale 

3,1 


7.5 

2 

8.9 

Lega 

1,4 


6.6 

1 

3.8 

Insieme per Parma 

1,1 


4.6 

1 

- 

Altri 

0,8 


2,5 

. 

3.6 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


Stefano Morselli 


PIACENZA Si andrà al ballottaggio, 
come era nei pronostici della vigi¬ 
lia. Ma la sorpresa è che - a scruti¬ 
nio ormai vicino allacondusione- 
dal primo turno esce in vantaggio 
Roberto Reggi, il candidato del 
centro sinistra e di Rifondazione, 
con una percentuale tra il 47 e il 
48%. Gianguido Guidotti, sindaco 
uscente e ricandidato dall'intero 
schieramento di centrodestra, se- 
guecon un paio di punti di distac¬ 
co. 

Il primo ad ammettere che 
non se lo aspettava è proprio Gui¬ 
dotti, fino a pochi mesi fa pratica- 
mente certo della vittoria, poi via 
via più prudente. «Questo dimo¬ 
stra che i sondaggi valgono un fico 
secco - dice senza nascondere il 
disappunto - comunque prendo at¬ 
to della volontà degli elettori,. D'al¬ 
tra parte, quattro anni fa al primo 
turno ero dietro Politi, allora can¬ 
didato del centrosinistra, poi ho 
vinto io». Quattro anni fa, però, 
Guidotti usufruì al ballottaggio di 
un grosso serbatoio di voti della 
Lega Nord: un serbatoio che que¬ 
sta volta non ci sarà, perché già 
inglobato fin dall'inizio (oltre che 


quasi prosciugato nelle urne). Co¬ 
sì, il ruolo di favorito passa a Reg¬ 
gi. Che, naturalmente, esprime 
grande soddisfazione: «Sono con¬ 
tentissimo, è andata meglio del 
previsto. Sapevo di essere in cresci¬ 
ta, l'ho capito in questeultimeset- 
timaned campagna elettorale, ma 
pensavo al sorpasso nel ballottag¬ 
gio. Invece, siamo riusciti a farlo 
subito e ora ci sono davvero tutte 
le condizioni per vincere». 

Conteranno anchei pochi con¬ 
sensi raccolti dalle numerose liste 
minori, chepuresono uscite pres¬ 
soché azzerate «Parlerò con tutti - 
annuncia Reggi - a parti re natural¬ 
mente dal rappresentante della Li¬ 
sta Di Pietro, che tra l'altro è pri¬ 
mo tra le liste minori. Comunque, 
non ho pregiudiziali».ll pomerig¬ 
gio di testa a testa elettorale inizia 
fin dai primissimi dati, del seggio 
numero 59: Guidotti 266 
(48,36%), Reggi 237 (43,09%), 
agli altri sette candidati solo qual¬ 
che briciola. Al primo riepilogo - 
13 seggi su 107 - passa in testa 
Reggi con il 46,86%, Guidotti è al 
44,71, per gli altri sempre briciole. 
Quando i seggi conteggiati diventa¬ 
no 34, ormai un terzo del totale, la 
forbice si allarga. 

Il candidato di centrosinistra 
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tocca quota 49%, il sindaco uscen- 
teripiega al 43,56%; in cifreassolu¬ 
te, la distanza saleoltrei 1000 voti, 
Nellasededei Democratici di sini¬ 
stra, qualcuno comincia ad acca¬ 
rezzare la speranza del colpaccio, 
addirittura al primo turno. 

Mentre affluiscono i risultati 


parziali del capoluogo, notiziedefi¬ 
nitive arrivano dai cinque centri 
minori della provincia, in cui pure 
si sono rinnovati i consigli comu¬ 
nali. A Carpaneto vince il sindaco 
uscente Pierluigi Carni nati, appog¬ 
giato dal centrosinistra e dalla Le¬ 
ga Nord, con oltre il 66% dei voti. 
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Si andrà al ballottaggio. Il candidato dell’Ulivo arriva sorprendentemente intorno al 48% dei voti 

Il centrosinistra sfonda a Piacenza 


PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% SEGGI 

% 

DS 

17,7 


20,7 6 

14,9 

Rifondazione Comunista 

5,0 


7,3 || 2 

5,8 

Comunisti Italiani 

1,6 


Il - 

1,7 

Margherita 

7,5 


- 

14,8 

Ppi - Rinn. Italiano - Altri 

- 

- 

9,0 3 

- 

Verdi 

1,5 


2,7 

1,6 

Piacentini 

12,0 


- 

- 

Pri - L. Pens. - Soc. 

- 

- 

3,3 || 1 

- 

Pri 

0,8 


- 

- 

Di Pietro 

1,3 



5,9 

Pens. Piacentini 

0,6 



- 

Forza Italia 

21,4 


- 

31,7 

Alleanza Nazionale 

11,7 


- 

10,6 

Udc 

0,9 


- 

- 

Ccd-Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

3,4 

Polo Libertà 

- 

- 

38,0 22 

- 

Part. Pens. 

1,1 


3,3 1 

- 

Lega 

3,9 


13,3 4 

5,2 

Piacenza Nostra 

6,9 


- 

- 

Lista Civica 

0,6 


2,4 1 

- 

N. Psi 

0,8 


- 

0,8 

Altri 

4,7 



3,6 

TOTALE 

100 

40 

100 40 

100 


Ad Agazzano si afferma la lista 
civica capeggiata dalla diessi na Lu¬ 
cia Bongiorni, vicesindaco uscen¬ 
te. Conferma per il centrosinistra 
anche a Monticelli d'Ongina, con 
Gianluigi Boiardi, purelui già pri¬ 
mo cittadino. A Bettola - dove 
l'amministrazione in carica era ca¬ 
duta anticipatamente, con conse¬ 
guente commissariamento - que¬ 
sta volta prevale il candidato di 
centrodestra Celestino Scagnelli. 

A Villanova il centrosinistra 
non è riuscito a presentarsi per 


An, uscita praticamente sbriciolatala ri¬ 
spetto ai risultati delle politiche. Ma 
U baldi, comeaveva annunciato, ha pe 
scato consensi anche in campo avversa¬ 
rio. La lista della M argherita, il partito 
di Albertina Soliani, è passato dal 18% 
delle politiche al 7,50%: i cattolici di 
Parma hanno in gran parte scelto U bal¬ 
di. 

"Questi non sono risultati che ot¬ 
tenga una persona sola, il merito va alla 
squadra. Non mi adonterei se la coali- 
zioneavesseottenuto più voti del candi¬ 
dato sindaco", si sbilancia Ubaldi quan¬ 
do ancora lo spoglio delle schede non 
ha raggiunto la 
metà. Poi punta 
l'indice su quelli 
che considera gli 
errori del centrosi¬ 
nistra. "Si è punta¬ 
to troppo sullo 
schieramento na¬ 
zionale, hanno fat¬ 
to venire qui Ru¬ 
telli e Fassino. 
Hanno tentato di 
fare a Parma un 
referendum con¬ 
tro il governo", di¬ 
chiara, "partivano da un presupposto 
falso: noi non siamo stati e non siamo 
l'emanazionedé Polo. Credo cheque 
sto risultato elettorale riveli una crisi 
profondadella sinistra, della sua capaci¬ 
tà di rappresentare questa città". 

Replica Soliani: “Non è assolute 
mente vero che abbi amo fatto una cam¬ 
pagna di tipo ideologico. Abbiamo fat¬ 
to una campagna per Parma, presen¬ 
tando dei progetti per Parma. Chiara¬ 
mente li abbiamo esposti con una cul¬ 
tura politica di centrosinistra, basata 
sulla solidarietà, che è cosa ben diversa 
dan quella liberista di marca Berlusco- 
niana". Per Antonio Liaci, segretario 
cittadino della Quercia, "rispetto alle 
politicheha prevalso un'operazionetra- 
sformistica di un sindaco che sotto la 
veste civica è riuscito a trascinare a de 
stra una parte dell'elettorato". 

Secondo Liaci, "la battaglia ideolo¬ 
gica in realtà l'ha fatta il sindaco uscen¬ 
te, eh e h a avu to u n a copertu ra med i ati - 
ca spaventosa". Per quanto riguarda la 
Quercia, Liaci è ovviamente soddisfat¬ 
to, "anche se il risultato non è di gran- 
deconsolazione. Confermachenoi sia¬ 
mo una importante forza di sinistra, 
faremo di tutto per opporci a un'ammi¬ 
nistrazione che più che sulle cose si 
basa sulle apparenze". 


contrasti interni ed ha lasciato il 
campo a una sfida tra una lista 
civica (risultata vincitrice) e Rifon¬ 
dazione Comunista. 

Intanto, continua lo scrutinio 
dei voti relativi al capoluogo. Do¬ 
po aver sfiorato il 50% dei voti, 
Reggi rallenta la corsa. A metà dei 
seggi, resta davanti con il 47%, ab¬ 
bondante, ma Guidotti si riavvici¬ 
na al 45%. La volata ritorna incer¬ 
ta, come d'altra parte quasi tutti 
prevedevano. «Se finisce così - 
commentain presa di retta Alberto 


Borghi, segretario provinciale del¬ 
la Quercia - ècomunqueun risul¬ 
tato ottimo. Fino a tre mesi fa, la 
destra era convinta di vincere a ma¬ 
ni basse, subito al primo turno. 
Invece, ora il vento soffia a nostro 
favore».Si cominciano a fare conti 
attendibili anchesui voti delle si n- 
goleliste. Rispetto alleelezioni po¬ 
liti chedello scorso anno - anchese 
il confronto è viziato dal gran nu¬ 
mero di liste civiche in lizza per 
queste amministrati ve- il centrosi¬ 
nistra pare in buona ripresa, men¬ 
tre si registra una flessione com¬ 
plessiva del centrodestra. 

Aumentano i Ds di un paio di 
punti (dal 15 al 17%), la Margheri¬ 
ta cede consensi alla lista «Piacenti¬ 
ni per Reggi» (che supera il 12%), 
ma con un saldo complessivo am¬ 
piamente positivo. Stazionari, at¬ 
torno al 2%, Verdi e Comunisti 
Italiani. Diminuisce di circa un 
punto Rifondazione (dal 6% al 
5%). Perde Forza Italia (dal 31% 
al 21%) e solo in parte l'emorragia 
confluisce nella lista civica «Piacen¬ 
za Nostra» che sosti eneGuidotti. 

Cala ulteriormente la Lega 
Nord (dal 5% al 4%, maallecomu- 
nali del 1998 era addirittura al 
16%), cresce di un punto e mezzo 
Alleanza Nazionale (oraal 12%). 
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l’Unità 


oggi 


martedì 28 maggio 2002 


Aldo Varano 


REGGIO CALABRIA Le bandiere sven¬ 
tolano, ma sono quelle amaranto 
della Reggina in festa per la risalita 
in serie A. Per il resto, clima sospeso 
in città, fino a tarda sera. Gli exit 
poli non lasciano dubbi: il nuovo 
sindaco di Reggio èGiuseppeScopel- 
liti, candidato dal Polo, giovane 
esponente di An anche se con alle 
spalle una carriera di tutto rispetto: 
segretario nazionale dei giovani di 
An, presidente per quattro anni del 
Consiglio pro- 




Sconfitta la giunta 
uscente diretta dal 
candidato del centrosinistra 
Naccari, erede 
dell’ex sindaco scomparso 

Falcomatà 


Nuccio Fava si scaglia contro 
l’Ulivo nazionale e reggino 
Anche se il risultato 
rispetto ad un anno fa 
indica una netta ripresa 
per l’opposizione 


vincialedella Ca¬ 
labria e, carica 
cheancora detie¬ 
ne, assessore re¬ 
gionale. Ma dei 
voti, dei voti ve¬ 
ri, mentre in te¬ 
levisione conti¬ 
nuavano i com¬ 
menti sulla scon¬ 
fitta del centrosi¬ 
nistra al Comu¬ 
ne di Reggio, 
non c'è traccia. 

A Reggio, infatti, oltre che per il Co- 
munesi è votato anche per la Provin¬ 
cia che ha avuto la precedenza nello 
spoglio. M oraledellafavola: bisogna 
accontentarsi degli exit poli esolo in 
nottata si avrà la certezza della vitto¬ 
ria del Polo, e sarà possibile com¬ 
prendere la sua dimensione e la sua 
qualità. 

Secondo gli esperti, è difficile 
che l'errore degli exit poli sia così 
macroscopico. M a se Scopelliti avrà 
raggiunto il 50 o il 54 per cento - 
questi gli estremi della forbice- non 
sarà indifferente. I n ogni caso, a sta¬ 
re agli exit poli, l'era Falcomatà è 
tramontata. Un tramonto reso più 
amaro dal fatto che ad un terzo dei 
voti scrutinati per il rinnovo della 
Provincia appare netta la vittoria del 
Polo che, se tutte queste indicazioni 
venissero confermate, si presentereb¬ 
be come il vincitore su tutta la linea 
essendo riuscito a strappare dalle 
mani del centrosinistra, in una sola 
botta, sia il Comune che la Provin¬ 
cia. Demetrio Naccari, persetteanni 
vice sindaco con Falcomatà, candi¬ 
dato del centrosinistra, viene dato 
dalla forbice tra il 44 e il 47,5 per 
cento. Se si tiene conto che l'intero 
centrosinistra alle ultimeelezioni po¬ 
litichesi era fermato al 34 per cento, 
sarebbe riuscito a risaliredi oltredie¬ 
ci punti: una montagna, ma troppo 
poco per vincere. 


Reggio Calabria archivia un’epoca 

La Destra si riprende la città. A Scopelliti manca solo la conferma del Viminale 


COMUNE DI REGGIO CALABRIA 


sezioni 5 su 203 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 2001 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% SEGGI 

% 

DS 

9,4 


14,7 

7 

23.4 

Rifondazione Comunista 

5,5 


3,5 

1 

6.4 

Comunisti Italiani 

1,4 


2,1 

1 

2.0 

Margherita 

9,4 


- 

5,1 

PPI + Demo + Rinn. It. 

- 

- 

18,9 

9 

- 

SDÌ 

1,4 


3,8 

2 

- 

Uniti per la città 

4,2 


5,5 

2 

- 

Di Pietro - Altri 

0,6 


0,4 U - 

2,0 

La Marg. 

1,4 


- 

- 

Innamorarsi. 

5,5 


- 

- 

Verdi 

- 

- 

- 

1,1 

F. Italia 

20,5 


13,2 

6 

27,3 

AN 

16,4 


12,0 

5 

21.8 

N. PSI 

2,5 


4,1 

1 

1,6 

UDC 

6,1 


- 

- 

CCC-CDU + DEM. EUR. 

- 

- 

12,6 

4 

6,1 

PRI 

1,9 


1,6 


L. Sgarbi 

2,5 


- 

- 

Patto 

5,0 


- 

- 

UDEUR 

3,3 


3,7 

2 

- 

Fiamma Tricolore 

1,1 


0,7 

1,3 

Forza Reggio 

0,8 


1,7 

- 

Altri 

1,1 


1,5 

1,9 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


Anche a Vittoria sconfitto il centrodestra, il candidato del centrosinistra conquista il 54% 

Gela, la sinistra resiste 
e si prepara al ballottaggio 


Salvo Fallica 


PALERMO Nella sfida simbolica di Gela, la 
sinistra resiste eva al ballottaggio. Rosario 
Crocetta, candidato del centro-sinistra si 
attesta sul 48% e non vince per il 3,5% che 
va a Rifondazione Comunista. La partita è 
rinviata al ballottaggio del 9 giugno. La 
sinistra resiste nelle zone rosse e vince a 
Vittoria, la città più ricca dell'isola, dove 
l'uscente Francesco Aiello dovrebbbe atte¬ 
starsi sul 53-54%. Sempre in provincia dì 
Ragusa, il centro-sinistra vince a Pozzallo, 
con Roberto Ammatuna, medico, chesfio- 
rail 67%. A Modicavi è un testa a testa fra 
Polo eU livo, mentrea ChiaramonteGulfi, 
il sindaco del centro-sinistra Nicastro ha 
vinto per 7 voti. In provincia di Catania, ii 
centro-sinistra resiste nel calatino, vince in 


quasi tutti i centri minori, ed a Scordia, 
manda al ballottaggio due esponenti ulivi- 
sti, il diessino Salvatore Agnello e l’espo¬ 
nente della M argherita Lucia Gambera. A 
Caltagirone, patria di Don Luigi Sturzo, 
città tradizionalmente moderata, il cen- 
tro-sinistraunito con Rifondazione comu¬ 
nista, con il candidato Franco Pignataro, 
raggiunge il ballottaggio con il candidato 
di Forza Italia edeil'Udc, Carullo, penaliz¬ 
zato dalla netta spaccatura con AN, che 
non èdetto verrà ricucita realmente, nono¬ 
stante le attestazioni di buona volontà dei 
centristi. Si va verso il ballottaggio anche a 
Paterno. In una realtà dove il Polo aveva 
stravinto alle nazionali, il centro-destra 
non è riuscito a vincere al primo turno. Il 
candidato voluto fortemente da Ignazio La 
Russa, l'avvocato Pippo Failla, nonostante 
la forza delle sue liste, non c'è l'ha fatta e 
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dovrebbe andare al ballottagio con il candi¬ 
dato della sinistra, l'avvocato Turi Asero. 
Come "L'Unità" aveva anticipato i demo- 
cristiani non avevano ben digerito la candi¬ 
datura voluta da 'Gnazio. Ma per Asero 
sarà necessario l'appoggio del candidato 
della Margherita Mimmo Galvagno, che 
ha ottenuto un buon risultato, sottraendo 
parecchi voti all'area moderata del Polo. 
Anche qui vi è da ricucire, e Asero lasciati 
da parte gli estremismi che sono ancora 
presenti nell'area del sindaco uscente ex 
retino Graziella Ligresti, deve fare alleanze 
politiche. Altrimenti non ha alcuna chan¬ 
ce. A M isterbianco, il più importante polo 
commerci aledel Sud dopo Napoli, perde al 
primo turno il candidato sindaco Stefano 
Santagati, sostenuto dal sindaco uscente 
Antonio Di Guardo, che ha perso per stra¬ 
da i moderati dell'U deur, e dissezienti dies¬ 


PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 


sezioni 538 su 679 

PARTITO 

PROVINCIALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

11,1 


14.6 

6 

17.8 







Rifondazione Comunista 

4,0 


6.7 

2 

5.5 

Comunisti Italiani 

3,2 


- 

- 

2.9 

Margherita 

6,7 


- 

- 

7.6 

Ppi 

- 

- 

12.7 

5 

- 

Rinnovamento Italiano 

- 

- 

6.0 

2 

- 

SDÌ 

5,0 


6.3 

2 

- 

Di Pietro 

0,7 


- 

- 

2.4 

La Marg. 

4,9 


- 

- 

- 

Verdi 

- 

- 

1.7 

- 

1.9 

Forza Italia 

12,7 


10.8 

3 

28.6 

Alleanza Nazionale 

7,5 


10.8 

4 

15.4 

UDC 

10,1 


- 

- 

- 

CCD 

- 

- 

8.1 

2 

- 

CDU 

- 

- 

5.9 

1 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

12.1 

UDEUR 

2,9 


- 

- 

- 

Fiamma Tricolore 

1,6 


1.1 

- 

1.3 

PRI 

4,4 


2.5 

1 

- 

N. Psi 

7,9 


- 

- 

3.0 

Socialista 

- 

- 

4.7 

1 

- 

CDR 

- 

- 

4.4 

1 

- 

Liberal Sgarbi 

3,2 




- 

Patto 

3,0 




- 

Cris. Dem. Eur 

3,6 




- 

Cen. Dem. Cai. 

1,9 


■ 


- 

Socialdemocratici 

1,7 




- 

Altri 

1,1 


3.7 


1.5 

TOTALE 

100 

30 

100 

30 

100 


sini, quali un consigliere provinciale Pelle¬ 
grino, che ha finito per appoggiare il cen¬ 
tro-destra, perché a suo giudizio è mancato 
il dialogo nell'Ulivo. La sinistra perde netta¬ 


mente a Taormina, ad Acicastello, e nei 
comuni del siracusano. Perde anche a Cor- 
leone, dopo 8 anni e mezzo di governo del 
ulivi sta. 
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Cosenza 


In ogni caso, l’assenza di dati cer¬ 
ti ha suggerito per tutta la serata di 
ieri grande cautela ai due protagoni¬ 
sti dello scontro. Nonostante la net¬ 
tezza della vittoria decretata dagli 
exit poli, Scopelliti non s'èfatto vede¬ 
re: forse una vittoria così netta crea 
qualche sospetto agli strateghi del 
centrodestra che vogliono prima ve- 
dereeeontarei voti. Nessunadichia- 
razioneneanchedapartedi Naccari. 
Sulle televisioni locali hanno dilaga¬ 
to leterzeequartefile. 

11 risultato, anzi gli exit poli, han¬ 
no aperto immediatamente polemi¬ 
che all'interno 
del centrosini¬ 
stra: Nuccio Fa¬ 
va intervenendo 
al Tg3, ne ha im¬ 
mediatamente 
giudicati credibi¬ 
li e ha tuonato 
contro l'Ulivo, 
nazionale e reg¬ 
gino. Il primo, 
responsabile di 
aver abbandona¬ 
to in campagna 
elettorale N acca- 
ri; il secondo, per non essersi impe¬ 
gnato a sufficienza. In particolare, 
Fava ha attaccato i Ds responsabili, a 
suo dire, di incapacità e inattività. 
Dalla sede della Quercia reggina, Pi¬ 
no Caminiti, segretario della Quer¬ 
cia, gli risponde con nettezza: "M i 
sembra poco generoso. Fava parla 
probabilmente della campagna elet¬ 
torale di un'altra città. Chissà dov’è 
stato e cosa a visto mentre noi qui 
lavoravamo". 

Reggio e la sua Provincia - none 
inutile ripeterlo: se i dati verranno 
confermati dai voti veri - chiudono 
una lunga parentesi e consumano 
una svolta profonda. Si chiude il ci¬ 
clo del presidente della Provincia di 
centrosinistra e, soprattutto, del sin¬ 
daco che aveva militato per decenni 
nel Pci-Pds-Ds. La città rende nuova¬ 
mente ufficiale il suo volto vero che 
è sempre stato quella di una città 
moderata e di destra. 


Risultato prezioso 
Il centrosinistra può vincere 


COSENZA Nella città dei Bruzi si 
andrà, così com'era scontato, al 
ballottaggio tra il centrosinistra e 
il centrodestra. Non era invece 
scontato, anzi secondo molti era 
escluso, che il candidato del cen¬ 
trosinistra arrivasse in testa nella 
gara del primo turno. Ed è invece 
questo il risultato che si profila 
quando sono state scrutinate ol¬ 
tre la metà delle schede. N on era 
scontato perché il centrosinistra 
aCosenzasi eradiviso in tre bloc¬ 
chi e tutto lasciava immaginare 
che, data la spaccatura, il candida¬ 
to del Polo, almeno al primo tur¬ 
no, non avrebbe avuto alcun pro¬ 
blema a piazzarsi in vetta. Invece, 
pare proprio che sia Eva Catio¬ 
ne ad essere arrivata prima, l’ex 
assessora della giunta di Giaco¬ 
mo Mancini candidata da Ds, 
Partito socialista europeo (i socia¬ 
listi manciniani), l’Udeur, lo Sdi 
e due civiche con una forte rap¬ 
presentanza della società civile. 
Umberto De Rose, presi dente del- 
l'Assindustria di Cosenza, candi¬ 
dato dal Polo, si è dovuto accon- 
tentaredel secondo posto e, a me¬ 
tà voti, s’è collocato sotto il 40 
per cento. 


Un risultato clamoroso se si 
tieneconto chealle ultimeelezio¬ 
ni politiche il Polo aveva sfiorato 
il 60 per cento e quindi si vede 
abbandonato da un buon terzo 
dei propri elettori. Buone anche 
le affermazioni delle altre due li¬ 
ste di centrosinistra: quella che 
vedeva insieme Margherita, Ri¬ 
fondazione, Vedi eltaliadei valo¬ 
ri raggiunge quasi il 15 percento; 
l'altra, di cattolici, quasi il 4. In- 
somma, il centrosinistra a Cosen¬ 
za sfiora il 64 per cento, il che 
dovrebbe consentirgli, al secondo 
turno, di riprendere la guida del¬ 
la città. Nicola Adamo, capolista 
Ds e segretario regionale della 
Quercia, ha già messo le mani 
avanti: "Avevamo proposto, pri¬ 
ma del voto, chei treschieramen- 
ti di centrosinistra si unissero sul 
candidato chefosseandato al bal¬ 
lottaggio. Sono certo che avverrà. 

Del resto, oltre noi anche altri 
partiti si sono già pronunciati in 
questo senso”. Lo schieramento 
cattolico e l'Italia dei valori, del 
resto, avevano già deciso che 
avrebbero sostenuto il candidato 
di centrosinistra che fosse arriva¬ 
to al ballottaggio. 


Il sindaco uscente e il candidato della Casa delle Libertà sono divisi da pochissimo. Ma Marzi è sicuro di vincere al secondo turno 

Frosinone, deciderà una manciata di voti 


DALL’INVIATA Federica Fantozzi 


FROSINONE Sul filo del rasoio. Fino a tarda sera 
è una manciata di voti a fare la differenza: la 
roccafortedeU'U livo in Ciociaria vacilla e poi si 
riprende. Frosinone manda al ballottaggio il 
sindaco uscente Domenico M arzi contro il can¬ 
didato del centrodestra, il forzista N icola Otta- 
viani. Testa a testa: 49,2% il primo contro il 
46,7% del secondo, con il 56% circa dei voti 
scrutinati. Alta, come nelle precedenti tornate, 
l'affluenza alle urne: l'84% dei cittadini, 34.170 
votanti su 40.241 aventi diritto. 

In attesa dei risultati definitivi, il clima alla 
Federazione Ds è incline aH'ottimismo. Com¬ 
menta il segretario Luciano Gatti: «M i sembra 
fallito il tentativo del Polo di normalizzareFro- 
sinone nonostante la discesa in campo di un 
peso massimo come Storace». Prudente il con¬ 
sigliere regionale della Quercia Francesco De 
Angelis: «Sequesti dati saranno confermati, c'è 
una grande rimonta del centrosinistra rispetto 
alle ultime politiche». Quando il Polo aveva 


stravinto con il 65% delle preferenze. Compare 
M emmo M arzi e ha l'aria esausta. N on vuole 
sbilanciarsi, matrapela la soddisfazioneper l'in¬ 
versione di tendenza rispetto all'anno scorso: 
«Per ora vedo uno straordinario successo della 
coalizionedi centrosinistra. E questo nonostan¬ 
te lo spiegamento d i forze del Polo: gli elettori 
hanno voluto premiare il buon governo e la 
stabilità». 11 sindaco va oltre: «I n caso di ballot¬ 
taggio, sono convinto che ne troverei confer¬ 
ma». Frosinone, dunque, con echi dellafortez- 
za Bastiani di buzzatiana memoria, semb ra 
resistere alla pressione deH'«invincibile arma¬ 
ta» della CdL. E non è sola: «Siamo in testa 
anche a Ceccano e Alatri» commenta ancora 
DeAngelis 

A sera inoltrata, dunque, agli altri trecandi- 
dati sembrano restare le briciole. Il leghista 
M ario Ruggeri non arriva all'1%, e non è una 
sorpresa. Stupisce di più la bassa affermazione 
del candidato di Rifondazione Paolo Iaffate, 
appena sopra quella sog lia. Il partito di Berti¬ 
notti inzonaèdebole, maaveva scelto di corre¬ 
re da solo nella speranza di un posto in consi¬ 


glio comunale: si aspettava il 2-3%, non pare 
arrivato alla metà. Consono alle aspettative il 
risultato - intorno al 3% - deH'«indipend ente» 
Gennarino Scaccia, delfino dell'ex socialdemo¬ 
cratico Schiedroma. I suoi elettori saranno mer¬ 
ce contesa al ballottaggio, e l'Ulivo spera che si 
schieri con Marzi di cui fino a pochi mesi fa era 
consigliere comunale nelle file dello Sdi. 

Lacittàdunquenon haancoraun sindaco, 
ma i frusinati cominciano a tirare le prime 
sommeal terminedella competizioneelettora¬ 
le più aspra dell'ultimo decennio. Dove Frosi¬ 
none giocava il ruolo della magnifica preda: 
con la provincia al centrosinistra e la Regione 
Lazio al centrodestra, queste comunali poteva¬ 
no spostare la bilancia in un senso o nell'altro. 
Ex feudo andreottiano, dove la vecchia De ave¬ 
va da sola la maggioranza assoluta, alle ultime 
poi iti eh e aveva con decisione virato a destra. Al 
Co mune, però, era saldamente installato dal 
'98 il diessino M emmo M arzi, avvocato penali¬ 
sta, molto popolarefrai suoi concittadini. Nel¬ 
la corsa per il secondo mandato, lo sostengono 
sette liste: oltre alla Quercia, M argherita, Ver¬ 


di, Sdi, U deur, una lista civica e il partito di Di 
Pietro. Per mandarlo a casa, il Polo ha puntato 
sui numeri politici della coalizione che com¬ 
prende Fi, An, il nuovo Psi, Udc e Fiamma. 
Mettendo in atto una duplice strategia: in pri¬ 
ma linea il giovane Ottavi ani, avvocato anche 
lui; di rinforzo, un peso massimo come France¬ 
sco Storace. Il presidente della Regione, infatti 
(nativo della vicina Cassino), era capolista di 
An al consiglio comunale: un'anomalia istitu- 
zionalesecondo l'Ulivo, una carta vincente per 
i suoi. Di certo, per lui una sfida: l'irruento 
esponente della Destra Sociale ha risposto all' 
appello del suo partito chegli chiedeva di «dare 
una mano», sapendo di rischiare in prima per¬ 
sona. Obiettivo palese: vincere al primo turno, 
per evitare un difficile baiIottag gio con M arzi 
che ha alle spalle «quattro anni di risultati». 
Obiettivo secondario: testarei rapporti di forza 
interni fra il suo partito e quello di Berlusconi. 
Se alle ultime comunali i due erano pari, infat¬ 
ti, alle politiche del 2001 Fi ha staccato l'allea¬ 
to. La presenza del «governatore» del Lazio ha 
subito acceso i riflettori sul la cittadina ciociara. 


COMUNE DI FROSINONE 

sezior 

ti 3 su 48 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

11,6 


11,9 

8 

14,4 

DI PIETRO - Comunisti Italiani 

0,6 


- 

- 

5,1 

Margherita 

7,4 


- 

- 

8,7 

Ppi + Rnn. IT. 

- 

- 

14,8 

6 

- 

Verdi 

1,9 


3,0 

2 

3,0 

Sdi 

9,2 


13,1 

8 

- 

All. Frosinone 

9,6 


4,5 

2 

- 

Udeur 

0,4 


- 

- 

- 

Forza Italia 

18,5 


13,1 

4 

37,0 

Alleanza Nazionale 

19,8 


13,1 

4 

17,8 

Udc 

11,1 


- 

- 

- 

Ccd 

- 

- 

5,0 

1 

- 

Cdu - Cdr 

- 

- 

9,8 

4 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

6,5 

N. Psi 

0,1 


- 

- 

1,0 

Fiamma Tricolore 

0,5 


1,2 

- 

- 

Un. per Frosinone 

2,1 


3,3 

1 

- 

Ottaviani 

3,2 


- 

- 

- 

Rif. Comunista 

0,7 


2,1 

- 

3,9 

Lista Frosinone 

3,3 


m 

- 

- 

Altri 

- 


5,1 

- 

2,6 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 
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l’Unità 


7 


Ninni Andriolo 


ROMA «Sì, sono molto soddisfatto, non si 
vede?». Più di un mese a girare l'Italia in 
lungo e in largo per la prima campagna 
elettorale da segretario dei Ds. Più di cento 
manifestazioni in trenta giorni. Poi il po¬ 
meriggio di ieri passato in via Nazionale, la 
tensione dei primi momenti che si scioglie 
lentamente con l'arrivo dei dati di Genova, 
del nord, del centro, perfino del Mezzo¬ 
giorno. Piero Fassino adesso finalmente 
sorride. Seduto sul divano del suo ufficio, 
circondato dallefoto chelo ritraggono con 
Clinton, con Arafat, con Giovanni Paolo 
II,con Kofi Annan, 
con Enrico Berlin- 



Vengono delle 
lezioni per il futuro 
che dobbiamo essere capaci di 
cogliere. C’è nella società un 
ampio spazio di recupero nei 
confronti del centrosinistra 




Abbiamo ottenuto risultati 
positivi in molte realtà perché 
i nostri candidati si sono 
rivelati più credibili di quelli 
del centrodestra come 
uomini di governo 


guer, ripercorre le 
tappedi una giorna¬ 
ta trascorsa ad ana¬ 
lizzare numeri, a 
trarre valutazioni 
politiche, a leggere 
il futuro di un risul¬ 
tato elettorale che 
qualche mese fa 
non sembrava cer¬ 
to dietro l'angolo.. 

Segretario, 
aveva chiesto un voto per i candida¬ 
ti del centrosinistra. Maavevachie¬ 
sto anche un voto che desse un se¬ 
gnale a Berlusconi... 

Mi pare che gli elettori abbiano asse¬ 
condato questa richiesta. Ci hanno fatto 
vincere in molte città e province votando 
sindaci e amministratori credibili e hanno 
anche dato un voto che rappresenta un 
segnale che Berlusconi farebbe un grave 
errore a sottovalutare. Dai risultati traia¬ 
mo sicuramente ulteriore forza per rende¬ 
re la nostra opposizione più efficace sin 
dall'impostazionedel Dpef su cui si baserà 
la legge finanziaria 2002 e che dovrà rap¬ 
presentare, secondo noi, unarevisionedel- 
la politica seguita fin qui dalla maggioran¬ 
za. 

Quali sono i dati politici più signifi¬ 
cativi del risultato elettorale? 

Si registrano un ridimensionamento 
diffuso e generalizzato del centrodestra e 
una ripresa euna crescita altrettanto gene¬ 
ralizzate del centrosinistra e dei Ds. 

Un dato più evidente al nord che 
nel Mezzogiorno, non crede? 

Anche nel Mezzogiorno si registrano 
risultati positivi. Ma partiamo dal setten¬ 
trione. N el nord c'è lo straordinario risulta¬ 
to di Genova con il bellissimo successo di 
Pericu. La crescita, però, si registra un po' 
dappertutto: in Liguria, dove vinciamo al 
primo turno a La Spezia e siamo vicinissi¬ 
mi alla maggioranza assoluta a Savona; in 
Piemonte, dove siamo in vantaggio a Cu¬ 
neo e Alessandria, alla pari ad Asti, andia¬ 
mo al ballottaggio a Vercelli, vinciamo in 
tutti i principali comuni del torinese; nei 
centri del milanese otteniamo una netta 
affermazione, a partire dallo straordinario 
successo di Sesto San Giovanni... 

Risultati positivi anche nel 
nord-est. Se li aspettava? 

Abbiamo ottenuto risultati positivi in 
quel nord-est che rappresenta la culla della 
Legaeil serbatoio elettorale principale del 
centrodestra. Andiamo al ballottaggio a Ve¬ 
rona, a Gorizia, forse nella provincia di 
Trevi so. Anche a Vicenza, malgrado la vit¬ 
toria al primo turno del Carroccio, si regi¬ 
stra un incremento del centrosinistra. Vor¬ 
rei aggiungere che è molto confortante 
l'esito di Piacenza, mentrea Parma il risul¬ 
tato positivo del candidato del Polo viene 
molto ridimensionato dal voto di lista nel 
quale si registra un testa a testa. A Carrara 
andiamo al ballottaggio con il dato miglio¬ 
re, nonostante in quella città si siano pre¬ 
sentate d i verse listedi centrosinistra. Vin¬ 
ciamo, poi, molto bene a Pistoia e in altre 
città della Toscana. Il risultato è buono 
anche in Umbria e otteniamo un esito più 
che lusinghiero in provincia di Ancona. 

Si aspettava la sconfitta di Reggio 


Il segretario della 
Quercia disteso: il 
primo successo della 
sua gestione con 
evidenti ricadute 
politiche 


Fassino: «Il voto dice che il vento sta cambiando» 

«Premiati i Ds, la capacità di capire i movimenti, la mobilitazione sindacale. L ’Ulivo è più forte» 



Calabria? 

Il Mezzogiorno rappresentava per 
noi, obiettivamente, lasituazionemeno fa¬ 
vorevole. Nel Sud registriamo, comunque, 
un quadro articolato. Ci sono risultati si¬ 
gnificativi comequelli di Brindisi, di M ete¬ 
ra, di Vittoria, dove vinciamo al primo 
turno; quelli di Gela dove andiamo beneal 
ballottaggio. A Cosenza andremo primi al 
secondo turno, nonostante la Margherita 
avesse un candidato distinto da quello del 
centrosinistra. Siamo primi a Frosinonee 
otteniamo dati positivi nel Napoletano e 
in Sardegna. In questo contesto registria¬ 
mo il risultato non positivo di Reggio Cala¬ 
bria sul quale ha pesato sicuramente la 


difficoltà a colmare il vuoto lasciato dal¬ 
l'improvvisa scomparsa di una personalità 
così popolare e prestigiosa come Italo Fal¬ 
coni atà. 

Lei aveva chiesto un voto per il cen¬ 
trosinistra, ma anche un voto per i 
Ds. Soddisfatto anche per questo? 

Nel contesto di un generalizzato risul¬ 
tato positivo del centrosinistra spicca il 
buon andamento dei Ds. Ovunque regi¬ 
strano una crescita sia in percentuale che 
in dato assoluto. Se si prendono i dati delle 
dieci province in cui si votava per i consigli 
provinciali i Ds registrano un incremento 
tra il dueemezzo e il tre per cento rispetto 
allepoliti che dell'anno scorso. Straordina¬ 


rio è l'esito del nostro partito in Liguria, 
dove partivamo già da percentuali alte che 
incrementiamo ulteriormente di quatr- 
ro-cinque punti a Genova e in tutti i Co¬ 
muni. Credo che sia stata premiata l'azio- 
nedi questi mesi, la linea che ci siamo dati 
a Pesaro, il rilancio di una iniziativa forse 
meno visibile sui media ma efficace nel 
ricostruì re una retedi canali di comunica¬ 
zione con la società attraverso le iniziative 
che abbiamo assunto su tutti i temi: dal 
lavoro, alla sanità, al fisco, all'infanzia, alla 
scuola, allepensioni, allequestioni interna¬ 
zionali. 

Giovanni Berlinguer dicechesi trat¬ 
ta di un risultato ottenuto da tutti i 


Foto di Riccardo De Luca 


il caso 

Lula esce dal tunnel 
C’è quorum e sindaco 


Davide Madeddu 


LULA H a vinto la democrazia. Lula ha il nuovo sinda¬ 
co. Ci sono voluto dieci anni di governo con un com¬ 
missario prefettizio, una campagna elettorale decorata 
da polemiche etritolo, ma alla fineèriuscita a prevale¬ 
re la logica della ragione. M addalena Calia, avvocato 
di Forza Italia, che promette di essere al di sopra delle 
parti, è il nuovo sindaco di Lula, il paese poco distante 
da Nuoro. La conferma della validità delle elezioni 
arriva alle 16.30, dopo una giornata d’attesa davanti ai 
seggi elettorali. I sostenitori della lista iniziano a esulta¬ 
re già dalle 10.30 del mattino nella piazza davanti al 
seggio elettorale, quando va a votare il 776° elettore. 
"Abbiamo raggiunto il quorum - dicono candidati alla 


y> 


Pomezia 
Disagi alle urne 
causa vertice 

POM EZIA II vertice ha pesato ec- 
come sulle elezioni dà sindaco 
di Pomezia. M oiti cittadini 
hnno lamentato gii intralci sia 
nàia giornata di domenica sia 
nàia giornata di ieri, dove la 
febbre per motivi di sicurezza è 
arrivata all'apice. 

Questo è stato un problema 
ulteriore soprattutto per quegli 
abitanti dàla città dove correva 
per diventare sindaco anche 
Angào Gugliàmi cheabitano 
nàlezoneprossimealla sede 
dà vertice che si terrà oggi per 
la firma dàl'ingresso dàla 
Russia nàia Nato. 

Un problema prevedibilema 
non evitato. 
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carica di consiglierecomunale- non resta cheaspetta- 
re lo spoglio per la conferma definitiva”. Ossia se la 
metà dei voti è valida. Arriva puntuale alle 16.30: 
tutte le 800 schede elettorali sono valide, e M addale¬ 
na Calia viene eletta sindaco di Lula. Solo allora 
decide di rompere il silenzio della mattina. Inizia a 
parlareefa subito una precisazione. "Sarò il sindaco 
di tutti, al di sopra delle parti - dice- e lavorerò perii 
benedi Lula, perché possa uscirefinalmenteda questa 
situazione". Parla solo in serata, quando la sua elezio¬ 
ne è confermata, quasi a smentire levoci di polemiche 
con il centro sinistra, circolate in mattinata. 

"Ci siamo affidati al senso di responsabilità - dice 
Arcangelo Puddori, consigliere provinciale di Nuoro 
dei ds, residente proprio a Lula - non è vero che 
abbiamo invitato i nostri elettori a disertare le urne, e i 
numeri lo dimostrano”. Puddori ricorda infatti che 
l'elettorato di centro sinistra a Lula vincecon il 78 per 
cento, e il popolo dei Dshail 40 per cento dei consen¬ 
si. "Se ci fossimo astenuti, posso assicurare che quo¬ 
rum non ce ne sarebbe stato davvero. In ogni caso noi 
abbiamo sempre puntato a unire il paese e non a 
creare fratture tra gli abitanti". Proprio per attuare 
questo progetto Puddori aveva iniziato a organizzare 
sei mesi primaunaseriedi inizia¬ 
tive voltealla costituzione di una 
lista unica che riunisse "tutte le 
animedel paese". "Allafineperò 
il progetto per unire non è stato 
realizzato,anzi una partedel cen¬ 
tro destra ha messo in piedi la 
lista escludendoci. Noi però ab¬ 
biamo pensato, anche in questa 
occasione al bene del paese e 
non agli interessi dei partiti. Il 
risultato di oggi è una confer¬ 
ma". 

Nel primo pomeriggio non 
tarda ad arrivare la presa di posi- 
zioneeil commento positivo del¬ 
la direzione nazionale dei Dsche 
da subito aveva lanciato un appel¬ 
lo per invitare gli abitanti ad an¬ 
dare a votare. 

"È la vittoria degli abitanti 
che erano ormai stanchi di que¬ 
sta situazione - commenta Ago¬ 
stina SannaFlamini, il commissa¬ 
rio Governativo che ha guidato 
Lula per dodici anni - eravamo 
sicuri che si sarebbe raggiunto an¬ 
che il quorum. La speranza è che 
episodi che in passato si sono ve¬ 
rificati, non ci siano più". 


Ds, dalla maggioranza e dalla mino¬ 
ranza. È d'accordo? 

Certamente, è stato un successo di tut¬ 
ti i Democratici di sinistra. Il partito si è 
mobilitato in ogni federazione, in ogni re¬ 
gionale, ogni componente politi co-cultura¬ 
le dei Ds ha dato il suo contributo. Lo 
abbiamo fatto con grande determinazione 
econ spirito unitario. A partire, credo lo si 
possa dire, dalla segreteria nazionale che 
non si è risparmiata e ha lavorato ventre a 
terra per rilanciare l'azione della Quercia. 
Ringrazio tutti i nostri dirigenti e i nostri 
militanti. E ringrazio gli elettori checi han¬ 
no rinnovato unafiducia della quale aveva¬ 
mo bisogno. 

Quanto han¬ 
no pesato sul 
risultato posi¬ 
tivo le mobili¬ 
tazioni sinda¬ 
cali e i giro¬ 
tondi? 

Credo che. ol¬ 
tre alla nostra ini¬ 
ziativa di partito, 
abbia pesato anche 
il rapporto, non su¬ 
balterno ma di con¬ 
fronto aperto e di 
convergenza, che siamo stati capaci di co¬ 
struire con i movimenti. Così come ha 
pesato la mobilitazionesindacale contro la 
modifica dell'articolo 18 che ha visto i Ds 
impegnati pienamente. 

E quanto ha pesato l'immagine di 
un Ulivo che stringe alleanza con 
Rifondazionee Di Pietro? 

FI a pesato senz'altro positivamente. 
Abbiamo lavorato perchél’U livo fosseuni¬ 
to, perché questa unità si allargasse ovun¬ 
que possi bile ad altre forze, come Rifonda¬ 
zione, Italia dei valori, movimenti e liste 
civiche. Tutto questo ha pagato positiva- 
mente. 

Un segnale anche per il futuro, non 
crede? 

Dal voto bisogna trarre alcune lezioni 
chedobbiamo esserecapaci di cogliere im¬ 
mediatamente. La prima è che c'è nella 
società un ampio spazio di recupero di 
consenso edi fiducia nei confronti del cen¬ 
trosinistra. Non è scontato che il centrode¬ 
stra - che pure mantiene consensi larghi e 
diffusi - sia egemone sul piano culturale. I 
consensi del centrodestra possono essere 
intaccati, erosi e ridimensionati. Secondo: 
ha pagato la scelta dell'unità e questo deve 
portarci a essereconseguenti. Fin dal coor¬ 
dinamento dell'Ulivo di oggi dobbiamo di¬ 
scutere di come far decollare la fase costi¬ 
tuente della federazione deH'U livo, di co¬ 
mesi rafforzaesi consolida laconvergenza 
tra questa e lealtreforze politichedi oppo¬ 
sizione, di come andare ai portavoce unici 
in Parlamento, di comesi acceleralaelabo- 
razionedi un programmacomuneesi pre¬ 
para così la convenzione del centrosinistra 
messa in programma per l'autunno. 

Il voto rilancia la scelta del partito 
della sinistra riformista? 

Il voto ci dice che fattore decisivo per 
un centrosinistra unito e forte è una sini¬ 
stra riformista più forte. 11 risultato eletto¬ 
rale ci dice che il centrosinistra cresce 
ovunque e che, assieme, crescono i Ds. E 
cresce la sinistra riformista, come dimo¬ 
stra l'esito positivo del voto anche in quel¬ 
le città - come Verona, Gorizia, Cuneo, 
Legnano - dove abbiamo sperimentato li¬ 
stefondate sull'alleanza tra Ds, Sdi, Comu¬ 
nisti italiani ealtreforzedella sinistra rifor¬ 
mista. Mail voto ci dice anche che abbia¬ 
mo ottenuto risultati positivi non solo per¬ 
ché i nostri candidati si sono rivelati più 
credibili di quelli del centrodestra, ma per- 
chéci siamo sforzati in ogni città di avanza¬ 
re programmi seri. Questo ci deveindurre, 
anche sul piano nazionale, a mettere in 
campo un'opposizionecapacedi accompa¬ 
gnare sempre ogni "no" a una proposta 
perché questo ci rende più credibili e fa 
crescere un'alternativa reale al centrode¬ 
stra. 


La nostra opposizione 
sarà ancora più 
efficace. A partire dal 
Documento di 


programmazione 
economica 
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“Porta a porta” si apre con delle sentenze, ma senza dati ufficiali. E poi, per sollievo del premier, dà in diretta i risultati di Arcore: il centrosinistra non ha vinto 

Vespa «proclama» in diretta i suoi vincitori 


Silvia Garambois 


T utto come prima o no? li salotto 
di Bruno Vespa ieri sera si è aperto 
con questo titolo e con la grafica 
che assegnava cinque province al centro 
destra (anche Treviso, che invece andrà 
probabilmente al ballottaggio), tre al cen¬ 
trosinistra e le ultime due al ballottaggio. 
È stata la cerimonia ufficialedella Rai sul¬ 
le elezioni, a conclusione della lunga staf¬ 
fetta, partita alle 15 dal Tg3 e passata dall 1 
una all'altra retefino allo specialedì "Por¬ 
ta a Porta". Primo collegamento per Enzo 
Giancarli, centrosinistra, 65% alla provin¬ 
cia di Ancona. Segue Reggio Calabria: Pie¬ 
tro Futa, Forza Italia, oltre il 60% alla 
Provincia. 

È la par condicio. U n po' di dati, poi ecco 
Fazzi, candidato del centrodestra a Lucca, 
proclamato sindaco in tvanchesesi conti¬ 
nuano a contare i voti. Viene presentato 
come vincitore su un centro-sinistra ri¬ 
compattato, eBertinotti - ospitein studio 
- corregge: Rifondazione si è presentata 


sola. Continuano ad arrivare i dati dal 
Viminale, col contagocce. «Dopo 6 ore e 
mezzo è incredibile», insorgeGavino An- 
gius, capo dei senatori Ds: «Frasinone: tre 
seggi su 47, discutiamo di nulla! È un 
ritardo mai visto». Schifani, portavoce di 
Forza Italia, prontamente, attacca il Go¬ 
verno precedente. Il livello della discussio¬ 
ne precipita rapidamente. Adriana Poli 
Bortone (An, confermata sindaco di lec¬ 
ce) viene intervistata, ma il giornalista si 
"dimentica" - nonostante le insistenze da 
studio - di direchecon il 58% il centrosi¬ 
nistra ha vinto a Brindisi. Dario France¬ 
schi ni (Margherita) dà il colpo di grazia: 
«Arrivano prima i dati del Viminale che 
quelli dei sondaggi e degli exit-poli». Al¬ 
tro collegamento: anche il «nuovo sinda¬ 


co di Parma», U baldi (centrodestra), vie¬ 
ne incoronato a "Porta a Porta", a conteg¬ 
gio delleschedeancora in corso. È il trion¬ 
fo dell'elezione telematica, la certificazio- 
netvdi dati ancora nell'urna. 

I sondaggi.il dottor Andrea Cimenti èli 
nuovo personaggio televisivo del format 
elezioni tv. H a preso il posto di Pagnoncel- 
li (mister Abacus), enefa subito senti re la 
mancanza: impiccato in una cravatta 
over-sizesi mostra a disagio fin dal primo 
a tu per tu con Federica Sciarelli, che per 
il Tg3 dà il via alla staffetta sul voto. Ci¬ 
menti èil responsabilecomunicazionedi 
Nexus, un consorzio di aziendedi sondag¬ 
gio di cui fa parte Datamedia insiemealla 
società di Nicola Piepoli: e poiché fino a 
ieri l'altro Datamedia faceva i sondaggi 


per Berlusconi, a Cimenti scappa subito 
detto che a Verona «si delinea la vittoria 
al primo turno» della Casa delle Libertà. 
Non è vero: è il primo pomeriggio, sta 
commentando solo la seconda proiezio¬ 
ne, e Pier Luigi Bolla, il candidato di Ber¬ 
lusconi, è al 42-46%. Al massimo si deli¬ 
nea il ballottaggio con Paolo Zanotto, che 
è - a quel momento - tra il 37,5 eli 41,5. 
Notìzie «tranquillizzanti» per il premier 
(Vespa fa sapere che Arcore è salva, si 
and rà al bai I ottaggi o), an che se a D atame- 
dia non sono tranquilli per niente: un 
corto circuito ha mandato in fumo nella 
mattina di ieri si a attrezzature eh e sai e di 
ripresa, ma soprattutto sarebbe bruciata 
parte dell'archivio. Il dottor Cimenti è a 
suo agio, finalmente, solo quando - ospite 


di Vespa - si addentra nelle spiegazioni 
sulle città «molto molto difficili» (in che 
senso?),o nei marchingegni delleproiezio- 
ni, confondendo ulteriormente le idee. 
Doppio conduttore. Federica Sciarelli e 
Giuliano Giubilei aprono alle 15 le tra¬ 
smissioni della Rai sulle Amministrative 
2002, eguidano in coppia il salotto politi¬ 
co dello Specialedel Tg3: i duegiornalisti 
non perdono l'occasione di far notare la 
loro «doppiaconduzione»: sono assoluta- 
mente in regola con le nuove linee di ten¬ 
denza propostedaGiuliano Ferrara, subi¬ 
to raccoltedal direttore generaleRai, Ago¬ 
sti no Saccà. Il Tg3 garantisce così persino 
la par condicio sessista. Anche David Sas¬ 
soli, che alle 17 riprende la lìnea per lo 
Speciale del Tgl, non è solo, anche se nel 


suo caso la doppia conduzione è decisa¬ 
mente squilibrata: la giovane collega che 
lo affianca, semi nascosta da un computer, 
non viene neppure presentata, ed il suo 
ruolo - sia detto con rispetto - sembra 
costruito piuttosto su quello della "Senet- 
ta" di Emilio Fede, muta presenza attenta 
all'ultim'ora. Alle 18 arriva il Tg2, e qui 
Daniela Vergara è lasciata sola a guidareil 
suo salotti no. Niente par condicio. 
Banalità. Dopo il flop dei sondaggi delle 
ultime tornate elettorali, è comprensibile 
che nel commentare i nuovi dati stiano 
tutti sul chi va là. Per tutto il pomeriggio 
di ieri, la frase «must» delle trasmissioni 
elettorali (insiemeall'ormai canonico «mi 
consenta»!) è stata «c'è chi vince e c'è chi 
perde». L'unico a dar fuoco alle polveri, 


nel pomeriggio del Tg3, è stato il vecchio 
di rettore del Tgl, Nuccio Fava. Nel colle¬ 
gamento da Reggio Calabria non ha ri¬ 
sparmiato critiche a nessuno. «Temo che 
dobbiamo essere realistici - ha detto - 
l'eredità di Falcomatà, scomparso alcuni 
mesi fa, che anche il Presidente Ciampi 
ha ricordato comeun leader per il M ezzo- 
giorno, passaaun candidato culturalmen¬ 
te modesto. Consegniamo la città alla de¬ 
stra becera e pasticciona. I Ds se lo sono 
meritato: non siamo riusciti a fare una 
sola manifestazione come Ulivo». Dopo 
l'amarezza per ledìvisioni chehanno por¬ 
tato al voto di Reggio Calabria, Fava si è 
rivolto al ministro Enrico La Loggia, ospi¬ 
te del salotto del Tg3, invitandolo a «dire 
la verità»: non è vero quello che racconta 
di Berlusconi, chenon avrebbe fatto cam¬ 
pagna elettorale, «Berlusconi è comparso 
nei salotti di Bruno Vespa, ha fatto lefoto 
insiemeatutti i candidati delle Casa delle 
Libertà per comparire nei manifesti con 
cui hanno tappezzato le città, ha mandato 
lettere autografe in tutte lecasedegli elet¬ 
tori». 
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martedì 28 maggio 2002 


Marcella Ciarnelli 



Il capo del governo 
va al cimitero 
americano di Nettuno 
e invece di celebrare 
la fine del nazismo 
celebra la fine del comuniSmo 
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Parla poco delle 
amministrative. Una signora 
supera il cerimoniale e ricorda 
«La mia pensione 
è ancora quella 
di prima» 



ROMA Per Silvio Berlusconi, troppo 
impegnato «a compiere il miraco¬ 
lo» di organizzare al meglio il verti¬ 
ce di Pratica di Mare, l’Italia non è 
andata alle urne. 11 voto che riguar¬ 
dava dodici milioni di elettori non 
interessa al presidente del Consi¬ 
glio. Nessun commento. Nel bene e 
nel male. Al calar della sera, mentre 
a Villa Madama aspetta che arrivi il 
suo «am i co G eorge Bush» per I a ce¬ 
na di lavoro, il premier non trova 
neanche un minuto da dedicare ai 
dati che stanno 
cominciando ad 
arrivare. A do¬ 
manda non ri¬ 
sponde. Voluta- 
mente «Grazie, 
vi saluto. Sono 
in ritardo con i 
miei ospiti»dice 
il presidente e si 
avvia a passo ve¬ 
loce nella cin¬ 
quecentesca vil¬ 
la che farà da 
cornice all’incontro con il presiden¬ 
te americano, una dimora antica e 
fastosa, di quelle che nel Texas non 
ci sono efa molto effetto sugli ospi¬ 
ti stranieri. Il presidente americano, 
i suoi più stretti collaboratori, da 
Colin Powell a Condoleeza Rice mo¬ 
strano di gradire. E Berlusconi gode 
dell'effetto affresco, neanche avesse 
fatto lui purequelli, prima di affron¬ 
tare i temi al centro dell'incontro 
che «non sono una novità poiché 
tra noi ci sentiamo spesso».. 

Ai commenti, però, ancheseso¬ 
lo con i suoi collaboratori più stret¬ 
ti, il presidentedel Consiglio ha tro¬ 
vato qualche momento da dedicare. 
«Tutto sommato il voto ha confer¬ 
mato quanto ci aspettavamo». 
Quindi la sensazione che nel Polo 
non ci fosse da cantare vittoria a 
squaciagolachelui per primo aveva 
trasmesso quando aveva preso la de¬ 
cisione di astenersi dalla campagna 
elettorale, peraltro contraddetta nei 
fatti da diversi blitz, era quella giu¬ 
sta. «C'èstato un minimo di scolla¬ 
mento a Reggio Calabria per il cen¬ 
trosinistra, a Verona per noi. M a al 
secondo turno vinceremo», ha affer¬ 
mato per galvanizzare le truppe. 
D'altra parte «a Genova non c'era 
nulla da fare ma a Parma il risultato 
è stato ottimo». I motivi di questo 
risultato in cui lo stare al governo 
non ha portato a nessun effetto trai¬ 
no? «Abbiamo pagato per le liste 
civiche» consapevole che «il primo 
partito della coalizione è normale 
che dia il sangue agli altri». 

Pochi minuti. Niente di più. 
N ella giornata del premier proietta¬ 
to su «inziativeplanetarie» non po¬ 
teva esserci spazio per le piccole co¬ 
se del Paese che pure governa e che 
sembra, d'improvviso, essergli di¬ 
ventato troppo stretto ora che sta 
scoprendo quanto è grande il mon¬ 
do. E com'èpiù di vertente e interes¬ 
sante parlare con George (Bush), 
Vladimir (Putin) am anchejacques 
(Chirac) oJosèMaria(Aznar). Solo 
per citarne alcuni. Le vicende che 
coinvolgono il mondo nella visione 
berlusconiana si trasformano sem¬ 
pre in un'allegra scampagnata in 
cui un gruppo di amiconi affronta, 
di volta in volta, problemi economi¬ 
ci e di sicurezza, strategie di difesa e 
catastrofi come quella, attuale e ter¬ 
ribile che è il terrorismo mondiale. 

Nessuno spazio ufficiale, dun¬ 
que, alleelezioni. La giornata di Ber¬ 
lusconi, in versione yankee, era co¬ 
minciata al cimitero americano di 
N ettuno per il «M emorial day» do¬ 
ve ri posano 7.861 soldati chehanno 
sacrificato la loro vita, cinquantotto 
anni fa, per restituire all'Italia la li¬ 
bertà. Tante croci in fi la, alcune con 


Berlusconi non ride più: «Quello che ci aspettavamo...» 

«Ma al secondo turno vinceremo». Campagna elettorale fino all’ultimo minuto, ad urne aperte 


Silvio Berlusconi 
durante la visita 
alla base di 
Pratica di Mare 
per controllare 
lo stato 
dei lavori 

Foto di 
Maurizio 
Di Loreti 


La Porta 


di Dino Manetta 
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Castagnetta «La propaganda non li premia più» 

«Gli interventi autocelebrativi del premier non sono bastati. Per la gente contano i fatti» 


qualchefioresegno della pietà di un 
parente o un amico ancora vivente. 
Le bandiere, gli inni, la commozio¬ 
ne. Un'occasione da non perdere, 
che Berlusconi coglie al volo, per 
sfoderare ancora una volta il suo 
aniticomuniSmo viscerale che poco 
va d'accordo con la tanto sbandiera¬ 
ta amicizia con Vladimir Putin che 
di quella cultura è figlio. E non la 
rinnega. Ma di essa fa tesoro nel 
tentativo difficile di cambiare volto 
ad un Paese con tanti problemi e 
tante speranze. 

All'orecchio di Berlusconi mor¬ 
mora la traduzione simultanea di 
quanto viene 
detto in inglese 
dagli oratori che 
lo precedono 
l'indispensabile 
Valentino Valen¬ 
ti ni. Poi tocca al 
premier italia¬ 
no. Chela butta 
sulla commozio¬ 
ne raccontando 
di zolle di terra 
di quel cimitero 
portate in Ame¬ 
rica e viceversa. E poi aggiunge la 
riconoscenza per gli Stati Uniti, 
«per ciò che hanno fatto, per le gio¬ 
vani vite spezzate per salvarci dal 
totalitarismo. Allora l'intervento 
americano edegli alleati ci salvò dal¬ 
l'oppressione nazista. M a sulla stra¬ 
da della storia intervenne un altro 
terribile pericolo, il comuniSmo, 
portando ovunque terrore, distru¬ 
zione, miseria e morte». M a poi «il 
comuniSmo è imploso, come un ca¬ 
stello di carta e in un colpo solo a 
causa dell'intrinseca irrazionalità 
del sistema». È per questo che oggi 
«possiamo dire che il comuniSmo 
nella sua impostazione originale so¬ 
vietica appartiene al passato». E la 
frequentazionecon Putin si può giu¬ 
stificare. 

Applausi e strette di mano. A 
rovinare per un momento la festa 
provvede un'anziana signora che si 
è infilata tra leautorità esgrida Ber¬ 
lusconi. «Presidente non è vero che 
mi ha aumentato la pensione...». 
«Lo faremo, lo faremo» risponde il 
premier. «Non, lei non lo farà» re¬ 
plica con l'insistenza dell'anziano la 
signora che la sua delusione e la sua 
rabbia non ha nessuna intenzione 
di nasconderla. 

Un incidente spiacevole. Subito 
dimenticato quando il presidente 
del Consiglio, ancora una volta ha 
varcato l'ingresso della base di Prati¬ 
ca di mare per controllare, con la 
consueta pignoleria «e con il cuore 
che batteva» che tutto fosse a posto. 
Dalle batterie antimissile ai fiori. 
Tutto in ordine. «Posso confermare 
che Pratica di Mare è il posto più 
sicuro al mondo e solo un folle può 
pensare di venire a disturbare que¬ 
sto vertice dove noi abbiamo schie¬ 
rato le nostre forze di terra, di mare 
e di aria». 


A denti stretti 
il capo del governo 
fa un commento 
parlando 
con i suoi 
collaboratori 


55 


Luana Benini 


ROMA Pierluigi Castagneti è l'unico leader 
chein campagna elettorale ha avuto «il privi¬ 
legio» di un contraddittorio televisivo con il 
premier eneèuscito molto beneadducendo 
dati, documenti: «Berlusconi è abituato a 
inondare il Paese di parole ma l'eloquenza 
dei fatti, dei numeri, lo trova sempre impre¬ 
parato». E adesso, commenta Castagneti, 
«Fi ha perso quasi un terzo dei suoi elettori». 
Allo stato dei fatti (sono le 20,30) «c'è un 
decremento di Fi eAn». «Berlusconi, in par¬ 
ticolare, ha registrato un insuccesso. M i sem¬ 
bra che cominci a pagare i costi del passag¬ 
gio dalla propaganda alle scelte di governo». 

Allora, Castagneti, l'onda del centro 

destra è stata frenata? 

«Sì. Se Berlusconi aspettava una confer¬ 
ma per l'anno di lavoro e di propaganda, 
non l’ha avuta. E' un anno che gli italiani 
sono bombardati sullecosechehanno inten- 
zionedi fareechenon hanno fatto, su buchi 
inventati e miracoli inesistenti e ora queste 
amministrative...». 


Sta attribuendo una valenza squisita¬ 
mente politica a queste elezioni? 

«Gli interventi autocelebrativi di Berlu¬ 
sconi erano finalizzati a tenere alto il morale 
dell'elettorato della destra anche in vista di 
questo passaggio elettorale. Ma non hanno 
perseguito il risultato. Dopo le elezioni del 
'94, Berlusconi registrò un incremento alle 
europee. Dopo le elezioni del '96 anche il 
centro sinistra ebbeun risultato di convalida. 
Questa volta è andata diversamente. E' stato 
il centrosinistra ad avere un buon risultato, 
soprattutto al Nord, nonostante abbia passa¬ 
to un anno difficile, con problemi interni, 
con ledifficoltà in Parlamento». 

Un buon risultato al Nord, ma al Sud 
non è andata così bene. Perché? 
«Attenzione, non bisogna sottovalutare 
certi risultati al Sud: Brindisi, Matera, e Co¬ 
muni importanti nell'area di Napoli... Il cen¬ 
tro sinistra al Nord è riuscito a penetrare in 
un'area che sembrava inaccessibile, quella da 
dove è partita la costruzione della Cdl e 
l'avanzata della destra. Al Sud ha avuto mag¬ 
giori problemi dentro l’alleanza e ha dovuto 
fronteggiare una sproporzione smisurata di 


disponibilità finanziarie messe in campo dal¬ 
la destra. Non voglio insinuare, non ho ele¬ 
menti per farlo, che siamo di fronte al ritor¬ 
no della corruzione, ma sicuramente sono 
stati investite risorse straordinarie». 

Al Sud ha giocato l'attrazione del pote¬ 
re? 

«Non c'è dubbio». 

E le divisioni nel centro sinistra? Le 
rotture con l’Udeur a Reggio Cala¬ 
bria? 

«FI anno pesato. M a a Reggio Calabria ha 
pesato soprattutto altro: la campagna eletto¬ 
rale ha coinvolto la vita privata dei candidati 
comemai era accaduto. E stata fatta strumen¬ 
talmente una campagna durissima nei con¬ 
fronti del candidato del centro sinistra. E 
poi, non si dimentichi cheallepassateelezio¬ 
ni la Cdl aveva il 58,2%. Naccari e Calabro 
hanno recuperato 4-5 punti ma non ce l'han¬ 
no fatta ad andare oltre. Quanto all'U deur, a 
parte Reggio Calabria, ha avuto un risultato 
di cui bisogna tenereconto. Dobbiamo cerca- 
redi allargareeconsolidare l'unità del centro 
sinistra smettendo di discutere di noi e con¬ 
centrandoci sui problemi che interessano i 


cittadini». 

Nell'ambito dell'alleanza come sono 
andate le liste della Margherita? 

«Sono andate bene. Si conferma, tutto 
sommato, il risultato dell'anno scorso e co- 
munquesiamo sopra di quattro punti rispet¬ 
to alla somma dei risultati dei singoli partiti 
confluiti nella Margherita». 

Però non c'è stato il ventilato sorpas¬ 
so dei Ds... 

«N on è stato perseguito né poteva esser¬ 
ci. Sono contento del risultato dei Ds che si 
confermano il primo partito del centro sini¬ 
stra. La Margherita è contenta del proprio 
risultato ma riconosce con assoluta serenità 
alla Quercia questo primato. Questo contri¬ 
buirà a diradare ombre, sospetti, atteggia¬ 
menti psicologici checontinuavano ad affac¬ 
ciarsi in alcune realtà locali eacomplicarci la 
vita. Dobbiamo marciare uniti. Sono soddi¬ 
sfatto anche perché il centro sinistra è anche 
riuscito ad allargare i propri confini». 

In molte realtàèstata importante l'al¬ 
leanza con Rifondazione e Italia dei 
valori. Quali indicazione se ne posso¬ 
no trarre per il futuro della coalizio¬ 


ne? 

«Abbiamo visto che quando ci si siede 
intorno a un tavolo per discutere di program¬ 
mi si superano le differenze e l’elettorato ci 
premia. È vero chea livello nazionale è tutto 
molto più complicato. Con Rifondazione vi 
sono nodi complicati da sciogliere. Mail fat¬ 
to che nelle periferie del Paese, dentro le 
amministrazioni, dai banchi dell’opposizio¬ 
ne, l'Ulivo eRifondazionelavorinoinsiemeè 
una buona premessa per tentaredi ricompor¬ 
re una unità che fino ad oggi non è stata 
possibile». 

Non ritiene che sul Nord molto sensi¬ 
bile alle questioni sociali abbiano pe¬ 
sato la mobilitazione sull'articolo 18 , 
le battaglie sindacali i movimenti che 
sono tornati a manifestarsi? 

«Sì. Andando in giro ho trovato una sen¬ 
sibilità straordinaria sulletematiche del lavo¬ 
ro, sull’articolo 18, sulla riforma della sanità 
e della scuola. C'è grande attenzione verso i 
problemi concreti che attraversano la vita 
delle famiglie e che sono quelli che segnano 
davvero la differenza culturale fra noi e la 
destra». 


Dai primi dati il partito di Bossi appare in ripresa. Un regalo al capo del governo che rafforza così la sua posizione di mediatore all’interno della coalizione 

La Lega insegue il successo per conto del premier 


Carlo Brambilla 


R iserbo fino a tarda serata. Poi 
finalmente Bossi: «La Lega va 
avanti. La gente del Nord 
vuole il cambiamento». Ma nel 
quartier generale della Lega il sorri¬ 
so era apparso fin dal le prime battu¬ 
te. Niente euforia ma una constata¬ 
zione liberatoria: «La Lega c'è ecco¬ 
me». Da sola o in coalizione resta 
una forza concr&a, per Bossi signifi¬ 
ca «decisiva», nel panorama eletto¬ 
rale italiano. 

Il vicepresi dente del Senato ecoordi¬ 
natore delle segreterie federali dà 
Carroccio, Roberto Calderoli, era 
stato il primo a rompere il ghiaccio: 
«Anche con dati assolutamente par¬ 


ziali, il quadro generale che sembra 
dàinearsi è quàlo di una concrà:a 
avanzata dàla Lega». A far sorride¬ 
rei! movimento di Bossi sono i dati 
chearrivanodal Venà:o. I candidati 
nordisti vincono in coalizione come 
a Vicenza osi affermano al ballotag- 
gio in solitudine come nàia provin¬ 
cia di Treviso. Anchei voti di lista a 
Como e Varese confermano una ri¬ 
presa di consenso. Per Calderoli tut¬ 
to si spiegherebbe anche col buon 


lavoro svolto dai tre ministri pada¬ 
ni: «Le battaglie dà nostri ministri 
si sono sentite indubbiamente sul ri¬ 
sultato àettoraleperché! cittadini le 
hanno capite». 

Dunquesei dati verranno conferma¬ 
ti la Lega guadagnerebbe punti pe¬ 
santi nà peso specifico degli equili¬ 
bri interni alla Casa dà le Libertà. 
Un risultato ààìorale che si presta 
a dueinterpràazioni. La prima, far¬ 
sela più ovvia, suggerisce che di qui 


in avanti la Lega potrebbe manife 
stare insofferenze all'interno dàla 
coalizione. Insomma potrebbe ri ven¬ 
di care una maggiore autonomia. 
L'altra, più machiavàlica, ma forse 
maggiormente aderente alia realtà, 
è che la Lega ha inseguito questo 
successo anche per nome e per conto 
dà Premier. Insomma l'idea di un 
patto di ferro Bossi-Berlusconi 
avrebbe funzionato al punto che lo 
stesso premier avrebbe fatto di tutto 


per favorire un rafforzamento dàla 
L ega, compreso l'esperimento di Tre¬ 
viso. Una Lega forte, o meglio riossi¬ 
genata, è più chemai indispensabile 
prima di tutto proprio a Berlusconi, 
assediato dai centristi (i famosi «de 
mocristiani»comeli schernisceil Se 
natur, in perenne conflitto sui temi 
Europa, immi grazi onee prosti tuzi o- 
ne) e incalzato dalla truppa di Fini 
in cerca di spazi sempre più consi¬ 
stenti. 


Insomma una Lega forte, con Bossi 
deciso a tenere sul fronte dàle pos¬ 
poni più estremizzate, consentireb¬ 
be al leader e capo dà Governo di 
presentarsi sempre nàlevesti dà per- 
fàto mediatore, quasi addirittura 
dà taumaturgo capace di mettere 
d'accordo diavolo e acqua santa. 
ForseCalderoli, cheripàetutto quà¬ 
lo che suggerisce Bossi, ha indicato 
bene la questione mettendo in vetri¬ 
na l'operato dà treministri leghisti. 


In effetti Castàli sulla Giustizia, M a- 
roni sul conflitto sociale e lo stesso 
Boss su tutti i temi caldi e più ideolo¬ 
gici, hanno a più riprese agitato le 
acquea beneficio dà paci fi catare su¬ 
premo. 

Ora si tratta di valutare in filigrana 
i risultati di lista che però confereme- 
rebbero una tendenza decisamente 
in uscita dal tunnà dà «sotto il 4 per 
cento» dàle politiche Passando in 
rassegna i primi dati ci sarebbe una 
avanzata complessiva di alemeno 
un paio di punti percentuali diffusi 
sul territorio. Certo in vetrina resta¬ 
no i successi di tutti i candidati leghi¬ 
sti presentati in coalizioneo solitari. 
Boss' conferma: «Da oggi samo più 
forti. Importante il voto nàleprovin- 
ce». E anche Berlusconi gradisce. 
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Il consorzio da contratto doveva dare Reggio Calabria, Genova e Verona. E dodici proiezioni. Le proteste dell’opposizione 

Nexus, e per la Rai è stata una Caporetto 

Tre exit poli e poi l ’informazione sul voto della tv pubblica si ferma. Per ore 


Simone Collini 


ROMA Eccolo all'opera, il consorzio 
N exus. Al suo esordio nei sondaggi eletto¬ 
rali per la Rai lascia perplessi molti, addet¬ 
ti ai lavori esemplici telespettatori. 

I seggi chiudono alle 15. Passano po¬ 
chi minuti e il Tg3 fornisce «i primi exit 
poli», riguardanti Genova, Reggio Cala¬ 
bria e Verona. Per le proiezioni bisognerà 
aspettare. Non molto, comunque: secon¬ 
do il contratto stipulato dalla Rai con il 
consorzio formato da Datamedia e Cirm i 
dati dovranno infatti pervenire entro 90 
minuti dalla chiusura dei seggi, cioè alle 
16,30. 

Alle 17 ancora non arriva nessuna pro¬ 
iezione e gli exit poli rimangono fermi a 
quota tre. Chi èdavanti alla tv si domanda 

11 perchédella scarsità di informazioni for¬ 
nite, mentre Renzo Lusetti, della M arghe- 
rita, osserva che «il ritardo che si va accu¬ 
mulando nel fornire le prime proiezioni 
rischia col passare dei minuti di assumere 
significati non solo tecnici». 

RispondeAndreaCimenti, responsabi- 
ledel dipartimento opinioni di Nexus(ne- 
gli uffici della società la mattinata si era 
verificato un incendio senza conseguen¬ 
ze): «Si stanno verificando dei ritardi nello 
spoglio delleschededelleelezioni ammini¬ 
strative e questo si ripercuote sui tempi 
delle proiezioni che, come noto, vengono 
elaborate sulla base dello spoglio reale». 
Un'affermazione che viene immediata¬ 
mente smentita dal Viminale, che diffon¬ 
de una nota in cui si precisa, «con riferi¬ 
mento a quanto affermato oggi pomerig¬ 
gio nel corso della diretta Rai sulle elezioni 
amministrative», che le operazioni di voto 
si sono chiuse regolarmente alle 15 in tutti 
seggi e che non c'è alcun ritardo. 

Passate le 17 arrivano le prime proie¬ 
zioni, mentre per gli exit poli inizia a farsi 
largo il sospetto che non ci siano altri dati 
da aspettare. Unatelefonata al dipartimen¬ 
to ricerchedi Datamedia sciogli e ogni dub¬ 
bio: secondo il contratto stipulato con la 
Rai sono previsti solamente tre exit poli e 

12 proiezioni riguardanti, oltre a Genova, 
Verona e Reggio Calabria, Asti, Varese, 
Parma, Pistoia, Latina, L'Aquila, Caserta, 
Lecce e Oristano. Una decisione, questa, 


che lascia perplessi operatori che lavorano 
nel mondo delle ricerche demoscopiche. 

Carlo Buttaroni, direttore scientifico 
della U nicab, dà della vicenda una valuta¬ 
zione da telespettatore e una da addetto ai 
lavori: «Da utente televisivo devo direche 
rispetto agli anni passati sono state fornite 
molte meno informazioni. Dal punto di 
vista scientifico, invece, c'è da osservare 
che gli exit poli rappresentano una meto¬ 
dologia scientifica non sicura, e quindi è 
giusto privilegiare le proiezioni. Detto que¬ 
sto, però, non si capisce perché nel bando 
di gara della Rai, vinto poi da Nexus, si 
chiedeva di indicare preventivi anche per 
gli exit poli». 

Fa un passo oltre Paolo N atale, respon- 
sabile metodologico di Abacus: «Gli exit 
poli sono sempre stati fatti e, a mio giudi¬ 
zio, funzionano molto bene per le elezioni 
comunali. Quello che non capisco è per¬ 
ché siano stati limitati a tre sole città; per¬ 
ché, se fatti con le dovute cautele, sono 
attendibili in ogni città». Un'ipotesi circa 
questa decisione? «Forse inesperienza in 
questo campo, forse la paura di sbagliare 
la prima volta, perché c'è da ricordare che 
sia Datamedia cheCirm non hanno dime¬ 
stichezza con gli exit poli. 0 forse per il 
costo, troppo elevato per fare un campio¬ 


ne attendibile, corretto». 

Già, il costo. Quanto ha pagato la Rai 
per avere questi tre exit poli e queste 12 
proiezioni?Luigi Zandadicedi non saper¬ 
lo: «Non so che dirle, queste cose dovete 
chiederle al direttore generale». Possibile? 
Possibile che il Consiglio di amministra¬ 
zione non sia stato informato di questa 
importanteoperazione?A giudizio di Giu¬ 
seppe Giuli etti, responsabiledella comuni¬ 
cazione dei Ds, appare «straordinario» un 
fatto del genere: «Chiederò al nostro capo¬ 
gruppo di garantirel'acquisizionedi tutti i 
contratti stipulati e di trasmetterli alla 
Commissione di vigilanza». 

Non è invece sorpreso, Giulietti, del 
fatto che la Rai abbia siglato con Nexus un 
accordo che prevede solamente tre exit 
poli edodici proiezioni: «Fa parte di tutta 
una linea di restrizione che viene applicata 
in ogni campo della televisione pubblica, 
critica, satira, giornalismo. Ormai èchiaro 
che siamo nel polo unico, con un'azienda 
madre, Mediaset, e un'azienda figlia, la 
Rai: nella prima tutto è rapido, mentre 
nella seconda regna una santa prudenza, 
una grande melassa. La Rai è sempre più 
un'azienda col freno a mano tirato. Di 
più, un'azienda residuale. E questa vicen¬ 
da rappresenta un ulteriore esempio». 



un caso grave 
di convincimento inoculato 


Santo cielo, con tutto il canonecheci fan pagare, possibileche 
non abbiano uomini di rimpiazzo? (di Biagi e di Santoro, ndr). 

Fio spento la televisione, venerdì sera, con il convincimento 
inoculato secondo il quale la nostra Repubblica non sia fondata 
sul lavoro né sia stata fatta da M azzini, da Garibaldi, da Cavour e 
dalla Liberazione. No. 

L'Italia attuale è fondata su Biagi e Santoro. Diversamente 
saremo al regime, alla dittatura, alla tirannia, allo schiavismo, 
eccetera. 

Un orizzonte di osservazione più vasto e un po' di misura 
non guasterebbero, suvvia. 

M onsignor Alessandro M aggiolini 

Vescovo di Como 
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Berlusconi ha detto che il vertice Nato è assai più importante delle 
elezioni amministrative, così il Tgl attacca proprio con Bush, reduce 
dalla Normandia e atterrato a Roma. Masi passa subito a Pratica di 
M are, dove Berlusconi fa una visita a sorpresa perché "avevamo il 
cuore che batteva, ma abbiamo fatto il miracolo, certo meno impor¬ 
tante dell'altro e cioè del nostro intervento decisivo per questo 
vertice". Da un miracolo all'altro, Berlusconi ricompare per la visita 
al cimitero militare americano di Nettuno: "Capitolo chiuso con 
guerra fredda e comuniSmo "dichiara " che è caduto come un 
castello di carte". Si supponesia caduto definitivamente anche l'anti¬ 
comunismo. E finalmente, dopo aver seguito la blindatura di Roma 
e Pratica di Mare (un consiglio: oggi non fate mosse avventate lungo 
il percorso di Bush e degli altri), completa di missili, tiratori scelti sui 
tetti, jet e imbarcazioni in allarme rosso, arrivano le elezioni. Le 
proiezioni della Nexus ( è il nome, rubato da "Biade Runner" della 
nuova proiezionista che ha scalzato l'Abacus) volteggiano su tutte le 
conquiste del centrodestra per arenarsi, alla fine su Pistoia che va al 
centrosinistra. 

TG2 

Complici Bush e le elezioni, il Tgl sfora di parecchi minuti e si va a 
sovrapporre al Tg2. N on è una perdita decisiva, tranne per Berlusco¬ 
ni, che il Tg2 ci fa vedere in esclusiva, sempre a Pratica di Mare, 
mentre prova un pianoforte a coda del circolo ufficiali: "È vecchio - 
sentenzia, saggiandolo con due accordi - andrebbe suonato piano, 
ma quelli della Nato suonano un'altra musica". Dal fondo giungono 
risate cordiali dei giornalisti presenti. Meno cordiale Umberto Agnel¬ 
li, preoccupato per la crisi Fiat e irritato per le voci di una presunta 
morte del fratello Gianni, voci che avevano preso corpo fin dal 
pomeriggio di venerdì scorso. 

TG3 

Sul Tg3 invece dominano gli exit poli delleamministrative parziali e 
seguono le dichiarazioni. A parte Berlusconi che viene solo evocato 
("Mi interessa di più il vertice Nato"), c'è una preponderanza di 
esponenti del centrosinistra soddisfatti, il cui pensiero si può così 
riassumere: non siamo evaporati e il centrodestra non sfonda dopo 
un anno di propaganda di governo Berlusconi. 

Una delle discendenti della dinastia Barzini, inviata a Pratica di 
M are (il miracolo ècostato 24 miliardi, si spera di riciclare qualcosa) 
prima che diventasse una fortezza, ci fa vedere copie di statue di 
gesso, sparse come decoro. Buona l'idea finaledel Tg3, una carrellata 
delle migliori immagini di Cannes. Si potrebbe insistere anche in 
seguito, con le migliori sequenze della giornata, anche quando non 
spensierate come quelle di ieri sera. 


Emilia Romagna 
Nei centri minori 
vince il centrosinistra 

BOLOGNA In attesa dà risultati fi¬ 
nali dà voto nelle città di Parma e 
Piacenza, in Emilia Romagna - 
dove ha votato il 77,8% degli 
aventi diritto - si registra una 
netta vittoria dà centrosinistra nà 
principali comuni in cui si è 
votato, sa nàie province 
dàl'Emilia che in quàledàla 
Romagna. I risultati finora 
definiti, anche se non ufficiali, 
hanno già attribuito la vittoria ai 
centro sinistra a Budrio, con Carlo 
C astàli ( già capogruppo Dsal 
Comune di Bologna e fin ora 
con si gli ere comunale, dimessosi 
subito dopo il voto odierno) che ha 
avuto il 61,2% dà voti; a Porràta 
T erme, dove Sergio Sabattini è 
stato ààto sindaco con il 55%; a 
Riolo Terme, dove ha vinto Emma 
Ponzi con il 67,4%; a Campegine, 
dove il centrosinistra a ottenuto il 
74,6% ed ha ààto sindaco 
D aniàe M enozzi; a N ovi, dov'è 
stata ààta Daniàa M alavasi. A 
Serramazzoni (Modena), che era 
governato dai centrodestra, la 
frattura nà Polo prima dà voto 
ha dàerminato ia vittoria dà 
centrosinistra con Luigi Ralenti, 
che ha ottenuto il 44,29%. 

Vittoria dà centrosinistra anchea 
Caàrocaro, con Maurizio Fusa 
(55,18%), a Dovadola, con Mario 
Giorgio (51,81). A Comacchio, 
comune con oltre 15mila abitanti 
dove sarebbe dunque possibile il 
ballottaggio, si profila una vittoria 
al primo turno di Giglio Zaratti ni, 
chea màà scrutinio viaggiava 
oltre il 52%. Duei comuni in cui 
ha vinto il centrodestra: Bettola e 
Villanova sul/'Arda, entrambi nel 
Piacentina. Hanno vinto 
ri spàti vamente C à estino Scagnàli 
e Fausto M arzini. Vittoria ancora 
al centroàniàra, invece, nà 
rimanenti comuni di Gazzano (il 
sindaco è Lucia Bongiani), 
Carpanào Piacentino (ààto 
Pierluigi Carminati) eMonticàli 
d'Ongina (ha vinto Gianluigi 
Boiardi) eaS.Secondofcon 
Roberto Bernardini). 


La Quercia vince la battaglia delle cifre 

Proiezioni attendibili fornite in tempi record. A viale Mazzini intanto passavano il tempo 


Natalia Lombardo 


ROMA Una retedi militanti, cellulari, 
calcolatrici ecomputer, un quartier ge¬ 
nerale fatto in casa al «Botteghino» di 
Via Nazionale: l'«ufficio elettorale»del¬ 
la Quercia ha battuto tutti sul tempo 
diffondendo dati reali, ovvero le prime 
proiezioni sulle schede scrutinate. Il 
centro elaborazione dati dei Ds è stato 
più velocesia della Nexus, il consorzio 
fra DatamediaeCirm che si è aggiudi¬ 
cato per la Rai proiezioni e exit poli, 
con una gara quantomeno discussa, 
chedel sito del Viminale, andato in tilt. 

Alle cinque del pomeriggio due 
proiezioni sui due comuni campione, 
Sesto San Giovanni e Matera, comin¬ 
ci ano a ci rcolare al l'esterno, dal Ie agen- 
zie alle redazioni alle sedi politiche, 
«mentre le proiezioni N exus su 16 ca- 
poluoghi erano ferme», dice con soddi¬ 
sfazione Roberta Lisi, che correda una 
stanza all’altra coordinando il lavoro 
della squadra. Tutti ragazzi rigorosa¬ 
mente volontari incollati ai computer, 
alcuni sono esperti informatici. 


Rinascecosì nei Duemila unatradi- 
zioneantica: il glorioso «ufficio eletto¬ 
rale» del Pei che, grazi e al la veloce staf¬ 
fetta dei militanti e alla lungimiranza 
eh e aveva Stefano Draghi nello sceglie¬ 
re le sezioni elettorali campione, riusci¬ 
va ad anticipare i risultatati ufficiali. 
Questo avveniva negli anni 80, prima 
di Draghi il «mago» delle proiezioni 
era Celso Ghini. Allora gli strumenti 
erano elementari: telefono e calcolatri¬ 
ce, voceeorecchie, dita e cervello. Stru¬ 
menti che reggono ancora nei terzo 
millennio, ma il vero salto di qualità si 
ha con l'avvento del cellulare. Il com¬ 
puter è l'anello finale deila catena. 

Come funziona l'ufficio elettorale 
Ds? 11 motore sono sempre i militanti. 
Via via che procede lo scrutinio i rap¬ 
presentanti di lista comunicano i dati, 
qualcun altro telefona allesezioni ealle 
Federazioni. Una staffetta orale, un po’ 
come il «trombettiere», il cronista di 
«Prima Pagina» che chiamava in reda¬ 
zione, soltanto che il cellulare evita ri¬ 
cerche angosci ose di un «fisso»eaccele- 
ra i tempi. Sempre per telefono i dati 
arrivano al Botteghino, aggiornati sui 


corri puter ( sottratti per l'occasi one dal - 
le scrivanie delie segretarie di Via Na¬ 
zionale). Nella sala «dati» al primo pia¬ 
no si alternano gruppi di venticinque 
ragazzi, «andranno avanti tutta la not¬ 
tefino a domani». Il metodo seguito è 
quello classico: prendere due comuni 
«campione», questa volta Sesto San 
Giovanni e Matera, uno al Nord, l’al¬ 
tro al Sud. I primi dati vengono «elabo¬ 
rati si modello matematico», spiega Ro¬ 
berta. E da lì arrivano risultati ottimi, 
in parte previsti. 

M a altri sono inaspettati: «Alessan¬ 
dria? hai visto? I Ds sembra che siano 
al 22 per cento, il candidato dell'Ulivo 
al 46... E Barletta? pare vada al centrosi¬ 
nistra. Si va avanti a Vercelli, a Cuneo 
siamo intorno al 50 per cento...». Un 
po'di scaramanzia circola, maAntonel- 
lo Cabras, responsabileEnti locali della 
Quercia, che insieme al responsabile 
dell'organizzazione, Maurizio Miglia- 
vacca, ha messo in piedi la struttura 
elettorale, commenta a caldo che «se 
ad Alessandria si dovesse confermare 
questo dato sarebbe un risultato strepi¬ 
toso, qui Rifondazione lo Sdi non era¬ 


no con l'Ulivo...». E l'ufficio elettorale, 
per Cabras, è solo «un prototipo. 
L'idea è più ambiziosa, quella di ridur¬ 
re i passaggi, avere una linea diretta 
con le sezioni». 

I n realtà il centro dati era stato atti¬ 
vato anche per le politiche del 13 mag¬ 
gio, in fase più sperimentale. Il lancio 
di ieri è andato alla grande. E nella sala 
a un certo punto arriva il segretario, 
Piero Fassino, che commenta con i 
giornalisti i primi dati «soddisfacenti» 
anche per i Ds. 

Si affacciano anche altri esponenti 
della segreteria, Pierluigi Bersani esulta 
per il «distacco eclatante» dei centrosi¬ 
nistra a Genova: «Il Polo sta perdendo 
la sua spinta propulsiva, il centrosini- 
stravameglioovunque».Giovanni Ber¬ 
linguer vi enea dare un'occhiata ecom- 
menta: «Se va così vuol dire che ha 
pagato l'allargamento delle coalizioni a 
Rifondazione e a Di Pietro, la ripresa 
dell'iniziativa dei Ds e la spinta del for¬ 
te movi mento nei la società verso i I qua¬ 
le il partito ha avuto maggiore apertu¬ 
ra che nel passato e più ascolto rispetto 
agli altri». 


dibattito sulla Rai: cosa è la PBS americana? 


S i può capire che il padrone di Porta a Porta, 
stabilmente piantato al centro della Rai, con un 
numero di ore di trasmissione settimanali che 
ha precedenti solo nella televisione del reverendo 
Moon, respinga con sdegno la proposta di Giovanni 
Sartori che vo rrebbe m od el I are I a tei evi si o ne pu bbl i - 
ca italiana sulla PBS (Public Broadcasting System) 
degli Stati Uniti. 

Le ragioni di Sartori sono chiare: la PBS ha un 
enorme prestigio perché è rigorosamente credibile. 
Lo è perché ha i migliori telegiornali dei Paese e 
dedica al giornalismo e alla cultura quasi tuttelesue 
risorse. 

E’ vero che le sue risorse sono limitate perché il 
governo federale e il Parlamento sono oscillanti. 
Presidenti e maggioranze democratiche tendono a 
sostenere la PBS. Presidenti emaggioranze repubbli¬ 


cane provano, in ogni legislatura, a restringere i 
fondi e alcuni di loro parlano di cancellare la televi¬ 
sione pubblica e la eccellente National Public Radio. 
La ragione è politica, e divide nel modo giusto Ve¬ 
spa da Sartori. 

La destra americana non ama la televisione e la 
radio pubblica perché non nascondono nulla. M a i 
repubblicani, da Watergateal caso Enron, all'ultimo 
dramma americano (sapeva la Casa Bianca del tipo 
di atti terroristici in preparazione, prima del 111 set¬ 
tembre?) hanno spesso avuto qualcosa che preferiva¬ 
no non discutere in pubblico. 

Giusto quindi che anche Vespa si senta a disagio di 
fronte a un modello di Tv che non tollera spettacoli, 
messe in scena, mobili da teatro, domande fatte 
apposta per l'uomo di potere, finti contratti spaccia¬ 
ti per per documenti storici, e la pretesa di essere 


arbitri mentre si partecipa accanitamente al gioco. 

I lettori della lettera di Vespa sul Corriere dàla Sera 
(27 maggio) avranno notato che il conduttore del 
più vasto programma Tv mai esistito cita una sola 
pecca della Tv pubblica americana: racconta che i 
cameramen di quella rete vanno a filmare le «pri¬ 
me» del M etropolitan Theatre in abito da sera. 

Si tratta certo di uno scherzo della memoria. La PBS 
non ha troupe. FI a postazioni fisse in alcuni grandi 
teatri. Per il resto compra e usa i servizi di gruppi 
«free lance» e trasmette esclusivamente da studio. 

A giudicare dal numero di riconoscimenti e di pre¬ 
mi, dall'immenso prestigio che godono i suoi giorna¬ 
listi nel mondo americano einternazionale, dal fatto 
che molti suoi documentari finiscono nelle sale da 
cinema e nella lista degli Oscar, èfaciledirel’immen- 
sa stima che gode la Tv pubblica americana (una 


cultura di governo 

La Guerra 
fredda 

IN UN PAESE SOLO 

Bruno Miserendino 

a I governo ital iano ha cercato di accele- 
yy I rare il processo di apertura e integra- 
^^1 zionedella politica mondiale. E haotte- 
nuto, anche in virtù del lavoro iniziato a Geno¬ 
va, un successo di grandi proporzioni, che osser¬ 
vatori imparziali definisconostorico». Dall'inter¬ 
vento del presidente del consiglio italiano, di¬ 
stri buito a tutte le agenzie, 26 maggio. 

La fine ufficiale della guerra fredda, che sarà 
sanzionata oggi dal l'accordo di Pratica di Mare, 
è indubbiamente un evento storico. Nell'enfasi 
dell'avvenimento, che impegna gli uffici stampa 
di 20 governi in uno sforzo ammirevole di conte¬ 
nimento degli aggettivi, rischia di passareinos- 
servato un dato curioso. Per una di quella tipi¬ 
che astuzie della storia già descritte da FI egei, 
l'uomo che ospiterà i potenti della terra per met- 
terela storica firma, è il presi dente del consiglio 
che più di ogni altro, dagli anni 50 in poi, ha 
mietuto e miete successi elettorali usando anco¬ 
ra il linguaggio ti pi co del la guerra fredda. 

L'I talia potrebbedunqueassisterea un impaga¬ 
bile paradosso: quel lo di essere contemporanea¬ 
mente il paese in cui vieneformalmente dichia¬ 
rata morta la Guerra Fredda e quello in cui la 
medesima Guerra continua al meno fi no al la fi¬ 
ne della legislatura, più o meno nel 2006. Il 
nostro è i nfatti l'uni co paese occi dentai e dove i I 
congresso del maggior partito dell'opposizione 
viene definito il tempio dell'odio, mentre quello 
di proprietà del capo del governo vienedescritto 
come il tempio dell'amore. È l'unico paese occi¬ 
dentale in cui un aspirante premier scende con 
un elicottero nel collegio elettorale di un ex pre¬ 
sidente del consiglio invitando i cittadini a cac¬ 
ciare dal parlamento il personaggio in questio¬ 
ne, con l'argomento che così final mente andrà a 
lavorare (per l'aspirante e ora attuale premier 
l'unico lavoro è quello che procura molti soldi). 

È anche l'unico paese in cui anche dopo la fine 
del comuniSmo, la sinistra viene genericamente 
sottoti tol ata come comu ni sta (così, per sempl i ci - 
tà di linguaggio). È il paese in cui ogni critica 
dell'opposizione viene definita come campagna 
di aggressione menzognera, il contrario della 
verità, e altre figure retoriche. «Quandola sini¬ 
stra dice una cosa, basta rovesciarla nel suo 
opposto e si ottiene la verità...... Questa che 

sembrerebbe una tipica frase da guerra fredda 
è stata usata dal presidente del consiglio non 
più di due giorni fa nel suostudiopreferitofquel- 
iodi Porta a Porta) per controbattere agli argo¬ 
menti dell'opposizione sull'infinito tormentone 
del buco dei conti pubblici. 

Il presidente non ha esibito i conti per spiegare 
dovesarebbeil buco ereditato dalla sinistra, ma 
di fronte al le contestazioni ha chiusoil capitolo 
spiegandoche da una parte c'è I a verità e dal l'al¬ 
tra la menzogna. 

Tutto questo, se possibile, fa apparire ancora 
più grande la mirabolante performance del ca¬ 
po del gover no nel I a conci usi one del l'accordo N a- 
to-Russia. Da giorni il presidente del consiglio, 
che nella vendita dei prodotti non teme rivali, 
stabattendoil tastodel successostorico dell'Ita¬ 
lia. Nell'enfasi, basta vedere il lunghissimo te¬ 
sto che ieri ha affidato alle agenzie di stampa, 
appare chiaro che la fine della Guerra Fredda 
non èun processocominciatoalcuni anni fa, con 
la caduta del Murodi Berlino, ma si è materia- 
lizzata di fatto nei primi cento giorni di vita del 
nuovo governo italiano. Poi ha avuto un'accele- 
razi one i rresi sti bi I e con l'i ntervento di retto del 
premier italiano, appena lostesso ha potuto su¬ 
perare fastidiose diffidenze sulla sua persona 
nel consesso mondiale. Altrimenti chissà per 
quanto tempo ancora Bush e Putin si sarebbero 
guardati in cagnesco. 

Affidareal premier ital iano la missione di chiu¬ 
dere la Guerra Fredda èun po'come affi dare al 
gatto l'incolumità del topo. Anche in questo si 
rivela l'astuzia della storia. 


stima riguarda anche, come si è detto, la National 
Public Radio). Successo commerciale? Non è la sua 
missione. PBS non compete per i «ratings». Ma ha 
inventato nei decenni le più belle e innovative tra¬ 
smissioni per bambini e ragazzi, e le ha vendute in 
tutto il mondo, Rai inclusa. FI a letteralmente gover¬ 
nato la crescita di alcune generazioni. Come ha det¬ 
to Sartori , I a P BS ha u n esem piare tei egi ornale quoti¬ 
diano della durata di un’ora, 30 minuti di notizie e 
30 minuti di approfondimento. I telegiornali com¬ 
merciali si affannano a tenere il passo con la qualità 
dei suoi servizi e commenti. Si dicedi ogni presiden¬ 
te degli Stati Uniti che sta più attento alle notizie 
della PBS che a quelle di tutte le altre reti. Facile 
capire perché il riferimento a un simile livello di 
giornalismo appaia irritante. 

F.C. 
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COMUNE DI LUCCA 



sezioni 13 su 79 

PARTITO 

COMUNALI 2002 1 “g™ 


% 

SEGGI 1 

SEGGI KUil 

Ulivo 

40,0 



Ds 


7,3 

1 15,9 

Margherita 


. 

! 18,7 

Ppi 



2 

Verdi ■ La Rete 



2 

Girasole 


. 


Centrosinistra 


2,3 


Comunisti Italiani 


. 

1.9 

Di Pietro 


■ 

1 3,6 

Rif. Comunista 

5,5 

4,9 

2 Kftfl 

Forza Italia 

21,7 

| 15,5 

ro 

cn 

Alleanza Nazionale 

13,5 

1 17,2 

co 

co 

: 

Udc 

7,6 


. 

Ccd 

- 

6,2 

3 

Ccd - Cdu - + Dem. Eur 

- 

. 

1 4,4 

Per Lucca 

3,2 

7,0 

4 

Lega 

0,6 


1,0 

Mov. Aut. Toscano 

0,2 

0,7 

- 

Lista Civica 

- 

21,9 

8 

L. Pantera 

7,3 

HH - 

IPiWl 

Altri 

0,4 

4,9 


TOTALE 

100 

40 100 

40 100 


COMUNE DI CUNEO 




sezioni 33 su 51 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

Ds 

11,0 


9,6 

5 

14,3 

Verdi ■ Com. Italiani 

0,9 


- 

- 

- 

Verdi 

- 

- 

- 

- 

1,8 

Com. Ita. 

- 

- 

- 

- 

1,1 

Margherita 

9,3 


- 

- 

19,2 

Ppi - Cuneo Soiid 

- 

- 

13,1 

8 

- 

Rin. Cuneo 

- 

- 

4,5 

1 

- 

Cuneo Soiid 

9,7 


- 

- 

- 

Centro 

12,0 


12,9 

8 

- 

Sdi 

- 

- 

1,8 

1 

- 

Di Pietro 

1,1 


- 

- 

5,5 

Città Aperta 

2,4 


- 

- 

- 

Sinistra Alternativa 

2,3 



- 

- 

Cuneo Soc. (Verdi+R.Com) 

- 

- 

3,8 

2 

- 

Rif. Comunista 

- 

- 

- 

- 

3,3 

F. 1. 

20,9 


7,0 

2 

26,3 

An 

8,4 


4,6 

1 

8,4 

Lega 

4,3 


12,3 

4 

8,4 

Udc 

11,0 


- 

- 

- 

Un. Dem. per Bonino 

- 

- 

7,0 

3 

- 

Ccd - Cdu - + Dem. Eur 

- 

- 

- 

- 

6,5 

Grande Cuneo 

- 

- 

5,8 

2 

- 

Cuneo 

- 

- 

6,3 

2 

- 

Cuneo. Giovanile 

2,0 


1,8 

- 

- 

Altri 

4,7 


9,5 

1 

5,2 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 



COMUNE DI COSENZA 


sezioni 9 su 82 



TOTALE 100 40 100 40 100 


COMUNE DI ASTI 

sezioni 50 su 78 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

12,7 


16,4 

5 

11,6 

Comunisti Italiani 

9,7 


- 

- 

5,8 

Margherita 

11,2 


- 

- 

16,2 

Ppi - Rinn. It. 

- 

- 

7,4 

2 

Sdi 

0,3 


- 

- 

Asti 

7,2 


- 

- 

Rifondazione Comunista 

3,5 


8,1 

2 

4,4 

Verdi 

0,6 


3,2 

2 

1,9 

Forza Italia 

27,2 


28,0 

15 

31,1 

Alleanza Nazionale 

7,9 


10,9 

5 

9,1 

Lega 

4,3 


13,9 

5 

5,8 

Udc 

6,3 


- 

- 

Ccd - Cdu - Altri 

- 

- 

6,9 

3 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

1 5,8 

Pri 

2,6 


1,7 

. 

Part. Pensionati 

1,5 


2,6 

1 

- 

Unione Cittadina 

5,0 


- 

. 

. 

Altri 

. 

. 

0,9 

. 

8,3 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


COMUNE DI LECCE 

sezion 

4 su 83 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

10,5 


15.9 

7 

11.5 

Rifondazione Comunista 

1,7 


2.4 

1 

3.5 

Di Pietro - Com. Italiani 

2,1 


- 


- 

Di Pietro 

- 

- 

- 


5.3 

Comunisti Italiani 

- 

- 

- 


1.1 

Margherita - UDEUR 

5,8 


- 


16.6 

PPI - Rinn. Italiano 

- 

- 

11.6 

4 

- 

SDÌ 

4,1 


3.4 

1 

- 

Verdi 

1,6 


2.5 

1 

2.7 

Riformisti 

2,6 


3.8 

1 

- 

Città Insieme 

- 

- 

3.8 

1 

- 

Forza Italia 

27,4 


11.0 

4 

24.9 

Alleanza Nazionale 

21,9 


16.8 

8 

23.1 

UDC 

8,3 


- 

- 

- 

CCD 



13.9 

6 

- 

Ccd - Cdu - Dem. Eur. 



- 

- 

4.9 

Patto per il Centro 



4.4 

2 

- 

CDR 



1.8 


- 

Patto Segni 



2.5 

1 

- 

UDR 



2.5 

1 

- 

Fiamma Tricolore 

2,1 


0.6 


1.7 

Lecce e Marine 

4,8 


2.1 

1 

- 

Con te per Lecce 

2,3 


- 


- 

Più forza per Lecce 

4,3 


- 


- 

Nuovo Psi 

0,5 


- 


0,6 

Altri 

- 

- 

1,0 


3,9 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 



COMUNE DI VARESE 



sezioni 21 su 85 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

12,1 


10,0 

3 

8,2 

Comunisti Italiani 

1,1 


- 

- 

1,1 

Margherita 

8,6 


- 

- 

16,1 

Ppi 

- 

- 

4,8 

1 

- 

Di Pietro 

1,7 


- 

- 

4,1 

Sdi 

1,5 


- 

- 

- 

Rifondazione Comunista 

2,7 


7,3 

2 

3,7 

Verdi 

- 

- 

1,8 

- 

1,8 

Per Varese 

- 

- 

5,3 

2 

- 

Sinistra Ind. 

13,6 


■ 

- 

- 

Forza Italia 

25,9 


- 

- 

31,8 

F. 1. - Altri 

- 

- 

16,1 

5 

- 

An 

7,2 


6,1 

1 

8,0 

Lega 

20,5 


35,4 

24 

15,8 

Udc 

4,3 


- 

- 

- 

Ccd - Cdu 

- 

- 

9,8 

2 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

3,3 

Fiamma Tricolore 

- 

- 

2,0 

- 

0,7 

Altri 

0,8 


1,4 

- 

5,4 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


COMUNE DI VIBO VALENTIA 


sezioni 12 su 36 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

11,9 


10,6 

4 

13,7 

Margherita 

12,3 


- 

- 

11,8 

Ppi + Rinn. It. 

- 

- 

17,5 

6 

- 

Verdi 

2,4 


2,5 

- 

3,3 

Di Pietro 

0,5 


- 

- 

3,9 

Sdi 

6,9 


- 

- 

- 

Soc. Uniti 

- 

- 

5.8 

2 

- 

Mov. Futuro 

1,1 


- 

- 

- 

Soiid. Progresso 

5,8 


- 

- 

- 

Rifondazione Comunista 

1,2 


3,5 

1 

3,6 

Per Vibo 

2,2 



- 

- 

Rete - Verdi 

- 

- 

2,7 

1 

- 

Dem. Progresso 

- 

- 

7,1 

2 


Comunisti Italiani 

- 

- 

- 

- 

2,5 

Forza Italia 

17,4 


8,4 

4 

23,2 

AN 

13,2 


14,6 

7 

22,6 

Udc. 

14,5 


- 

- 

- 

Ccd + Cdu 

- 

- 

22,5 

11 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

8,8 

N. Psi 

2,7 


- 

- 

1,8 

Fiamma Tricolore 

0,8 


- 

- 

2,1 

C. Un. Dem. 

5,3 


4,8 

2 

- 

Altri 

1,8 




2.7 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


COMUNE DI COMO 


sezioni 6 su 76 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS - Sdi 

11,1 


- 

- 

- 

Ds 

- 

- 

- 

- 

7,6 

L’Ulivo 

- 

- 

19,0 

6 

- 

Sdi 

- 

- 

1,7 

- 

- 

Rif. Com. 

5,2 


5,5 

2 

4,2 

Margherita 

8,4 


- 

- 

16,8 

Verdi 

3,1 


- 

- 

1,8 

Di Pietro 

1,8 


- 


3,8 

Nuova Como 

6,2 


- 

- 

- 

Lista Civica 

- 

- 

5,2 

1 

- 

Com. Ita. 

- 

- 

- 

- 

1,2 

Paco 

3,4 


4,0 

1 

- 

Forza Italia 

28,3 


20,4 

12 

33,8 

An 

15,0 


12,3 

7 

9,7 

Lega 

8,7 


20,6 

6 

11,0 

Udc 

5,2 


- 

- 

- 

Lista Centro 

- 

- 

8,6 

5 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 


3,3 

N. Psi 

1,1 


- 


0,5 

Udeur 

1,1 




- 

Fiamma Tricolore 

1,4 


1,8 


0,9 

Altri 

- 

- 

0,9 


5,3 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


COMUNE DI SAVONA 


sezioni 33 su 62 




1 CAM PDA 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 Igjggg 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI lÉSfllj 

DS 

26,7 


29,3 

1 26.7 

Comunisti Italiani 

2,1 


- 

3,5 

Margherita 

8,7 


- 

11,8 

Ppi + Rinn. It. 

- 

- 

6,4 

- 

Sdi 

4,2 



- 

Verdi 

1,3 


1,4 

1 2,2 

Civ per Savona 

3,9 



1 

Con la gente 

5,1 


- 

. 

Savona Europa 

- 

- 

3,6 

1 

Di Pietro 

1,6 



SECS 

Rif. Com. 

6,2 


8,7 

4 bui 

Forza Italia 

19,9 


13,5 

1 26,9 

Alleanza Nazionale 

4,1 


3,5 

1 

Linea Socialista 

1,5 


2,7 

- 

Lega 

1,9 


3,6 

1 

Udc 

3,6 


- 

- 

Cdu 

- 

- 

6,7 

1 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

Lista per Savona (Costantini) 

2,9 


12,0 

4 

Altri 

6,3 


1,6 

mm 


100 40 100 40 100 


COMUNE DI ORISTANO 

sezioni 9 su 35 

PARTITO 

COMUNALI 2002 | 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

8,5 


10.5 

4 

10.4 

Rifondazione Comunista 

1,7 


4.1 

1 

2.7 

Di Pietro - Com. Italiani 

0,7 


- 

- 

- 

Di Pietro 

- 

- 

- 

- 

3.6 

Comunisti Italiani 

- 

- 

- 

- 

2.4 

Margherita 

8,8 


- 

- 

14.7 

PPI + Rinn. Italiano 

- 

- 

19.7 

6 

- 

SDÌ - Altri 

4,3 


4.2 

2 

- 

Verdi 

- 

- 

1.4 

- 

2.0 

Partito Sardo D’Azione 

2,0 


6.4 

4 

3.3 

Forza Italia 

10,4 


11.9 

4 

37.1 

UDR 

16,8 


10.7 

6 

Per Oristano 

4,2 


- 

- 

Oristano Centro 

2,9 


- 

- 

UDC 

12,0 



— 

CDU 

- 

- 

8.3 

5 IH 

Cen. Lib. Dem 

- 

- 

7.1 

m 

Ccd - Cdu - Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

5.1 

Alleanza Nazionale 

10,2 


12.1 

3 

15.9 

P. Popolo Sardo 

11,0 


- 

- 

- 

Rifor. Sardi 

6.5 


- 

- 

- 

Altri 

- 

- 

3.6 

1 

2.8 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


COMUNE DI BRINDISI 

sezioni 25 su 77 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

CAMERA 
| 2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI nrn 

DS 

12,7 


19.7 

I 14.2 

Rifondazione Comunista 

2,8 


4.4 

4,1 

Margherita 

9,8 


. 

1 21.6 

PPI 

- 

- 

7.4 

- 

UDEUR 

0,6 


- 

. 

Impegno Sociale 

2,8 


3.6 

1 

Insieme per la città 

3,5 


- 

. 

Uniti per Brindisi 

7,2 


7.9 

3 

Centro Democratico 

23,7 


- 

- 

Città Nuova 

3,7 


- 

- 

Sì Donna 

1,3 


- 

- 

Idee in azione 

1,3 


- 

- 

Socialdemocratici 

1,3 


2.9 

1 

Verdi 

- 

- 

- 

1.3 

Comunisti Italiani 

- 

- 

- 

1.0 

Di Pietro 

- 

- 

- 

4.2 

Forza Italia 

15,5 


17.1 

1 28.5 

Alleanza Nazionale 

6,3 


12.1 

1 15.6 

PRI 

1,3 


2.9 

1 

UDC 

3,8 


- 

- 

CCD -CDU 

- 

- 

14.0 

6 

Ccd - Cdu - Dem. Eur 

- 

- 

- 

- 

N. PSI 

0,8 


. 

1 1.2 

Altri 

1,6 


8.0 

i 1EH 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 100 


Ogni settimana con 


Scienza 

Lente 



tvtotari 

Lunedì 



Venerdì 





Domenica 


Lunedì 


Retigioni 

Giovedì 


Libri 

Sal>alo 


Cf LOdtlt 

Domenica 
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PROVINCIA DI LA SPEZIA 


sezioni 253 su 258 

PARTITO 

PROVINCIALI 

2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

33,5 


30.8 

9 

24.9 

Rifondazione Comunista 

7,7 


13.4 

4 

7.1 

Comunisti Italiani 

2,5 


- 

2.8 

Margherita 

9,2 


- 

13.4 

PPI 

- 

- 

10.3 

4 

- 

Rinn. It. - Un. Pens. 

- 

- 

2.9 

- 

Di Pietro 

1,3 


- 

2.7 

Verdi 

1,6 


- 

2.2 

Soc. Rif. 

4,0 


- 

- 

Socialisti 

- 

- 

4.7 

1 

- 

All. La Spezia 

1,2 


- 

- 

Forza Italia 

20,0 


- 

25.5 

FI - CDU - P. Segni 

- 

- 

16.5 

4 

- 

Udc 

2,6 


- 

- 

Ccd 

- 

- 

1.8 

- 

Ccd - Cdu ■ Dem. Eur. 

- 

- 

- 

4.4 

Alleanza Nazionale 

9,1 


12.5 

3 

11.1 

Lega 

1,9 


- 

2.4 

Un. Pensionati 

0,5 


- 

- 

C. Sole 

3,2 


_ 

- 

Altri 

1,7 


7.1 

3.5 

TOTALE 

100 

25 

100 

25 

100 


COMUNE DI MATERA 

sezion 

i 4 su 59 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

20.7 


20.6 

11 

18.7 

Rifondazione Comunista 

3.6 


3,7 

1 

5,0 

Verdi - Comunisti Italiani 

2.8 


- 

- 

- 

Verdi 

- 

- 

4,9 

2 

3,0 

Comunisti Italiani 

- 


- 

- 

1.7 

Margherita 

22.6 


- 

- 

14.4 

PPI + Rinn. Italiano 

- 

- 

18.8 

10 

- 

SDÌ 

1.4 


2.0 

- 

- 

Di Pietro 

0.8 


- 

- 

8.2 

Alleanza per Matera 

6.4 


- 


- 

UDEUR 

11.3 


- 

- 

- 

Forza Italia 

11.2 


8.0 

2 

26.7 

Alleanza Nazionale 

9.3 


8.4 

3 

9.7 

UDC 

9.9 


- 

- 

- 

CCD - CDU 



16.9 

5 

- 

Dem. Eur. 



- 

- 

6.3 

N. G. Matera 



10.5 

4 

- 

Matera Attiva 



6.2 

2 

- 

Altri 



- 

- 

6.3 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 



TOTALE 100 40 100 40 100 


PROVINCIA DI VICENZA 



sezioni 788 su 812 

PARTITO 

PROVINCIALI 

2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

9,8 


- 

- 

6,9 

Comunisti Italiani 

3,4 


- 

- 

0,9 

Margherita 

14,3 


- 

- 

15,6 

Sdi 

1,3 


- 

Di Pietro 

2,5 


- 

- 

1 5,2 

Verdi 

2,1 


- 

- 

1 2,0 

Com. Voi. Trasp. 

0,3 


- 

Centro Sinistra 

- 

- 

24,9 

6 

1 

Forza Italia 

27,4 


- 

- 

| 33,5 

Fl-Cdu-Altri 

- 

- 

8,2 

3 

L_ 

Udc 

6,1 


- 

Ccd - P. Segni 

- 

- 

5,5 

1 

- 

Ccd ■ Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

5,1 

An 

8,4 


8,4 

2 

7,8 

Lega 

16,2 


41,3 

23 

13,0 

Veneto Nord-Est 

- 

- 

4,7 

Rif. Comunista 

2,6 


6,0 

1 

1 2,9 

L. Fronte Veneto 

3,7 


- 

Fiamma Tricolore 

0,7 


- 

- 


Forza Nuova 

0,4 


- 

- 

1 0,4 

Altri 

0,4 


1,0 

- 

6,7 

TOTALE 

100 

36 

100 

36 

100 


PROVINCIA DI VARESE 

sezioni 73 

2 su 808 

PARTITO 

PROVINCIALI 

2002 

PREC. 1997 

CAME¬ 
RA 2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

13,6 


13,8 

4 

7,8 

Rifondazione Comunista 

6,1 


7,3 

2 

4,2 

Comunisti Italiani 

1,8 


- 

- 

1,6 

Margherita 

10,0 


- 

- 

15,2 

Ppi 

- 

- 

6,0 

1 

- 

Sdi 

1,4 


- 

- 

- 

Pri - Socialisti 

- 

- 

1,4 

- 

- 

Verdi 

2,1 


- 

- 

1,7 

Di Pietro 

2,1 


- 


3,9 

Forza Italia 

24,7 


- 

- 

33,1 

F.l. - Altri 

- 

- 

17,5 

4 

- 

Udc 

5,2 


- 

- 

- 

Ccd - Cdu 

- 

- 

5,6 

2 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

3.2 

An 

8,8 


7,8 

1 

7,5 

Lega 

18,1 


38 

22 

16,6 

All. Lomb. Aut 

2,5 




- 

Nuovo Psi 

1,1 




0,6 

Altri 

2,5 




4,6 

TOTALE 

100 

36 

100 

36 

100 


COMUNE DI LA SPEZIA 

sezioni 30 su 96 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

CAMERA 
| 2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI iKHMl 

Ds 

35.4 


28,1 

1 24,6 

Rif. Com. 

6.0 


9,4 

6,8 

Com. Ita. 

2.3 


- 

2,3 

Margherita 

9.1 


- 

13,2 

Ppi + Rinn. It + Un. Pens. 

- 

- 

11,3 

- 

All. La Spezia 

2.0 


5,4 

2 

Social. Riform. 

3.1 


3,3 

1 

Verdi 

1.3 


- 

- 

Di Pietro 

1.3 


- 

1 2,8 

Forza Italia 

17.3 


- 

26,5 

F.l.-Cdu-P. Segni 

- 

- 

15.7 

- 

Udc 

1.7 


- 

- 

Ccd 

- 

- 

2,1 

- 

Ccd-Cdu+Dem. Eur. 

- 

- 

- 

- 

Alleanza Nazionale 

8.5 


9,7 

1 12,0 

Lega 

1.1 


- 

1 2,0 

Cambiare Spezia 

2.4 


- 

- 

Un. Pensionati 

0.7 


- 

- 

Rinn. Spezzina 

- 

- 

4,9 

2 

Lav. per Spezia 

- 

- 

2,4 

2 

Città del Sole 

3.1 


4,4 


Altri 

4.7 


3,3 


TOTALE 

100 

40 

100 

40 100 


COMUNE DI CASERTA 



sezioni 18 su 83 

PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

11.5 


12.5 

6 

11,8 

Rifondazione Comunista 

2.5 


3,7 

1 

4.8 

Di Pietro - Com. Italiani 

1.0 


- 

- 

- 

Comunisti Italiani 

- 

- 

- 

- 

1,6 

Di Pietro 

- 

- 

- 

- 

4,6 

Margherita 

8.4 


- 

- 

13,3 

Ppi + Rinn. It. 

- 

- 

16,3 

6 

- 

SDÌ 

2.8 


- 

- 

- 

Udeur 

2.0 


- 

- 

- 

Caserta Viva 

2.9 


- 

- 

- 

Verdi - Altri 

3.1 


3,2 

1 

2,6 

All. Caserta Nuova 

- 

- 

7,0 

2 

- 

Forza Italia 

20.4 


15,7 

7 

30,6 

AN 

17.6 


12,3 

5 

15,4 

Udc. 

20.6 


- 

- 

- 

Ccd - Cdu 

- 

- 

26,8 

12 

- 

Ccd- Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 


9,9 

Pri 

1.9 


1,0 


- 

N. Psi 

0.7 


- 


0,4 

Progetto Caserta 

0.8 


- 


- 

Altri 

6.9 


1,5 


5,0 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


PROVINCIA DI VERCELLI 

sezioni 22 

0 su 220 

PARTITO 

PROVINCIALI 

2002 

PREC 

1999 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

15,8 


17,5 

5 

14,4 

Rifondazione Comunista 

5,8 


- 


4,6 

Verdi - Di Pietro 

2,5 


- 


- 

Rif. Com. - Verdi - Altri 

- 

- 

3,4 


- 

Verdi 

- 

- 

- 


1,8 

Di Pietro 

- 

- 

- 


3,3 

Comunisti Italiani 

1,1 


- 


2,3 

Margherita 

7,2 


- 


12,7 

Democratici 

- 

- 

5,1 


- 

Ppi 

- 

- 

6,6 

1 

- 

Rifor. x Ulivo 

3,1 


- 


- 

Forza Italia 

24,4 


29,2 

9 

36,1 

Alleanza Nazionale 

8,4 


11,3 

3 

8,6 

Lega 

4,7 


9,5 

1 

5,9 

Udc 

3,1 


- 


- 

Ccd 

- 

- 

1,9 


- 

Ccd - Cdu - Dem. Eur. 

- 

- 

- 


3,2 

Fiamma Tricolore 

1,2 


1,7 


1,2 

Sdi 

1,7 


2,4 


- 

N. Psi 

3,0 


- 


2,3 

L. Buonanno 

16,0 


- 


- 

Rin. Dem. Cri. 

2,0 


- 


- 

Altri 

- 

- 

11,4 

1 

3,6 

TOTALE 

100 

20 

100 

20 

100 


PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

sezioni 255 su 259 

PARTITO 

PROVINCIALI 

2002 

PREC. 1999 

CAME¬ 
RA 2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

13,3 


13.5 

4 

17.0 

Rifondazione Comunista 

5,0 


4.0 

1 

4.1 

Comunisti Italiani 

3,9 


3.1 

1 

1.9 

Margherita 

14,0 


- 

- 

10.3 

1 Democratici 

- 

- 

13.0 

4 

- 

PPI 

- 

- 

11.7 

4 

- 

SDÌ 

3,8 


4.3 

1 

- 

Verdi 

1,9 


3.0 

- 

1.7 

Di Pietro 

- 

- 

- 

- 

17.0 

Forza Italia 

17,6 


13.5 

5 

25.1 

Alleanza Nazionale 

10,0 


9.7 

2 

9.9 

UDC 

13,8 


- 


- 

CCD 

- 

- 

5.2 

1 

- 

CDU 

- 

- 

6.2 

1 

- 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

- 


8.1 

N. PSI 

3,4 


- 


1.2 

UDEUR 

5,9 



- 

P. Soc. Unit. 

4,4 



- 

Altri 

3,0 


12.8 

1 

3.7 

TOTALE 

100 

25 

100 

25 

100 


COMUNE DI ISERNIA sezioni il su 22 


PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% SEGGI 

% 

Isernia Dem. (Ulivo) 

17.3 


24,6 

17 

- 

DS 




13,3 

Comunisti Italiani 




1,0 

Margherita 




7.4 

Girasole 




2,8 

Di Pietro 




6,4 

La Bilancia 



4.3 

2 

- 

Noi per la città 



3,7 

2 

- 

Rifondazione Comunista 

2.2 


5,0 | 

3 

CNI 

CO 

Forza Italia. 

28.1 


- 

- 

38,7 

F.l. - CCD 

- 

- 

4,5 

1 

- 

UDC 

14.1 


- 

- 

CCD - CDR + DEM. CRIST. 

- 

- 

19,8 

5 

- 

CCD-CDU + DEM. EUR 

- 

- 

- 

8,5 

Centro 

- 

- 

25,4 

8 

- 

AN 

8.4 


8,7 

2 

7,8 

N. PSI. 

0.5 



8,0 

Altri 

0.7 


4 II 

2,4 

Iniziativa Democratica 

16.9 



- 

Gente 

6.9 



- 

Uniti Isernia 

4.8 




- 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


COMUNE DI L’AQUILA sezioni 31 su 77 


PARTITO 

COMUNALI 2002 

PREC. 1998 

CAME¬ 
RA 2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

14,3 


19,8 

7 

21,4 

Verdi - Comunisti Italiani 

2,8 


2,5 

- 

2.5 

Margherita 

10,5 


- 

- 

10,8 

Ppi - Rinn. Italiano 

- 

- 

15,8 

5 

- 

SDÌ 

2,1 


4,0 

1 

- 

Di Pietro 

1,6 


- 

- 

4,7 

Udeur 

2,5 


- 

- 

- 

Città che vogliamo 

3,2 


- 

- 

- 

Rifondazione Comunista 

2,0 


5,5 

1 

4,2 

Forza Italia. 

21,3 


15,0 

8 

24,3 

Cdr per Udr 

- 

- 

7,9 

2 

- 

AN 

12,8 


12,4 

7 

11,3 

UDC 

19,5 


- 

- 

- 

CCD + CDU 

- 

- 

17,1 

9 

- 

CCD-CDU + DEM. EUR. 

- 

- 

- 

- 

16,1 

N. PSI 

2,4 


- 

- 

1,2 

Fiamma Tricolore 

0,9 


- 

- 

- 

Fronte Nazionale 

0,8 




1,2 

Altri 

3,3 




2.3 

TOTALE 

100 

40 

100 

40 

100 


PROVINCIA DI ANCON/ 



ezioni 460 su 460 

PARTITO 

PROVINCIALI 

2002 

PREC. 1998 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

DS 

26,7 


28.3 

10 

24.1 

Rifondazione Comunista 

7,9 


12.2 

4 

6.0 

Comunisti Italiani 

3,4 


- 

- 

2.2 

Margherita 

14,7 


- 

- 

17.1 

PPI 

- 

- 

9.4 

3 

- 

Rinnovamento Italiano 

- 

- 

2.0 

- 

- 

SDÌ 

4,1 


5.5 

2 

- 

Di Pietro 

1,7 



- 

3.4 

Verdi 

3,8 


4.7 

1 

2.4 

Rep. Europei 

2,6 


- 

- 

1.3 

PRI 

- 

- 

4.1 

1 

- 

Forza Italia 

15,9 


10.8 

4 

20.7 

Alleanza Nazionale 

11,1 


12.5 

3 

13.5 

Lega 

0,5 


- 

- 

- 

Udc 

5,7 


- 

- 

- 

Ccd 

- 

- 

2,1 

- 

- 

Cdu - Altri 

- 

- 

- 

- 

6.3 

Ccd - Cdu + Dem. Eur. 

- 

- 

6,7 

2 

- 

N.Psi - Pri - Altri 

0,9 


. 

- 

- 

N. Psi 

- 

- 

- 

- 

0.9 

Fiamma Tricolore 

1,0 


1.7 

- 

- 

Altri 

- 

- 

- 

. 

2.1 

TOTALE 

100 

30 

100 

30 

100 


PROVINCIA DI COMO 

sezioni 421 

su 535 


PROVINCIALI 

2002 

PREC. 1997 

CAMERA 

2001 


% 

SEGGI 

% 

SEGGI 

% 

Ulivo 

20,9 


13,1 

2 

- 

Ds 

- 

- 

- 

- 

6,5 

Rif. Com.. 

4,9 


7,7 

1 

3,8 

Com. Ita. 

1,6 


- 

- 

1,3 

Margherita 

- 

- 

- 

- 

14,9 

Ppi - Rinn. It - Verdi 

- 

- 

9,3 

2 

- 

Verdi 

- 

- 

- 

- 

1,7 

Di Pietro 

2,0 


- 

- 

3,7 

F. 1. 

29,5 


- 

- 

35,8 

F.l. - Ccd-Cdu 

- 

- 

21,2 

4 

- 

Udc 

5,3 


- 

- 

- 

Ccd-Cdu-Dem.Eur. 

- 

- 

- 

- 

2,9 

AN 

8,2 


9,5 

1 

7,8 

Lega 

19,2 


33,0 

18 

16,3 

N.P.S.I. 

1,8 


- 

- 

0,5 

Lista Ecologica 

2,7 



- 

- 

Un. Aut. Nord 

1,9 



- 

- 

Fiamma Tricolore 

2,0 



- 

0,7 

Socialisti Uniti 

- 

- 

2,7 

1 

- 

Lista Autonomista 

- 

- 

3,5 

1 

- 

Altri 

- 

- 

- 

- 

4,1 

TOTALE 

100 

30 

100 

30 

100 
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l’Unità 


pianeta 


martedì 28 maggio 2002 


Gianni Marsilli 


ROMA Entrare nella Nato? Per ora 
non se ne parla. Forse nel prossimo 
futuro?Non certo in un «futuro pre¬ 
vedibile». Paroledi Alexander Yako- 
venko, portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri russo. Pronunciate ieri, al¬ 
la vigilia del vertice di Pratica di 
M are. Non solo. La Russia confer¬ 
ma la sua netta contrarietà al nuovo 
allargamento ad est della Nato che 
interverrà nel novembre prossimo 
con il vertice di Praga: «Lo conside¬ 
riamo - ha detto il portavoce - ine- 
quivocabilmen- 



Nella base militare 
di Pratica di Mare 
nasce oggi ufficialmente 
il Consiglio a 20: 
dalla consultazione 
alla cooperazione 



Domani al rientro in patria 
Putin riceverà Prodi, che ieri 
ha ribadito: V allargamento 
della Ue a Mosca è un 
problema che per ora 
non si pone 


v 


te un errore. 

Dal nostro pun¬ 
to di vista non 
fornisce a nessu¬ 
no, nèall'Allean- 
za nè ai nuovi 
membri, mag¬ 
giore sicurez¬ 
za». Si chiede il 
governo russo: 

«Da chi la Nato 
si prepara a di¬ 
fendere i nuovi 

membri? E a che serve questa difesa 
se non siamo più nemici e se la fase 
del confronto è finita?». In novem¬ 
bre dovrebbero entrare nella N ato i 
trepaesi baltici, mentrein lista d’at¬ 
tesa sono già Albania, Bulgaria, Cro¬ 
azia, Slovenia, Macedonia, Roma¬ 
nia, Slovacchia. I russi vivono que¬ 
sta fase di «allargamento» come 
unaspeciedi accerchiamento ingiu¬ 
stificato. 

Perché dunque Vladimir Putin 
è oggi in Italia a firmare in pompa 
magna la Dichiarazionedi Romaal- 
le 12.20 precise, assieme ai 19 capi 
di Stato e di governo dei paesi mem¬ 
bri della Nato? Ha spiegato Yako- 
venko che nella sfera della difesa 
Russia e Nato sono «struttureauto¬ 
sufficienti», che hanno capito che «i 
meccanismi di cooperazione esi¬ 
stenti non sono sempre adeguati al¬ 
le vere necessità della sicurezza e 
che ora stanno iniziando a capire 
meglio la logica dei rispettivi com¬ 
portamenti ei meccanismi decisio¬ 
nali interni». La cooperazione si fa 
più stretta, ma prima di parlare di 
«ingresso» - come fanno da giorni i 
nostri esponenti di governo - ce ne 
corre. Ieri il presidente del Comita¬ 
to militare della Nato, l'ammiraglio 
Guido Venturoni, era a M osca per 
inaugurare la M issione di Collega¬ 
mento dell'Alleanza Atlantica. Al ge¬ 
nerale Baluyevski, vicecapo di Stato 
maggiore, ha ricordato come, fino 
ad oggi, la precedente struttura con¬ 
sultiva Nato-Russia, detta "19+1", 
assomigliasse invece ad un «dician¬ 
nove contro uno, o uno contro di¬ 
ciannove», come accadde nella pri¬ 
mavera del '99 durante i bombarda- 
menti sul Kosovo e sulla Serbia. A 


Nato e Russia, una firma per l’amicizia 

Ma il Cremlino esclude in un «futuroprevedibile» l’ingresso nell’Alleanza Atlantica 


Pratica di M are si cambia livello di 
cooperazione, ma si resta nella reci¬ 
proca autonomia. Tanto che Mo¬ 
sca, nel nuovo Consiglio congiun¬ 
to, non disporrà di alcun diritto di 
veto. 

I venti leader che sbarcano oggi 
sulla costa lazi ale sancì scono piutto¬ 


sto il nuovo corso impresso da Pu¬ 
tin alla politica estera russa dopo 
l'il settembre. Il presidente russo, 
«installato» al potere nel 1999 da 
Boris Eltsin e dai gruppi di potere 
del Cremlino, vorrebbe vincere alla 
grandeleelezioni del 2004, riceven¬ 
do un'unzione popolare che finora 


serpeggia soltanto nei sondaggi (70 
percento di gradimento). Una rela¬ 
zione più stretta con l'Occidente gli 
è indispensabile anche per le pro¬ 
spettive economiche del paese: il 
prodotto lordo interno russo è di 
360 miliardi di dollari, inferiore 
cioè al bilancio militare americano 


perii solo2003. Putin non hai mez¬ 
zi per la manutenzione dei suoi arse¬ 
nali nucleari: èuna delle ragioni del 
trattato sul disarmo bilanciato fir¬ 
mato con Bush nei giorni scorsi. 
L'altra è la possibilità di ridurre il 
debito estero (138 milioni di dolla¬ 
ri), come era già accaduto in aprile 


quando Putin aveva incontrato 
Schroeder e ottenuto che l'esposi¬ 
zione russa verso la Germania pas¬ 
sasse da sei miliardi a non più di 
500 milioni di euro. La cerimonia 
di oggi è senz'altro un passo avanti 
in questa direzione, di scongelamen¬ 
to ulteriore nelle relazioni russo-oc- 



La guerriglia cecena 
«Non siamo terroristi» 

La direzione politica della guer¬ 
riglia cecena ha chiesto agli Sta¬ 
ti Uniti di «entrare a far parte 
della coalizione» antiterroristi¬ 
ca internazionale. Lo ha detto il 
presidente indipendentista 
Aslan M askhadov, in un'intervi¬ 
sta all'agenzia ufficiale del go¬ 
verno ribelle, «Chechen press». 
M askhadov ha avanzato la pro¬ 
posta in una lettera inviata al 
presidente americano George 
W. Bush prima del vertice con 
Vladimir Putin a M osca, soste¬ 
nendo che, contrariamente a 
quanto sostengono le autorità 
russe, laguerra in corso in Cece- 
nia «non è una guerra (di M o- 
sca) contro il terrorismo, ma 
unaguerra(dei ceceni) per l'in¬ 
dipendenza». 

«Noi cerchiamo di liberarci 
del terrorismo e di veni re parte¬ 
cipi della libertà e della demo¬ 
crazia» afferma M askhadov of¬ 
frendo di «divenire parte della 
coalizione». 


ci dentali. Non sancisce certo la fine 
della guerra fredda, che è defunta 
da tempo. Apre piuttosto nuovi sce¬ 
nari geopolitici, dove il ruolo del¬ 
l'Europa ètutto da costruire. 

Vladimir Putin non dimentica 
certo il ruolo planetario del suo pae¬ 
se. Ieri ha ribadito che gli Stati Uniti 
sono «un partner chiave» per la Rus¬ 
sia, la quale però «non dimentica di 
essere situata in Europa». Quanto a 
U nione europea e Stati U niti, non 
debbono a loro volta dimenticare 
che M osca «ha migliaia di chilome¬ 
tri di confinecon la Cina», anch'es- 
sa «partner chiave», considerati «i 
grandi interessi 
russi concentra¬ 
ti in Oriente». 
Putin, come si 
vede, gioca a tut¬ 
to campo. Do¬ 
mani, reduce da 
Pratica di Mare, 
riceverà a Mo¬ 
sca Romano 
Prodi e il presi¬ 
dente in carica 
dell'UeJ osé Ma¬ 
ria Aznar per il 
nono summit russo-europeo. Ieri 
Prodi ha confermato che una parte¬ 
cipazione della Russia all'Unione 
«non èall'ordinedel giorno». Si trat¬ 
ta piuttosto di costruire una coope- 
razione«di lungo periodo checom- 
prenda tutto, ad eccezionedelle isti¬ 
tuzioni». Al centro dei colloqui sarà 
la collaborazione in campo energeti¬ 
co: investimenti europei in Russia, 
ruolo russo nella strategia energeti¬ 
ca europea. È la base per l'obiettivo 
indicato da Prodi e condiviso da 
Putin: creare un'area comune di 
commercio edi cooperazione politi¬ 
ca. Obiettivi di granderespirostrate¬ 
gico, che non hanno certo aspettato 
l'odierna riunione a Pratica di M a- 
re. 

Ha spiegato ieri Colin Powell 
che è il momento «di dare enfasi e 
impeto» al coinvolgimento di Mo¬ 
sca nella N ato, anche perché «varie 
aree di cooperazione sono già state 
individuate», come la lotta al terro¬ 
rismo, l'attività di ricerca, di soccor¬ 
so civile, d'integrazionedel control¬ 
lo aereo. Si era temuto, nei primi 
mesi della presidenza Bush, che tra 
Washington e Mosca tornasse il ge¬ 
lo, soprattutto dopo la denuncia del 
trattato ABM sulla difesa antimissi¬ 
le. Non è così, ed èuna buona noti¬ 
zia per tutti. 


clicca su 


www.nato.int 
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In alto uomini 
addetti alla 
sicurezza 
dell'aeroporto di 
Ciampino, 
sorvegliano 
l'arrivo del 
presidente Usa 
George Bush, 
in occasione del 
vertice Nato a 
Pratica di Mare 

Ansa 


l’intervista 


Leonid 
Kuchma 


Sergio Sergi 


Oggi a Roma Nato e Russia 
firmeranno un documento 
che consolida i rapporti tra 
l'Alleanza politico-militare 
dell'Occidente e M osca. Come 
giudica questa collaborazio¬ 
ne? 

«La creazione del Consiglio Rus¬ 
si a-N ato sarà uno dei momenti cul¬ 
minanti del progressivo avvicina¬ 
mento tra la Federazione russa e l'Al¬ 
leanza atlantica. Il nuovo stadio del¬ 
la collaborazione riguarderà gli 
aspetti della sicurezza europea per¬ 
chè, a mio avviso, il rafforzamento 
della collaborazione non rappresen¬ 
ta il risultato principale di questo 
processo. L'Ucraina ha sempre con¬ 
siderato la N ato come uno degli ele¬ 
menti principali della costruzione 
dell'Europa unita. La riforma inter¬ 
na dell'Alleanza, l'allargamento a 
nuovi Stati, l'approfondimento dei 
rapporti di partenariato con altri pa¬ 
esi, hanno la nostra approvazione 
perchè contribuiscono all'espansio- 
nedell'area di paceedi stabilità nel¬ 
lo spazio euroatlantico. Noi pensia¬ 
mo che la nascita del Consiglio Rus- 
sia-Nato costituisca un contributo 
valido alla costruzione di un'Europa 
stabile, pacifica e unita. Ci sono tut¬ 
ti i presupposti per attendersi che il 
nuovo livello dei rapporti tra N ato e 
Russia dia una nuova spinta allo svi¬ 
luppo dei processi d'integrazioneeu- 
ropeaeeuroatlantica nel campo del¬ 
la sicurezza e della difesa. A questo 
proposito, vorrei complimentarmi 
con l'Italia per il suo impegno nella 
realizzazione di questa iniziativa!' 
U craina è pronta a garantire la pro¬ 
pria attiva partecipazione a questi 
processi. Nella recente riunione mi¬ 
nisteriale di Reykjavik è stato deciso 


di preparare le proposte che dovran¬ 
no approfondirei rapporti tra l'Alle¬ 
anza e il nostro Stato. Il passo con¬ 
creto sarà compiuto a Praga, il pros- 


II nostro senso 
di appartenenza 
continentale non è 
scemato nonostante 
le divisioni del secolo 
passato 


simo novembre, in occasione del 
summit della Nato». 

L'Ucraina, basta guardare 
una mappa, è una nazione in¬ 
timamente legata alle sorti 
dell'Europa. Gli ucraini vo¬ 
gliono stare nell'Europa e co¬ 
sa fanno per raggiungere que¬ 
sto traguardo? 

«Agli ucraini non è mai venuto 
meno il sentimento di appartenenza 
all'Europa unita, malgrado tutte le 
catastrofi del Ventesimo secolo e la 
divisionedel continente. Da un pun¬ 
to di vista geografico, il centro dell' 
Europa addirittura si trovain Ucrai¬ 
na. I miei connazionali sono veri 
europei e dieci anni d'indipendenza 


Per il presidente dell’Ucraina il dialogo fra Mosca e Alleanza Atlantica non ha solo una valenza militare 


«Rafforzare la Nato può unk l’Europa» 


Leader di un paese politicamente instabile 


Sullo sfondo della nuova forma 
di collaborazione tra Nato e 
Russia, spicca l'assenza 
dai/'(7 craina. Cosa si pensa a 
Kievequali sono le prospettive di 
questa grande nazione, una volta 
anch'essa cuore dell'Urss, nel 
panorama europeo? Alla vigilia 
dal vertice di Pratica di M are lo 
abbiamo chiesto al presidente 
Leonid Kuchma, in carica dal 
1999 (prossmeelezioni nel 
2003). 


Nel paese si è votato 
recentemente per rinnovare il 
parlamento. Nessun partito, 
da solo, è ora in grado di 
formare una maggioranza. 

L'opposizione ha anche 
denunciato presunte irregolarità. 
«Se in parlamento prevarranno le 
forze distrutti ve - ha detto 
Kuchma - sarà l'intero paese ad 
avere perso le elezioni e le 
conseguenze non si faranno 
attendere». 


stanno cancellando le caratteristiche 
della mentalità sovietica grazie an¬ 
che alla realizzazione delle riforme 
di mercato, allo sviluppo dell'inizia¬ 
tiva privata, alla graduale crescita 
del benessere della popolazione. Bi¬ 
sogna, piuttosto, domandarsi: l'Eu¬ 
ropa è pronta a recepire l'Ucraina 
come Stato e riconoscere che la no- 
stranazionehaun futuro incontesta- 
bilmenteeuropeo?Sono obbligato a 
direcheancora non c'è una risposta 
univoca a questa domanda. Per noi 
sarebbe un segnale politico chiaro, 
dapartedell'Unioneeuropea, il rico¬ 
noscimento della possibilità di ade¬ 
sione una volta rispettati i cosiddetti 
criteri di Copenaghen. Tutte le no¬ 
stre iniziative sono indirizzate verso 
questo obiettivo: abbiamo proposto 
all'Ueun accordo di associazioneco- 
sì come è stato fatto in passato con i 
paesi candidati eche, tra non molto, 
entreranno nell'Unione. Siamo 
pronti a d i scuter e q u al si asi altra pro¬ 
posta della Ue che elevasse il livello 
dei rapporti con Bruxelles in vista di 
unanostrapienaintegrazionein Eu¬ 
ropa». 

Il rapporto privilegiato asse¬ 
gnato alla Russia può stimola¬ 
re l'Ucraina a ricercare anche 
per sé un posto di rilievo in 
Europa e a mettersi, in qual¬ 
che maniera, in competizio¬ 
ne? 

«La storia d'Europa deve indur¬ 
re alla prudenza nei comportamenti 
internazionali. Va bene in campo 
economico ma nei rapporti tra gli 
Stati è sempre meglio saper resistere 
alle tentazioni e alle competizioni. 
L'Ucraina ha imparato molto dal 
passato e non ha alcuna intenzione 
di ripeterne gli errori. Per quanto ci 
riguarda, noi vediamo oggi delle 
nuove possibilità e delle condizioni 
aggiuntive favorevoli per affermare 


l'Ucraina comeun paese democrati¬ 
co ed economicamente avanzato. La 
Russia, l'Unione europea egli Stati 
uniti sono dei partner strategici del 
nostro Stato e un miglioramento dei 
loro rapporti non può che corrispon¬ 
dere ai nostri interessi. Certamente, 
molto dipenderà da noi, dalla nostra 
determinazione e coerenza nell’at- 
tuare le trasformazioni interne, nel 
mantenimento di un alto ritmo di 
crescita economica e nell'adempi¬ 
mento dei compiti della nostra politi¬ 
ca d'integrazione europea». 

Quali sono i vostri rapporti 
con la Russia del presidente 
Putin? A oltre dieci anni dalla 
disintegrazione dell'U rss, cosa 
vi manca e cosa non vorreste 
mai riavere? 

«I rapporti tra Russia e Ucraina 
sono caratterizzati dal dialogo che 
deve esserci traduegrandi vicini, dai 
profondi legami storici, culturali, 
economici e umani. Tra Kiev e M o- 
sca c'è una relazione di partenariato 
strategico, di buona vicinanza, di col¬ 
laborazione reciproca e vantaggiosa. 


Tra me e il presidente Putin, poi, i 
rapporti sono davvero amichevoli e 
di fiducia. Ci siamo incontrati deci¬ 
nedi volte. Questo legameci consen¬ 
te di affrontare non solo i problemi 
bilaterali ma di discutere e riflettere 
insieme sulle questioni più attuali 
della politica internazionale e sulle 
vie per contrastare le sfidee i perico¬ 
li di questi tempi. Cosa rimpiangere 
dell'U rss? Basta un proverbio per ri¬ 
spondere: chi non rimpiange l'ex 
Unioneèsenza cuore, chi vuolefarla 
ritornare è senza testa. Il compito 

Sulle principali 
questioni 
intemazionali 
c’è coincidenza 
di posizioni tra noi 
e Prodi 


più importante che abbiamo oggi è 
di rimuoveregli ostacoli che impedi¬ 
scono le relazioni economiche e 
commerciali tra tutti i paesi dell'ex 
Urss. Vogliamo dar vita ad un'area 
di libero scambio all'interno della 
Csi per dare uno sbocco stabile ai 
prodotti nazionali. Si tratta di una 
soluzione per alleviare letensioni al¬ 
meno in questa sfera». 

L'Unione europea si prepara 
ad un nuovo allargamento. Il 
suo paese teme questo proces¬ 
so? Come giudica le relazioni 
con Bruxelles? 

«L'Ucraina approva l'allarga¬ 
mento ad est perchè l'Ue porta con 
sè la stabilità, la sicurezza, i valori 
democratici, il benessere materiale. 
D'altra parte non vorremmo che il 
confine occidentale dell'Ucraina si 
trasformasse in una nuova linea divi¬ 
soria. Già adesso, con l'imminente 
allargamento ai paesi candidati, èsta- 
to reintrodotto il sistema dei visti 
con l'Ucraina, si sta riducendo il 
commercio transfrontaliero, e ne ri¬ 
sentono anche i rapporti culturali e 
gli stessi rapporti tra le persone. È 
ovvio che non possiamo accettare 
questa situazione. Vorremmo che i 
governi dell'U e avessero piena com- 
prensionedi questo grave problema. 
In ogni caso, noi siamo soddisfatti 
sullo stato delle relazioni con l'Ue. 
Assai proficuo è stato il mio ultimo 
incontro con il presidente Prodi, lo 
scorso 15 maggio a Bruxelles, duran¬ 
te il quale abbiamo potuto constata¬ 
re una sostanziale coincidenza sulle 
questioni-chiave in Europa e nel 
mondo. Un risultato rilevante è sta- 
ta ladisponibilità di Prodi a coinvol¬ 
gere l'Ucraina nei processi d'integra¬ 
zione europea. Contiamo che nuovi 
passi avanti possano compiersi a lu¬ 
glio nel prossimo vertice Ucrai- 
na-UeaCopenaghen». 
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ROMA George Bush va di fretta. Sembra 
impaziente di lasciare un'Italia dove la 
sua presenza è regolata da misure di 
sicurezza drastiche. Non aveva visto 
niente di similein Franciaein Germa¬ 
nia, ancheselungo il suo passaggio era¬ 
no schierate migliaia di dimostranti 
ostili, e meno che mai in Russia, dove 
ha visitato M osca e Pietroburgo con il 
passo tranquillo di un turista. A Berlino 
c'erano 10 mila poliziotti impegnati per 
proteggerlo, e parevano moltissimi. A 
Roma ce ne sono addirittura 15 mila. 
Le compagnie ae- 



La stampa Usa che 
aveva seguito passo 
passo gli incontri a Berlino 
Mosca e Parigi, ha mostrato 
disinteresse per rincontro di 
ieri sera con il premier italiano 



*j \V- * 



Oggi colloqui con Ciampi 
e il presidente della Nato 
Robertson, prima della firma 
dell’accordo fra Russia e Nato 
In serata il capo della 
Casa Bianca dal Papa 


ree italiane hanno 
annunciato la so¬ 
spensione dei voli 
durante il vertice 
Russia - Nato a 
Pratica di mare. 

Sono state piazza¬ 
te batterie di mis¬ 
sili per il caso di 
un attacco di pilo¬ 
ti kamikaze II pre- 
si dente america¬ 
no è stanco. Tor¬ 
na in Italia un anno dopo il drammati¬ 
co vertice di Genova, l'unico nella sto¬ 
ria del G8 in cui la polizia abbia sparato 
sui dimostranti e ucciso una persona. 

I n quei giorni aveva paura, al punto che 
chiunque lavorasse a contatto con lui 
veniva munito di antidoti contro armi 
chimiche o biologiche. Ora il terrori¬ 
smo è una preoccupazione quotidiana. 
In Italia più che altrove: il Dipartimen¬ 
to di stato non ha revocato l'invito a 
starein guardia rivolto ai cittadini ame¬ 
ricani alla vigilia di Pasqua. 

11 programma di Bush per oggi sem¬ 
bra una corsa contro il cronometro. U n 
quarto d'ora dedicato al presidente 
Ciampi, per quella che la Casa Bianca 
definisce «visita di cortesia». U n quarto 
d'ora con il presidente della N ato. Lord 
Robertson. Un discorso di cinqueminu¬ 
ti (dalle 10,45 alle 10,50) ai capi di go¬ 
verno dell'Alleanza e al loro nuovo in¬ 
terlocutore privilegiato russo, il presi- 
denteVladimir Putin. Mezz'ora abbon¬ 
dante per la coreografica firma dell'ac¬ 
cordo tra Russia e Nato. Alla sera, un 
colloquio con un Papa sofferente ma 
decisissimo a far sentire il suo peso nel¬ 
la ricerca di una soluzione in Medio 
Oriente. 

Perii momento, la visita in Vatica¬ 
no non è stata disdetta. I consiglieri 
della Casa Bianca prevedono ledoman- 
de e hanno preparato le risposte. Il Pa¬ 
pa chiederà sicuramente chiarimenti 
sul futuro dei luoghi santi, esulleinten- 
zioni di Bush nei confronti del presiden¬ 
te palestinese Yasser Arafat. Chiederà 
notiziesullepromessedi libertà di culto 
per i cattolici in Russia, che Bush ha 
ottenuto da Vladimir Putin. Quanto al- 
Ia fastosa ma scontata cerimonia di Pra- 


R0MA Oggi si parte, è il giorno del 
vertice Nato-Russi a. È un martedì di 
misure di sicurezza senza precedenti, 
di sezioni di Roma blindate, off limits, 
per il traffico automobilistico ein alcu¬ 
ni tratti anche per i pedoni. È il giorno 
in cui la macchina della difesa sta con 
i motori al massimo, i cieli superblin¬ 
dati, il mare scandagliato miglio per 
miglio, 15mila uomini tra forze del¬ 
l'ordine e forze armate a garantire la 
sicurezza del vertice e dei capi di mez¬ 
zo mondo che oggi arriveranno a Pra¬ 
tica di mare. Non è permesso sbaglia¬ 
re, sottovalutare o non considerare 
nella giusta misura tutti i possibili peri¬ 
coli. I maggiori potrebbero arrivare 
dal cielo, l'aereo kamikaze, l'incubo 
mai finito dopo 111 settembre. 

Il prefetto di Roma Emilio Del 
M ese è un uomo dal volto sorridente, 
ma dal pugno fermo. Dice che la zona 
rossa «è inespugnabile», come inespu¬ 
gnabili sono il cielo e il mare. Oggi 
siederàal posto di comando della «de- 
cision room» - che ufficialmente si è 
insediata già ieri mattina alle 9 -, la 
piccola stanza dal grande tavolo ovale 
intorno a cui si riuniranno i responsa¬ 
bili del centro decisionale. Ci saranno 
il Capo di Stato maggiore dell'Aero¬ 
nautica, il generale Sandro Ferracuti; 
il generale di Corpo d'Armata Carlo 
Cabigiosu, a cui è affidato il piano di 
evacuazione dei potenti in caso di rea¬ 
le pericolo; il generale di Squadra Ae¬ 
rea Pasquale Garriba; il generale dei 
carabinieri, Baldassarre Favara, re¬ 
sponsabile della sicurezza dell'intera 
base militare; il generale Leonardo Tri¬ 
carico, consigliere militare della Presi¬ 
dente del Consiglio; il capo del Dipar¬ 
timento della Protezione Civile, Gui¬ 
do Bertolaso e, tra gli altri, il generale 
di Divisione Aerea Luciano M assetti. 

Ieri mattina nella base militare di 


Le compagnie aeree 
italiane sospendono 
i voli dalle IO alle 15 
Bonifica navale del 
tratto di mare davanti 
alla base 


Bush in Italia, una visita lampo 

Il portavoce Ari Fleischer sul ruolo di Berlusconi nel dialogo con Putin: ci ospita 


tica di M are, accompagnata da discorsi 
di circostanza, si tratta di un evento su 
misura per le televisioni, e anche per 
questo Silvio Berlusconi è sembrato 
l'uomo giusto per organizzarlo. 

Bush ha dedicato ieri sera a Berlu¬ 


sconi un breve colloquio seguito da una 
cena di lavoro. In una settimana ha visi¬ 
tato altri tre leader (Gerhard Schroder, 
Vladimir Putin, Jacques Chirac) e con 
ognunodi loro ha tenuto unaconferen- 
za stampa, per chiarire problemi urgen¬ 


ti e scottanti: il pacifismo del governo 
tedesco, contrario a un'offensiva in 
Irak; la riduzionedegli arsenali nucleari 
e lo scambio di informazioni sullo scu¬ 
do stellare negoziati con la Russia; il 
protezionismo americano che preoccu¬ 


pa gli europei ein particolarei francesi. 

Per il colloquio con Berlusconi, 
l'uomo che si dice d'accordo con gli 
americani prima ancora di saperecome 
la pensino, gli esperti di Bush non ave¬ 
vano preparato particolari informative 


e non avevano sentito il bisogno di una 
conferenza stampa. Un alto funziona¬ 
rio della Casa Bianca ha accennato a 
temi generici: «I rapporti transatlantici 
in generale, la capacità della Nato di 
adattarsi alle esigenze sorte dopo 111 



dossier Casa Bianca 

Il conflitto d’interessi 
nella scheda sul premier 


ROM AI problemi di Silvio Berlusconi, su cui la Casa Bianca ha 
scelto di stendereun velo pietoso, rispuntano in modo imprevi¬ 
sto con l'arrivo del presidente Bush in Italia. Nel volumetto di 
informazioni distribuito ai giornalisti al seguito di Bush, Berlu¬ 
sconi viene descritto come un magnate che manipola senza 
scrupoli l'informazione, ha un macroscopico conflitto di inte¬ 
ressi e clamorosi guai con la giustizia. Un ritratto che contrasta 
con quelli del presidenteCiampi («un economista che ha meri¬ 
tato il rispetto internazionale») e degli altri capi di governo 
incontrati da Bush. 

Bisogna chiarire che il governo americano non ha niente a 
che fare con queste valutazioni. Fino a qualche anno fa, quan¬ 
do il presidente Usa si metteva in viaggio, venivano distribuite 
cartelle stampa con le biografie «ufficiali» dei personaggi che 
avrebbe incontrato. Questi ritratti, curati dal Dipartimento di 
stato e dalla Cia, hanno provocato polemiche a non finire. Ci 
sono stati errori clamorosi. Per esempio in occasionedel G7 di 
Tokyo la biografia di Ciampi, che era allora presidente del 
Consiglio, venneconfusacon quella del presidentedella repub¬ 
blica Scalfaro. Per evitare queste situazioni la Casa Bianca ha 
deciso di tenere per sé le proprie informazioni e distribuire ai 
giornalisti materiale della stessa banca dati, «Gale Group», 


usata abitualmente dai maggiori quotidiani come fonte per le 
biografiedi personaggi famosi. Il ritratto di Berlusconi traccia¬ 
to dai redattori del «Gale Group» è stato aggiornato per l'ulti¬ 
ma volta tre anni fa. Termina con questa frase: «N el novembre 
1999, Berlusconi è stato rinviato a giudizio con l'accusa di 
avere corrotto i giudici». 

Alti ebassi della carriera dell'attualepresidentedel Consi¬ 
glio italiano sono noti a tutti, e la banca dati li racconta senza 
reticenza: «I n sondaggio nel 1992 è stato chiesto agli adolescen¬ 
ti di indicare il personaggio cheammiravano di più: Berlusconi 
era il primo della lista, con più voti di Gesù Cristo o del 
presidente italiano». L'uomo più popolare di Gesù non viene 
descritto precisamente come un santo: «Come Ross Perot negl i 
Usa, Berlusconi ha manipolato senza scrupoli i media e usato 
la sua ricchezza per bombardare i potenziali elettori con il suo 
messaggio. Sempre come Perot, ha fatto passare per una virtù 
la sua mancanza di esperienza, esostenuto che il successo negli 
affari è la preparazione perfetta per governare con successo un 
paese». E ancora: «I suoi interessi economici sono stati la 
chiavedella sua popolarità ma anche la sua maggioredebolezza 
politica. Secondo i suoi oppositori i suoi pesanti interessi nel 
mondo degli affari lo rendono incapace di servire come leader 
giusto e imparziale». Non manca un accenno gli alleati scomo¬ 
di, compreso Fini che «ha lodato M ussolini comeil più grande 
statista del secolo». M a i redattori U sa sono stati colpiti soprat¬ 
tutto «dalla villa di 70 camere ad Arcore, con un parco privato, 
una palestra, un cinema, una cappella privata e una stanza con 
una parete coperta da giganteschi schermi televisivi» N emme- 
no Bush, nel suo ranch, ha una stanza così. 

b.m. 


settembre...». La stampa americana, 
eh e aveva seguito con attenzioneaggres¬ 
siva gli incontri a Berlino, Mosca e Pari¬ 
gi, ieri ha dirottato i suoi inviati in Nor¬ 
mandia per una commemorazione del 
«D Day». L'aereo dei giornalisti al segui¬ 
to di Bush è giunto a Roma quando 
l'incontro con Berlusconi era finito e il 
personale della Casa Bianca era andato 
a dormire. Nessuno aveva domandeur¬ 
genti da porre. 

Berlusconi ha presentato l'accordo 
tra Russia e Nato che sarà firmato a 
Pratica di Mare come un successo per¬ 
sonale. Alla Casa Bianca, chi sa come 
sono andate le cose reagisce con educa¬ 
ta condiscenden¬ 
za. «Gli italiani - 
ha detto all'Unità 
il portavocedi Bu¬ 
sh, Ari Fleischer - 
si sono resi utili. 
Non ho in mente 
un esempio speci¬ 
fico, ma ricordo 
che un mese fa il 
nostro presidente 
ha telefonato al si¬ 
gnor Berlusconi 
per ringraziarlo 
deU'offerta di ospitalità a Pratica di M a- 
re». 

La lunga marcia di avvicinamento 
tra Bush e Putin era cominciata in Slo¬ 
venia, molto prima che Berlusconi po¬ 
tesse intervenire. «Ho guardato que¬ 
st'uomo negli occhi - dichiarò allora 
Bush - e ho capito che mi posso fidare 
di lui». Putin assunse un atteggiamento 
di cauta disponibilità. Accertata la vo¬ 
lontà di accordo, cominciava un diffici- 
lenegoziato. A Genova, russi eamerica- 
ni arrivarono meticolosamente prepara¬ 
ti per l'incontro bilaterale deciso prima 
chegli italiani nefossero informati. Bu¬ 
sh aveva portato da Washington la sua 
interprete personale di russo e uno 
schieramento di consulenti specializza¬ 
ti. A Berlusconi venne chiesto un loca¬ 
le: fu quello il suo contributo al collo¬ 
quio, cheegli ha definito «storico», nel¬ 
la prefettura di Genova. 

È passato un anno, e ancora una 
volta nessuno ha obiezioni se il Presi¬ 
dente del Consiglio italiano si offre co¬ 
me maestro delle cerimonie. Egli stesso 
ha spiegato a «Porta a Porta» la sua 
concezione della politica estera: «Fare 
favori, per chiederein cambio altri favo¬ 
ri. Creare una rete di complicità». In 
questo caso George Bush, cheaveva pro¬ 
gettato il viaggio in Europa senza pensa¬ 
re all'Italia, ha accettato il «favore» di 
buon grado, ma sente la nostalgia di 
casa. Ieri gli è sfuggita questa frase: «È la 
prima volta cheun presi dente degli Sta¬ 
ti Uniti si trova all'estero nel ponte del 
M emorial Day, festa della rimembran¬ 
za». Non ricordava chesuo padre, Geor¬ 
ge Bush senior, aveva fatto lo stesso 13 
anni fa, senza lamentarsi. Era un presi¬ 
dentediverso, abituato a viaggiare. 


La città e i cieli superblindati 

Anche un italiano sull’aereo radar che garantirà l’ombrello di protezione sul summit 


I presidente degli Stati Uniti nel Cimitero Americano in Normandia Ap 


Pratica di mare c'è stato un pre-verti¬ 
ce, uno dei tanti che si sono susseguiti 
in questi giorni, tra i responsabili della 
sicurezza: si sono verificati tutti i piani 
interni ed esterni, i percorsi ei collega- 
menti. C'è stata anche la simulazione 
di un attacco ad un aereo da una base 
navale, per verificare l'efficacia del 
contrattacco. Dalle 11 di ieri il «sentie¬ 
ro» aereo che stamane sarà percorso 
dalledelegazioni strani ere è sotto stret¬ 
to controllo e monitorato costante- 
mente. N el frattempo è scattata la bo¬ 
nifica aerea e navale nello specchio 
d'acqua di fronte alla «zona rossa» 
con il coordinamento di tutte le forze 
interessate. Sono circa dieci gli aerei e 
gli elicotteri che sorvolano l'area inte¬ 
ressata, mentre altrettante unità navali 
proteggono le acque. 

Oggi, infatti, circa la metà dei capi 
di Stato arriverà via cielo, gli altri via 


terra. La via Pontina sarà chiusa ogni 
qualvolta sarà necessario per far passa¬ 
rci cortei, mentre dalle 10 alle 15 mol¬ 
te strade intorno all'aeroporto di Prati¬ 
ca di mare saranno inaccessibili. Ci 
saranno aerei P166 ed elicotteri 
AB412 della Guardia di Finanza, guar¬ 
dacosteveloci evelocissimeda insegui¬ 
mento, mentre altrettanti mezzi sono 
garantiti dalla M arina militare. L'area 
del summit sarà protetta da Polizia, 
Guardia di Finanza e Carabinieri. A 
bordo dell'Awacs, l'areo radar della 
Nato, ci sarà un solo italiano, il mag¬ 
giore dell'Aeronautica di 41 anni, che 
ha già sorvolato il cielo durante il G8. 
In Italia è tornato solo per qualche 
esercitazione, per il resto del tempo è 
sempre stato in missione Ieri ha det¬ 
to: «Il nostro lavoro è quello di creare 
un ombrello di protezione, una sorta 
di ragnatela dove far incappare i 


"cattivi"». Spetterà a lui, che è un «fi- 
ghter allocator», coordinare la parte 
tecnica e tattica della missione. 

M a dato che nulla deve essere tra¬ 
scurato da due giorni i carabinieri dei 
Nas stanno controllando accurata¬ 
mente il servizio di catering: tutto ok. 
Oggi tutti gli alimenti che verranno 
serviti saranno assolutamente perfetti. 
Ieri sera il prefetto di Roma ha assicu¬ 
rato chei romani non avranno sorpre¬ 
se: i percorsi off -limit sono quelli già 
annunciati nei giorni scorsi e non subi¬ 
ranno modifiche Lacapitaleècomun- 
que «blindata», anche se con «discre¬ 
zione»: sigilli e filtri imposti in quasi 
tutti gli spazi per il trasporto, controlli 
rafforzati nelleduereti della metropo¬ 
litana con agenti in divisa e in borghe¬ 
se, bus con personale della polizia a 
bordo (in borghese) nelle venti linee 
più a rischio e monitoraggi nel sotto- 




Stati Uniti 


Già nel ’98 l’aviazione segnalò 
il pericolo Osama sui voli civili 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Si è scoperto che l'ente di controllo 
dell'aviazione civile sin dal 1998 ha martellato di 
avvertimenti le compagnie aeree americane sulla 
possibilità che squadre di dirottatori, agli ordini di 
Bin Laden, entrassero in azione in uno scalo di un 
grande centro metropolitano. Parole al vento, che 
nessuno sembra aver preso sul serio. Il quotidiano 
Boston Globeèentrato in possesso di trecircolari 
diramate dalla Federai Aviation Administration 
che sollevano nuovi, inquietanti interrogativi sul¬ 
l'operato dei servizi di sicurezza americani e del 


governo. 

Il Congresso ha affidato a una commissione 
d'inchiesta il compito di accertare se - con infor¬ 
mazioni così numerose e dettagliate - le stragi 
dell'll settembre si sarebbero potute evitare. La 
prima circolare - datata 8 ottobre 1998 - racco¬ 
manda alle autorità aeroportuali e alle linee aeree 
di «mantenere un alto livello di vigilanza», sulla 
base delle intercettazioni dei servizi americani e 
delle minacce contro gli U sa lanciateda Bin Laden 
ealtri leader islamici. Il documento recita testual¬ 
mente: «Militanti estremisti sono stati mobilitati 
per colpire un obiettivo significativo in Israele o 
negli Usa. Mentre le dichiarazioni di minaccia ri¬ 


mangono prive di riscontri oggettivi, si è appreso 
cheun detenuto sospettato per l'attentato dinami¬ 
tardo all'ambasciata Usa di Nairobi è stato adde¬ 
strato a dirottarevelivoli commerciali». Esattamen- 
teduemesi dopo, un'altra circolare avverte che gli 
scali della costa Est sono in pericolo. «La Faa ha 
ricevuto informazioni secondo le quali individui 
legati a organizzazioni terroristiche starebbero or¬ 
ganizzando un dirottamento». N ella sezione riser¬ 
vata ai commenti si legge: «L'Faa non è in grado di 
smenti re che una minaccia incombe sull'aviazione 
civile. Riteniamo che il pericolo sia contingen¬ 
te" .Appena una settimana più tardi, l'autorità di 
controllo ritieneopportuno suonare ancora il cam¬ 
panello di allarmeper compagnie aeree eaeropor- 
ti: "Occorre prestare la massima attenzione, poi¬ 
ché vi è ragione di temere che l'organizzazione 
terroristica di bin Laden stia preparando nuovi 
attacchi contro gli Stati Uniti e Lavi azionecivile in 
particolare». Lecircolari dell'Faasono considerate 
materialeriservato, la cui divulgazioneèsanziona- 
ta penalmente dalle leggi federali; il fatto che que¬ 


sti documenti siano stati passati di nascosto al 
quotidiano di Boston lascia pensarecheall'interno 
dell'agenziastiano emergendo criticheverso l'ope¬ 
rato dei massimi dirigenti, una situazione simile a 
quella che ha fatto scattare il rapporto denuncia di 
un'agentedell'Fbi di M inneapolis. «Leinformazio- 
ni contenute nellecircolari contano - ha dichiara¬ 
to un funzionario protetto dall'anonimato - ma 
bisogna vedere se poi la Faa vi ha dato seguito 
ordinando specifiche contromisure». 

Al momento pare che lecircolari non siano 
state trasmesse per conoscenza neppure al le socie¬ 
tà private che effettuano lo screening dei passegge¬ 
ri per conto dellecompagnie. L'ultima occasioneè 
stata persa nell'estate dello scorso anno, quando 
l'ennesima circolarefa sapereche: 1) La sicurezza 
del sistema di trasporto aereo negli Stati Uniti è 
minacciata dalla situazione generale in Medio 
Oriente. 2) Sono state segnalate nuove tatti che dei 
terroristi per infiltrare armi a bordo. 3) Sussistono 
elementi che fanno temere sia in preparazione un 
attacco di grandi proporzioni contro l'America. 


suolo. In allerta tutti i più grandi ospe¬ 
dali della Regione, chesono coordina¬ 
ti dal 118. Il San Camillo- Forlanini, 
sarà il capofila dell'emergenza e molti 
posti-letto sono stati lasciati liberi per 
far fronte ad eventuali situazioni di 
emergenza anche al Sant'Eugenio, al 
San Filippo Neri, al Gemelli eall'Um- 
berto I. 

Disagi pesanti per chi deve arriva¬ 
re o partire dal Leonardo Da Vinci, a 
Fiumicino: lecompagnie italiane han¬ 
no annunciato che sospenderanno i 
voli dalle 10 alle 15, mentre la maggior 
parte della aviolinee straniere ha con¬ 
fermato i voli da e per Roma-Fiumici- 
no. Solo tre vettori hanno deciso di 
sospendere l'attività: sarebbero le uni¬ 
che a non avere comunicato all'Enac 
la disponibilità di sicurezza a bordo. 
Si tratta della Olympic Airways, l'Air 
Littoral elaT unis Air. La società Aero¬ 
porti di Roma ha annunciato che po¬ 
tranno esserci ritardi nelle procedure 
di imbarco a cause dell'intensificazio¬ 
ne dei controlli. Le notizie sullo stato 
dei voli saranno comunquedisponibi- 
li in tempo realesul sito internet www. 
adr.it e a pagine 618 del Televideo di 
Rai Uno e Rai Due. Infine: proteste di 
molti residenti che ieri hanno detto 
alle forze debordine di non aver rice¬ 
vuto adeguate informazioni sulle limi¬ 
tazioni della circolazione nella zona di 
Pratica di mare. 

m.a.ze. 


Il prefetto: la zona 
rossa è inespugnabile 
Controlli anche 
sui servizi di catering 
Allerta negli 
ospedali 
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Toni Fontana 


U n discorso duro e carico di accuse 
quello pronunciato ieri dal presi¬ 
dente pachistano Pervez M usharraf 
alla televisione. Il leader di Islama- 
bad ha ripetuto ancora una volta 
che non vuole la guerra, ma è pron¬ 
to a farla ed ha risposto indiretta¬ 
mente a quanti, come il presidente 
Bush, gli chiedono moderazione. 
L'I ndia prendetempo, critica l'inter¬ 
vento del capo pachistano, e rinvia 
ad oggi un replica. Alla frontiera del 
Kashmir gli scontri di artiglieria cre¬ 
scono di intensità esi allunga l'elen¬ 
co della vittime, mentre il Pentago¬ 
no fa conoscere una stima apocalit¬ 
tica secondo la quale un conflitto 
nucleare tra India e Pakistan potreb¬ 
be causare la morte di 12 milioni di 
personeeridurrein gravi condizio¬ 
ni altri sette milioni di abitanti dei 
due paesi. 

L'aggravarsi della crisi tra i due 
giganti asiatici è balzata al primo 
posto nell'agenda della diplomazia 
internazionale. Di questo hanno 
parlato Bush e Chirac durante la 
visita del capo della Casa Bianca a 
Parigi. Il presidente Usa ha nuova- 


Duro discorso televisivo del presidente che nega infiltrazioni dal Pakistan verso il Kashmir. Ancora scontri e vittime alla frontiera 

Musharraf: «Pronti alla guerra, ma non la vogliamo» 


mente invitato il leader pachistano 
a bloccare le incursioni dei milizia¬ 
ni islamici che attraverso la «linea 
di controllo» sconfinano nel Kash¬ 
mir indiano. Ma poche ore dopo 
Pervez M usharraf ha indirettamen¬ 
te ribattuto affermano nel corso del 
suo discorso televisivo che «non vi 
sono infiltrazioni» di terroristi dal 
Pakistan. «Non permetteremo che 
il suolo pachistano sia utilizzato per 
atti di terrorismo - ha detto ancora 
il leader di Islamabad - ma deve 
essere chiaro che in Kashmir sta 
agendo un movimento di liberazio- 
nechesi battecontro latiranniaela 
repressione indiana». M usharraf ha 
parlato di «unità nazionale» ed ha 
promesso elezioni politicheindican- 
do anche una data (dal 7 al 12 otto¬ 
bre). Il Pakistan «non vuole una 
guerra - ha aggiunto - ma la pace in 
tutta la regione. Noi non vogliamo 
una guerra, nè saremo i primi ad 



Una manifestazione anti guerra, ieri a Bombay 


iniziarla, ma se sarà necessario ri¬ 
sponderemo con tutta la nostra po¬ 
tenza militare, siamo pronti a bat¬ 
terci fino all'ultima goccia di san¬ 
gue». 11 duro discorso di M usharraf 
ha suscitato irritazione in I ndia, ma 
il governo evita per ora di usare gli 
stessi toni ed ha rinviato ad oggi 
una «risposta ponderata» alle accu¬ 
se che provengono da Islamabad. 

L'escalation tra i due paesi sta 
intanto suscitando una crescente 
preoccupazione a livello internazio¬ 
nale. MentreChirac si associa a Bu¬ 
sh nell'invito alla moderazione ri¬ 
volto al Pakistan, scende in campo 
anche il britannico Blair che ieri ha 
avuto una lunga conversazionetele- 
fonica con Pervez M usharraf con 
l'obiettivo di «allentare la tensio¬ 
ne». Il leader britannico ha annun¬ 
ciato anche l'intenzione di discute¬ 
re della crisi anche con il premier 
indiano Atal Vajpayee. Un viaggio 


nella regione del capo del Foreing 
Off ice Jack Straw non viene esci uso, 
ma per ora Blair sta ancora prepa¬ 
rando il terreno al suo ministro. 

Dalla linea del fronte, dove i 
duepaesi hanno schierato un milio¬ 
ne di soldati e ingenti forze di arti¬ 
glieria e corazzate, giungono noti¬ 
zie di scontri sempre più violenti. I 
pachistani lamentano la morte di 
sei persone, tra le quali due donne, 
chesarebbero stateuccisedai proiet¬ 
tili lanciati dall'artiglieria indiana. 
New Delhi sostiene dal canto suo 
che nelle ultimedue setti mane «230 
soldati pachistani» sono stati uccisi 
o feriti. Quel che è certo è che i 
cannoneggiamenti diventano di 
giorno in giorno più intensi di pari 
passo con raggravarsi del conflitto 
verbale tra i leader. È forse esagera¬ 
ta anche la stima diffusa da fonti del 
Pentagono. 

U n rapporto sostiene che in ca¬ 
so di conflitto nucleare tra India e 
Pakistan le vittime potrebbero esse¬ 
re 12 milioni e i feriti 7 milioni. 
U no scienziato pakistano, intervista¬ 
to dal britannico Times, afferma 
che l'arsenale è più fornito di quan¬ 
to si pensi che le testate nucleari 
sono già state montate sui missili. 


Tel Aviv, strage in una gelateria 

Un uomo-bomba si fa saltare in aria tra donne e bambini. Quattro morti, tra cui un neonato 


Umberto De Giovannangeli 


La tragedia d'Israele è racchiusa in 
quel corpicino senza vita, disintegrato 
dall'esplosione. Lelacrimed'lsraeleso- 
no quelledella giovane madreche, col 
volto insanguinato, non vuolestaccar- 
si dal cadaveredel suo bimbo. Un nuo¬ 
vo, devastante attentato suicida scon¬ 
volge lo Stato ebraico. I terroristi tor¬ 
nano in azione contro un luogo della 
normalità - un centro commerciale- 
affollato di donne e bambini. Sono le 
17.40 locali (le 16.40 italiane) quando 
l'attentatore, un giovanein jeansema- 
glietta verde, scende dall'automobile, 
unaSubaru gialla, con laqualeèriusci- 
to a raggiungere, nonostante i posti di 
blocco, il moderno centro commercia- 
ledi Em ha-M oshavot, alla periferia di 
Petach Tikwa, una decina di chilome¬ 
tri a est di Tel Aviv, e a pochi chilome¬ 
tri dallaCisgiordania. Addosso ha una 
bomba di dieci chilogrammi. La po¬ 
tenza dell'ordigno, l'ora di punta, il 
luogo prescelto: tutto è programmato 
per una immane carneficina. Il ka¬ 
mikaze cerca un punto non protetto 
dai guardiani. Lo trova vicino al caffè 
«Bravissimo» ealla pizzeria «Pizza Paz¬ 
za», e subito attiva il corpetto esplosi¬ 
vo. I n un attimo si scatena l'inferno. 11 
bilancio provvisorio dell'attacco terro¬ 
ristico - rivendicato dalle «Brigate dei 
martiri di Al-Aqsa», il gruppo di fuo- 



II presidente che prometteva la guerra ai ribelli ora chiede una mediazione intemazionale 

Colombia, svolta del neoeletto Uribe 


Massimo Cavallini 


H a vinto invocando la guerra. Male 
sue prime parole le ha dedicate alla pace. 
Domenica notte, Alvaro Uribe Pérez, 
trionfatore al primo turno nelle elezioni 
presidenziali colombiane, ha sorpreso il 
mondo (ed i suoi più entusiasti seguaci) 
annunciando come intenda «fare appello 
ad unamediazioneinternazionalechecer- 
chi il dialogo con I gruppi armati», affin¬ 
ché si creino, In tempi ragionevoli, «le 
condizioni per unacessazionedelleostilì- 
tà». «I gruppi violenti - ha detto Uribe- 
devono sapere che, come democratici, 
stiamo ratificando un'offerta: costruire in¬ 
sieme la sicurezza checonsenta loro d'ac¬ 
carezzare l'idea di abbandonare! fucili e 
di far politica senza, per questo, essere 
ammazzati». 

Dato sicuro vincitore in tutti I son¬ 
daggi della vigilia, il candidato indipen¬ 
dente Alvaro U ribe ha superato la prova 
di slancio, con il 53 per cento dei voti, 
battendo a mani basse - sospinto da un' 
ondata di consensi popolari senza prece 
denti nella storia recente della Colombia 
-, il liberaleHoracio Serpa(31 percento), 
rappresentante ufficiale di quello che, fi¬ 
no a soltanto qualche mese fa, era il suo 
stesso partito. Ed ha infinesalutato la vit¬ 
toria con parole che- fosse stato possibi¬ 
le, per un strano sortilegio, dimenticarele 
ragioni profondedel suo trionfo- sembra¬ 
vano essere state scritte, con mano legge 
ra, per compiacere proprio quei «fautori 
della pace» che, nel corso della campa¬ 
gna, aveva additato al pubblico disprezzo. 
Il neo-eletto non ha dimenticato nulla e 
nessuno. H a reso l'onoredellearmi al suo 
«grandeamico» H oracio Serpa. H a avuto 


parole d'incoraggiamento per Ingrid Be 
tancourt, la candidata verdecheancora si 
trova, sequestrataesemi-dìmenticata, nel- 
lemani dellaguerriglia (eche non èanda- 
ta oltre lo 0,4 per cento dei voti). Ed a 
Luis Eduardo «Lucho» Garzón - il terzo 
arrivato, al quale, al di là d'ogni percen¬ 
tuale, si deve la creazione d'un nuovo mo¬ 
vimento di sinistra e pacifista («uno spa¬ 
zio democratico bello», lo ha defi nito U ri¬ 
be) - ha assicurato che saprà rispondere 
alle «preoccupazioni ed alle aspirazioni» 
delleforzechela sua parte politica rappre 
senta. 

M a - quel che più conta e sorprende 
- domenica notte Uribe ha con puntiglio 
ripercorso, nei fatti e nei nomi, tutta (o 
quasi) la «linea di sangue» che, per quasi 
un intero secolo, ha soffocato il tentativo 
di superare «la violencia» attraverso lacre- 
azioned'una vera democrazia, rammen¬ 
tando, uno dopo l'altro, il generale Rafael 
Uribe Uribe - primo teorizzatore dello 
stato sodale - ucciso nel 1914 da sicari 
conservatori, Jorge Eliécer Gaitàn, il cui 
assassinio, nel 1948 originò il «bogotazo» 
ed una guerra civile che non è mai, di 
fatto, terminata; CarlosPizzarro, il leader 
guerrigliero del M -19 che, divenuto candi¬ 
dato presidenziale, venne assassinato da¬ 
gli squadroni della mortedelle AU C (Au- 
todefensas Unidas Colombianas) nel 
1990. E ancora: BernardoJaramillo ejai- 
mePardo Leal (entrambi candidati presi¬ 
denziali di quella Union Patri otica che- 
un tempo braccio poltica delle FARC - 
negli ultimi anni '80 ha visto caderequasi 
4mila dei suoi militanti), il liberale Luis 
Carlos Galàn. Tutti morti ammazzati. 
Tutti vitti me del la sistemati ca prati ca del I' 
omicidio polìtico con la quale le oligar¬ 
chiecolombiane (quella del n arcotraff i co 


inclusa) hanno in questo secolo impedito 
- pur dentro l'involucro d'una formale 
democrazia - ogni reale sviluppo demo¬ 
cratico. 

Unico problema. L'ultima e più san¬ 
guinosa espressione di questa pratica - 
quella, per l'appunto, delleAUC - hasvol- 
to un'attiva (cioè intimidatoria e violen¬ 
ta) campagna proprio a favore di Uribe 
(anche se nessun organico legame tra gli 
squadroni della morte ed il neo-presiden¬ 
te è fin qui emerso). Ed una consistente 
parte dei gruppi di «difesa civile» da Uri¬ 
be creati quando, tra il '95 ed il '97, fu 
governatore dello stato dì Antioquia, si 
sono nel tempo a loro volta trasformati in 
bandedi assassini, quasi aindicarel'inevi- 
tabile destino del «milione di vigilantes» 
che Uribe ha, nel corso della campagna, 
elettorale, promesso di contrapporre, 
ovunque, alla violenza delle FARC. 

Dunque: quale dei due Uribe è quel¬ 
lo vero?Quello del discorso della vittoria, 
o quello della campagna? Difficile rispon¬ 
dere. Vinte le elezioni, U ribe ha oggi di 
fronte a sé due ostacoli che la sua stessa 
vittoriosa campagna ha costruito: una 
possi bile catastrofe-quellacheinevitabil- 
mente inghiottirebbe la Colombia doves¬ 
se la sua presidenza divenire «prigionie 
ra» delleAUC - ed un groviglio di con¬ 
traddittoriepromesse. Quella di raddop¬ 
piare il numero delle forze armate senza 
aumentare le imposte, quella dì vincere 
una guerra che tutti considerano invincì¬ 
bile Una sola cosa appare certa: dopo 
tanti presidenti che hanno fatto la guerra 
parlando di pace, la Colombia ha ora un 
presidente che potrebbe fare la pace par¬ 
lando di guerra. Ed a questo condizionale 
restano appese, flebili e precarie, le sue 
ultime speranzedi salvezza. 


co legato ad Al-Fatah - è di quattro 
morti (oltre il kamikaze, una donna, 
una bimba e un neonato israeliani) e 
di 50 feriti, quattro dei quali in condi¬ 
zioni critiche. La Tv statale manda in 
onda immagini agghiaccianti, che 
spezzano il cuore: immagini di bambi¬ 
ni feriti dalle schegge della bomba - 
rafforzata da chiodi e bulloni - che 
chiedono aiuto a infermieri eagenti di 
polizia che, di fronte a tanto orrore, 
non riescono a trattenere le lacrime. 
«N i ente può gi u stifi care un’infamia di 
questo genere..hanno scelto delibera¬ 
tamente di colpire delle donne e dei 
bambini», ripete ai microfoni della ra¬ 
dio militareYaakov, uno dei primi soc¬ 
corritori. Una bomba tra i bambini. 
Sul luogo dell’attentato giunge anche 
il ministro della Sicurezza interna, Uzi 
Landau, uno degli esponenti dell’ala 
oltranzista del governo guidato da 
Ariel Sharon. Teso in volto, Landau 
afferma che l'Anp rappresenta «un 
problema strategico» per Israele. Se¬ 
condo il ministro non è da escludersi 


adesso una «Operazione M uraglia di 
difesa numero due», ossia una vasta 
operazione militare di Tsahal contro 
infrastrutture terroristi che palestinesi, 
in Cisgiordaniae- aggiunge- anchea 
Gaza. È la prima volta che Petach 
Tikwa viene colpita da un attentato 
suicida, spiega il sindaco, Yitzhak 
Ohayion: «Ma sapevamo - aggiunge 
sconvolto - che un giorno anche noi 
avremmo dovuto pagare il nostro tri¬ 
buto di sangue» alla guerra contro il 
terrorismo. Il comunicato di condan¬ 
na emesso dall'Anp non basta a Israe¬ 
le. Non può bastare. E Yasser Arafat 
torna sul banco degli accusati: «Arafat 
è il presidente dell'Autorità palestine¬ 
se ed è direttamente responsabile del¬ 
l'inazione dei suoi servizi di sicurezza. 
Lui parla di riforme ma non ha fatto 
nientecontro il terrorismo», denuncia 
Ranaan Gissin, portavoce del premier 
Sharon. «E se Arafat è i ncapace di im¬ 
pedire gli attentati terroristici com¬ 
messi nella maggior parte da attivisti 
di Fatah, il suo movimento - aggiunge 


Gissin - che si dimetta e lasci il posto 
ad altri palestinesi più efficaci». Pron¬ 
ta la replica palestinese: «Il presidente 
Arafat rigetta tutte le accuse israeliane 
contro l'Anp. Noi condanniamo le uc¬ 
cisioni di civili, siano essi palestinesi o 
israeliani», dichiara il capo dei nego¬ 
ziatori palestinesi, Saeb Erekat. «Vio¬ 
lenza genera violenza», ammonisce il 
ministro dell'Anp. Per una strage at¬ 
tuata, un'altra scongiurata in extre¬ 
mis: un ordigno piazzato all'entrata di 
un edificio residenziale di Gerusa- 
lemmevienescoperto da un giardinie¬ 
re: «È stato evitato un grosso disa¬ 
stro», afferma un portavocedella poli¬ 
zia. La bomba, nascosta in un conteni¬ 
tore metallico, è neutralizzata da un 
artificiere. La strage di Petach Tikwa e 
l'attentato sventato a Gerusalemmeav- 
vengono poche ore dopo la rioccupa- 
zionedi Betlemmeedi altre città pale¬ 
stinesi da parte di truppe e blindati 
israeliani nel quadro di quella chefon- 
ti militari di Tel Aviv hanno definito 
una politica di «difesa aggressiva», alla 


ricerca di organizzatori e mandanti de¬ 
gli attacchi suicidi in Israele. L'occupa¬ 
zione di Betlemme, la seconda in tre 
giorni, comincia a notte fonda, con 
l'ingresso di reparti speciali e di tank. 
Come primo obiettivo isolano l'area 
della Piazza della Mangiatoia e della 
Basilica della Natività per impedire a 
miliziani armati palestinesi di cercare 
rifugio nella Chiesa. L'occupazione di 
Betlemme e dell'area limitrofa, a cui 
prendono parte almeno tre battaglio¬ 
ni di fanteria, «durerà tutto il tempo 
necessario», puntualizza il colonnello 
Dror Yosef. I soldati, su indicazione 
dello Shin Bet (il servizio di sicurezza 
interno), arrestano in una casadel vici¬ 
no campo profughi di Deheishe il ca¬ 
po locale delle «Brigate martiri di 
Al-Aqsa», Ahmed M ughrabi, suo fra¬ 
tello Yusef e un altro attivista, 
M ahmdud Sarahne. M ughrabi è accu¬ 
sato dalle autorità dello Stato ebraico 
di essere responsabile di una serie di 
attentati nell'area di Gerusalemme 
che sono costati la vita a 13 israeliani. 



L’Afberqìdella Vita è un’associazione umanitaria che crede nel diritto di ogni bambino di 
essere libero di esprimersi, di costruire il proprio futuro lontano dall’emarginazione e dai 
problemi che l’assenza di una famiglia serena può creare. Perché aiutare un bambino 
oggi, significa rendere un adulto felice domani. 

L'Albero della Vita - onlus. - tei. 0290751517 - 0290757820 - email: alberodellavita@tuttopmi.it 


L’Albero della Vita - Progetti d’Amore per 


Bambini 


Aiutaci anche tu: cc postale 10061273 - cc bancario 1983 ABI 05584 CAB 34210 BPM ag. 362 Basiglio 












































martedì 28 maggio 2002 


Italia 


l’Unità 


15 


DALL'INVIATO 


Enrico Fierro 


QUINDICI (Avellino) E adesso chi li 
ferma più quelli del clan Cava. La 
loro vendetta sarà rapida, spietata, de¬ 
vastante. Lascerà più morti sul terre¬ 
no della frana che il 5 maggio di quat¬ 
tro anni fa squassò Quindici, il «pae¬ 
se maledetto» dalla natura e dagli uo¬ 
mini. Dicono che Biagino Cava abbia 
appreso la notizia subito. È morta tua 
figlia Clarissa, quella che andava al 
liceo, chestudiava evola/a fare l'avvo¬ 
cato, e Felicetta, la prima figlia, la 
cocca di papà, i proiettili calibro 40 le 
hanno sfondato 
la testa e lo sto¬ 



Tre le «signore del 
clan Cava» uccise 
due in condizioni disperate 
Chiara Mazzi, 62 anni, è 
andata dai carabinieri con la 
pistola dalla matricola abrasa 


.,\r8« T 




All’origine della nuova guerra 
fra famiglie una tranche di 
finanziamenti per i danni del 
terremoto dell’80. Coinvolto 
un poliziotto sospeso 
dal servizio 


maco: è clinica- 
mente morta, 
l'hanno portata 
al «Loreto mare» 
di Napoli, l'ospe¬ 
dale è buono ei 
medici pure, ma 
c'è poco da fare. 

Ed è morta M i- 
chelina, tua sorel¬ 
la l'insegnante di 
scuola. La mo¬ 
glie di tuo fratello Salvatore, Maria, 
hanno ammazzato pure lei, la figlia 
Laura è in ospedale, è ferita grave, 
forse ce la farà. Gli hanno raccontato 
anche dei festeggiamenti che i Grazia¬ 
no hanno fatto dopo l'agguato. E lui, 
Biagio Cava, nella sua cella del carce¬ 
re di N izza si è morso le labbra fino a 
fariesangui nare per ricacciare le lacri¬ 
me in gola. Ora deve solo aspettare: 
fra sessanta interminabili giorni lasce¬ 
rà quel carcere francese dove si trova 
da quattro mesi, da quando la gendar¬ 
meria lo fermò all'aeroporto con 40 
milioni in tasca e passaporti falsi. Vo¬ 
leva andare a New York l'ex guappo 
di campagna diventato grande boss, a 
trattare chissà quali affari con i com¬ 
pari d'Oltreoceano. E allora sarà guer¬ 
ra. 

N on lo dovevano farequel massa¬ 
cro i Graziano. Tutto è accaduto tra 
sabato edomenica. E tutto hanno fat¬ 
to le donne dei clan che questa volta 
da madri, mogli, figlie e sorelle si so¬ 
no trasformate in killer spietati. Le 
giovani e le vecchie. Una novità asso¬ 
luta per la camorra ma anche per la 
'ndrangheta e per lamafia. M a qui, in 
questo paese che sulla carta conta 
3mila abitanti, ma poi ti accorgi che 
quelli che ancora vivono nelle case 
sotto la montagna sono poco più del¬ 
la metà, tutto è speciale. La violenza 
della natura e quella degli uomini. 
L'indifferenza rispetto a una guerra 
di camorra che dura ormai da trent' 
anni. Ledonne, le vecchie e le giova¬ 
ni, si erano affrontate - raccontano - 
una prima volta sabato sera in paese. 
Vecchi odii per i figli e i fratelli am¬ 
mazzati dall'una e dall'altra parte. 
Rancori sanabili solo con la morte. 
Poi domenica, èda poco calata la sera 
e le «femmine» si scontrano in piaz¬ 
za, hanno le «mollette» (i coltelli a 
serramanico) e li usano, scoppia l'in¬ 
ferno. Le Graziano sono di più e han¬ 
no la meglio. Alle donne dei Cava 
non resta chefuggirecon una vecchia 
Audi. Salvatore Luigi Graziano, 67 an¬ 
ni, considerato uno dei capi del clan, 
ha il sague agli occhi. Sale su una 
macchina, un'Alfa 45, trascina con sé 
lesueduenipoti, Stefania di vent'an- 
ni appena, eChiara, 21, «offese» dalle 
donne dei Cava nel duello rusticano. 
E parte, con lui c'è anche Alba Scibel¬ 
li, di quarant'anni, una donna dal vol¬ 
to duro come la pietra, la chiamano 
«la vedova» perché due anni fa ha 
perso il marito Eugenio, quello che 
doveva essere l'erede dei Graziano e 
che i sicari dei Cava massacrarono in 
una officina di Scisciano. Partea raz¬ 
zo, Giggino, seguito da una macchi¬ 
na con altri cinque killer a bordo. 
L'inseguimento dura poco, fino al 
confine con Lauro, il paese del feudo 
Lancellotti dove nacque Umberto No- 


Wladimiro Settimelli 


ROMA Eravamo tutti commossi 
quella sera. Anche noi giornalisti. 
Ci abbracciavamo sulla piazza di 
Quindici come se la cosa ci riguar¬ 
dasse in prima persona. Lacamor- 
ra.dopo tanti anni, era stata scon¬ 
fitta alle elezioni. I partiti più forti 
si erano coraggiosamente uniti e 
avevano provocato la sconfitta del¬ 
la lista che faceva capo, in qualche 
modo, alla «famiglia» Graziano. 
Sembrano passati secoli da allora. 
Era il 13 gennaio del 1986. Era sta¬ 
to un viaggio terri bile arri vare lag¬ 
giù. I compagni della federazione 
del Pei di Avellino, avevano deciso 
di accompagnarci. In realtà di pro¬ 
teggerci. Eravamo tre inviati earri- 
vavamo da Roma. Ci avevano 
mandato laggiù per scrivere su 
quel luogo, simbolo di tutta la zo¬ 
na per la terribilee minacci osa pre¬ 
senza della criminalità organizza¬ 
ta. Un posto da paura, diciamolo. 
Quindici stava e sta ancora in una 
valle, circondato completamente 
da boschi e colline. Allora non 
c'erano tante case, una sola piazza 
con la chiesa, la farmacia e le sedi 


La faida delle donne di camorra 

Nove i fermati. L esultanza del clan Graziano ha permesso di individuare gli aggressori 


bile. Le due macchine bloccano l'Au- 
di dei Cava e vomitano una tempesta 
di colpi: trenta bossoli, tanti ne han¬ 
no trovato i poliziotti, tutti di grosso 
calibro. M aria Sci belli, la cognata del 
boss Biagio Cava, muore sul colpo, 
Clarissa, lafiglia del capo, tenta dispe 
ratamente di fuggire, è ferita ma ai 
killer non basta, Anche Peppone Fa- 
bi, un gregario dei Cava, era a terra 
sanguinante quel 28 aprile dell'83, 
piangeva eimploravafnun m'acciri- 
te") e quelli gli spararono in bocca. 
Chissà se la povera Clarissa ha avuto 
il tempo anche lei di chiedere pietà. 
Dalla macchina dei Cava rispondo¬ 
no, non ci sono ancora ricostruzioni 
d ettagl i ate e p reci se, malevoci raccol¬ 
te in paese raccontano - con una pun¬ 
ta di orgoglio e di ammirazione - che 
una delle donne del clan ha risposto 
al fuoco, forse ha strappato dalle ma¬ 
ni la pistola di uno dei killer e ha 
ferito Salvatore Giggino Graziano eie 
sueduenipoti. M a i Cava hanno avu¬ 
to la peggio, la famiglia di Biagio ver¬ 
sa lacrimedi sangue per quel le giova¬ 
ni vite schiantate. 

Ora Quindici aspetta la risposta, 
il secondo tempo della mattanza. 
Aspetta con indifferenza. La villa di 
Salvatore Graziano è all'ingresso del 


Il luogo della 
sparatoria 
a Lauro vicino 
Napoli 
dove domenica tre 
donne 

sono rimaste uccise 
e altre due 
ferite in seguito ad 
una sparatoria 

Fusco Ansa 


paese. Telecamere, portoni di ferro 
massiccio, bavosi molossi napoletani 
di guardia. E lemacchinedei poliziot¬ 
ti e dei carabinieri alla ricerca di ar¬ 
mi. Poco più su il centro del paese, 
con le donne sull'uscio dei bassi a 
godersi il sole. La scuola elementare è 
chiusa, Al bar «Sombrero», chefa an¬ 
che da edicola del paese, i giornali 
con i titoli sulla «ripresa della faida» 
sono tutti lì, i ragazzi con gli occhiali 
a specchio, i capelli stretti dal gel e il 
viso feroce, li guardano distratti. Don 
M imi Amelia è il parroco della chiesa 


della Madonna delle Grazie, la chiesa 
del miracolo perché il fango che il 
cinque maggio del'98 arrivò dalla 
montagna Alvano e divorò il paese, si 
fermò a pochi centimetri dall'altare. 
Curvo nella sacrestia, il prete conta le 
offerte dei fedeli: 80 euro, una mise¬ 
ria. «Vuoi parlare dei morti? Vuoi 
sapere cosa penso? Eccoti servito, 
amico mio: non dico una parola. So¬ 
no stanco, voglio fare l'eremita, an¬ 
darmene. Troppo sangue, sempre 
sangue. Morti che chiamano altre 
morti». Don M imi il suo "eremo" se 


l'ègià costruito, studia, legge, ricerca, 
scava nella vita dei santi e nella storia 
delle chiese. M i mostra il suo orgo¬ 
glio, il museo parrocchiale. Pochepo- 
vere importanti cose strappate dall' 
oblio. Ci sono i candelabri del 1500, 
il vestito tutto d'oro per la processio¬ 
ne della M adonna, vecchi paramenti 
e un piviale anteriore al 1570, e nella 
parte laica del museo i vecchi arnesi 
della campagna, le madie, le zappe, 
un antico "traino". E c'è anche una 
parte dedicata alla morte, un vecchio 
"tabuto" del 1800 e cinque "cantarel¬ 


le", degli speciali sedili di pietra con 
un buco al centro, dove i morti di 
rango venivano messi a "scolare" pri¬ 
ma di essere sepolti. Usciamo. «Vuoi 
sapere cosa pensa la gente? Non pen¬ 
sa niente. FI a paura, qui si vive nel 
terrore. Più ti fai i fatti tuoi meglio è. 
Noi siamo stati abbandonati da tutti. 
Anchedallo Stato. M a ora vado, devo 
portarei panni usati ai poveri». 

Più su un altro bar e il comune. 
E' chiuso. Sul muro di cinta una lapi¬ 
de ricorda i morti della frana: «Tu 
che silente ti fermi qui ricorda i no- 




Storia di Clarissa, sedici anni e l’acido nella borsetta 


AVELLINO Cava-Graziano, una faida infinita e, come 
emerso dopo la strage di Lauro di N ola (A veli ino), 
anche una guerra tra donne. Tre quelle uccise, due 
ferite gravemente (appartenenti ai Cava), altre due, 
non gravi appartenenti ai Graziano. 

E poi, episodi cherivàanola preparazionedelle 
donne delle due cosche a nuovi colpi nella guerra 
infinita. 

Cod, una delle vitti me, la appena sedicenne 
Clarissa Cava, figlia del boss Biagio, attualmente 
detenuto in Francia, aveva nella borsetta una 
bottiglia di addo, un paio di forbici ed un 
punteruolo. 

Probabilmente, portava con se queste armi 
improprie per difendersi da eventuali reazioni delle 
donne dà Graziano dopo le percosse ad una di esse. 


Il fatto è, però, che, come hanno spiegato gli 
inquirenti nà corso di una conferenza, 
probabilmente non si aspettava un assalto a colpi 
d'arma da fuoco. 

E poi, un altro episodio particolare dà quale si è 
resa protagonista Chiara M anzi, 62 anni, madre di 
Eugenio Graziano, il sindaco boss di Quindici 
(Avàlino) ammazzato alcuni anni orsono, tra gli 
otto fermati dopo la strage di ieri sera. 

La M anzi si è presentata nàia sede dà comando 
provi nei ale dà carabinieri di Avàlino con addosso 
una pistola con colpo in canna e matti col a abrasa. 
Questo significa, hanno sottolineato gli inquirenti, 
che non poteva farea meno in nessun momento 
dà l'arma perché temeva continuamente di essere 
ammazzata. 


stri fratelli che perirono a causa delle 
colate laviche». Li conto, sono undi¬ 
ci. Undici morti portati via dalleton- 
nellate di acqua, fango e lapilli che la 
montagna vomitò sui paesani. Li con¬ 
to e penso che sono quasi quanti i 
morti che la camorra ha fatto dome¬ 
nica sera e che farà, statene certi, nei 
prossimi giorni. I Graziano, i Cava e 
la loro sporca guerra sono peggio del¬ 
la frana. 

La guerra di Quindici cominciò 
un pomeriggio dell'8 settembre del 
'72, quando un guaglione mise fine 
alla vita di Fiore Graziano, il caposti¬ 
pite del clan. Lo chiamavano «Sciore 
e bomma», era 
un guappo della 
generazione dei 
Pascalone'e No¬ 
la. Si occupava 
del controllo dei 
mercati agricoli, 
vestiva sempre 
bene e si fece 
eleggere pure sin¬ 
daco del paese in 
una lista del par¬ 
tito monarchico. 
Quando gli spa¬ 
rarono stava vedendo una partita di 
calcio. Tre mesi dopo la vendetta: uc¬ 
cidono Francesco Grasso, detto «Cic- 
ciobacco», ritenuto il mandante dell' 
omicidio del boss. Tutti puntano il 
dito contro Pasquale Raffaele Grazia¬ 
no, il fratello di Fiore, Si è voluto 
vendicare, dicono, e lo arrestano. Ver¬ 
rà assolto nel '75 ed eletto sindaco 
con una valanga di voti mentre era 
ancora in carcere. U na marcata somi¬ 
glianza con James Coburn, don Rafe- 
le regnerà su Quindici fino all'82, 
quando verrà sospeso dalla carica di 
sindaco grazie ad un coraggioso de¬ 
creto del Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. Si darà alla latitanza 
prima di essere stroncato, lui che 
amava immergersi in apnea, da un 
cancro ai polmoni. Sindaci di Quindi¬ 
ci saranno altri Graziano, Eugenio e 
Carmine, lo Stato scioglieva il comu¬ 
ne e loro si ricandidavano. Solo una 
volta, ed era l'85, i partiti uniti vinse¬ 
ro e riuscirono a liberare il Paese. E 
per la prima volta - e che schiaffo fu 
per quei guappi e quei boss che parla¬ 
vano a tu per tu con Raffaele Cutolo 
e sua sorella donna Rosetta - venne 
eletta una donna. La farmacista del 
paese, Olga Santaniello, comunisti, 
preti e democristiani insieme per bat¬ 
tere la camorra. Povera farmacista: 
amava talmente il suo lavoro che il 
fango della frana la uccise proprio lì, 
nella sua farmacia. Al poteredei Gra¬ 
ziano si opponevano loro, i Cava che 
si erano alleati con gli anticutoliani 
del Nolano, gli Alfieri, i Fabbrocini, i 
Galasso. Il capo della famiglia era 
don Vincenzo chei nemici fecero uc¬ 
cidere, già vecchio efuori dai giri, il 4 
ottobre del 1995. E da allora iniziò 
una lunga catena di vendette. Non ci 
fu più tregua per familiari e gregari 
delle due famiglie. Sparavano tutti, 
anchei bambini di 13anni. Il 21 apri¬ 
le del 1989, Guerino, figlio di una 
sorella di Raffaele Graziano, uccidea 
colpi di pistola un rivale. Lo fece co¬ 
me si conviene ad un vero boss: di 
giorno e nella piazza centrale del pae¬ 
se. Sì, in questo paese circondato dai 
monti dove le nocciole sono le miglio¬ 
ri d'Italia, si vive e si muore così. E 
oraèil momento delle donne, Quelle 
ferite le hanno fermate tutte. FI anno 
fermato pure un poliziotto, Antonio 
Mazzocchi, èsposato con unaGrazia- 
no edicono cheguidasseil comman¬ 
do del massacro. Una donna di 62 
anni, Chiara Manzi, la nonna delle 
due ragazze Graziano ferite, si è pre¬ 
sentata al comando provinciale dei 
carabinieri di Avellino armata. Quan¬ 
do i carabinieri le hanno trovato ad¬ 
dosso una pistola senza matricola, 
non ha battuto ciglio: «M i devo difen¬ 
dere». La guerra continua, Quindici 
si prepara a contare altri morti. 


Le elezioni dell’86, quando i boss persero 

Ipartiti si erano uniti per sconfiggere i Graziano. Vinse una donna, morì poi sotto la frana di Sarno 


scassate dei partiti. Stanze povere e 
sgangherate, sempredeserteetenu- 
te aperte, al meno una volta alla set¬ 
timana, solo comesfidaallacamor- 


ra. 


Alleelezioni era stata presenta- 
ta u n a I i sta u n i tari a co ntrassegn ata 
dalla bilancia con lafrase: «Giusti¬ 


zia nel rinnovamento». Nefaceva- 
no parte la Democrazia Cristiana, 
i comunisti, i socialisti ei repubbli¬ 
cani. L’altra lista era quella della 
«Colomba». All’ingresso eall’usci- 
ta del paese, carabinieri e polizia 
avevano istituito posti di blocco e 
alcuni agenti in borghese erano sta¬ 


ti piazzati nei locali pubblici per 
impedire ai camorristi di minaccia¬ 
re di rettamente gli elettori. Un cli¬ 
ma infame, di tensione e di ango¬ 
scia. La lista unitaria si apriva con 
il nomedi Olga Santaniello, farma¬ 
cista, democristiana. Una donna 
energica e coraggiosa che aveva 
parlato con tutti noi. Ci aveva det¬ 
to: «Non mi fanno paura questi 
banditi. Il massimo che potranno 
farmi è spararmi a lupara. Vedre¬ 
mo». Il secondo nome della lista 
della bilancia eraquello di un presi¬ 
decomunista originario di Quindi¬ 
ci, ma arrivato da M ilano: Bruno 
Donnarumma. 

Gli iscritti a votare erano 2060. 
Di questi, solo 1569 avevano depo¬ 
sto la scheda nelle urne. 

L'attesa era stata I u nga per ave 
rei risultati. Nel tardo pomeriggio 


dai seggi era arrivata l’incredi bile e 
straordinaria notizia: la lista «Giu¬ 
sti ziaerinnovamento», quellabuo- 
na, quella dei coraggiosi, aveva ot¬ 
tenuto una incredibile vittoria. La 
farmacista, che allora aveva 54 an¬ 
ni, aveva ottenuto 848 voti e Bru¬ 
no Donnarumma 838. Gli altri, 
quelli in qualche modo legati a chi 
vinceva da anni con la paura e l'i n- 
timidazione, avevano ottenuto so¬ 
lo quattro seggi su venti. 

Mentre il sole cominciava a 
scendere dietro le colline, sulla 
piazza di Quindici, all’improwiso 
era successo qualcosa di mai visto 
prima. La gente, piano, piano, era 
uscita dalle case. Per almeno una 
ventina di minuti si era sentito so¬ 
lo lo stropicciare dei piedi, in un 
silenzio assoluto. Poi, all'improvvi¬ 
so, ecco i primi applausi, le urla di 


gioiaesi erano vi stei e prime stret¬ 
te di mano, gli abbracci, i sorrisi. 
Un uomo era arrivato con una 
bandiera rossa e un’altro con la 
bandieradellaDc. In testa ai paesa¬ 
ni si erano piazzati la farmacista( 
tutta vestita di nero) e il preside. 
QueU’incredibilecorteo improvvi¬ 
sato, aveva fatto il giro della piazza 
e delle stradine, con le bandiere in 
testa. Noi giornalisti eravamo , tra 
la gente, commossi e felici. Anche 
noi orgogliosi di quella vittoria. La 
camorra era stata battuta. 11 corteo 
era finito in chiesa. C’era chi pian¬ 
geva. Altri, con gli occhi pieni di 
lacri me, camminavano a testa alta, 
senza riuscire più a dire una paro¬ 
la. Ad un tratto, dalla «collegiata», 
avevamo cominciato a sentire de¬ 
gli spari, dei tonfi sordi. Il primo 
pensiero era stato: «Ecco , la ca¬ 


morra sconfitta spara. Ucciderà». 
M a tutti si erano messi a gridare: 
«No , non abbiate paura. Sono i 
boscaioli e i contadini che fanno 
festa con noi. A modo loro, ovvia¬ 
mente. Abbiate pazienza». 

Tutti insieme, bandiere ancora 
in testa, avevamo poi brindato nel- 
lesedi scassateepuzzolenti di muf¬ 
fa, del Pd edellaDc. Chegiornata 
bellissima e incredibile. 

Il 5 maggio del 1998, lafarma- 
cistadi Quindici, la si ndachessa an¬ 
ticamorra, mentre sotto un dilu¬ 
vio di acqua veniva giù il fango 
delle colline, era corsa a bottega 
per salvare le medicine, le bende e 
i disinfettanti per i primi soccorsi. 
Aveva capito come sarebbe andata 
a fi ni re. Una frana gigantesca, in ve¬ 
ce,l’aveva uccisa schiacciandola 
contro il banco di vendita. 
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A Genova gas cancerogeni 

II rapporto consegnato ai poliziotti: mutazioni genetiche e effetti irreversibili 


li. E il temaètornato di grande attua¬ 
li tà dopo l'intervista riIasciata a Cana¬ 
le 5 dal carabiniere accusato di aver 
ucciso Carlo Giuliani. Ha detto di 
esseresalito sul defender dei suoi col¬ 
leghi perché a causa dei lacrimogeni 
non ri usci va pi ù a vedere, a respi rare. 
Si era intossicato. Questo ha detto e 
questo disse ai magistrati già il 20 
I u gl i o sco rso. T u tto er a i n i zi ato a cau - 
sa dell'intossicazione. 

Dice invece il capo VI della legge 
626 del 1994 sulla sicurezza sul lavo¬ 
ro - oggetto di un convegno del Sipl 
Cgil della scorsa settimana- dal titolo 
«Informazioneeformazionedei lavo¬ 
ratori» che il «datore di lavoro prov¬ 
vede affinché ciascun lavoratorerice- 


vaadeguatainformazionesui rischi e 
la sicurezza connessi all’Attività di im¬ 
presa in genere». Quel principio, ci si 
inizia a chiedere tra le forze di poli¬ 
zia, è stato rispettato anche per Geno¬ 
va? M a il dubbio è anche un altro: se 
non ci fosse stato quei gas che prende¬ 
va alla gola e impediva di respirare 
non solo ai manifestanti, ma anche ai 
carabinieri eagli agenti che per qual¬ 
che minuto sono stati costretti a to¬ 
gliersi ie maschere antigas, sarebbe 
andata diversamente a Genova? Pro¬ 
babilmente a quest’ultima domanda 
non si avranno risposte, ma all’altra 
il Sipl Cgil inizia a pensarci. 

Il vero nodo della questione, dice 
lo scienziato Edoardo M agnone, sem¬ 


bra essere un altro: «Al finanziamen¬ 
to di questo tipo di ricerca, quella che 
punta a studiare le conseguenze che 
provocano ie armi di Stato, nessuno 
è veramente interessato». Meglio 
non indagare, non andare a fondo. 

Ma un punto fermo c'è: uno dei 
metabolizzanti del Cs, l'Hcn, è vieta¬ 
to in guerra, come risulta dalla Con¬ 
venzione di Parigi del 1993. M a i sin¬ 
goli Stati al loro interno possono 
usarli per operazioni di ordine pub¬ 
blico. Perché funzionano, sono effica¬ 
ci. E a Genova ne sono stati sparati 
6.200. LI na guerra, ma era interna. 

Nei giorni scorsi Edoardo Magno- 
neèstato contattato anchedallaCro- 
ce rossa internazionale che vuole sa- 


pernedi più sugli studi scientifici che 
riguardano il Cs. Mentre il Social Le¬ 
gai forum ha chiesto alla magistratu¬ 
ra di acquisire agli atti bossoli esplosi 
ed inesplosi delio stesso tipo di quelli 
usati a Genova affinché sia fatta luce 
sul contenuto chimico. 

Amnesty International ha ricevu¬ 
to segnalazioni anche da parte dei 
tifosi che hanno lamentato gravi con- 
seguenzerespiratoriein seguito al lan¬ 
cio dei lacrimogeni usati negli stadi. 
Forse qualcosa inizia a muoversi, ma 
il ministero dellaSaluteequello della 
Difesa come intenderanno risponde¬ 
re ai quesiti sollevati anche dalla 
scienza e non soltanto dai manifestan¬ 
ti? 


I 



l’intervista 


Alessandro 
Pilotto 

Silp Cgil 


«Abbiamo incaricato un esperto». Il dossier sarà distribuito alle caserme 

«Ho visto gli agenti 
con le ustioni die mani» 


Gas lacrimogeni 
lanciati 

dalle forze dell’ordine 
a Genova 
nel luglio 2001 

Rellandini/Reuters 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA «I gas lacrimogeni contenenti 
il Cs sono mutogeni, cioè possono 
cambiare il corredo genetico dellecel- 
lule. Dato confermato da alcunericer- 
checondottein diverse laboratori ne¬ 
gli Stati Uniti e pubblicate in riviste 
scientifiche internazionali che hanno 
appurato che il responsabile del mal 
funzionamento dei Dna è l'agente tos¬ 
sico Cs». Il ricercatore Edoardo Ma- 
gnone, lo scienziato dell'Università 
di Genova non ha dubbi. E l'ha dovu¬ 
to di re senza indugio anche ai respon¬ 
sabili del Silp- Cgil che lo hanno in¬ 
terpellato al riguardo. Edoardo Ma- 
gnone, 34 anni, sta preparando una 
relazione sulla Bibliografi a sci enti fica 
sugli effetti tossici del gas sotto accu¬ 
sa che uscirà a breve. 

Fa parte di un team di scienziati 
(esperti dell'Università di Bologna, 
l'ist di Genova il Cnr di Bologna, 
l'università di Pisa e quella della Cala¬ 
bria) che studia gli effetti dei gas con¬ 
tenuti nei lacrimogeni. Non ha dub¬ 
bi: «L'uso della sostanza Cs dovrebbe 
essere bandito dalle piazze perché gli 
effetti sulla popolazione che li respira 
e sulle stesse persone che li sparano 
in aria non è escluso che possano 
avere conseguenze i rreversi bi I i». I nol- 
tre, i risultati dei test in vitro di geno- 
tossicità «indicano che il composto 
chimico Csinducemutazioni,aberra¬ 
zioni cromosomiche strutturali e nu¬ 
meriche in cellule di mammifero». 
Cioè, spiega M agnone, «il Cs è da 
considerarsi una sostanza dotata di 
attività genotossica». Pericolosa per 
l'uomo, in grado di alterare ii ciclo 
cellulare, provocandone l'arresto e il 
rallentamento. «Inoltre - spiega lo 
scienziato - una delle caratteristiche 
del Cs è quella di entrare subito in 
azione, cioè di avere effetti istantanei 
sul soggetto che ne entra a contatto». 

L'allarme, per le conseguenze di 
quella nera cortina di fumo cheawol- 
seGenovaei polmoni di manifestan¬ 
ti, poliziotti, residenti, èdiventato an¬ 
cora più alto dopo ledenuncedi mol¬ 
te persone che hanno detto di aver 
avuto problemi diventati irreversibi- 


Istigazione alla diserzione 
Archiviazione per Casarini 
«Sbagliò in buona fede» 

ROM A N essuna responsabilità penale di L uca Casarini 
che il 10 novembre dello scorso anno, durante una 
manifestazionepacifista, invitò i militari italiani in 
partenza per l'Afghanistan a disertare. Il Pm della 
Procura di Roma, Francesco Dall'Olio, ha chiesto ai 
Gip, infatti, l'archiviazione della indagine aperta nei 
suoi confronti perii reato di istigazione di militari a 
disobbedirealleleggi, dopo la denuncia presentata da 
un cittadino, un ex appartenente alle forze 
dell'ordine, ora in pendone. 

Secondo il magistrato, a prescindere dal fatto che 
l'interpretazionedata dal leader dei " disobbedienti" 
della natura della missione in Afghanistan possa 
essere condivisibile o meno, l’indagato non è punibile 
per quelle dichiarazioni perchè ha sbagliato in buona 
fede nel credere che quello dell'Italia fosse un atto di 
guerra e che perdo violassela Costituzione. Invece, 
quella del nostro Paese sarebbe stata una missione di 
polizia internazionale, in sintonia con la norma 
costituzionale che «ripudia la guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli altri popoli». 

Viceversa, se si fosse trattato di un atto di guerra, 
Casarini avrebbe avuto perfino ragione ad incitare i 
militari a non partire per l'Afghanistan. 

Nello stesso giorno della manifestazionepacifista, 
un'altra manifestazione si svolgeva a Roma, in 
sostegno dà l'intervento militarein Afghanistan, 
convocata da forze chea riconoscono nella 
maggioranza di governo. 

Il corteo piaci fi sta, molto numeroso, a svolse senza 
alcun inadente. 


ROMA Quando ha sentito il carabiniere Maria 
Placanica, accusato di aver ucciso Carlo Giulia¬ 
ni durante il G8 di Genova, ha avuto una con¬ 
ferma ulteriore di quanto sostiene da tempo. 
Alessandro Pilotto, della segreteria Silp Cgil di 
Genova, ha sentito il collega dell'Arma riferire 
a Canale 5: «lo e un collega avevamo avuto 
problemi a causa dei gas lacrimogeni. Cerava¬ 
mo intossicati, non riuscivamo a vedere nien¬ 
te...». Il Silp èl'unico sindacato che ha squarcia¬ 
to il silenzio su questa delicata questione, rivol¬ 
gendosi al professor Edoardo M agnone, del 
Dipartimento di ChimicaeChimica industria¬ 
le dell'Università di Genova, che sta studiando 
gli effetti dei Gas lacrimogeni, chiedendo infor¬ 
mazioni. Che sono arrivate, anche se soltanto 
una prima parte. Ma già dai primi risultati 
emergono dati allarmanti. Quel gas è nocivo, 
altamente nocivo. 

Pilotto, Placanica ha ammesso che i gas 
quel giorno a Genova gli avevano causa¬ 
to un'intossicazione. Voi avete raccolto 
testimonianze di vostri colleghi sui dan¬ 
ni riportati dopo aver respirato il fumo 
sprigionato dai candelotti esplosi? 

«Sono molti i colleghi che durante quei 


giorni a Genova hanno dovuto respirare i gas 
sprigionati dai lacrimogeni avendo poi avuto 
serieconseguenzesulla salute. M a sono moltis¬ 
simi, e questo è l'aspetto che mi piacerebbe 
approfondire, chesu vi cendecomequesta pre¬ 
feriscono tacere, non opporsi. Comesindacato 
il nostro compito è quello di occuparci della 
sicurezza degli agenti. Siamo convinti che ci 
sono aspetti da chiari re sul Cs e la composizio- 
nein generedielacrimogeni. Un nostro giova¬ 
ne collega nei nove giorni successivi al G8, 
dopo aver partecipato alle operazioni di ordi¬ 
nepubblico in pi azza ed aver respirato quanti¬ 
tà notevoli di gas ha avuto un ingrossamento 
del le ghiandole I i nfatiche. Si è dovuto sottopor¬ 
re ad un intervento chirurgico ed ora si sta 
accertando setra i dueeventi ci sia una connes¬ 
sione. Non ne siamo ancora certi, ma è allar¬ 
mante quanto avvenuto». 

Ci sono stati episodi analoghi a quelli 

raccontati dai manifestanti? 

«M olti agenti, che pure avevano le masche¬ 
re di protezione, hanno riportato ustioni su 
alcune parti del corpo meno protette, come il 
collo e le mani. Ustioni vere e proprie, che in 
quel momento provocavano forti bruciori. Il 


primo istinto, ci hanno riferito, è stato quello 
di bagnarsi con dell'acqua, ma le conseguenze 
sono state ancora peggiori. E il professor M a- 
gnone ci ha confermato che l’acqua provoca 
più danni chesollievo». 

Da qui è nata la decisione di prendere 

iniziativa? 

«Certo, noi non possiamo tralasciare uno 
degli aspetti più importanti, quali le condizio¬ 
ni di sicurezza di chi opera affinché i diritti 
degli altri vengano tutelati. E proprio di sicu¬ 
rezza sul lavoro si è parlato in un convegno 
organizzato dal Silp Cgil i giorni scorsi a Ro¬ 
ma, incentrato sulla legge 626. Per questo an¬ 
che i Gas lacrimogeni sono stati oggetto della 
nostra attenzione, tanto che in seguito, a breve 
divulgheremo il materiale che stiamo racco¬ 
gliendo». 

Di cosa si tratta? 

«Dei risultati della ricerca effettuati dal pro¬ 
fessor M agnone e qui a Genova c'è una casa 
editrice interessata al progetto. Crediamo sia 
importante per tutti sapere cosa si usa e quali 
conseguenze ci possono essere sull'ambiente 
circostante e sulle persone». 

m.a.ze. 


Tivoli 

Muore a 17 anni 
con l’auto del padre 

A diciassette anni ha preso l'auto del padre ed èpoi 
morto dopo essere andato a sbattere contro un 
albero. È successo all'alba di ieri sulla via Tiburtina, 
alle porte di Roma, all'altezza di villa Adriana a 
Tivoli. Il giovane è deceduto poco dopo il ricovero 
nell'ospedale del comune laziale. Secondo gli 
accertamenti compiuti dai carabinieri di Tivoli, il 
17enne avrebbe preso all'insaputa dei genitori l'auto 
del padre, una "Renault 5", ma lasuacorsaèfinitaa 
poche centinaia di metri dalla sua abitazione 
quando ha perso il controllo del mezzo ed èfinito 
fuori strada. 


Strage di Piazza della Loggia 

Sindacati a Brescia 
per l’anniversario 

«Il sindacato è nemico giurato dei terroristi»; lo ha 
ricordato ieri il leader della Cgil, Sergio Cofferati, in 
chiusura della commemorazione organizzata da 
Cgil, Cisl e U il di Brescia per gli 8 morti e il 
centinaio di feriti della strage di piazza della Loggia, 
avvenuta il 28 maggio 1974. Presenti alla cerimonia 
ancheCarol BeebeTarantelli eOlga D'Antonache 
dal palco hanno ripercorso le vicende dei rispettivi 
mariti. «Uomini che cercavano di mediarei conflitti 
che influenzano la vita delle persone» ha detto la 
prima. Olga D'Antona ha anche sottolineato, 
riferendosi alla questione della scorta di Marco 
B i agi, come«lo Stato devetutelarechi si mette al 
servizio della collettività». Ed ha detto di capire la 
moglie di Biagi «che non ha accettato i funerali di 
Stato, un gesto eloquente». 


Illeso 

Quindicenne si butta 
dalla finestra 

Aveva preso brutti voti a scuola e per la 
disperazione si è gettato dal balcone del terzo piano 
della sua abitazione di Catania. Il ragazzo, la cui 
identità è difesa dalle norme sulla privacy per i 
minori, è rimasto miracolosamente illeso perché è 
caduto nel momento in cui sulla strada passava un 
camion e il telone dell'automezzo ha attutito il 
colpo. I medici dell'ospedale Vittorio Emanuelenon 
credevano ai loro occhi quando hanno costatato che 
lo studente non ha riportato alcun danno fisico 
dalla caduta. 


Legambiente 

Volontari al lavoro 
per spiagge pulite 

Catrame e cotton-fioc invadono spiagge e fondali 
che però sono un poco più pulite che in passato: 
sono decinedi migliaia i volontari chesi sono 
impegnati anche quest'anno per l'edizione 2002 di 
Spiagge e Fondali Puliti di Legambiente. L'iniziativa 
si è svolta domenica in 250 comuni costieri ma 
ancheattorno alle rivedi fiumi e dei laghi. 
Numerosi anchei sub nei fondali delleareemarine 
protette.Tra i dati positivi c'è la riduzione del 
numero e del volume dei rifiuti raccolti e l'aumento 
della partecipazione dei volontari (130 mila) ma 
anche delle località (250) che hanno aderito 
all'iniziativa organizzata da Legambiente. 


Milano 

Moto pirata investe 
un anziano 

Ieri pomeriggio uno scooter ha investito un anziano 
signoredi circa 60 anni senza fermarsi a soccorrerlo. 
L'uomo investito è stato ricoverato con trauma 
cranico e in stato di incoscienza al Fatebenefratelli. 
Lo scooter, probabilmente un M alaguti, è stato visto 
allontanarsi da alcuni passanti che hanno 
m em ori zzato I e p ri me d u e I ettere del I a targa. 


La notizia diffusa da un ex agente del Mossad in Internet ma per il genetista Antinori sono «pure fantasie» 

«Il colonnello Gheddafi si è fatto clonare» 


ROMA Potrebbe essere un piccolo 
"gheddafi" il primo bambino clona¬ 
to al mondo. I figli naturali, infatti, 
non soddisfano più il colonnello libi¬ 
co che ha deciso di ricorrere alla clo¬ 
nazione. Gheddafi sarebbe in attesa 
del suo clone che dovrebbe nascere a 
novembreda una donna araba da lui 
conosciuta fin dall'infanzia. A rivelar¬ 
lo è il M ossad, allertato da un'inter¬ 
cettazione telefonica. Due specialisti 
della Yahalomin unit, il sistema di 
sorveglianza elettronica che fa parte 
dell'apparato di sicurezza del Mos¬ 
sad, stavano sorvolando le coste libi¬ 
che quando si sono imbattuti nella 
voce del colonnello che al telefono 
annunciava: «Sono in attesa di un 


figlio». Quel figlio, secondo il Mos¬ 
sad, sarebbe il frutto della prima clo¬ 
nazione umana. La notizia è subito 
stata pubblicata sul sito di Gordon 
Thomas, ex agentedi spicco del servi¬ 
zio israeliano, già da tempo su questa 
pista e sulle tracce del prof. Severino 
Antinori, esperto di fecondazionear¬ 
tificiale, che - osserva Thomas - nel¬ 
l'ultimo anno «avrebbecompiuto di¬ 
verse visite in Libia». Sarebbe lui il 
padreputativo del bambino, lo scein- 
ziato che dovrebbe farlo venire al 
mondo. Mail prof Antinori smenti¬ 
sce: «Sono pure fantasie». 

In effetti, la notizia assomiglia 
molto alla trama di un film o di un 
romanzo. 11 M ossad ha ricostruito la 


storia mettendo insiemei diversi pez¬ 
zi di un puzzlefantascientifico. Intan¬ 
to, I e vi si te d el professorein Libia eil 
suo ultimo intervento a un conve¬ 
gno medico negli Emirati Arabi U ni- 
ti. Proprio in quella occasione Anti¬ 
nori avrebbe parlato di una donna 
araba di classe elevata, che avrebbe 
partorito il primo bambino clonato. 
Lanotiziafu riportata lo scorso apri¬ 
le dalla rivista americana N ew Scien- 
tist. A quel punto mancava solo la 
miccia, per far esplodere la storia ed 
è arr i vata I ' i n tercettazi on e tei efon i ca. 
Secondo Thomas, la donna sarebbe 
la madredel piccolo "gheddafi", una 
conoscentedel colonnello fin dall’in¬ 
fanzia. 


«Sono pure fantasie», replica il 
professor Severino Antinori: «Assolu¬ 
tamente smentisco queste illazioni, 
non c'è niente di vero. Altro non vo¬ 
glio aggiungere, perchè - ripete lo 
scienziato - siamo davvero nel cam¬ 
po della pura fantasia». 

In quel campo, si sono avventu¬ 
rati per ora solo romanzieri, registi, 
architetti di trame fantasiose. Come 
l’autoredi quel film, «I ragazzi venu¬ 
ti dal Brasile», che raccontava le vi¬ 
cende bambini clonati dal cadavere 
di Hitler. Ora, l’asse dell'immagina¬ 
zione si è spostato dal cuore dell'Eu¬ 
ropa fin dentro quello del mondo 
arabo. E se il primo clone venisse 
dalla Libia? 
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TORINO, c.so Massimo d’Azeglio 60. Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58. Tel. 0131.445552 
AOSTA, piana Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43,Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzonì 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


.'UFFICIO DI ZONA 


Le compagne e i compagni della 
unità di base G. Boretti, esprimono 
al compagno Sergio De Ligios le lo¬ 
ro sentite e sincere condoglianze 
per la scomparsa del suo caro padre 

SISTO ALDO DE LIGIOS 

e sottoscrivono per l'Unità 


Silvio, Armando, Fulvio M aras, nel¬ 
l'impossibilità di rispondere singo¬ 
larmente, ringraziano commossi 
quanti hanno voluto manifestare il 
loro cordoglio per la scomparsa di 

GIUSEPPE MARAS 

Valoroso combattente e padre affet¬ 
tuoso 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 - 12.00 
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L’attentato di 
Capaci dove perse 
la vita Giovanni 
Falcone la moglie e 
gli uomini delia sua 
scorta 



Algerino agli arresti negli Usa 
in contatto con la cellula italiana? 
Dambruoso chiede la rogatoria 

M ILA NO/, a procura di M il ano chiede «con urgenza», 
alle autorità americane di poter interrogare A hmed 
Ressam, il presunto terrorista algerino arrestato il 
15 dicembre del '99 a Seattle mentre trasportava 
materiale per realizzare esplosivi. In un documento 
di 12 pagine, il Pm Stefano Dambruoso, titolare 
delle indagini milanesi sul terrorismo islamico, 
chiede inoltre «copia autenticata degli atti 
giudiziari retativi alleindagini svoltein direzione 
di formazioni estremistiche di matrice islamica», 
sempre in relazione alla figura di Ressam. Nel 
corso del le indagini negli Usa, a carico 
dell'algerino, erano state trovate prove di contatti 
con un altro presunto terrorista, Abu Doha, 
arrestato né febbraio del 2001 a Londra. Con la 
stessa persona sarebbe stato in contatto Sami Ben 
Khemais, capo della presunta cellula terrorista 
individuata a M ilano, condannato nei giorni scorsi 
dal tribunale del capoluogo lombardo. Le condanne 
comminate, tuttavia, per traffico di armi, non sono 
relative alla appartenenza ad Al Qaeda dà giovani 
mussulmani residenti in Italia, che non è stata 
dimostrata. 


Trovato il telecomando della strage di Capaci 

Era conservato come un cimelio da un imprenditore arrestato ieri. Grasso: «Ora Io mostreremo ai pentiti» 


Marzio Tristano 


PALERMO II telecomando è arrug¬ 
ginito, coi contatti staccati, lepile 
scadute da anni: in una parola, 
inservibile. Eppure, in un museo 
degli orrori mafiosi, potrebbe 
avere una teca di rilievo: i magi¬ 
strati della procura stanno cercan¬ 
do di capire, infatti, se è quello 
utilizzato dieci anni faperlestra- 
gi contro Falcone e Borsellino. I 
carabinieri lo hanno trovato nel¬ 
la stanza attigua alla stalla di un 
maneggio di Palermo durante 
l'arresto del proprietario, Giusep¬ 
pe Sansone, fratello deH'impren- 
ditoreGiovanni, genero di Salva¬ 
tore Cancemi e cognato del boss 
Nino Rotolo, a capo quest'ulti¬ 
mo della famiglia mafiosa di Pa- 
gliareili. 

A distanza di dieci anni dagli 
eccidi contro i magistrati, duran¬ 
te un blitz dei carabinieri, dagli 
scantinati di Cosa Nostra salta 
fuori l'aggeggio simbolo di una 
stagione di sangue, testimone 
muto non solo di orrore ma an¬ 
che dei mutati costumi di un'or¬ 
ganizzazione che, se le indagini 
lo confermeranno, decidedi con¬ 
servare, anchedopo anni, gli stru¬ 
menti di morte, trofei della guer¬ 
ra condotta contro lo Stato. «Co- 
mela società ci vi le con servai pro¬ 
pri cimeli - ha detto il procurato- 
redi Palermo Pietro Grasso - an¬ 
che Cosa N ostra potrebbe custo- 
dire la memoria concreta delle 
proprieazioni criminali». 

Mail telecomando è proprio 
quello di Capaci evia D'Amelio, 
con tutto il suo valore storico? 
«Una cosa è certa - ha risposto 
Grasso - quel telecomando non 
serviva per aprire un cancello, né 
per giocare con le automobiline, 
né per far volare aeromodelli. È 
chiaramentein disuso, maseop- 
portunamente trattato potrebbe 


recu perare p i en a eff i ci en za». 

I primi indizi non escludono 
l'ipotesi più clamorosa: le batte- 
rietrovate nelfaggeggio sono ot¬ 
to pile Duraceli da 1,5 volts con 
scadenza marzo 1997. Se si calco- 
lain almeno cinqueanni ladura- 
ta media di una pila si risale ad 
un periodo di acquisto, marzo 
1992, perfettamente compatibile 
con leduestragi. A custodirlo era 
Giuseppe Sansone, imprenditore 
edile, fratello di Giovanni, latitan¬ 
te, genero del pentito Salvatore 
Cancemi, che si è autoaccusato 
di avere partecipato alle stragi di 


Capaci evia D'Amelio. Ulteriori 
dettagli li fornirà il laboratorio 
del centro di investigazioni scien- 
tifichedei carabinieri, con sedea 
Messina, dove presumibilmente 
il telecomando verrà inviato. 

Prima, però, i magistrati vo¬ 
gliono compiereun altro accerta¬ 
mento, più artigianale ed imme¬ 
diato: quello di chiedere una con¬ 
sulenza a chi, quei telecomandi, 
usò, durante quella stagione stra¬ 
gista. E il primo interrogatorio 
programmato èproprio quello di 
Giovanni Brusca, che dalla colli¬ 
netta di Capaci, pressando legger¬ 


mente un pulsante, scatenò l'in¬ 
ferno sull'autostrada, il pomerig¬ 
gio del 23 maggio 1992. 

Il commando di Capaci aveva 
a disposizione due telecomandi: 
uno fu usato per la strage e, se 
l'apparecchio ricevente è stato ov¬ 
viamente distrutto, quello tra¬ 
smittente è rimasto nellemani di 
chi lo ha utilizzato. Ma nelle fasi 
preparatorie della strage, in con¬ 
trada Rebottone, ad Altofonte, 
Brusca e gli altri «fedelissimi» 
provarono più volte anche l'altro 
telecomando: «ne avevamo due a 
disposizione - ha detto Brusca - 


ad un certo punto si è guastata 
una ricevente e l'abbiamo annul¬ 
lata. 

Con l'altra abbiamo fatto le 
proveper esseresicuri chefunzio- 
nassea tutto spiano. Abbiamo ve¬ 
rificato che funzionava prima 
con il flash, poi con il detonatore, 
e poi con I esplosivo sul luogo, 
cioè scavando, collocando i tubi 
ea quel punto l'abbiamo conser¬ 
vato, perché non c'era bisogno di 
verificare più niente». 

Più difficile, da un punto di 
vi sta statisti co, èstabilireseil tele¬ 
comando trovato vicino ad una 


stalla è stato utilizzato in via 
D'Amelio: a distanza di dieci an¬ 
ni, infatti, non si sa ancora chi 
azionò quel congegno di morte 
causando la morte di Paolo Bor¬ 
sellino e di cinque agenti della 
sua scorta. 

Per quella strage, ha racconta¬ 
to il pentito Giovambattista Fer¬ 
rante, vennero acquistati cinque 
telecomandi, «forse da Miglio¬ 
re», un noto negozio di articoli 
elettrici ed elettronici del centro 
di Palermo. Uno venne usato per 
la strage, duesono stati consegna¬ 
ti a Francesco Geraci, uomo 


d'onore di Castel vetrano, nel tra¬ 
panese, perché li portasse al capo¬ 
mafia Matteo Messina Denaro, e 
due, racconta Ferrante, «sono sta¬ 
ti da me distrutti a fine ottobre 
1993, 15 giorni prima del mio 
arresto. 

I telecomandi erano conserva¬ 
ti in alcunemieproprietàeCarlo 
Greco aveva fatto sapere che ero 
pedinato dalla Dia. Quindi, io 
non volevo in nessun modo far¬ 
mi trovare con questi telecoman¬ 
di, perché significava mettere la 
firma su tutti gli attentati che era¬ 
no stati fatti». 


Sbarcano a Lampedusa 53 sudanesi, uno già morto 


Una vita stroncata e un viaggio al 
li mi te dà la sopportazione è il 
bilancio dàl'ennesima fuga dalla 
disperazione, e dalla fame. 

U n 'altra caretta dà mare con 
cinquantatré persone a bordo, è 
approdata ieri a Lampedusa, 
croce/i a da sempre di altre rotte 
con tin en tali. Sull 'imbarcazione, 
insieme ai vivi in fuga dalla morte, 
anche il cadavere di un compagno, 
che in quàla sfida ha perso tutto. 
Ed è morto durante il viaggio 
seppur a pochi màri dalla costa. 
Erano su una imbarcazione 
intercettata ieri mattina a arca un 
miglio al largo dàl' isola da una 
motovedetta dà la Capitaneria di 
porto. Dà gruppo, tutti di 
nazionalità sudanese, fanno parte 
anche tre donne. Secondo ormai 
una prassi più che collaudata, gli 
immigrati sono stati trasferiti a 
Lampedusa e ospitati nà centro di 
accoglienza, attualmente vuoto. 
Circostanza fortuita, dovuta al 
fatto probabilmente che negli 
ultimi dieci giorni non sono stati 
registrati attracchi. Un trend in 
ràativa controtendenza, se si 
considera che nàie setti mane 
precedenti era stato necessario 
accorpare alla struttura in 
muratura anche una trentina di 
tende per garantire un riparo alle 
centinaia di illegali. Il corpo privo 
di vita dàlo straniero, 30 anni e 


anch 'egli sudanese è stato portato 
nàia sala mortuaria dà dmitero 
di Lampedusa in attesa che venga 
eseguita /' autopsia, già disposta 
dalla procura dà la Repubblica di 
Agrigento. Alcuni dà nuovi 
arrivati hanno detto che il loro 
compagno, sarebbe morto poche 
ore prima chela motovedetta li 
incrodasse. In base ai resoconti 
forniti in occasione di altri viaggi 
dà la speranza, più volte i 
dandestini avrebbero gàtato in 
marei cadaveri dà loro compagni 
di sventura morti durante la 
traversata. I decessi, nà casi in 
questione, sarebbero però avvenuti 
quando /' imbarcazione era 
lontana parecchie miglia dalla 
costa, a differenza di quanto è 
accaduto ieri mattina. L‘ africano 
sarà sepolto nà cimitero di 
Lampedusa, dove in passato sono 
stati già tumulati molti immigrati, 
i cui corpi sono stati il più dàle 
volte ritrovati sulla battigia, tragico 
epilogo dà tentativo di raggiungere 
a nuoto ia riva o, peggio, la 
conseguenza dàl 1 infame pratica 
dà negrieri di disfarsi dà carico 
umano di fronte al rischio di essere 
catturati. L‘ ultima odissea risale 
allo scorso 18 maggio, quando i 
carabinieri intercettarono a 
Lampedusa, subito dopo aver 
toccato terra, 88 migranti.. Altri 41 
erano sbarcati il giorno prima. 


Ciampi: niente forme estreme di protesta 

Il presidente richiama governo e giudici , Bruti Liberati: difendiamo Vautonomia dei magistrati 



Virginia Lori 


ROMA Monito di Ciampi ad abbassa¬ 
re i toni dello scontro tra l'Associa¬ 
zione nazionale magistrati (Anm) e 
il governo sulla riforma dell'ordina- 
mento giudiziario. 11 presidentedel- 
la Repubblica ha invitato i magistra¬ 
ti ad astenersi da «forme estreme di 
protesta» che non giovano a nessu¬ 
no», quindi un invito alle toghe a 
sospendere lo sciopero fissato per il 
20 giugno prossimo. Per risolvere i 
problemi della giustizia, nel rispetto 
dell'indipendenza e dell'autonomia 
della magistratura e nell'interesse 
dei cittadini, «serve lo sforzo con¬ 
giunto di tutti. Ciò richiede - ha 
precisato Ciampi - collaborazione e 
non scontro, dialogo costruttivo e 
non sterili polemiche». 

L'Anm «prende atto con soddi¬ 
sfazione delle parole di Ciampi» 
sull'indipendenza della magistratu¬ 
ra e sul la necessità di recu perare effi¬ 
cienza al sistema giustizia. E per boc¬ 
ca del suo presidente, Edmondo 
Bruti Liberati, sottolinea: «se sare¬ 
mo costretti a fare lo sciopero esso 
sarà uno sciopero contro la messa 
in discussione dell'indipendenza ed 


insieme uno sciopero per le rifor¬ 
me». 

Matorniamo aCiampi.l croni¬ 
sti hanno fatto osservare al Capo 
dello Stato che c'è un forte disagio 
nella magistratura. Il Presidente ha 
risposto: «Vorrei precisare alcuni 
punti. Primo, non possono essere 
messe in discussione l'autonomia e 
l'indipendenza della magistratura 
nel quadro della Costituzione e del- 
laseparazionedei poteri enei rispet¬ 
to reciproco dellecompetenzea cia¬ 
scuno spettanti. Secondo, un pro¬ 
blema fondamentale della giustizia 
in Italia èil recupero dell'efficienza. 


Solo così si può ovviare all' anoma¬ 
la lentezza dei procedimenti giudi¬ 
ziari sia civili, sia penali; una lentez¬ 
za che talora sconfina nella denega¬ 
ta giustizia. A ciò si addiviene attra¬ 
verso le indispensabili riforme da 
attuare sempre nel rispetto dei ri¬ 
chiamati principi cardine della no¬ 
stra Costituzione». «Terzo punto, 
per il conseguimento di tali obietti¬ 
vi - ha proseguito il capo dello Stato 
- occorrelo ^orzo congiunto di tut¬ 
ti». E qui ha invocato la collabora¬ 
zione, il dialogo, in alternativa allo 
scontro e a forme di protesta estre¬ 
me. 


Il Guardasigilli Castelli, ha parla¬ 
to dai microfoni di "Radio Pada¬ 
nia”, dicendo: «Se possiamo fare un 
paragone diciamo che l’Anm è il 
luogo dove ci sono i partiti dei giu¬ 
dici eil Csm il Parlamento». Il mini¬ 
stro ha giudicato in modo negativo 
la divisione della magistratura in 
correnti e "partitini " e ha sottoli nea- 
to i meriti del disegno di legge del 
governo: «I partiti vanno forse bene 
per la politica ma meno bene per la 
magistratura, il nostro disegno di 
legge di riforma è stato fatto per 
dare spazio anche ai singoli, a quelli 
che si vogliono candidare senza le¬ 
garsi "per forza” a questa o quella 
corrente». Poi Castelli ha aggiunto: 
«lo non amo fare il processo alle 
intenzioni, quindi attendo questa 
nuova giunta alla prova dei fatti, al 
confronto concreto. Certo però - 
ha sottolineato - che dalle prime 
dichiarazioni cheil nuovo presiden¬ 
te ha rilasciato, non si parta con il 
piede giusto. Con il presidente Pa¬ 
trono eravamo riusciti, se pur fatico¬ 
samente, ad avvicinare sempre più 
le posizioni». 

Il leader del «sindacato delle to¬ 
ghe» ricorda come proprio «una 
giustizia più rapida ed efficace, ido¬ 


nea ad assicurare la effettiva tutela 
dei diritti dei cittadini eia eguaglian¬ 
za di tutti davanti alla legge» sia «I 1 
obbiettivo indicato dall'Anm già 
nel documento» con il quale il 20 
aprile ha proclamato lo sciopero. 
Quanto al disegno di legge governa¬ 
tivo sull'ordinamento giudiziario lo 
«abbiamo contrastato per due ragio¬ 
ni - ha precisato Bruti Liberati -: 
perché non migliora in nessun mo¬ 
do il servizio giustizia. Perchè inve¬ 
ce, nella sua ispirazione prima anco¬ 
ra che nelle singole disposizioni, 
mette in crisi l'assetto di autonomia 
ed indipendenza della magistratu¬ 
ra, che ia Costituzione ha costruito 
intorno al ruolo del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. Le modifi¬ 
che apportate dal ministro non han¬ 
no mutato l'impianto complessivo 
che deve essere ri messo in di scussi o- 
neein tal caso l'Anm non farà man¬ 
care il suo apporto costruttivo di 
riflessione». 

Intanto, il Csm si divide sullo 
sciopero dei magistrati. È «utile» 
per Spataro (Movimenti riuniti per 
ia giustizia), «penalizzante» per il 
forzistaSerio (laico) esolo «unadi¬ 
sputa politica» per il diessino Di Ca¬ 
gno. 


Al vaglio della Cassazione la richiesta di trasferimento a Brescia, gli avvocati della Difesa: «Gira in città il cantastorie Trincale che diffama Berlusconi» 

Processi Sme e Lni-Sir, si decide se Milano è ostile 


Susanna Ripamonti 


M ILANO Tra due giorni al massimo 
sapremo sei processi milanesi acari¬ 
co di Silvio Berlusconi, Cesare Previ¬ 
ti e soci resteranno a M ilano o ver¬ 
ranno trasferiti a Brescia. Le sezioni 
riunitedella Cassazione(un collegio 
composto da nove giudici) proprio 
domani inizieranno a vagliare 
l’istanza di trasferimento presentata 
da quasi tutti gli imputati eccellenti 
enei giro di ventiquattr’oredovreb¬ 
bero prendere una decisione. I pro¬ 
cessi a rischio sono gli stessi che in 
questi mesi sono stati trasformati in 
una specie di campo di battaglia: il 
processo Sme, praticamente l’ulti¬ 
mo procedimento rimasto in piedi a 
M ilano, a carico di Berlusconi, do¬ 
po che prescrizioni edepenalizzazio- 
ni hanno abolito i suoi reati. E i 
processi unificati Imi Sir-Lodo M on- 
dadori, dove l’imputato eccellente è 
Cesare Previti (a giudizio anche nel 


processo Sme). 

La tesi dei difensori è che a M ila¬ 
no, non un collegio o un magistra¬ 
to, ma tutte le toghe che lavorano 
nel palazzo di Giustizia di Corso di 
Porta Vittoria sono pregiudizial¬ 
mente ostili agli imputati. Dunque 
non basterebbe neppure cambiare 
giudice (richiesta fatta almeno cin¬ 
que o sei volte dagli imputati e sem¬ 
pre respinta perché infondata). 

Bisogna cambi are città, andarea 
Brescia, che è il distretto giudiziario 
che per norma dovrebbe accollarsi il 
processo. Fuga da M ilano perchè la 
città in cui il partito di Previti e Ber¬ 
lusconi ha stravinto le elezioni, sa¬ 
rebbe in rivolta contro gli imputati. 


Fuga da M ilano peri suoi girotondi, 
e per quell 'arrutfapopoli dell’ex pro¬ 
curatore generale Saverio Borrelli 
che invitava la società civile a «resi¬ 
stere, resistere, resistere». Nella me¬ 
moria depositata in Cassazione, tra 
le tante motivazioni elencate dagli 
avvocati di Berlusconi, c'è l’allarme 
rappresentato dal vecchio cantasto¬ 
rie Francesco Trincale, personaggio 
pittoresco, chenessuno ha premuro¬ 
samente avvertito del fatto cheil '68 
è finito e che ogni tanto esce dalla 
sua riserva indiana eoggi comeallo- 
ragira perlestradecon lasua chitar¬ 
ra e le sue artigianali scenografie, a 
raccontare gli abusi dei potenti. 

Nessuno potrebbe considerarlo 


un pericoloso sovversivo, ma nella 
loro memoria gli avvocati (che non 
essendo milanesi doc forse non si 
rendono neppure conto del colossa¬ 
le abbaglio) ecco cosa scrivono: «Ed 
infatti tale Trincale Francesco, suc¬ 
cessivamente all’esternazioni del dr. 
Borrelli si portava presso la Piazza 
del Duomo ogni fine settimana per 
vendere materiale diffamatorio nei 
confronti dell'On. Berlusconi diret¬ 
tamente connesso con le vicende 
processuali, altresì arringando i nu¬ 
merosi presenti con ulteriori diffa¬ 
matorie prospettazioni». Insomma, 
il padrone di tutte le tivù ha paura 
di un menestrello. 

0 ra cosa accad rà? Se I a C assazi o- 


ne decide che i processi devono re¬ 
starea Milano, gli imputati dovran¬ 
no finalmentedecideredi difendersi 
nel processo, produrre prove della 
loro innocenza e alla fine, in tempi 
ragionevolmente rapidi si arriverà a 
una sentenza che non è affatto scon¬ 
tato che sia di condanna. Sicuramen¬ 
te i loro avvocati non potranno con¬ 
tinuarea dar battaglia a colpi di ecce¬ 
zioni e richieste di nullità, dopo una 
sentenza della Corte suprema che 
stabilisce che a M ilano non si sono 
violate le regole e tutto dovrebbe 
tornare alla normale dinamica pro¬ 
cessuale. 

Se invece la Cassazione trasferi¬ 
rà tutto a Brescia sicuramente si av¬ 


vicinerà l'obiettivo della prescrizio¬ 
ne. 

I processi dovranno ripartire da 
zero, essere celebrati nei tre gradi di 
giudizio e arrivare ad una sentenza 
definitiva entro il 2006. Una gara 
col tempo quasi impossibile se si 
pensa che grazie all'ostruzionismo 
giudiziario, questi imputati, Previti 
intesta, son riusciti a far durare due 
anni l'udienza preliminare e altri 
due il processo di primo grado, che 
ancora non è arrivato aliatine. 

A Brescia sicuramente non ci so¬ 
no magistrati più malleabili, basti 
pensare all'unico precedente che ri¬ 
guarda l'inchiesta «M ani Pulite», lo 
scippo del processo a carico del ge- 


neraleCerciello. Fu unavittoriafitti- 
zia dell'avvocato Carlo Taormina, 
nemico storico delle «toghe rosse» 
m i I an esi, che otten n e i I trasferì men - 
to del processo, ma non per questo 
portò a casa un trattamento più 
morbido del suo assistito, chefu pe¬ 
santemente condannato. 

La scelta degli imputati tutto 
sommato non è stata particolarmen¬ 
te astuta, tenendo conto che non si 
tratta di delinquenti comuni, ma di 
rappresentanti delle istituzioni che 
in primo luogo devono salvaguarda- 
reialoro immagineetutelareil loro 
rapporto di fiducia col paese. Se la 
Cassazione darà loro torto, avranno 
perso la guerra. Sevinceranno e sa¬ 
ranno processati a Brescia devono 
solo sperare di schivare qualunque 
condanna, anche in primo grado, 
perchè altrimenti tutta l'operazione 
si rivelerà un terribile boomerang. 

Non potranno certamente dire 
che anche i giudici della Leonessa 
sono pregiudizialmente ostili. 
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Alitalia, dalla Ue primo sì alla ricapitalizzazione 



MILAN0 Si spiana la strada per l’aumento di capitale 
deil'Alitalia. Secondo quanto appreso da fonti Ue, la 
decisione proposta dalla commissaria ai Trasporti, 
Loyola de Palacio, ai colleghi dell'esecutivo, è di via 
libera sia all’aumento di capitalesu cui oggi si pronun- 
cerà l'assemblea della compagnia, chesull'ulti ma tran- 
che del '97 di 129 milioni di euro. La commissione 
deciderà il 19 giugno. 

Il portavoce della commissaria, Gilles Gantelet 
non ha «confermare nè smentito» la notizia, aggiun¬ 
gendo che «la commissionesta lavorando per prende¬ 
re una decisione nelle prossime settimane». Il pro¬ 
gramma di ricapitalizzazione di Alitalia prevede un 
primo aumento da 370 milioni di euro (di cui 258 già 
versati) riservato al ministero deH'economia a cui ne 


seguirebbeun secondo di 1,432 miliardi offerto a tutti 
i soci. La quota del tesoro in questa seconda operazio- 
nesarebbedi circa890 milioni di euro. 

La proposta della commissaria ai Trasporti è stata 
inoltrata agli altri gabinetti per la consueta consulta¬ 
zione in terservi zi. Dopo eh e I e d i verse d i rezi o n i gene¬ 
rali interessate avranno espresso la propria posizione, 
la proposta andrà al l'esame del collegio dei commissa¬ 
ri, in calendario per il 19 giungo. I nsiemeal dossier da 
1,43 miliardi, comedetto, viene esami nato anchequel- 
lo più piccolo ma non irrilevante dei 125 milioni di 
euro residuo della vecchia ricapitalizzazione Alitalia, 
quella da 2.750 miliardi di lire approvata nel 1997 a 
patto che fossero rispettate condizioni di fatto ancora 
sotto la lente di Bruxelles. 
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Banche e Fiat varano la cura anti-debiti 


Piano finanziario per evitare il declassamento della società. Non cambiano gli equilibri azionari 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 Chi si aspettava un qualche 
segnale di miglioramento in casa 
Fiat, alle prese con una profonda 
crisi industrialeefinanziaria, ha vis¬ 
suto ieri un'altra giornata da dimen¬ 
ticare. MentreUmberto Agnelli lan¬ 
ciava i suoi strali contro imprecisati 
sciacalli, la Borsa si accaniva nuova¬ 
mente sul Lingotto con una flessio¬ 
ne del titolo superiore addirittura al 
6%, il tutto mentre proseguivano i 
serratissimi colloqui fra il manage¬ 
ment torinese e le principali banche 
italianepertrovareunasoluzionedi 
comune gradimento al nodo della 
risistemazione del debito Fiat, 
un'operazione indispensabile per 
evitare un traumatico declassamen¬ 
to dell'esposizione finanziaria del¬ 
l'azienda da parte delle principali 
agenziedi rating internazionali. 

Nel corso della giornata si è par¬ 
lato più volte di un'intesa raggiunta 
fra il Lingotto ed i tre istituti mag¬ 
giormente coinvolti, con cospicui 
crediti in scadenza, nellevicendedel- 
la famiglia Agnelli, vale a dire I nte- 
saBd, San Paolo Imi e Banca di Ro¬ 
ma. U n accordo che potrebbe passa¬ 
re attraverso la realizzazione di un 
drastico piano di dismissioni e dal 
coinvolgimento delle banche citate 
nel capitale della Ferrari, azienda 
simbolo che la Fiat si appresta a col¬ 
locare in Borsa. Mai tasselli da met¬ 
tere nel posto giusto sono molti e 
quindi, dopo tre giorni di trattative 
serrate, non si può ancora dire che 
l'intesa sia stata definita complessi¬ 
vamente. 

Secondo calcoli condivisi dalla 
maggioranza degli analisti, il debito 
lordo della Fiat ammonta in totalea 
33 miliardi di euro, di cui 19 miliar¬ 
di in prestiti bancari e 14 in bond. 
L'esposizione ufficiale nei confronti 
delle banche italiane dovrebbe am¬ 
montare a circa due terzi, 12 miliar¬ 
di di euro, dei presiti erogati. Ed in 
base ad altri calcoli, se si assumesse 
che metà dell'esposizione si trasfor¬ 
masse in una perdita effettiva per gli 
istituti più coinvolti, si avrebbe un 
impatto negativo sulla capitalizza¬ 
zione di circa il 20% per Banca di 


Roma, del 7% per il Sanpaolo I mi e 
del 6% per I ntesaBci. M eno esposta, 
con una perdita terorica del 5%, 
Unicredito, il cui ruolo, comevedre- 
mo, apparesostanzialmentediverso 
da quello degli altri tre istituti. 

Al momento, sembra che le ipo¬ 
tesi sulle quali si stanno arrovellan¬ 
do Paolo Fresco e Paolo Cantarella, 
sul versante torinese, e le maggiori 
teste finanziarie delle banche citate 
siano essenzialmente due: da un la¬ 
to si lavora su un eventuale aumen¬ 
to di capitale riservato soltanto agli 
istituti di credito, dall’altro si pren¬ 
de in considerazione l’ipotesi della 
cessionedi tutta una seriedi attività, 
dalla T eksind allaComau, passando 
per Fiat Avio, Toro assicurazioni, 
con, appunto, la quotazione in Bor¬ 
sa della Ferrari che verrebbe però 
preceduta dalla cessione agli istituti 
di una cospicua parte del capitale 
del Cavallino rampante, ad un prez¬ 
zo molto appetibile. 

Per dare il via libera a questa o 
quella intesa non basterà comunque 
l’assenso dei diretti interessati. A vi- 
gilaresulla trattativa c'è naturalmen¬ 
te Bankitalia, preoccupata di far ri¬ 
spetterò le regole, come quella che 
limita al 10% del capitaleogni parte¬ 



cipazione industriale di una banca, 
nonché di garantire la stabilità del 
sistema creditizio anchedi fronte al¬ 
la grave crisi del maggior gruppo 
industrialeitaliano. Nell'Intesa, inol¬ 
tre, non si potrà non tener conto di 
un altro aspetto: la tutela dalla Fiat 
da eventuali scalate ostili, rese oggi 
più probabili dalla vertiginosa disce¬ 
sa del titolo in Borsa negli ultimi 
mesi. 

M a a complicare ulteriormente 
la situazione c'è anche una delicata 
partita di potere che si sta giocando 
sul destino del Lingotto. M edioban- 
ca, infatti, vorrebbe gestire in modo 
diretto la risistemazione del debito 
del Lingotto, riprendendo così in 
mano il pallino nei contrastati rap¬ 
porti con la famiglia Agnelli, la stes¬ 
sa che l'anno scorso sfilò dalle mani 
di Piazzetta Cuccia il controllo di 
M ontedison. Ed in questo tentativo 
il principale alleato bancario di Ma- 
ranghi è proprio Unicredito. 

Tutto ciò, come detto, rischia di 
mandare in fibrillazione la Borsa. 
Oltre che per la Fiat, ieri in Piazza 
Affari èstataunagiornata da dimen¬ 
ticare anche per Banca di Roma 
(-4,76%), IntesaBci (-1,63%) eUni- 
credito (-1,46%). 


Umberto Agnelli 

«Sciacallaggio su mio fratello» 
Al Lingotto «scelte sbagliate» 


Massimo Burzio 


TORINO A smenti re le voci quasi quotidianesul- 
l'aggravarsi dellecondizioni di salutedi Giovan¬ 
ni Agnelli ci ha pensato, ieri, suo fratello Um¬ 
berto durante l'assemblea dell'lfil. «C'è dello 
sciacallaggio - ha detto agli azionisti - sono 
girate voci che l'Avvocato fosse morto e queste 
sono cose ignobili. M io fratello sta abbastanza 
bene, non benissimo e segue il ciclo di cure". 
Umberto Agnelli ha anche riferito di parlare 


"quasi ogni giorno" con il fratello. Riferendosi 
ancora agli "sciacalli", Umberto Agnelli ha poi 
aggiunto: «Queste sono cose che portano bene. 
Speriamo viva il più a lungo possibile». 

M a l'assemblea dell'lfil è stata soprattutto 
l'occasione per parlare della Fiat. Secondo Um¬ 
berto Agnelli, la situazione sarebbe «difficile ma 
non disperata. La Fiat oggi si trova in un mo¬ 
mento difficile per la situazione congiunturale 
del mercato che l'ha portata ad una situazione 
finanziaria delicata e probabilmente anche per 
alcuni errori manageriali avvenuti in passato. 


Ma - ha ribadito - i piani preparati dalla Fiat 
sono raggiungibili». E questo potrebbe accade¬ 
re anche grazie alla ristrutturazione del settore 
auto: «Vedremo sei progetti presentati dal nuo¬ 
vo amministratore delegato si dimostreranno 
più credibili di quelli del passato. Di lui - Gian¬ 
carlo Boschetti ndr. - ho molta stima e credo 
sarà così». Per due volte, quindi, la gestione Fiat 
più recente è stata esplicitamente criticata. Ol¬ 
tre a dare prova di oggettivo realismo, Umberto 
Agnelli è sembrato voler dimostrare il suo scar¬ 
so gradimento verso lesceltedi Paolo Cantarel¬ 
la che, peraltro, non è stato mai direttamente 
citato. Ad un azionista che ne invocava la sosti¬ 
tuzione con l'amministratore delegato dell'lfil, 
Gabriele Galateri di Genola, Umberto Agnelli 
ha risposto: «Bisognerebbe chiederlo a lui ma 
mi dispiacerebbe molto che Galateri andasse 
via». 

Agnelli ha spiegato che: «La Fiat ha come 


spadadi Damoclesulla testa il ragionamento del 
rating internazionale. È estremamente impor¬ 
tante una collaborazione del sistema bancario 
italiano nell'affrontarei problemi di ristruttura¬ 
zione. E a questo proposito - ha aggiunto - la 
Fiat sta negoziando un discorso di questo gene- 
reper rendere credibile l'obiettivo di raggiungi¬ 
mento di determinati risultati». Sulla quotazio¬ 
ne "a sconto" di Ifi elfil, Agnelli ha detto: «Dob¬ 
biamo obiettivamente riconoscere che questo è 
in parte dovuto anche alla partecipazione in 
Fiat. E la partecipazione in Fiat fa paura in sé e 
per sé. L'Ifil - ha spiegato - viene identificata 
soprattutto come un'azienda che è a disposizio¬ 
ne di Fiat nei momenti opportuni e in parte è 
anchesuccesso così. Ma la politica verso la Fiat è 
Ufi che la fa ed essendo il principale azionista 
dell'lfi, penso la faccia anche nell'interesse di 
quest'ultima». Oggi si terrà l'assemblea dell'lfi e 
si prevedono non poche novità. 


Il sindacato 
proclama altre 
4 ore di sciopero 

MILANO Un incontro urgente 
con il governo ed altre 4 ore di 
sciopero da effettuarsi, negli 
stabilimenti del gruppo, prima 
della riunione delle strutture 
sindacali del gruppo convocata 
per l'il giugno. 

Sono queste le decisioni 
adottate ieri dalle segreterie 
nazionali di Fiom, Firn, U ilm e 
Fismic riunitesi per discutere 
della crisi Fiat. Le 
organizzazioni sindacali, in 
particolare, nel ribadire il 
giudizio di forte 
preoccupazione per la 
situazione venutasi a 
determinare al Lingotto, 
chiedono l’adozione di 
soluzioni adeguate a 
fronteggi are il grave li vàio di 
indebitamento raggiunto senza 
che venga compromesso 
l'assetto industriale del gruppo 
e, con esso, la sua presenza 
produttiva ed occupazionale in 
Italia. La discussione sul plano 
Industriale e sul relativo piano 
finanziario - che rimangono 
prioritari rispetto ad ogni 
valutazione sulla gestione dà le 
ri cadute occupazionali - deve 
avvenire, secondo Fiom, Firn, 

U ilm e Fismic, sulla base di un 
quadro di certezze per quel che 
riguarda l'assetto complessivo 
dà gruppo Fiat. 

Le quattro organizzazioni 
hanno perciò dea so di chiedere 
un incontro urgente al governo. 
Per il 6 giugno, frattanto, è 
prevista una riunione del 
comitato di consultazione di 
Fiat Auto. Ma, come noto, 
l'obiettivo immediato dà 
sindacato resta quàlo di 
avviare un tavolo negoziale con 
l'azienda. Un tavolo che 
ancora non è stato attivato. 


Romiti aveva lasciato la guida presentando «i risultati migliori della storia ». Adesso la società è in grave crisi, chi vuole destabilizzare il primo gmppo industriale italiano? 

Mistero a Torino: dal bilancio record alla minaccia di scalata 


MILANO C'è qualcosa che non torna in 
questa crisi finanziaria e industriale della 
Fiat. Qualcosa che ancora non è chiaro, 
non si capisce. 

Non più di treanni fa CesareRomiti 
lasciava la presidenza dàla società torine- 
sedopo ventanni di servizio: Romiti abdi¬ 
cava presentando agli azionisti «il miglior 
bilancio dàla storia dàla Fiat», queste fu¬ 
rono le parole usate in quàl’occasione. Poi 
arrivò Paolo Fresco, un italiano con un 
lungo trascorso professionale in America, 
un talento dàl'impresa arrivato alla vice- 
presidenza dàla General Electric, cioèdà- 
la pia ricca e potente conglomerata degli 
Stati Uniti. Fresco negozia e poi gestisce 
un accordo strategico con la General M o- 
tors che non è l'ultima arrivata, è la più 


grande casa automobilistica al mondo: il 
20% di Fiat Auto passa agli americani, gli 
Agnàli mantengono il diritto - se voglio¬ 
no, ma hanno sempre dà:to che non lo 
faranno - di vendere il restante 80% dà 
capitale entro il 2004. 

Passano pochi mesi' e si scopre che c'è 
la crisi dàl'auto, la recessione, PII settem¬ 
bre e altro. La Fiat non va più eoa bene e 
al Lingotto si fa il conto delleauto chenon 
si vendono più, anche l'ultima arrivata - 
la Stilo - fa fatica. E' vero c'è la crisi, ma 
intanto la Fiat ha scalato la M ontedison, 
uno dà grandi nomi dà capitalismo nazio¬ 
nale per diversificare nàl'energia, sàtore 
sicuro, ad aita redditività, si dice. Bàia 
operazione, ma intanto fa aumentare i 
debiti. 


Dalla sera alla mattina, la situazione 
precipita. I debiti crescono, l'azienda per¬ 
de 350 miliardi di vecchie lire al mese e 
naturalmente vuole cacciare qualche mi¬ 
gliaio di lavoratori. Il Financial Times, 
ieri, scrive che le banche premono sulla 
Fiat per interventi straordinari altrimenti 
il debito dà gruppo potrebbe essere retro¬ 
cesso a «spazzatura» (in America i junk 
bonds, sono i «titoli spazzatura», quelli in 
cui era un maestro Michaà Milken, un 
malavitoso di Wall Street). Una notizia 
dà genere, in prima pagina sul Financial 
Timnes, è un fatto gravissimo, intacca la 
credibilità dàl'impresa. Intanto le banche 
vici ne a T orino - San Paolo Imi, Banca di 
Roma elntesaComit - studiano un proget¬ 
to finanziario per sostenere ii piano indu¬ 


striale, per ristrutturare ii debito enorme 
(circa 70mila miliardi di vecchielire), sen¬ 
za tuttavia alterare gli equilibri azionari - 
cioè il controllo dàla famiglia Agnàli - e 
senza svendere i gioiàli di famiglia. 

La Fiat, intanto, continua a crollarein 
Borsa, dove alcuni «sciacalli» come li defi¬ 
nisce U mbertoAgnàli, lavorano sulle voci 
dàla presunta morte dàl'avvocato Agnà¬ 
li. Non basta: circolano indiscrezioni di 
cordate che puntano alla scalata dàla Fiat 
eall'estromissionedegliAgnàli. L'avverti¬ 
mento era stato lanciato da Fresco all'as¬ 
semblea dà soci. E' qualche sospetto inizia 
a circolare. La Fiat, ormai, ha un valoredi 
mercato irrisorio: ieri sera in Borsa capita¬ 
lizzava 5,57 milioni di euro, circa lOmila 
miliardi di vecchielire. E'una cifra ridico¬ 


la per il primo gruppo industriale italiano, 
significa cheil Lingotto valeun decimo dà 
suo fatturato. 

Con una capitalizzazione eoa bassa 
non deve stupire che qualcuno, in Italia o 
in giro per il mondo, possa pensare a 
un'operazione di take over. Si Buttano 
dentro un po' di miliardi, si prende il con¬ 
trollo e poi si rivende tutto a pezzi, incas 
sando fiori di quattrini. Fantasie?Possibi¬ 
le, ma forse no. Si dice che M ediobanca 
avrebbe un piano alternativo di salvatag¬ 
gio dàla Fiat con un maxi aumento di 
capitale, la riduzionead azionisti di mino¬ 
ranza emarginati degli Agnàli, l'ingresso 
di nomi nuovi e capitali freschi con la 
guida Roberto Coianinno, che già salvò 
/'Olivetti nei 1995 da una situazione 


pre-fallimentare. Coianinno, interpàlato, 
nega nà modo più assoluto. Ma è il suo 
destino, ormai: fino a quando non avrà 
trovato un nuovo lavoro, non avrà investi¬ 
to i capitali incassati con Telecom, verrà 
candidato a tutto. 

La Fiat, oggi, è in mezzo al guado. M a 
possibiiechenessuno si sia accorto di nulla 
fino a ieri?PossibilecheBankitalia, leban- 
che creditrici, gli investitori internaziona¬ 
li, i top manager dà Lingotto non abbiano 
sentito che c'era dà fumo, che qualcosa 
non funzionava nà motoredàla Fiat. Op- 
puresi èvoluti arrivare dà iberatamente a 
questa situazione di emergenza proprio 
per destabilizzare il più grande gruppo in¬ 
dustrialenazionale? 

r.g. 
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Pubblica amministrazione, Cgil e Uil 
contro il Dpr sulla cessione dei servizi 

MILANO / s'ndacati bocciano lo schema di decreto sulla «ester- 
nalizzazione» dei servizi della pubblica amministrazionee 
lamentano l'assenza di confronto con il governo per la 
definizione dei criteri eia gestione del processo. «Se il 
confronto di merito non sarà soddisfacente», annunda il 
segretario confederale della U il, Antonio Focdllo «sosterremo 
ogni inziativa sindacale». La riunione tecnica tra governo e 
sindacato che si è svolta ieri si è risolta in un «nulla di fatto». 
Per il sindacalista, il decreto si caratterizza «per l'estrema 
genericità lasciando allesingoleamministrazioni ampia 
discrezionalità che rischia di diventare arbitrio di dubbia 
costituzionalità su materie delicate per i cittadini». L'accordo 
siglato a febbraio prevedeva il confronto per la definizione 
dei criteri e per la gestionede/ processo. Confronto cheinvece 
èvenuto meno. Forti criticheanchedal segr&ario 
confederaledella Cgil, Gian Paolo Patta. «Il testo del Dpr - 
afferma - prescinde largamente dall'accordo del 4 febbraio. 

In quel testo veniva prevista l'istituzione di un tavolo di 
confronto permanente per valutare l'impatto con gli utenti e 
quindi le garanzie relative alla qualità del servizio e le 
tipologie di servizi da escludere dalle esternalizzazioni perchè 
di preminente interesse pubblico. Il governo ha formulato nel 
Dpr un elenco generico di attività, talmente generico da 
poter comprendere larghissima parte della pubblica 
amministrazione». 


Per poter riprendere la trattativa sul mercato del lavoro il governo deve fare un «vero passo indietro» sull’articolo 18 e l’arbitrato 

Cofferati: subito in campo nuove iniziative di lotta 


ROMA II governo ha una nuova proposta 
sui licenziamenti, èstata scritta a quattro 
mani dal premieredal ministro al Welfa- 
re e questo ha provveduto a darne an¬ 
nuncio (l'ultimo della serie) a mezzo 
stampa. Atteso l'esito d el I e am m i n i strati - 
ve sarà Berlusconi aconvocarei sindaca¬ 
ti e secondo indiscrezioni l'incontro po¬ 
trebbe tenersi a breve, forse entro questa 
settimana, in un clima che non accenna 
a raffreddarsi. A tenere alti itoni il mini¬ 
stro M aroni che ieri ètornato a puntare 
l'indice contro la Cgil che a suo avviso 
cercherebbe soltanto lo scontro diretto 
con il governo. Sergio Cofferati replica 
sul merito chiedendo all'esecutivo di fa¬ 
re «un vero passo indietro», togliendo 
ogni riferimento allemodifichedeH’arti- 
colo 18 e all'arbitrato dalla delega o da 
qualsiasi altro provvedimento. Oggi, co¬ 
me sette mesi fa, è questa la condizione 
necessaria per la Cgil per riprendere la 
trattativa sul mercato del lavoro. Quan¬ 
to alla ipotetica non volontà del suo sin¬ 


dacato di confrontarsi con il governo «a 
prescindere», Cofferati ha fatto notare 
comesi sia discusso di fisco, di mezzo¬ 
giorno, «con esiti del tutto negativi». 
Pronto a discutere anche di previdenza, 
seequando il governo lo riterrà, il mag¬ 
giore sindacato ribadisce che sui diritti 
fondamentali dei lavoratori, «nessun 
compromesso è possibile», nessuna me¬ 
diazione «se il governo vuole davvero il 
confronto sappia che noi siamo per 
estenderei diritti dei padri ai figli». 

Unabuonaragioneper metteresubi- 
to in campo «un programmadi lotteedi 
iniziative» che non escluda, come «pun¬ 
to estremo» un secondo sciopero genera¬ 
le. La richiesta è a Cisl e Uil, che tuttavia 
non mostrano alcun entusiasmo eterna¬ 
no a chiedere di poter discutere con il 
governo. Sull'«opportunità» dello scio¬ 
pero è intervenuta anche Confindustria 
con il presidente Antonio D'Amato nel¬ 
l'insolita vestedi portavocedei lavorato¬ 
ri «non credo - ha detto - che vogliano 



un altro sciopero generale». 

Come era già avvenuto a Rimini 
quando riunita a congresso la Cgil pose 
la necessità di rendere visibile, anche 
con lo sciopero, lo scontro sui diritti, i 
sindacati tornano a dividersi. Il leader 
della Uil Luigi A n gel etti non vedeal mo¬ 
mento «il motivo di tornare sulle piaz¬ 
ze» e aspetta di valutare la proposta go¬ 
vernativa. In sintonia, il segretario confe- 
deraledellaCisI RaffaeleBonanni chiede 
che il sindacato venga ascoltato prima 
delladiscussionesul Dpef. Perii numero 
due della Uil, Adriano M usi, «è illogico 
avanzare proposte di organizzazione sen¬ 
za aver prima verificato l'esistenza di un 
accordo tra i tresindacati», èquindi prio¬ 
ritario trovare «una sintesi delle diverse 
opinioni». Per questo sarebbe più utile 
darevitain tempi rapidi all’incontro uni¬ 
tario chiesto dalla Cgil nei giorni scorsi. 

Riprende intanto oggi alla commis¬ 
sione Lavoro del Senato l’iter della dele¬ 
ga sul lavoro esempreoggi Fausto Berti¬ 
notti insiemeaCesare Salvi e ad Alfonso 
Pecoraro Scanio firmeranno per il refe¬ 
rendum che chiede l'estensione dell'ap¬ 
plicazione dell'articolo 18 alle imprese 
con meno di 15 dipendenti: l’obiettivo è 
raccogliere 500 mila firme entro il 10 
agosto. 

fe.m. 


Blu, ultimo atto: vendita o liquidazione 

Gasparrì contro l ’'Antitrust Ue. Monti: non è Bruxelles a portare il consorzio al fallimento 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'assemblea di oggi potrebbe ag¬ 
giungere un altro tassello al complicato 
puzzle della vicenda di Blu. È assai pro¬ 
babile che gli azionisti si prendano più 
tempo per valutare le offerte d'acquisto 
che saranno pervenute entro oggi alle 
ore 13 (oltreaTim, sono entrati in «da¬ 
ta room» anche E-do, Anthill - che ha 
confermato l'intenzione di presentare 
l'offerta - e Tele2starcapital). Forse in 
queste carte si troverà la via d'uscita 
all'impasse in cui il quarto gestore è 
piombato, esu cui si è accesa una querel¬ 
le tra il ministro Maurizio Gasparri e 
l'Antitrust di Bruxelles guidata da M a- 
rio Monti. Il primo accusa il secondo di 
voler condurre la società al fallimento, 
dopo il semaforo rosso dato all'ipotesi 
di acquisto da parte di Tim. 

Ieri è arrivata la replica da Bruxel¬ 
les. Sul caso è intervenuto lo stesso pre¬ 
sidente della Commissione U e Romano 
Prodi. «Su Blu non c'è una sentenza 
definitiva del l'Antitrust europeo - ha di¬ 
chiarato - L'indagine sull'operatore è 
ancora in una fase interlocutoria». M on- 
ti è ancora più esplicito nei confronti 
del titolare delle Comunicazioni. «Sa¬ 
rebbe del tutto improprio e fuorviante 
attribuire alla Commissione europea la 
responsabilità di un eventualefallimen- 
to di Blu», ha dichiarato la sua portavo¬ 
ce che poi entranel meritodelleosserva- 
zioni sollevatedall'Antitrust. 

«Obiettivo della Commissione è di 
assicurarsi che la partecipazione di Edi¬ 
zione holding (Benetton, ndr) in Blu 
sia ceduta ad un acquirente idoneo» il 
quale sia «indipendente e non legato al 
gruppo Edizione, che possieda risorse 
finanziarie e provata esperienza e abbia 
interassea mantenereesviluppare l'atti¬ 
vità di Blu». 

U na soluzione «conforme» a queste 
misure, aggiunge la portavoce, «consen¬ 
tirebbe di mantenere l'attuale grado di 
concorrenza nel mercato della telefonia 
mobile in Italia e di preservare i livelli 
occupazionali esistenti». Sono queste 
d'altronde le misure correttive che Bru¬ 
xelles aveva chiesto alla holding di Pon¬ 
zano Veneto al momento del suo ingres¬ 
so in Telecom al fianco di Tronchetti 
Proverà. 

Quanto alla cessione a Tim con il 
break-up del la soci età tra gli altri opera¬ 
tori italiani (Wind, H3G, Omnitel), 


l'Antitrust fa sapere che i ndicando que¬ 
sta come unica soluzione percorri bile si 
sia scoraggiato «il formarsi di offerte 
alternative compatibili con le misure 
correttive». 

Il nodo, dunque, sta tutto in casa 
Benetton. La Edizioneholdingnon può 
vendere a se stessa, pena lo stop di Bru¬ 
xelles. Se davvero l'offerta di Tim risul¬ 
terà la più competitiva, allora si fa con¬ 
creta l'ipotesi che prima della cessione 
Edizione holding ceda la sua quota in 
Blu ad un «terzo» azionista. In questo 
modo si sgombrerebbe il campo dal¬ 
l'impedimento rilevato da Monti e si 
procederebbe con lo «spezzatino», stra¬ 
da che salva anche gli attuali dipendenti 
(i 91 contratti in scadenza dal 22 mag¬ 
gio al 30 giugno sarebbero «recuperati» 
attraverso una società interinale, men¬ 
tre 184 scaduti precedentemente non 
sono ormai fuori dalla partita). In ogni 
caso oggi si dovrà valutare almeno 
un'altra offerta, quella di Anthill che 
ieri ha lamentato la lentezza con cui la 
sua offerta èstata presa in considerazio¬ 
ne. Assemblea decisiva, dunque, ma 
non definitiva. È possibile infatti che gli 
azionisti dovranno rivedersi il 6giugno, 
in seconda convocazione. M a quella sa¬ 
rebbe proprio l'ultimo appello: più tem¬ 
po non c'è. 



Telecom Italia 

Tronchetti Proverà vuole 
traslocare a Milano 


MILANO Chi non ricorda lo scalpore 
che fece la scelta di M arco Tronchetti 
Proverà di trasferire la sede legale della 
Telecom da Torino a M ilano? Proteste 
dei dipendenti, sindacati sul piede di 
guerra, addirittura l'appello del sinda¬ 
co del capoluogo piemontese durante 
l'assemblea, Sergio Chiamparino, per¬ 
chè i vertici della società rimandassero 
quella scelta. M a le cose andarono di¬ 
versamente. Si disse che Tronchetti 
Proverà con quello spostamento voles¬ 
se avere un peso politico maggiore al¬ 
l'interno deH'Assolombarda. Il nume¬ 


ro uno della Bicocca sostennecheM ila¬ 
no era la piazza naturale per una socie¬ 
tà dallo spessore di Telecom .Aliatine 
si scelse per il trasferimento e tutto si 
appianò. 

A pochi mesi da quella decisione la 
storia potrebbe ripetersi. In forma mi¬ 
nore certo, ma la scelta di M arco Tron¬ 
chetti Proveradi spostarealcunedirer- 
zioni efunzioni dellaholdingdaRoma 
al capoluogo lombardo provocherà al¬ 
trettante accese discussioni. La decisio¬ 
ne, che non è stata ancora ufficializza¬ 
ta, sta creando malumori epreoccupa- 


zioni nella sede romana della società 
telefonica, i cui dipendenti non sareb¬ 
bero troppo entusiasti all'idea di cam¬ 
biare città. A rimanere nella capitale 
sarebbero solamente le business unit e 
la controllata Tim. 

In realtà l'operazione di Tronchet¬ 
ti Proverà non è del tutto nuova per¬ 
chè ri prende un piano ideato da Rober¬ 
to Colaninno qualche anno fa e poi 
riposto nel cassetto considerando i 
tempi non maturi. Per quell'idea ven¬ 
nero ristrutturati il palazzo Telecom in 
via Negri, che poi è anche la via della 
Pirelli. E proprio quegli stessi locali po¬ 
trebbero essere adibiti al nuovo scopo. 
E per Tronchetti Proverà sarebbe una 
sorta di casa e bottega. 

Ma ieri per Telecom non è stato 
solo il giorno delle polemiche. A Palaz¬ 
zo Mezzanotte, la sede storica della 
Borsa Italiana, i vertici della società 


hanno presentato, recependo anche le 
indicazioni della Consob, una nuova 
veste grafica per il bilancio. «Il 2001 - 
ha detto l’amministratore delegato del¬ 
la società, Carlo Buora, nel corso di un 
incontro con la stampa - è il primo 
bilancio del nuovo azioni sta e del nuo¬ 
vo management di Telecom Italia e, 
per questo motivo, la compagnia ha 
voluto presentarlo in una nuova veste, 
basata su 11 a trasparen za, su I l'effi caci a e 
sull'omogeneità». 

Il nuovo format grafico, arricchito 
da soluzioni innovative, di stile e di 
tecnologia, rendono più facilmente 
consultabileil bilancio del gruppo tele¬ 
fonico, sia su carta sia on-line. «A fine 
2000 le società controllate erano 700 - 
ha sottolineato Buora - e ora puntia¬ 
mo a dimezzarle e a utilizzare gli stessi 
linguaggi di impostazionedi bilancio». 

ro.ro. 


privatizzazioni 

Idee ancora coniuse 
dopo 15 mesi di stallo 

ROM A Dopo 15 mesi di pausa, il governo apre il dossier 
privatizzazioni. Stando alle valutazioni dell'Economia 
nell'ultimo Dpef, il capitolo dovrebbe «fruttare» 60 mi¬ 
liardi di euro in una legislatura (fino al 2006), di cui 
oltre un terzo (20-25 miliardi) nel biennio 2002-2003. 
Finora, però, non si è fatto niente. Pausa di riflessione, 
dicono fonti vicine all'esecutivo. Che dovrebbe essere 
finita ieri, quando si èinsediato a M ilano il supercomita- 
to di esperti presieduto dal di rettore generale del tesoro 
Domenico Siniscalco.Francesco Galgano, Riccardo Gal¬ 
lo, GuidoTabellini eWilliam Meggison, i quattro 'saggi 
che il ministro GiulioTremonti ha indicato. Nel primo 
incontro il gruppo avrebbe «radiografato» lasituazione, 
per stilare nei prossimi giorni una «scaletta» dei beni da 
collocaresul mercato in tempi brevi. In «poleposition», 
spiegano, potrebbero esserci ad esempio l'Eti, la Tirre¬ 
ni e quel che resta di Telecom Italia. Per altri gioielli 
della corona, in particolare l'Eni el'Enet, letappe potreb¬ 
bero essere più diluite, tenuto conto dell' «andamento 
del mercato» e del fatto che «più grandi e strategiche 
sono le aziende tanto maggiore sarà la riflessione». M a 
al di là dei nomi, quello che si tiene a sottolineare è che 
la riflessione sull'intero capitolo privatizzazioni «è ad 
uno stadio molto avanzato» e che l'esecutivo «vuole 
dare un colpo di acceleratore». 

Evidentemente si vuol recuperare il tempo perduto 
da quel 14 febbraio del 2001 quando il governo Amato 
incassò 2,7 miliardi di euro dalla cessione del 3% di Eni. 
Su cosa si sia accelerato non si sa bene, visto che a fine 
riunione il comunicato diffuso da Via XX Settembre 
non va oltre una generica «riflessionesulle partecipazio¬ 
ni cedibili». Ma evidentemente anche l'effetto annuncio 
vuole la sua parte Non a caso le indiscrezioni lasciate 
trapelare lasciano in disparte la «questione Enel», una 
del le partite più difficili da affrontare. L'esecutivo guida¬ 
to da Silvio Berlusconi ha più volte lasciato intendere 
che per il colosso elettrico vuole un futuro senza teleco¬ 
municazioni. Dunque ci si aspetta lo scorporo e la ces¬ 
sione di Wind. Ma il passaggio non sarà facile in un 
mercato pieno di «trappole» per i telefonici. E non solo. 
In tempi di vacche magre in Borsa, e di apertura del 
mercato elettrico, sarà difficile collocare nuove quote 
del gruppo guidato da Gnudi eScaroni. Tra i «gioielli» 
pubblici da poter cedere compaiono anche Finmeccani¬ 
ca, Fincantieri e Alitalia. C'è poi il dossier Poste, oggi 
nelle mani del neo amministratore delegato Massimo 
Sarmi, che potrebbe aprirsi già dall'anno prossimo. 

b. di g. 


Secondo Tecnoborsa nel triennio 1999-2001 il mercato immobiliare ha interessato a vario titolo circa 5 milioni di famiglie 

Casa, P80% delle famiglie è proprietaria 


La Dai Nippon si allea con Stmicroelectronics: realizzeranno una fabbrica di fotomaschere 

I giapponesi sbarcano ad Agrate 


MILANO Otto famiglie italiane su dieci sono pro¬ 
prietarie di immobili e, negli ultimi tre anni, il 
26,4% di queste ha realizzato una o più transazio¬ 
ni immobiliari tra acquisto, vendita o locazione 
di un'abitazione. Il che significa che nel triennio 
1999-2001 il mercato immobiliare ha interessato 
a vario titolo circa cinque milioni di nuclei fami¬ 
liari. 

È quanto emerge dalla seconda edizione del 
Codice di Valutazioni Immobiliari, organizzata 
dallaTecnoborsa. «C'èun altissimo interesse ver¬ 
so il mercato immobiliare - come dice il presi¬ 
dente di Tecnoborsa, Aldo De Marco - in un 
Paese dove il quadro socio-economico di riferi¬ 
mento indica checircal’80% dellefamiglie italia¬ 
ne è proprietaria di immobili». 

L’indagine ha rilevato inoltre che solo un 
terzo dellefamiglie hafatto ricorso ad uno specia¬ 


lista per la valutazione di un'immobile: se ne 
sono serviti famiglie la cui fascia d'età varia dai 
25ai 45 anni. In particolare, nel caso dell'acqui¬ 
sto di un immobile le famiglie che hanno fatto 
ricorso ad uno specialista sono state il 29,1%, 
mentre per la vendita la percentuale sale al 37,3. 
Parlando di specialisti, la parte del leone l'hanno 
giocata le agenzie immobiliari (50% sul totale). 
«Questi dati - spiega De Marco - confermano 
come in Italia venga sottovalutata, da parte dei 
privati, l’importanza della valutazionedi un pro¬ 
fessionista per le transazioni immobiliari, ruolo 
fondamentale per garantire a tutti gli attori del 
mercato immobiliare una corretta applicazione 
di quelle metodologie univoche, condivise ed 
agevolmente applicabili che il Codice propone». 

Il Codice della Valutazioni immobiliari, ha 
infatti sottolineato il presidente di Tecnoborsa, è 


«nato dall'esigenza di dotare il mercato immobi¬ 
liare italiano di uno strumento di lavoro che 
costituisse per tutti un punto di riferimento 
scientificamente ed economicamente efficace 
condiviso anche dagli operatori internazionali e 
dare un importante contributo all'integrazione 
dell'economia immobiliare italiana con quella di 
altri paesi dell'Unione europea. 

Le due maggiori novità di questa seconda 
edizionedel Codice sono il Codice Deontologico 
del Valutatoree lo Schema di perizia. Il Codice 
individua e definisce le principali terminologie e 
convenzioni da adottare e censisce le definizioni 
in uso in Italia. Le definizioni ruotano intorno a 
tre nuclei, riferiti alle modalità di misura della 
consistenza degli immobili, al le di verse accezioni 
del valore ed ai procedimenti stima. 

la.ma. 


MILANO Dai Nippon Printing 
(Dnp), principale produttore al 
mondo di fotomaschere, e Stmicro¬ 
electronics (St), hanno annunciato 
la costituzionedi un'alleanza strate 
gica per lo sviluppo e la fornitura 
di fotomaschere avanzate e di pun¬ 
ta. È prevista la costituzionedi una 
nuova società, Dnp Photomask Eu¬ 
rope, per la qualeèstimato un inve 
stimento di capitale di circa 150 
milioni di dollari su tre anni. 

NeH'ambito dell'accordo, la 
nuova società Dnp Photomask Eu¬ 
rope sarà creata da Dnp con il sup¬ 
porto eia partecipazioneazionaria 
di St (che avrà una quota intorno 
al 20%) ecostruiràerenderà opera¬ 


tivo un impianto di produzione di 
fotomaschere (componenti impor¬ 
tantissimi nella fabbricazione dei 
chip di silicio) vicino all'insedia- 
mento di Agrate Brianza di St. Il 
nuovo impianto dovrebbe iniziare 
la sua attività verso la metà del 
2003 e quanto sarà operativo im- 
piegerà circa 100 addetti. 

L'alleanza strategica prevede 
inoltre un accordo di fornitura di 
lungo periodo cheta di Dnp il Prin¬ 
cipal e fo rn i to re d i fotomaschere di 
punta e avanzate della St, e un ac¬ 
cordo tecnologico in base al qualei 
due partner lavoreranno in stretta 
collaborazione per garantire che 
Dnp sviluppi nuove fotomaschere 


che possano integrarsi perfettamen¬ 
te nel processo di lavorazione delle 
fette di silicio di St. 

Quello di Dnpèuno degli inve 
stimenti più rilevanti mai effettuati 
in Italia da una società giapponese 
e potrebbe essere seguito da altri 
accordi. Al momento la società nip¬ 
ponica è leader mondiale del mer¬ 
cato del le fotomaschere con il 20% 
deH'intero fatturato. Il gruppo ita- 
io-francese St, secondo la classifica 
st i I ata d a G artn er D ataq u est, è p as- 
sato nel corso del 2001 dal sesto al 
terzo posto fra i produttori mon¬ 
diali di microchip, ancora distante 
dalla numero uno Intel, ma molto 
vicino a Toshiba. 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

0,9190 dollari +0,000 

1 euro 

114,8300 yen -0,110 

1 euro 

0,6318 sterline -0,001 

1 euro 

1,4590 fra. svi. +0,001 

1 euro 7,4360 cor. danese -0,001 

1 euro 

30,6270 cor. ceca +0,034 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 7,4400 cor. norvegese -0,003 

1 euro 9,1416 cor. svedese +0,029 

1 euro 1,6516 dol. australiano -0,006 

1 euro 1,4114 dol. canadese -0,004 

1 euro 1,9419 dol. neozelandese -0,021 

1 euro 242,4500 fior, ungherese -0,460 

1 euro 0,5784 lira cipriota +0,000 

1 euro 225,3786 tallero sloveno +0,094 

1 euro 

3,7541 zloty poi. -0,006 

BOT 

Bot a 3 mesi 

99,55 2,97 

Bot a 6 mesi 

98,49 2,89 

Bot a 12 mesi 

96,39 3,42 


economia e lavoro 


martedì 28 maggio 2002 


Bota 12 mesi 


96,71 3,37 


Borsa 


Chiusura in leggero rialzo 
a Piazza Affari (Mibtel 
+0,27%) in una giornata 
povera di scambi (meno di 
1,5 miliardi di euro) anche 
per la chiusura dei mercati 
americani per festività. È 
stato il nuovo tonfo della 
Fiat (cheha lasciato sul ter¬ 
reno il 6,08%, chiudendo a 
12,86 euro con 6,66 milio¬ 
ni di pezzi passati di ma¬ 
no) a dettare il ritmo della 
seduta, dopo voci di un 
possibile accordo con le 
banche creditrici. A ruota 
le flessioni di Unicredit, 
Banca di Roma, IntesaBci 
e Bnl, gli istituti esposti 
verso la casa torinese. Bril¬ 
lanti gli assicurativi, guida¬ 
ti dal rialzo di Ras (+4%), 
statici i telefonici, risveglia¬ 
te solo dal +0,79% di Tim. 
Leggero progresso per gli 
energetici, mentre il Nu- 
mtel ha chiuso a -0,67%. 


Socpresse, primo gruppo transalpino nei quotidiani, acquisisce Fl% di Riffeser. Possibili sinergie anche con Hdp 

Poligrafici, arrivano i francesi 


MILAN0 La Socpresse, primo gruppo nei quoti¬ 
diani in Francia, ha raggiunto un accordo con il 
Gruppo M onrif per l'acquisto dell'1% del capi¬ 
tale di Poligrafici Editoriale al prezzo di 3 euro 
per azione. La Socpresse è entrata in questo 
modo in Italia nel mondo della carta stampata 
afianco della famiglia Monti Riffeser edel grup¬ 
po Hdp, 

La quota ri levata da Socpresse è strategica e 
può essere una base per una collaborazionefu¬ 
tura a tre che coinvolgano anche Hdp, recente¬ 
mente entrata nella società del gruppo M onti, 
La quota è stata acquistata «per poter fare delle 
sinergie» ha detto l'amministratore delegato di 
Poligrafici, Andrea Riffeser M onti, non solo in 
Francia ma «anche in Italia». L'amministratore 
delegato non ha escluso poi collaborazioni futu¬ 
re che coinvolgano Hdp, holding di controllo 
di Rcs. «Il primo gruppo francese, il primo 
gruppo italiano e il terzo gruppo italiano - ha 
ricordato - è sicuramente un crocevia importan¬ 
te per realizzare qualcosa». «Bisogna collabora¬ 
re- ha aggiunto - èinutilefarsi la guerra». 

A chi gli chiedeva se la collaborazione po¬ 


trebbe partire dal settore della pubblicità in 
Francia dove Rcs è presente, insieme al gruppo 
Jp Decaux, nella concessionaria Igp Decaux, 
Riffeser si è limitato a replicare: «vedremo». 
Quanto alle possibili sinergie italiane con Hdp, 
«noi siamo dislocati nel territorio del centro 
Italia - ha ricordato Riffeser M onti - con l'H dp 
ci saranno sinergie con Hdp Net». «Per quanto 
riguarda una società di servizio come la Poligra¬ 
fici abbiamo delletipografiedasaturare, il Cor¬ 
riere della Sera potrebbe avere la possibilità di 
stampare in vari centri stampa dove la Poligrafi¬ 
ci ha una sua interessenza». 

Tornando all’acquisizione dell'1% di Poli¬ 
grafici il gruppo francese ha rilevato la quota 
direttamente dalla holding di famiglia, la M on¬ 
rif, che aveva già ceduto il 5% del capitale di 
Poligrafici ad H dp, sempre a 3 euro per azione. 
La quota detenuta da via Turati è attualmente 
al 7,6% e secondo quanto spiegato da Riffeser 
M onti, un eventuale aumento della partecipa¬ 
zione di Hdp in Poligrafici al 10% avverrebbe 
tramite l’acquisto di azioni direttamente sul 
mercato. 



Andrea Riffeser 


Hugo Boss annuncia 
calo degli utili 2002 

M ILA NO La casa di moda tedesca 
H ugo Boss, controllata dal 
gruppo M arzotto, ha lanciato un 
profit warning sui risultati del 
2002. L'utile annuale, secondo 
quanto comunicato 
ufficialmente, sarà intorno ai 95 
milioni di euro, a fronte di 
previsioni pari a 107 milioni. La 
casa tedesca ha spiegato che il 
profit warning è dovuto a 
differenze di inventario, emerse 
dopo una verifica condotta negli 
Stati Uniti, e alla perdurante 
crisi del settore della moda, in 
particolare sul mercato 
americano. 

Questo calo dovrebbe ina dere 
negativamente per circa 6 milioni 
di euro sul risultato netto della 
controllante M arzotto, che però 
prevede proventi 
straordinari in grado di 
compensarei minori introiti della 
Hugo Boss. 


AZIONI 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4196 

2,17 

2,16 

1,32 

-26,42 

28 

2,12 

3,75 


112,68 

ACEA 

13093 

6,76 

6,77 

0,49 

-10,54 

171 

6,39 

7,58 

0,0981 

1440,07 

ACEGAS 

13130 

6,78 

6,75 

-0,79 

0,50 

33 

6,41 

7,35 


241,25 

ACQ MARCIA 

533 

0,28 

0,27 

-1,93 

0,22 

79 

0,25 

0,30 

0,0207 

106,34 

ACQ NICOLAY 

3969 

2,05 

2,05 


-1,68 

10 

1,91 

2,50 

0,0800 

27,51 

ACQ POTABILI 

28560 

14,75 

14,75 

3,15 

10,90 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

120,25 

ACSM 

4504 

2,33 

2,33 

-1,23 

-1,15 

12 

2,23 

2,57 

0,0500 

86,53 

ACTELIOS 

14311 

7,39 

7,08 

-9,07 


586 

1,79 

9,26 


125,65 

ADF 

27119 

14,01 

13,97 

-1,06 

4,79 

2 

13,18 

15,97 

0,2400 

126,54 

AEDES 

7344 

3,79 

3,79 

-0,50 

0,50 

4 

3,63 

4,57 

0,1400 

139,39 

AEDES RNC 

6963 

3,60 

3,58 

-1,65 

19,47 

4 

3,01 

3,97 

0,1500 

15,10 

AEM 

3332 

1,72 

1,71 

-1,49 

-23,20 

682 

1,72 

2,24 

0,0413 

3097,88 

AEMTO 

4208 

2,17 

2,19 

0,51 

21,46 

124 

1,78 

2,33 

0,0310 

752,53 

AIR DOLOMITI 

23311 

12,04 

12,08 

-0,43 

30,92 

3 

9,20 

12,43 


100,22 

ALITALIA 

1458 

0,75 

0,75 

-1,39 

-25,05 

1287 

0,69 

1,04 

0,0413 

1166,29 

ALLEANZA 

20346 

10,51 

10,50 

1,66 

-14,76 

1611 

10,32 

12,53 

0,1600 

8893,37 

AMGA 

2134 

1,10 

1,10 

-1,26 

-1,87 

82 

0,95 

1,15 

0,0150 

359,26 

AMPLIFON 

45754 

23,63 

23,62 

0,08 

22,77 

1 

18,26 

24,05 

0,0500 

463,64 

ARQUATI 

2436 

1,26 

1,25 

0,97 

23,94 

11 

0,97 

1,82 

0,0100 

30,88 

AUTO TOMI 

15639 

8,08 

8,12 

1,77 

17,94 

141 

6,07 

8,56 

0,3600 

710,78 

AUTOGRILL 

24116 

12,46 

12,48 

1,49 

19,66 

209 

10,41 

13,06 

0,0413 

3168,55 

AUTOSTRADE 

16724 

8,64 

8,65 

0,09 

10,74 

2260 

7,58 

9,03 

0,2300 10218,90 


0 


B AGR MANTOV 

19880 

10,27 

10,38 

1,65 

2,79 

85 

8,84 

10,27 

0,4600 

1378,88 

B ANTONVENET 

36621 

18,91 

18,92 

-1,01 


93 

18,91 

21,63 

0,6000 

4400,82 

B BILBAO 

25787 

13,32 

13,39 

3,72 

0,89 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 42562,36 

B CARIGE 

3683 

1,90 

1,91 

0,32 

-2,31 

700 

1,87 

1,97 

0,0723 

1941,09 

B CHIAVARI 

9180 

4,74 

4,68 

-1,66 

11,34 

35 

3,93 

5,42 

0,2000 

331,87 

B DESIO-BR 

5241 

2,71 

2,69 

-0,22 

3,20 

72 

2,48 

2,91 

0,0680 

316,72 

B DESIO-BR R 

3900 

2,01 

2,04 

0,99 

7,36 

3 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,59 

B FIDEURAM 

14131 

7,30 

7,26 

0,61 

-19,51 

1037 

7,07 

9,55 

0,2300 

6635,74 

B LOMBARDA 

19338 

9,99 

10,01 

-0,48 

5,41 

33 

9,47 

11,63 

0,3300 

2862,80 

B NAPOLI RNC 

2174 

1,12 

1,14 

3,07 

-8,18 

6 

1,12 

1,30 

0,0494 

143,83 

B PROFILO 

4409 

2,28 

2,25 

-0,84 

-13,03 

22 

2,26 

2,83 

0,0955 

276,14 

BROMA 

5329 

2,75 

2,70 

-4,62 

24,47 

8579 

2,21 

3,13 

0,0500 

3781,47 

B SANTANDER 

18979 

9,80 

9,80 

1,03 

-0,89 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 

45671,07 

B SARDEG RNC 

17388 

8,98 

9,00 

1,12 

2,46 

7 

7,74 

9,88 

0,6200 

59,27 

B TOSCANA 

8609 

4,45 

4,49 

0,52 

10,82 

170 

3,70 

4,55 

0,1800 

1412,26 

BASICNET 

2099 

1,08 

1,08 

3,25 

1,31 

38 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,85 

BASTOGI 

301 

0,16 

0,16 


5,49 

145 

0,14 

0,18 


105,17 

BAYER 

68583 

35,42 

35,40 

0,71 

-1,86 

0 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

10659 

5,50 

5,50 

-4,80 

-24,40 

173 

5,50 

7,43 

0,0800 

495,45 

BEGHELLI 

1598 

0,83 

0,82 

-0,92 

-8,08 

55 

0,81 

1,03 

0,0258 

165,08 

BENETTON 

27427 

14,16 

14,37 

1,36 

13,25 

214 

12,50 

16,08 

0,4100 

2571,78 

BENI STABILI 

1215 

0,63 

0,63 

-0,52 

18,14 

3453 

0,52 

0,63 

0,0150 

1067,56 

BIESSE 

7484 

3,87 

3,88 

1,89 

-17,41 

20 

3,31 

4,73 


105,87 

BIM 

9106 

4,70 

4,70 


2,57 

10 

4,32 

5,68 

0,1290 

586,00 

BIM 04 W 

779 

0,40 

0,41 

4,86 

-26,84 

101 

0,39 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3735 

1,93 

1,93 

-1,38 

2,55 

5860 

1,36 

2,13 

0,0671 

3788,78 

BNL 

4084 

2,11 

2,09 

-1,18 

-8,70 

10162 

2,11 

2,66 

0,0801 

4480,98 

BNLRNC 

4008 

2,07 

2,05 

-1,06 

-6,04 

32 

2,07 

2,50 

0,0415 

48,02 

BOERO 

17504 

9,04 

9,39 

-1,98 

0,44 

0 

8,60 

9,60 

0,2500 

39,24 

BON FERRAR 

18395 

9,50 

9,50 

-1,96 

-1,66 

4 

9,40 

10,56 

0,1800 

47,50 

BONAPARTE 

1589 

0,82 

0,82 

0,24 

-0,24 

27 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,77 

BONAPARTE R 

1648 

0,85 

0,85 

-2,59 

-7,50 

0 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,46 

BREMBO 

14408 

7,44 

7,47 

-0,48 

-19,06 

42 

6,64 

9,19 

0,1100 

414,49 

BRIOSCHI 

507 

0,26 

0,26 

1,59 

33,81 

152 

0,17 

0,28 

0,0025 

126,05 

BRIOSCHI W 

81 

0,04 

0,04 

1,20 

-2,33 

110 

0,04 

0,06 



BULGARI 

15817 

8,17 

8,17 

1,01 

-6,58 

416 

7,91 

10,08 

0,0620 

2417,46 

BURANI F.G. 

13589 

7,02 

7,02 

-0,71 

-3,70 

17 

6,98 

7,45 

0,0550 

196,50 

BUZZI UNIC 

17773 

9,18 

9,19 

0,54 

23,64 

40 

7,33 

9,71 

0,2300 

1167,65 

BUZZI UNIC R 

14396 

7,43 

7,65 

1,92 

26,19 

6 

5,89 

8,18 

0,2540 

93,64 


0 


CLATTE TO 

5875 

3,03 

3,01 

-0,33 

18,98 

5 

2,53 

3,15 

0,0300 

30,34 

CALP 

5199 

2,69 

2,69 

0,37 

4,64 

3 

2,56 

2,82 

0,1100 

75,01 

CALTAG EDIT 

13581 

7,01 

6,99 

-0,14 

1,27 

12 

6,25 

7,98 

0,2500 

876,75 

CALTAGIRON R 

9100 

4,70 

4,70 


9,30 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,28 

CALTAGIRONE 

9383 

4,85 

4,88 

0,04 

9,32 

2 

4,12 

5,17 

0,0500 

524,77 

CAMFIN 

8022 

4,14 

4,15 

-1,07 

12,28 

2 

3,69 

5,01 

0,0520 

403,56 

CAMPARI 

67982 

35,11 

35,75 

0,45 

33,70 

14 

25,44 

36,60 

0,8800 

1019,59 

CARRARO 

2808 

1,45 

1,43 

-1,04 

9,93 

11 

1,25 

1,82 

0,1540 

60,90 

CATTOLICA AS 

51234 

26,46 

26,43 

-2,11 

10,16 

9 

23,65 

28,69 

1,0000 

1139,98 

CEMBRE 

5300 

2,74 

2,73 

-2,54 

14,04 

17 

2,38 

2,85 

0,1000 

46,53 

CEMENTIR 

5453 

2,82 

2,84 

-0,32 

16,60 

66 

2,41 

3,11 

0,0600 

448,08 

CENTENARZIN 

2711 

1,40 

1,40 

3,70 

-11,95 

0 

1,35 

1,62 

0,0361 

19,95 

CIR 

2575 

1,33 

1,33 

0,45 

44,06 

3032 

0,92 

1,38 

0,0413 

1024,59 

CIRIO FIN 

576 

0,30 

0,30 


-4,25 

44 

0,28 

0,34 

0,0129 

110,23 

CLASS EDIT 

5975 

3,09 

3,06 

-1,45 

-13,48 

171 

3,04 

4,06 

0,0440 

284,64 

CMI 

4955 

2,56 

2,58 

4,67 

79,71 

225 

1,38 

2,56 

0,0207 

130,51 

COFIDE 

1188 

0,61 

0,62 

1,31 

26,36 

674 

0,49 

0,69 

0,0155 

441,31 

CR ARTIGIANO 

6148 

3,17 

3,17 


-11,11 

10 

3,17 

3,62 

0,1229 

358,52 

CR BERGAM 

28980 

14,97 

15,00 


5,30 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

923,87 

CR FIRENZE 

2573 

1,33 

1,35 

0,45 

14,67 

251 

1,14 

1,41 

0,0520 

1443,61 

CR VALTEL 

15812 

8,17 

8,15 


-8,87 

27 

8,16 

9,04 

0,3615 

409,27 

CREDEM 

13407 

6,92 

6,96 

1,31 

22,20 

51 

5,67 

7,45 

0,2000 

1887,04 

CREMONINI 

3121 

1,61 

1,63 

-0,25 

0,81 

72 

1,60 

1,83 

0,0230 

228,61 

CRESPI 

1946 

1,00 

1,00 

-0,50 

-8,22 

4 

1,00 

1,22 

0,0671 

60,30 

CSP 

5327 

2,75 

2,74 

-0,72 

-1,15 

14 

2,54 

2,91 

0,0516 

67,40 

CUCIRINI 

1860 

0,96 

0,96 

-0,21 

-13,39 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,53 


| |J DALMINE _ 351 0,18 0,18 -1,69 -11,56 1260 0,18 0,22 0,0023 209,71 

DANIELI_5596 2,89 2,95 4,87 -4,71 24 2,64 3,43 0,0465 118,14 

DANIELI RNC_3421 1,77 1,84 5,63 0,17 87 1,61 1,96 0,0671 71,43 

DANIELI W03_234 0,12 0,12 2,50 -20,96 69 0,12 0,17_-_ 

DE FERRARI_13554 7,00 7,00 9,37 44,03_1 3,99 7,19 0,1070 156,64 

DE FERRARI R_5944 3,07 3,07 3,02 0,66_5 2,90 3,29 0,1120 46,24 

DE'LONGHI_10752 5,55 5,62 5,10 63,08 398 3,37 5,60 0,0330 830,17 

DUCATI 3702 1,91 1,90 -1,14 6,70 73 1,71 2,04 - 303,05 


|^jfl EDISON 
EDISON R 
EMAK _ 

ENEL _ 

ENI_ 

EPLANET W02 
EPLANET W03 
EPLANET W04 
ERG _ 

ERICSSON 

ESAOTE 

ESPRESSO 


4022 2,08 2,11 1,98 -19,68 3340 2,08 2,72 0,0300 5987,81 

3900 2,01 2,00 -0,25 -0,89 33 1,90 2,23 0,0600 155,91 

5158 2,66 2,66 -0,64 13,36 17 2,30 2,85 0,1300 73,67 

12619 6,52 6,52 0,60 3,94 8708 6,19 6,80 0,1301 39513,06 

32605 16,84 16,77 0,24 21,23 14054 13,71 17,15 0,2117 67384,46 

372 0,19 0,19 -5,03 -62,18 88 0,19 0,54 _-_-_ 

390 0,20 0,20 -3,28 -51,50 82 0,20 0,44 _-_ 

394 0,20 0,20 -3,85 -50,02 115 0,20 0,45 _-_-_ 

8740 4,51 4,51 0,22 11,98 189 3,82 4,73 0,2000 725,22 

56404 29,13 29,04 -2,22 8,49 _ 7 23,12 32,20 0,2400 749,81 

8322 4,30 4,26 -0,61 26,41 34 3,21 4,32 0,0600 200,45 

8686 4,49 4,51 0,04 33,16 581 3,03 4,84 0,0850 1931,87 


0 


0 


FERRETTI 

7104 

3,67 

3,67 

-2,13 

-1,03 

367 

3,31 

4,11 

0,0300 

568,70 

FIAT 

25346 

13,09 

12,86 

-6,08 

-26,07 

6665 

12,48 

18,16 

0,6200 

5670,86 

FIAT PRIV 

18476 

9,54 

9,36 

-4,78 

-20,70 

206 

9,05 

12,28 

0,6200 

985,62 

FIAT RNC 

18021 

9,31 

9,08 

-5,02 

-17,17 

316 

8,95 

11,55 

0,7750 

743,75 

FIAT W07 

941 

0,49 

0,48 

-6,79 


736 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2263 

1,17 

1,17 


-1,27 

0 

1,12 

1,38 

0,0500 

12,45 

FIN PART 

1827 

0,94 

0,94 

-1,01 

-8,99 

289 

0,92 

1,08 

0,0168 

220,99 

FIN PART W 

143 

0,07 

0,07 

-1,37 

-22,43 

40 

0,07 

0,11 



FINARTE ASTE 

3143 

1,62 

1,62 

-1,82 

-23,08 

7 

1,62 

2,21 

0,0362 

40,58 

FINCASA 

726 

0,37 

0,37 

0,16 

-0,61 

41 

0,33 

0,41 

0,0258 

63,66 

FINMECCANICA 

1713 

0,88 

0,88 

-0,11 

-7,85 

9008 

0,86 

1,04 

0,0723 

7451,39 

FONDASSIC 

9079 

4,69 

4,60 

1,03 

-19,93 

1119 

4,57 

6,25 

0,1033 

1804,66 

FONDASSICR 

8508 

4,39 

4,25 

0,52 

-7,42 

10 

4,04 

5,02 

0,1239 

59,09 

GABETTI 

4792 

2,48 

2,51 

0,28 

21,74 

18 

1,91 

2,88 

0,0500 

79,20 

GANDALF W04 

989 

0,51 

0,51 

-3,81 


16 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


-4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 

GEFRAN 

8097 

4,18 

4,17 

1,44 

-2,59 

9 

4,00 

4,40 

0,2000 

60,22 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

1979 

1,02 

1,05 

2,34 

44,70 

201 

0,69 

1,07 

0,0100 

372,50 


GEMINA RNC 

2382 

1,23 

1,23 

-5,38 

-7,24 

1 

1,14 

1,42 

0,0500 

4,63 


GENERALI 

49704 

25,67 

25,74 

1,74 

-17,57 

2800 

25,07 

31,27 

0,2800 32736,51 


GEWISS 

6651 

3,44 

3,39 

-5,94 

-3,13 

368 

3,32 

4,78 

0,0500 

412,20 


GIACOMELLI 

4136 

2,14 

2,12 

-2,21 

7,50 

22 

1,86 

2,43 


116,95 


GILDEMEISTER 

8345 

4,31 

4,31 


7,48 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,03 


GIM 

1862 

0,96 

0,98 

-0,18 

13,14 

151 

0,78 

1,06 

0,0310 

142,96 


GIM RNC 

2190 

1,13 

1,15 

-10,78 

-6,30 

18 

1,13 

1,32 

0,0724 

15,45 


GIUGIARO 

7749 

4,00 

4,00 

0,10 

3,76 

35 

3,72 

4,42 

0,1376 

200,10 


GRANDI NAVI 

4196 

2,17 

2,17 

-0,18 

-2,96 

15 

2,08 

2,49 

0,0700 

140,85 


GRANDI VIAGG 

1529 

0,79 

0,79 

0,20 

28,26 

45 

0,60 

1,08 

0,0129 

35,54 


GRANITIFIAND 

15372 

7,94 

7,96 

1,71 

12,50 

90 

6,29 

8,10 

0,0900 

292,65 


GRUPPO COIN 

13232 

6,83 

6,80 

-1,16 

-24,88 

19 

6,83 

9,37 


448,39 

13 

HDP 

5493 

2,84 

2,83 

-1,46 

-16,21 

306 

2,84 

3,80 

0,0400 

2074,44 


HDPRNC 

3636 

1,88 

1,89 

2,28 

-11,16 

14 

1,87 

2,17 

0,0600 

55,12 

n 

IDRA PRESSE 

4248 

2,19 

2,19 

0,27 

-4,40 

3 

2,12 

2,30 

0,0516 

33,06 


IFI PRIV 

38485 

19,88 

19,73 

-4,10 

-17,08 

97 

19,21 

25,33 

0,6300 

613,67 


IFIL 

9459 

4,88 

4,83 

-4,05 

-5,79 

377 

4,47 

5,32 

0,1800 

1258,64 


IFILRNC 

7577 

3,91 

3,90 

-0,66 

-1,83 

425 

3,64 

4,14 

0,2007 

720,32 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 


-15,79 

311 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

328 

0,17 

0,17 

-2,14 

22,93 

54 

0,12 

0,19 


101,60 


IMA 

22559 

11,65 

11,66 

0,33 

33,75 

5 

8,40 

12,06 

0,3600 

420,60 


IMMSI 

1589 

0,82 

0,83 

-1,13 

16,98 

135 

0,66 

0,91 


180,49 


IMPREGIL RNC 

1256 

0,65 

0,65 

-0,77 

8,28 

15 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,48 


IMPREGIL W03 

186 

0,10 

0,10 

-2,04 

14,29 

172 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1296 

0,67 

0,68 

1,75 

15,33 

1341 

0,51 

0,70 

0,0100 

483,40 


INTBCI R W02 

833 

0,43 

0,42 

-2,53 

42,59 

7124 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

6097 

3,15 

3,22 

1,84 

-15,91 

108 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

980 

0,51 

0,50 

-2,98 

32,24 

3362 

0,29 

0,70 




INTEK 

809 

0,42 

0,41 

0,44 

-1,08 

279 

0,36 

0,44 

0,0155 

39,17 


INTEK RNC 

758 

0,39 

0,38 

-3,46 

-5,82 

42 

0,35 

0,43 

0,0206 

14,35 


INTERBANCA 

34611 

17,88 

17,86 

-0,79 

20,99 

20 

14,62 

19,92 

1,7500 

891,60 


INTERPUMP 

8473 

4,38 

4,40 

3,43 

4,12 

106 

3,81 

4,70 

0,1000 

361,21 


INTESABCI 

5970 

3,08 

3,06 

-1,54 

12,19 

22717 

2,42 

3,70 

0,0450 

18095,36 


INTESABCI R 

4428 

2,29 

2,27 

-1,47 

15,74 

4851 

1,75 

2,76 

0,0800 

1921,55 


INV IMM LOMB 

8431 

4,35 

4,36 

0,21 

39,19 

14 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,81 


IPI 

8092 

4,18 

4,19 

1,23 

12,40 

68 

3,51 

4,18 

0,1800 

170,44 


IRCE 

5346 

2,76 

2,76 

-0,54 

0,69 

13 

2,71 

3,12 

0,0700 

77,66 


IT HOLDING 

9112 

4,71 

4,79 

2,57 

36,41 

564 

2,30 

4,71 

0,0258 

941,81 


ITALCEM 

19419 

10,03 

10,09 

1,65 

14,12 

139 

8,45 

10,62 

0,2400 

1776,31 


ITALCEM RNC 

10278 

5,31 

5,33 

0,08 

23,30 

220 

4,22 

5,70 

0,2700 

559,63 


ITALGAS 

20954 

10,82 

10,84 

0,55 

2,23 

1326 

10,50 

11,23 

0,1800 

3771,61 


ITALMOBIL 

78012 

40,29 

40,08 

0,20 

18,50 

15 

34,00 

42,86 

0,9400 

893,74 


ITALMOBIL R 

43431 

22,43 

22,63 

2,31 

20,97 

28 

18,54 

24,73 

1,0180 

366,58 

Q 

JOLLY HOTELS 

11964 

6,18 

6,24 

1,33 

22,99 

22 

4,80 

7,38 

0,1033 

123,30 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

5311 

2,74 

2,76 

1,28 

-22,80 

55 

2,72 

3,67 

0,0110 

331,72 

Q 

LA DORIA 

4037 

2,08 

2,07 

-3,50 

-5,66 

3 

2,08 

2,21 

0,0279 

64,64 


LA GAIANA 

2362 

1,22 

1,22 

5,99 

-1,21 

2 

1,15 

1,40 

0,0400 

21,91 


LAVORWASH 

5782 

2,99 

3,14 

5,02 

-29,19 

4 

2,92 

4,22 

0,1100 

39,82 


LAZIO 

2926 

1,51 

1,52 

0,73 

-13,16 

27 

1,44 

1,76 


139,67 


LINIFICIO 

2378 

1,23 

1,23 

-4,43 

-15,83 

0 

1,21 

1,46 

0,0200 

14,59 


LINIFICIO R 

2037 

1,05 

1,05 

-3,49 

-10,09 

1 

1,05 

1,23 

0,0500 

6,59 


LOCAT 

1525 

0,79 

0,79 

0,73 

9,31 

30 

0,69 

0,85 

0,0325 

425,93 


LOTTOMATICA 

16691 

8,62 

8,62 

-2,07 

45,19 

164 

5,94 

10,01 

1,5000 

1519,39 


LUXOTTICA 

41804 

21,59 

21,65 

1,12 

17,85 

113 

18,22 

22,91 

0,1400 

9800,91 

E3 

MAFFEI 

2478 

1,28 

1,28 

2,24 

3,98 

0 

1,22 

1,39 

0,0430 

38,40 


MANULI RUB 

2275 

1,18 

1,17 

-1,60 

20,08 

28 

0,83 

1,27 

0,0260 

98,27 


MARANGONI 

5238 

2,71 

2,71 

-0,18 

1,69 

27 

2,16 

2,74 

0,0516 

54,10 


MARCOLIN 

3024 

1,56 

1,55 

-1,83 

18,33 

36 

1,26 

1,79 

0,0250 

70,88 


MARZOTTO 

17366 

8,97 

8,83 

-4,55 

-0,79 

418 

8,40 

10,81 

0,3200 

594,99 


MARZOTTO RIS 

19322 

9,98 

10,68 


15,36 

0 

8,65 

11,06 

0,3400 

33,50 


MARZOTTO RNC 

15442 

7,97 

7,80 

-2,51 

4,36 

1 

7,40 

8,73 

0,3800 

19,88 


MEDIASET 

17316 

8,94 

8,90 

0,38 

10,33 

1130 

8,00 

10,38 

0,2100 10563,72 


MEDIOBANCA 

20695 

10,69 

10,71 

1,09 

-15,13 

3044 

10,61 

12,60 

0,1550 

8320,92 


MEDIOLANUM 

15362 

7,93 

7,85 

-0,05 

-22,01 

1690 

7,81 

10,71 

0,1000 

5752,31 


MELIORBANCA 

10322 

5,33 

5,36 

-0,92 

7,63 

18 

4,59 

5,84 

0,2300 

391,14 


MERLONI 

18834 

9,73 

9,81 

0,17 

65,06 

363 

5,59 

10,72 

0,2200 

1044,13 


MERLONI RNC 

13426 

6,93 

6,91 

-1,46 

65,33 

12 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,35 


MILASSW05 

292 

0,15 

0,15 


-4,86 

15 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6026 

3,11 

3,12 

1,99 

-12,24 

135 

3,08 

3,72 

0,2100 

1055,18 


MILANO ASS R 

5640 

2,91 

2,91 

0,59 

-6,30 

46 

2,90 

3,35 

0,2300 

89,55 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

54119 

27.95 

27,90 

0,36 

-8.18 

i 

22,68 

33,56 

0,4000 

116,55 


AISOFTWARE 

11701 

6,04 

6,01 

-1,78 

-27,12 

5 

6,04 

8,77 


41,28 


ALGOL 

8694 

4,49 

4,55 

0,91 

-38,54 

6 

4,49 

7,49 


15,79 


ARTE’ 

52241 

26,98 

27,00 

-0,18 

-9,31 

3 

23,78 

30,17 

0,4000 

77,70 


BB BIOTECH 

113949 

58,85 

58,65 

-0,68 

-28,74 

1 

57,49 

82,59 


1636,03 


BIOSEARCH IT 

26531 

13.70 

13.71 

-1,42 

-16,99 

8 

13,62 

19,48 


166,62 


CAD IT 

37475 

19,35 

19,40 

-0,80 

-23,98 

2 

19,20 

25,60 

0,6500 

173,80 


CAIRO COMMUN 

46451 

23.99 

24,10 

-0,95 

-12,64 

4 

23,99 

29,33 

0,4000 

185,92 


CARDNET GR 

10105 

5,22 

5,19 

-1,05 

-22,01 

3 

5,05 

7,04 


26,98 


CDB WEB TECH 

5422 

2,80 

2.78 

-0,93 

-25,13 

30 

2.77 

3,83 


282,24 


CDC 

18104 

9,35 

9,40 

-0,96 

-18,63 

1 

8,88 

11,96 


114,64 


CHL 

6949 

3,59 

3,58 

-1,95 

-43,35 

35 

3,59 

6,34 


36,42 


CTO 

10758 

5,56 

5,51 

-0,05 

-49,52 

7 

5,56 

11,11 

0,2453 

55,56 


DADA 

17940 

9,27 

9,27 

1,11 

-19,75 

17 

9,16 

12,93 


117,44 


DATA SERVICE 

96910 

50,05 

50,12 

0,12 

-1,01 

1 

47,73 

54,19 

0,5200 

251,19 


DATALOGIC 

21744 

11.23 

11,09 

-0.99 

-7,18 

3 

10,73 

12,15 

0,0500 

133,68 


DATAMAT 

15353 

7.93 

7,90 

-1,10 

-0,11 

5 

7,59 

8,56 


212,77 


DIGITAL BROS 

9172 

4,74 

4.76 

-1,49 

-28,25 

0 

4,74 

6,79 


61,11 


DMAIL.IT 

8740 

4,51 

4,49 

-2,63 

-52,46 

15 

4,51 

9,89 

0,0200 

29.12 


E.BISCOM 

74682 

38,57 

38,31 

-0,55 

-24,39 

20 

34,68 

52,73 


1868,72 


EL.EN. 

23576 

12,18 

11,97 

0,54 

5,89 

2 

10,67 

15,85 

0,2000 

56.01 


ENGINEERING 

44999 

23.24 

23,30 

-0,38 

-26,18 

2 

23,24 

31.48 

0,1239 

290,50 


EPLANET 

2076 

1,07 

1,07 

-0,46 

-36,08 

514 

1,07 

1,82 


116,58 


ESPRINET 

29466 

15,22 

15,16 

1,49 

18,76 

15 

11,93 

15,78 

0,5000 

72,75 


EUPHON 

38722 

20,00 

20,00 

-0,05 

-6,90 

3 

19,94 

25,53 

0,6000 

95,19 


FIDIA 

17227 

8,90 

8,87 


-12,14 

0 

8,60 

10,73 

0,1400 

41,82 


FINMATICA 

25687 

13.27 

13,15 

-0,71 

-29,74 

20 

13,10 

20,06 

0,0258 

601,57 


FREEDOMLAND 

17285 

8,93 

8,88 

0.91 

-23,86 

10 

8,31 

13,30 


128,65 


GANDALF 

9073 

4,69 

4,61 

-3,74 

-23,97 

25 

4,54 

9.65 


26,90 


I.NET 

123631 

63,85 

64,97 

4,37 

-26,54 

6 

63,07 

88,66 


261,79 



24451 

12,63 

12,69 

-2,36 

-33,97 

6 

12,17 

19,45 


87,83 


ITWAY 

15388 

7,95 

7,90 

-2,43 

-34,94 

2 

7,95 

12,23 

0,1300 

35,10 


MONDO TV 

64904 

33,52 

33,43 

-0,95 

-1,61 

8 

30,60 

37,98 

0,3000 

128,05 


NOVUSPHARMA 

59482 

30,72 

30,80 

-0,39 

-8,35 

3 

30,47 

35,66 


201,71 


ON BANCA 

51176 

26,43 

26,44 

0,84 

-14,96 

0 

24,22 

32,17 


68,25 


OPENGATEGR 

21264 

10,98 

10,91 

-1,70 

-36,53 

8 

10,93 

18,04 

0,2066 

97,95 


POLIGRAF S F 

68234 

35,24 

35,00 

-1,49 

-16,31 

0 

34,53 

42,36 

0,3615 

31,72 


PRIMA INDUST 

18520 

9,56 

9,67 

2,52 

-25,27 

1 

9,51 

13,05 


39,69 


REPLY 

28461 

14,70 

14,68 

0,53 

-18,13 

1 

14,38 

18,01 


119,98 


TAS 

62038 

32,04 

31,48 

-1,62 

-22,08 

0 

32,04 

42,24 

1,0000 

55,58 


TC SISTEMA 

48213 

24,90 

24,80 

-0,84 

-1,15 

2 

23,52 

26,37 


107,57 


TECNODIFFUS 

40526 

20,93 

20,89 

-0,76 

-22,42 

2 

20,22 

27.51 


103,29 


TISCALI 

15504 

8.01 

7,97 

-0,06 

-21,23 

1488 

7,83 

10,78 


2875,16 


TXT 

53751 

27,76 

27,50 

-1,79 

-26,89 

2 

27,76 

40,29 


69,40 


VITAMINIC 

33437 

17,27 

17,20 

0,32 

-20,64 

2 

17,13 

22,37 


119,33 


0 


0 


m 


0 


m 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

11014 

5,69 

5,70 

-0,35 

41,67 

103 

3,66 

5,69 

0,1800 

97,83 

MITTEL 

6748 

3,48 

3,51 

-0,17 

11,00 

1 

3,14 

3,63 

0,2000 

135,91 

MONDADORI 

14512 

7,50 

7,53 

1,66 

7,52 

260 

6,28 

8,69 

0,6200 

1943,29 

MONDADORI R 

32039 

16,55 

16,63 

1,93 

85,23 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

2,51 

MONRIF 

1633 

0,84 

0,84 

5,34 

-3,10 

169 

0,72 

1,03 

0,0258 

126,54 

MONTE PASCHI 

6738 

3,48 

3,46 

-0,37 

24,96 

4199 

2,73 

3,81 

0,1033 

9043,55 

MONTEFIBRE 

1288 

0,67 

0,66 

1,77 

11,61 

50 

0,54 

0,70 

0,0300 

86,50 

MONTEFIBRE R 

1306 

0,67 

0,68 

1,90 

6,44 

23 

0,62 

0,76 

0,0500 

17,54 

NAV MONTAN 

2345 

1,21 

1,22 

-1,54 

3,59 

136 

1,06 

1,29 

0,0500 

148,78 

NECCHI 

288 

0,15 

0,15 

-0,88 

-32,41 

196 

0,15 

0,23 

0,0516 

32,50 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

190 

0,10 

0,10 

-2,00 

-31,08 

10 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5348 

2,76 

2,77 

-0,36 

-3,16 

7 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,76 

OLCESE 

985 

0,51 

0,51 

1,09 

13,09 

110 

0,43 

0,55 

0,0775 

30,59 

OLI EXTEC04W 

258 

0,13 

0,13 

-0,45 

-44,73 

542 

0,13 

0,24 



OLIDATA 

4901 

2,53 

2,45 

-2,47 

-6,12 

3 

2,13 

2,97 

0,0909 

86,05 

OLIVETTI 

2484 

1,28 

1,27 


-10,47 

20938 

1,16 

1,48 

0,0350 11285,26 

OLIVETTI W 

1496 

0,77 

0,76 

-0,65 

-23,14 

27 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

88 

0,05 

0,04 

-8,09 

-71,20 

2832 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

38783 

20,03 

19,99 

-0,61 

9,76 

107 

18,25 

22,51 

1,0000 

2689,99 

P BG-C VA W4 

831 

0,43 

0,43 

-0,58 

4,76 

33 

0,37 

0,51 



P COM IN 

16656 

8,60 

8,63 

1,88 

-14,82 

123 

8,49 

10,75 

0,6197 

838,62 

P COM IN W 

189 

0,10 

0,10 

-2,49 

-28,82 

4 

0,10 

0,14 



PCREMONA 

21365 

11,03 

11,08 

0,23 

29,86 

28 

7,97 

11,85 

0,1700 

370,58 

P ETR-LAZIO 

23340 

12,05 

12,03 

-0,17 

16,98 

23 

9,99 

12,19 

0,3700 

309,67 

P INTRA 

24471 

12,64 

12,66 

-0,28 

14,06 

65 

10,30 

13,11 

0,4000 

373,68 

P LODI 

22252 

11,49 

11,59 

0,86 

33,33 

92 

8,16 

12,19 

0,1800 

1607,41 

P MILANO 

8676 

4,48 

4,47 

0,74 

14,54 

384 

3,90 

4,89 

0,2272 

1722,00 

P NOVARA 

12764 

6,59 

6,55 

-2,12 

27,99 

585 

5,15 

6,69 

1,8400 

1864,95 

P SPOLETO 

11521 

5,95 

5,95 

-1,49 

5,91 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,94 

P VER-S GEM 

26618 

13,75 

13,66 

-1,85 

24,97 

228 

10,90 

14,30 

0,3750 

3218,03 

PAGNOSSIN 

5069 

2,62 

2,64 

0,15 

-15,00 

11 

2,48 

3,08 

0,0749 

52,36 

PARMALAT 

6765 

3,49 

3,50 

1,56 

15,16 

1632 

3,03 

3,99 

0,0200 

2800,82 

PARMALAT W03 

2091 

1,08 

1,08 

0,19 

27,19 

9 

0,85 

1,32 



PERLIER 

370 

0,19 

0,19 


-3,05 

5 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,25 

PERMASTEELIS 

42191 

21,79 

21,80 

-0,23 

34,55 

74 

15,92 

21,79 

0,2000 

601,40 

PININFAR RNC 

44534 

23,00 

23,00 


28,78 

0 

17,50 

24,30 

0,3770 


PININFARINA 

39616 

20,46 

20,80 

-0,29 

9,06 

0 

17,24 

24,89 

0,3357 

189,28 

PIRELLI 

2984 

1,54 

1,53 

-1,23 

-21,42 

5565 

1,54 

2,10 

0,0800 

2957,06 

PIRELLI R 

2990 

1,54 

1,55 

-0,06 

-14,98 

22 

1,54 

1,90 

0,0904 

135,88 

PIRELLI&CO 

5288 

2,73 

2,71 

0,56 

-1,01 

499 

2,56 

3,55 

0,0800 

1688,50 

PIRELLI&CO R 

4920 

2,54 

2,66 

3,38 

-1,36 

96 

2,50 

3,05 

0,0904 

87,46 

POL EDITOR 

2720 

1,41 

1,40 

6,95 

36,14 

540 

0,90 

1,57 

0,0413 

185,46 

PREMAFIN 

2962 

1,53 

1,53 

-1,29 

7,22 

0 

1,43 

1,70 

0,1033 

247,82 

PREMUDA 

2324 

1,20 

1,19 

-0,50 

7,14 

7 

1,11 

1,41 

0,0800 

74,26 

PREMUDA R 

3485 

1,80 

1,80 


12,15 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,39 

R DEMEDICI 

3013 

1,56 

1,55 


18,42 

64 

1,25 

1,59 

0,0165 

210,53 

R DEMEDICI R 

2873 

1,48 

1,48 

-0,74 

15,94 

1 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,91 

RAS 

26508 

13,69 

13,79 

4,00 

4,79 

2665 

12,50 

15,32 

0,3700 

9849,97 

RAS RNC 

24999 

12,91 

13,00 

3,00 

19,17 

14 

10,38 

14,32 

0,4100 

124,40 

RATTI 

1490 

0,77 

0,80 

0,31 

-0,84 

6 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,01 

RECORDATI 

53635 

27,70 

27,68 

1,02 

24,16 

12 

22,31 

28,04 

0,2500 

1382,67 

RICCHETTI 

919 

0,47 

0,47 

-2,08 

-8,82 

38 

0,43 

0,53 

0,0100 

101,66 

RICH GINORI 

2440 

1,26 

1,25 

-3,84 

-13,70 

30 

1,23 

1,47 

0,0530 

114,41 

RINASCENTE 

7611 

3,93 

3,96 

2,51 

0,98 

219 

3,81 

4,34 

0,1033 

1175,07 

RINASCENTE P 

7019 

3,63 

3,65 

-0,27 

-7,64 

2 

3,43 

4,08 

0,1033 

11,40 

RINASCENTE R 

6922 

3,58 

3,57 

0,53 

7,00 

25 

3,26 

3,73 

0,1343 

367,62 

RISANAMENTO 

3855 

1,99 

2,00 

-0,40 

-11,51 

0 

1,98 

2,35 

0,0504 

140,52 

ROLAND EUROP 

1958 

1,01 

1,01 


15,68 

7 

0,78 

1,41 

0,0780 

22,24 

ROLO BANCA 

36262 

18,73 

18,54 

-1,51 

7,90 

380 

15,93 

19,14 

0,0300 

9118,17 

RONCADIN 

1467 

0,76 

0,74 

-9,85 

13,14 

1275 

0,54 

1,09 

0,0413 

30,74 

ROTONDI EV 

6399 

3,31 

3,43 


37,42 

0 

2,40 

3,44 

0,1200 

65,44 

SABAF 

27042 

13,97 

13,87 

-0,26 

9,94 

17 

11,99 

14,48 

0,3400 

158,28 

SADI 

4825 

2,49 

2,50 

1,59 

-9,08 

8 

2,49 

2,75 

0,1500 

25,67 

SAECO 

6426 

3,32 

3,31 

1,13 

23,57 

824 

2,63 

3,32 

0,0300 

663,80 

SAES GETT 

21940 

11,33 

11,49 

-1,72 

-5,43 

1 

10,78 

12,91 

0,2500 

157,22 

SAES GETT R 

15475 

7,99 

8,20 

0,32 

-2,14 

8 

7,50 

8,69 

0,2650 

76,92 

SAI 

34890 

18,02 

18,11 

-0,21 

27,14 

22 

14,17 

19,87 

0,4000 

1105,47 

SAI RIS 

15891 

8,21 

8,25 

1,93 

3,34 

83 

7,44 

9,11 

0,4414 

298,51 

SAIAG 

6574 

3,40 

3,35 

-2,08 

-10,85 

0 

3,40 

3,87 

0,0650 

59,10 

SAIAG RNC 

4542 

2,35 

2,44 


-7,05 

0 

2,24 

2,66 

0,0754 

22,85 

SAIPEM 

14164 

7,32 

7,35 

0,57 

34,12 

726 

5,45 

7,58 

0,1270 

3220,36 

SAIPEM RIS 

16942 

8,75 

8,75 

-2,23 

64,41 

2 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,87 

SAV DEL BENE 

5544 

2,86 

2,84 

-1,39 

34,48 

16 

2,13 

2,90 

0,0800 

105,10 

SCHIAPPAREL 

257 

0,13 

0,13 

-0,23 

-9,12 

106 

0,13 

0,15 

0,0155 

28,42 

SEAT PG 

1627 

0,84 

0,84 

1,12 

-7,81 

11950 

0,75 

0,94 

0,1048 

9401,07 

SEAT PG RNC 

1195 

0,62 

0,61 

-0,07 

-7,49 

133 

0,57 

0,68 

0,0013 

115,86 

SIAS 

8417 

4,35 

4,36 

1,16 


60 

3,75 

4,51 


382,54 

SIRTI 

2215 

1,14 

1,13 

0,53 

46,95 

471 

0,69 

1,56 

0,5000 

251,68 

SMI METAL R 

1017 

0,53 

0,53 

-3,21 

-0,38 

180 

0,51 

0,59 

0,0232 

30,06 

SMI METALLI 

1013 

0,52 

0,52 

-4,39 

3,50 

623 

0,49 

0,60 

0,0180 

337,35 

SMURFIT SISA 

1723 

0,89 

0,89 

1,14 

39,61 

8 

0,60 

0,92 

0,0100 

54,82 

SNAI 

5691 

2,94 

2,94 

-4,17 

-40,96 

949 

2,94 

5,04 

0,0387 

161,48 

SNAM GAS 

5669 

2,93 

2,91 

-0,44 

-0,27 

2378 

2,81 

3,21 

0,0936 

5724,24 

SNIA 

4082 

2,11 

2,14 

0,99 

39,97 

206 

1,42 

2,17 

0,0650 

1057,64 

SNIARIS 

5336 

2,76 

2,84 

2,16 

88,51 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

10,42 

SNIA RNC 

3915 

2,02 

2,04 

-2,16 

44,12 

4 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,70 

SOGEFI 

4395 

2,27 

2,29 


11,11 

0 

1,90 

2,37 

0,1240 

246,97 

SOL 

4744 

2,45 

2,47 

-1,00 

35,36 

90 

1,75 

2,60 

0,0543 

222,22 

SOPAF 

575 

0,30 

0,30 

2,75 

0,07 

102 

0,25 

0,39 

0,0620 

34,74 

SOPAFRNC 

548 

0,28 

0,28 

3,59 

20,27 

111 

0,22 

0,36 

0,0723 

11,51 

SPAOLO IMI 

19986 

10,32 

10,31 

-0,21 

-14,57 

5662 

10,32 

13,77 

0,5700 14496,64 

STAYER 

678 

0,35 

0,35 

6,71 

-21,35 

12 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,52 

STEFANEL 

3836 

1,98 

1,98 

-0,75 

-4,11 

13 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,07 

STEFANEL RNC 

5751 

2,97 

2,97 

-1,00 

6,41 

0 

2,75 

3,60 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

60741 

31,37 

31,24 

0,68 

-13,98 

3319 

30,93 

39,10 

0,0450 28204,74 

TARGETTI 

6322 

3,27 

3,23 

-0,61 

13,37 

12 

2,71 

3,36 

0,0830 

57,79 

TECNODIF W04 

2885 

1,49 

1,47 

-4,79 

-21,50 

11 

1,49 

2,07 



TELECOM IT 

17150 

8,86 

8,82 

0,06 

-8,42 

5877 

8,35 

9,89 

0,3125 46610,98 

TELECOM IT R 

11093 

5,73 

5,77 

0,79 

-3,50 

13026 

5,35 

6,36 

0,3237 11762,34 

TERME ACQ R 

507 

0,26 

0,26 

-2,26 

14,07 

38 

0,21 

0,30 

0,0100 

14,26 

TERME ACQUI 

728 

0,38 

0,37 

-2,22 

15,44 

76 

0,30 

0,42 

0,0060 

30,70 

TIM 

9193 

4,75 

4,74 

0,79 

-23,87 

23523 

4,56 

6,42 

0,2342 40044,65 

TIM RNC 

7826 

4,04 

4,04 

0,47 

-5,47 

118 

3,98 

4,64 

0,2462 

533,82 

TOD'S 

97665 

50,44 

50,46 

-2,77 

10,06 

74 

44,03 

57,69 

0,3500 

1525,81 

TREVI FIN 

3164 

1,63 

1,64 

-0,06 

-9,52 

12 

1,40 

1,92 

0,0150 

104,58 

UNICREDIT 

9577 

4,95 

4,90 

-1,51 

10,13 

19970 

4,12 

5,25 

0,1410 25271,06 

UNICREDIT R 

8132 

4,20 

4,17 

-0,90 

16,09 

16 

3,59 

4,57 

0,1560 

91,17 

UNIMED 

3503 

1,81 

1,83 

0,55 

31,09 

3 

1,38 

1,99 

0,0800 

157,16 

UNIPOL 

7890 

4,08 

4,08 

0,25 

5,60 

37 

3,83 

4,13 

0,0950 

1300,51 

UNIPOLP 

3479 

1,80 

1,80 

-0,33 

5,96 

227 

1,67 

2,04 

0,1002 

331,38 

UNIPOL PW05 

245 

0,13 

0,13 

-0,08 

18,69 

80 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

344 

0,18 

0,18 

-0,44 

18,38 

115 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5528 

2,86 

2,85 

1,10 

64,08 

33 

1,71 

3,36 

0,0700 

92,79 

VEMER SIBER 

1070 

0,55 

0,55 

-3,99 

-57,67 

613 

0,55 

1,35 

0,0516 

29,55 

VIANINIIND 

4335 

2,24 

2,29 

1,55 

-3,95 

2 

1,98 

2,34 

0,0300 

67,41 

VIANINI LAV 

9253 

4,78 

4,79 

2,53 

1,94 

9 

4,22 

5,05 

0,1000 

209,31 

VITTORIA ASS 

8262 

4,27 

4,24 

-0,77 

2,06 

14 

3,92 

4,34 

0,1100 

128,01 

VOLKSWAGEN 

114434 

59,10 

58,78 

-0,84 

14,11 

4 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

28616 

14,78 

14,85 

-1,68 

24,60 

1 

11,70 

15,94 

0,5500 

369,48 

ZUCCHI 

8326 

4,30 

4,30 

2,63 

-4,44 

1 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,82 

ZUCCHI RNC 

8845 

4,57 

4,45 

1,14 

7,74 

0 

3,95 

4,88 

0,2800 

15,66 























































































































































































































































































































































































































martedì 28 maggio 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


21 


jl jqLI p| STATO dati A cura 01 Radiocor 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,600 

99,790 

BTP GE 93/03 

104,420 

0,000 

BTP MZ 01/06 

100,100 

100,200 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,070 

CCT LG 98/05 

100,950 

100,950 

BTP AG 02/17 

96,880 

97,100 

BTP GE 94/04 

106,500 

106,550 

BTP MZ 01/07 

98,360 

98,530 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,700 

CCT MG 96/03 

100,530 

100,530 

BTP AG 93/03 

106,720 

106,740 

BTP GE 95/05 

111,690 

111,820 

BTP MZ 02/05 

98,620 

98,680 

CCTAG 95/02 

100,060 

100,080 

CCT MG 97/04 

100,570 

100,550 

BTP AG 94/04 

108,040 

108,080 

BTP GN 00/03 

101,030 

101,060 

BTP MZ 93/03 

105,350 

105,370 

CCTAP 01/08 

100,680 

100,680 

CCT MG 98/05 

100,710 

100,700 

BTP AP 00/03 

100,740 

100,750 

BTP GN 93/03 

106,670 

106,710 

BTP NV 93/23 

140,770 

141,200 

CCTAP 02/09 

100,680 

100,680 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,490 










BTP AP 94/04 

107,280 

107,310 

BTP GN 99/02 

99,960 

99,970 

BTP NV 96/06 

111,430 

111,570 

CCTAP 96/03 

100,540 

100,540 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,600 










BTP AP 95/05 

115,390 

115,460 

BTP LG 00/05 

100,450 

100,510 

BTP NV 96/26 

119,930 

120,330 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,180 

100,170 

BTP NV 97/07 

104,810 

104,950 

CCTDC 95/02 

100,270 


CCTNV 96/03 

100,360 

100,370 

BTP AP 99/04 

98,260 

98,270 

BTP LG 01/04 

100,310 

100,350 

100,280 

BTP NV 97/27 

110,330 

110,680 

CCTDC 99/06 

100,670 


CCT OT 95/02 

100,180 

100,180 

BTP DC 00/05 

101,840 

101,890 

BTP LG 02/05 

98,280 

98,340 

100,680 

BTP NV 98/29 

93,750 

94,150 

CCTFB 96/03 

100,380 


CCT OT 98/05 

100,810 

100,800 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,490 

114,600 


BTP NV 99/09 

94,270 

94,440 

CCTGE 95/03 

100,290 


CCT ST 01/08 

100,680 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

108,030 

108,200 

IUU,20U 

BTP NV 99/10 

101,580 

101,780 

CCTGE 96/06 

102,510 


CCT ST 96/03 

100,690 

100,680 

BTP FB 01/04 

101,220 

101,230 

BTP LG 98/03 

100,540 

100,580 


BTP OT 00/03 

101,520 

101,550 

CCTGE 97/04 

100,450 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,550 

100,560 

BTP FB 01/12 

97,520 

97,720 

BTP LG 99/04 

99,390 

99,420 

BTP OT 01/04 

99,120 

99,150 

CCTGE 97/07 

102,060 

102,150 

CTZ DC 01/02 

97,915 

97,925 

BTP FB 02/33 

101,050 

101,370 

BTP MG 02/05 

99,770 

99,820 

BTP OT 02/07 

100,180 

100,320 

CCT GE2 96/06 

101,940 

101,990 

CTZ DC 02/03 

03,620 

93,640 

BTP FB 96/06 

115,880 

115,980 

BTP MG 98/03 

100,770 

100,810 

BTP OT 93/03 

106,340 

106,340 

CCTGN 95/02 

99,880 

99,880 

CTZ GN 01/03 

96,030 

96,04» 

BTP FB 97/07 

107,770 

107,880 

BTP MG 98/08 

99,980 

100,130 

BTP OT 98/03 

100,010 

100,020 

CCT LG 00/07 

101,450 

100,870 

CTZ LG 00/02 

99,580 

99,573 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,810 

BTP MG 98/09 

96,310 

96,500 

BTP ST 92/02 

101,680 

101,710 

CCT LG 01/08 

100,760 

100.760 

CTZ MZ 01/03 

96,917 


BTP FB 99/04 

98,480 

98,470 

BTP MG 99/31 

104,160 

104,540 

BTP ST 95/05 

117,430 

117,510 

CCT LG 02/09 

100,660 

100,670 

CTZ MZ 02/04 

92,490 

92,520 

BTP GE 00/03 

100,470 

100,510 

BTP MZ 01/04 

100,420 

100,460 

BTP ST 97/02 

100,630 

100,640 

CCT LG 96/03 

100,600 

100,590 

CTZ ST 01/03 

94,916 

94,930 


OBBLIGAZIONI 



Quot. 

Quot. 

Titolo 




Quot. 

Quot. 

Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

0,000 

99,960 

BIRS 97/07 ZC 

79,150 

79.140 

CR PPLL OP 7% 

0,000 

102,000 

INTERB/07 ZC 

0,000 

79,700 

BCA INTESA 96/03 IND 

0 , 0.0 

99,670 

BNL 97/04 7,35% 

0,000 

104,100 

CR PPLL OP CO 6 % 

0,000 

99,000 

MEDIOB/03 DJCALL 

95,000 

96,000 

BCA ROMA 03 277 IND 

0,000 

99,930 

BNL CF 0 6 % 

100,300 

100.300 

CR PPLL OP06 3 IND 

0,000 

100,350 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,300 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,010 

72,500 

BNL CF 0 7% 

95,400 

95,400 

CR PPLL OP06 4 IND 

0,000 

100,300 

MEDIOB 96/03 7% 

0,000 

100,030 

BC0 NAPOLI CA 0311,5% 

0,000 

0,000 

BNLOP 6 % 

100,000 

100,000 

CREDITOIT 96/03 IND 

0,000 

99,980 

MEDIOB96/06 DM ZC 

0,000 

79,000 

BC0 NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

BNL0P0EX5 6 % 

0,000 

100.000 

ENI 93/03 IND 

107,130 

107,200 

MEDIOB 96/06 ZC 

81,050 

81,800 

BC0 NAPOLI CF 5% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/13 RFC 

78,010 

78.000 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,410 

106,510 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,700 

57,850 

BC0 NAPOLI CF 831816% 

0,000 

0,000 

CENTR0B 96/06 ZC 

0,000 

80.180 

ICF LIGUR/02 34 17% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,510 

100,790 

BC0 NAPOLI CF 87 65 10% 

0,000 

101,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,950 

99,960 

ICF LIGUR/02 58 IND 

0,000 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,540 

BC0 NAPOLI CF CO 6 % 

0,000 

0,000 

COMIT96/06 IND 

0,000 

99,700 

ICFLIGUR/05 51 13% 

0,000 

0,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

85,400 

84,750 

BC0 NAPOLI OF 2216% 

0,000 

0,000 

COMIT97/02 IND 

0,000 

99.850 

ICF LIGUR/06 5212% 

0,000 

0,000 

M PASCHI CF 6 % 

0,000 

101,250 

BC0 NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/04 6.75% 

104,000 

103.850 

ICF LIGUR/07 56 10,5% 

0,000 

0,000 

M PASCHI CF CO 6 % 

0,000 

100,000 

BC0 NAPOLI OF 3215,4% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/27 ZC 

19,050 

0.000 

ICF LIGUR/07 57 11,5% 

0,000 

0,000 

M PASCHI OF02 12,35% 

0,000 

104,000 

BC0 NAPOLI 0F 3315,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0.000 

ICF LIGUR/48 14,75% 

0,000 

0,000 

M PASCHI OF03 6 12,3% 

0,000 

103,500 

BC0 NAPOLI OF 3615,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 CO 6 % 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/4914,75% 

0,000 

0,000 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,140 

99,900 

BC0 NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 6 % 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OF 4715% 

0,000 

0,000 

SPAOLO 95/10 66 IND 

96,500 

96,350 

BC0 NAPOLI OF 85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OF4515,5% 

0,000 

0,000 

SPAOLO 96/10110 IND 

0,000 

96,810 

BC0 NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CR BOOP 6 % 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OPIO 2 7% 

0,000 

0,000 

SPAOLO 96/10111 IND 

0,000 

95,000 

BEI 96/03 ZC 

00,100 

90,220 

CR BO OP 7% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OP21 IND 

0,000 

0,000 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,200 

78,500 

BEI 96/16 ZC 

43,700 

43,000 

CR PPLL CA 6 % 

0,000 

103,000 

ICFPIEM A06% 

0,000 

0,000 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,700 

26,550 

BEI 97/04 IND 

100,050 

100,100 

CR PPLL CA 74/04 7% 

0,000 

103,600 

ICFPIEM A074 7% 

0,000 

0,000 

SPAOLO CF5% 

0,000 

120,500 

BEI 97/17 ZC 

30,000 

40,000 

CR PPLL CF 5% 

0,000 

119.000 

IMI 96/03 ZC 

95,320 

0,000 

SPAOLO CF7% 

0,000 

104,300 

BIPOP 97/04 ZC 

0,000 

92,000 

CR PPLL CF 6 % 

0,000 

103,000 

IMI 96/04 1 9,7% 

0,000 

107,900 

SPAOLOCF9% 

0,000 

100,300 

BIRS 97/04 6,5% 

0,000 

103,370 

CR PPLL CF CO 6 % 

0,000 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,410 

107,400 

SPAOLO CF CO 6 % 

0,000 

100,150 

BIRS 97/04 IND 

100,020 

99,910 

CR PPLL OP 6 % 




0,000 

102,900 

SPAOLO CF 06% 

0,000 

102,000 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


AZIONARI ITALI 


ALBERTO PRIMO RE 
ALBOINO RE 


APULIA AZIONARIO 


14776 


-LM46 


ARCA AZITALIA 


ARTIG. AZIONIITALIA 


AUREO PREVIDENZA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIM AZION ITALIA 



BIPIELLE F ITALIA 


BIPIELLE F SMALL CAP 


12,229 12,316 23679 


BN AZIONI ITALIA 

_15,253 

12.334 

15,347 

12.411 

29534 

23882 

-10.988 

-13,850 

BPB TIZIANO 

15.901 

16.007 

30789 -15.054 

BPVIAZ ITALIA 




C.S. AZ. ITALIA 

12.237 

12 5?» 

23694 -17.093 

CAPITALG. ITALIA 

17.224 

17.384 

33350 -18.670 

CENTRALE ITALIA 

14.267 

14.375 

27625 

-15.942 

CISALPINO INDICE 

13.928 

14.057 

9 RQfifi .on dQ 7 

DUCATO AZ. ITALIA 





EFFEAZ. ITALIA 

6.409 

6.451 

12410 

-16.013 






EPTA MID CAP ITALIA 

4.170 

4.181 

8074 

-9.779 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11.238 

11,325 

21760 

-17,361 






F&F GESTIONE ITALIA 

21,110 

21,264 

40875 

-14,312 






F&F SELECT ITALIA 

12.589 

in». 

24376 

-14.482 

FONDERSEL ITALIA 

18 681 

18 798 

36171 

-13160 


GEPOCAPITAL 

16.983 

17.087 

32884 -12.562 





GESTIFONDI AZ.IT. 

14.123 

14.217 

27346 

-14.483 

GESTNORD P.AFFARI 

10.693 

10.759 

20705 

-16.067 

GRIFOGLOBAL 

11.712 

11.814 

22678 

-13.609 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

4.937 

4.974 

9559 0,000 

IMI ITALY 

20.316 

20.457 

39337 -15,753 

ING AZIONARIO 

22.242 

22.353 

43067 

-13.840 

INVESTIRE AZION. 

19.354 

19.490 

37475 

-15.481 

ITALY STOCK MAN 

13.376 

13.458 

25900 

-11.785 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.433 

8.501 

16329 -13.410 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.289 

8.353 

16050 

-15.539 

MIDA AZIONARIO 

10 66 » 

19.791 

38084 

-15.638 


4.887 

4.919 

9463 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.198 

12.295 

03610 

-16.291 






NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.447 

4.469 

8611 

-6.339 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.195 

4.229 

8123 

-17.534 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.186 

9.249 

17787 

-17.577 

OASI AZ. ITALIA 

11.583 

1,660 

22428 -15,149 

OASI CRESCITA AZION. 





OASI ITAL EQUITYRISK 

16.959 

17.088 

32837 -14.092 




21889 .17.533 

OPTIMA AZIONARIO 

5.635 

5.671 

10911 

-16.851 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.578 

5.598 

10801 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.299 

1,360 

21878 

-17.579 

PRIME ITALY 

17.921 

18.040 

34700 

-17.288 






QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.959 

6.002 

11538 

-14.036 






RAS PIAZZA AFFARI 

8.985 

9.047 

17397 

-15.862 

RISPARMIO IT.CRESC. 

iifm 

15.916 

30659 

-12.712 

ROLOITALY 

11.933 

12.004 

01166 

-13.847 





















SANPAOLO AZIONI ITA 

27.923 

28.141 

54066 

-18.998 

SANPAOLO OPP ITALIA 

4.546 

4.577 

8802 

-10.722 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,687 

13.760 

26502 -13.564 


UNICREDIT-AZ CRES-B 


UNICREDIT-AZ IT-A 


UNICREDIT-AZ.IT-B 


ZENIT AZIONARIO 


16,847 16,947 


26449 
32644 -13.227 


11.171 11.262 21630 


ZETA AZIONARIO 

19,012 

19,146 

36812 

-14,502 

1 AZ. AREA EURO 



4.741 

KTiHl 

MiTil 

ALPI AZIONARIO 

9.103 

9,274 

17626 -19.825 

ALTO AZIONARIO 

15,495 

15.532 

30003 

.9 555 

AUREO E.M.U. 

jlSr 

11.349 

21711 

-2llo4Q 

BIPIELLE F.EURO 

11,038 

11,160 

21373 

•17,969 


BIPIELLE F.MEDITERAN 


BPB PRUM.AZ.EURO 


13,908 14,0! 


BSI AZIONARIO EURO 


CAPGES FF EUR SECT 


CISALPINO AZIONARIO 


CISALPINO EURO VALUE 


13,448 13,6; 


EPSILON QEQUITY 


5,461_5*518 



EUROM EUROEQUITY 


LEONARDO EURO 


IA AZIONARIO EURO 


NEXTRA AZ.EURO DIN. 


NEXTRA EUROPA INDI 


PRIME EURO INNOVAT. 

2 ’ 676 

2.702 5181 -25.272 

SANPAOLO EURO 

16^364 

16.579 31685 -23,614 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.087 

9.181 17595 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.062 

9.156 17546 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,117 

5,185 9908 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.455 

6.533 12499 -16.461 

ANIMA EUROPA 

4.015 

4.062 7774 -25.302 

ARCA AZEUROPA 

1 pioni 


ARTIG. EUROAZIONI 


3724 7125 -19^895 

ASTESE EUROAZIONI 

5 551 

5.624 10748 -17.481 

AZIMUT EUROPA 

14,378 

14.534 27840 -11.530 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3 955 ' 

4.033 7679 -5.593 

BIPIELLE H.EUROPA 

6Ì843 - 

6.931 13250 -16.191 

BIPIEMME EUROPA 

vÙfT 

13.320 25514 -17.447 

BIPIEMME IN.EUROPA 



BN AZIONI EUROPA 

8170 

8.254 158,9 -18.054 

BPVI AZ. EUROPA 


4.256 8150 -17.921 

CAPITALG. EUROPA 

6.971 

7,050 13498 -22,647 

CENTRALE EUROPA 20 262 20 516 39233 -18 212 

CONSULTINVEST AZIONE 

?*3ZZ 

9,447 18156 -24,269 



EUROPA 2000 

16.906 

17.091 

32735 

-15.461 





F&F POTENZ. EUROPA 

6.546 

6.613 

12675 

-21.829 

F&F SELECT EUROPA 

IR RI» 




F&FTOP 50 EUROPA 

3.818 

3.859 

7393 

-17.839 

FONDERSEL EUROPA 

13.149 

11209 

25460 

-18.023 

FS BESTOF EUR 

5.006 

5.040 

9693 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.006 

4.006 

7757 

-12.091 






GESTIELLE EUROPA 

12.611 

12.744 

24418 

-17.472 


9,351 

9,449 

18106 

-18,778 

GESTNORD NEW MARKET 

4,738 

4,817 

9174 

0 , 000 . 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,095 




IIS TRADING AZ.EUR. 






18.597 

18.828 



ING EUROPA 

18.704 

18.914 

36216 

-16.204 


12 699 

12 822 



INVESTIRE EUROPA 

12 096 

12 239 

23421 -19,803 


3,716_3 Jl 


3^821 m 


-71.95. :1 ?., 8 : 


NEXTRA AZ.EUROPA 

6.397 

6.480 

12386 

-17 987 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.123 

19.372 

37027 

-17.867 


3.152 

3.197 

6103 

-21.298 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

11.883 

12.025 

23009 

-15 949 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 




-17 763 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.087 

4.141 

7914 

-18.892 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.301 

6,354 

12200 

-29.487 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.827 

3.866 

7410 

-17.539 

OPTIMA EUROPA 

3.343 

3,385 

6473 

-22.472 

PRIME EUROPA 

4.139 

4.180 

8014 

-18.136 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.515 

23.707 

45531 

-10.759 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,802 

8,883 

17043 

-16,907 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.165 

14.282 

27427 

-14.104 

RAS EUROPE FUND 

15.701 

15.889 

30401 

-19.033 

ROLOEUROPA 

9.733 

9.838 

18846 

-15.570 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

12.961 

13,085 

25096 

-17.461 

SAI EUROPA 

10.802 

10.939 

20916 

-21.199 

SANPAOLO EUROPE 

8.620 

8.732 

16691 

-19.627 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16.566 

16.748 

32076 

-15.401 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


16.522 16,704 31991 


VEGAGEST A.EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.225 

6,229 

12053 

-17,756 

AMERICA 2000 

13.011 

13.057 

25193 

-21.511 

ANIMA AMERICA 

4.482 

4.480 

8678 

-13.873 

ARCA AZAMERICA 

21.060 

21.136 

40778 

-20.366 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.137 

4.149 

8010 

-19.435 

AUREO AMERICHE 

3,864 

3,864 

7482 

-20.884 

AZIMUT AMERICA 

12.086 

12.106 

23402 

-20.669 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.226 

9,252 

17864 

-20.314 

BIPIEMME AMERICHE 

10.532 

10.575 

20393 

-23.101 

BN AZIONI AMERICA 

8,176 

8,176 

15831 

-18,321 


Ultimo Prec. Ultimo Rend,. 


Ultimo P rec. Ultimo R end. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend,. 


CAPITALG. AMERICA 

10.703 

10.675 

20724 

-19 917 


16,658 

re »os 

32254 

-17 620 

DUCATO AZ AMERICA 

R.ififi 

6.188 

11978 

-25 244 

EFFE AZ. AMERICA 



6179 

-23 477 


5,135 

5.167 

9943 

-27 614 





-20 370 




9269 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

13.328 

13.324 

25807 

-19.812 

FONDERSEL AMERICA 

14.450 

14.413 

27979 

-16.158 

FS BEST.OF.AM. 

4.651 

4.716 

9006 

0.000 

GEO US EQUITY 

3,465 

3.465 

6709 

-17.204 

GEPOAMERICA 

4.270 

4.271 

8268 

-23.872 

GESTIELLE AMERICA 

15.725 

15,775 

30448 

-17.880 


EFFE AZ. GLOBALE 


3*478 M 


6734 -22,779 


GESTNORD AMERICA 


IIS TRADING AZ.AMER. 


16,692 16,6 


4,497 


ING AMERICA 


EFFE UN AGGRESSIVA 

4.272 

4.297 

8272 

-18.035 






EPTA EXECUTIVE RED 

4.401 

4.421 

8522 0.000 






EUROCONS.TECNOL. 

4.689 

4.699 

9079 

0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

6.516 

6.532 

10617 

-27.664 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.867 

13.897 

26850 

-19.899 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.371 

8.410 

16209 

-16.987 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.678 

14.727 

28421 

-17.935 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.609 

12.652 

24414 

-17.947 

F&FTOP 50 

5.864 

5.863 

11354 

-17.326 

FIDEURAM AZIONE 

14.095 

14.180 

27292 

-19.590 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.266 

4.288 

8260 0 000 






GESTIELLE INTERNAZ. 

12.S19 

10601 

24473 

-19.629 

GESTIFONDI AZ.INT. 

11853 

11884 

22951 -19.613 



PRIME FUI 





6547 -23*782. 





PUTNAM USA EQ-S 

6.427 

6.385 

0 -23.532 


PUTNAM USA OP.-S 

5.885 

5.859 

0 -28.074 

PUTNAM USA OPPORT. 

6 355 

6 360 



PUTNAM USA V.EURO 

4.774 

4.770 

9244 -9.497 

RAS AMERICA FUND 

17 292 

17 354 


ROLOAMERICA 

11.807 

11.827 

22862 -24 493 

ROMAGEST AZ NORDA 




SAI AMERICA 


11016 


SANPAOLO AMERICA 

11.100 

11.145 

21493 -20.189 

UNICREDIT-AZ AM-A 




UNICREDIT-AZ AM-B 

9.638 

9.671 

18662 0.000 

VEGAGEST AZ AMERICA 

4 640 

4 650 

8984 0.000 


ZENIT S&P 100 INDEX 


1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 


5,277 

10254 

-12.346 


4 864 

4.814 

9418 

-3.797 

ARCA AZFAR EAST 

0 005 

6.059 

11743 

-17.348 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3^533 

3.573 


-15.014 


3l845 

3.816 

7445 

-13.576 

AZIMUT PACIFICO 

iS" 

6.812 

13165" 

-7.885 


3.800 

3.791 

7358 

-0,627 

BIPIEMME PACIFICO 


4.664 

9066 

-13.775 

BN AZIONI ASIA 

7^547 

7.504 

14613 

-20.365 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 


5.061 

9871 


CAPITALG. PACIFICO 

3599 

3.578 

6969 -24.580 

DUCATO AZ. ASIA 

4^500 

4,507 

8725 

-6.495 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3750 

3.713 

7261 

-20,618 

EFFE AZ. PACIFICO 

3.231 

3.252 


-14.704 

EPTA SELEZ. PACIFIC 


“tosT 

13622 

-12.576 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3^030 

3,605 

7040 

-17,718 

EUROM. TIGER 

9^912 

~Ù&T 

19192~ 

-4.939 

F&F SELECT PACIFICO 

7.516 

7,467 

14553 

-10.884 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.787 

3.769 

7333 

-0.394 


5.852 

5.820 

11331 

-6.741 

FONDERSEL ORIENTE 


ijosl 

9368 -17.285 

FS BEST OF JAP. 

5Ì548 

5.518 

10742 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.144 

3.144 

6088 

-22.178 

GEPOPACIFICO 

3.783 

3.755 

7325 

-18,452 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.471 

5.453 

10593 

-22.253 

GESTIELLE PACIFICO 

8.943 

8.969 

17316 

-7.124 

GESTNORD FAR EAST 

7.054 

7.004 

13658 

-15.277 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5.210 

5.182 

10088 

0.000 


IMIEAST 


—4J36 4JS 


6,723_6,727 13018 -1,0 






10961 -16 492 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.516 

3.495 

6808 -15 215 





ORIENTE 2000 

8.149 

8.077 

15779 -14.148 


14.762 

14.680 

28583 -17 696 

PRIME IAPAN 














ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5*163 

5.130 

9997 -15,870 


SANPAOLO PACIFIC 


4,198_4*231_8128 -20,717 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5 '4 91 

5Ì443 

10632 -21 ]903 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5*500 


10649 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4*526 

4Ì611 

8957 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9*0 5 Q 

9.619 

18685 


VEGAGEST AZ.ASIA 

5,605 

5,545 

10853 

0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.509 

5.493 

10667 

-15.700 

F&F SELECT GERMANIA 

10.178 

10,309 

19707 

-18.562 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.674 

6.769 

12923 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.097 

11.210 

21487 

-18.036 

OASI LONDRA 

5.650 

5.684 

10940 

-12.902 

OASI NEW YORK 

8.912 

8.861 

17256 

-13.701 

OASI PARIGI 

13.466 

13,631 

26074 

-19.668 

OASI TOKYO 

5,420 

5,368 

10495 

-14,712 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


4,911 4,902 9509 3.085 


ARCA AZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 
AZIMUT EMERGING 


5.229 5.234 10125 -0.133 


4j233_4,230 


A407_4,422 


B PRUM.AZ.MERC.EM. 


CAPITALO. EOE 


DUCATO AZ. PAESI EM. 


13.412 13,3' 


EPTA MERCATI EMERG. 


A642_3,639 


F&F SELECT NUOVIMERC 
GESTIELLEEM. MARKET 


GESTNORD PAESI EM. 


Jj649_L660 


IIS TRADING AZ.EMER. 







LEONARDO EM MKTS 

4.212 

4.184 

8156 

-6.978 






NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.985 

7.106 

13525 

-0.356 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.005 

5.027 

9691 

-1.262 


PRIME EMERGING MKT 

6.585 

6.608 

12750 

-4.634 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.197 

4.169 

0 

-2.781 







5 522 

5,525 

10692 0.619 






SANPAOLO ECON. EMER. 

5.852 

5.861 

11331 

-2.074 

UNICREDIT-AM.LAT-A 





UNICREDIT-AM LAT-B 

6.771 

6.864 

13110 

0.000 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 





UNICREDIT-AZ MEREM-B 

5.655 

5.671 

10950 


UNICREDIT-SVI.EU-A 

71(13 

7.197 

13753 


UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,065 

7,159 


0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 


ANIMA FONDO TRADING 


APULIA INTERNAZ. 

7.445 

7.470 

14416 

-21.927 

ARCA 27 

13 702 

13 760 

26531 

-19 347 






ARCA MULTFIFONDO F 

4.855 

4.887 

9401 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.374 

4.391 

8469 

-20.573 

AUREO GLOBAL 

10.390 

10.403 

20118 

-19,469 

AZIMUT BORSE INT. 

12.740 

12.797 

24668 

-16.382 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.987 

4.000 

7720 

-20.260 

BIM AZION.GLOBALE 

3.982 

4.023 

7710 

-25.388 

BIPIELLE H.GLOBALE_ 

BIPIEMME COMPARTO 90 

_19*301 

4 513 

19,402 

4 570 

37372 

8738 

-18,906 

0 000 


3J>35 


4.772 4.810 9240 0.000 


4 728 4 755 


4,809 4,864 9312 -20,420 


BPBRUBENS 

8.682 

8.717 

16811 

-19.402 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.165 

4.171 

8065 

-17.622 


5.292 

5.303 

10247 

0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.335 

8.368 

16139 

-22.995 






CARIGEAZ 

7.053 

7.090 

13657 

-19.116 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

10 463 

10 518 

20259 

-20 584 

CENTRALE GLOBAL 

15.613 

15.694 

30231 

-19.395 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.097 

4.112 

7933 

-18.661 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24,096 

24.142 

46656 

-20.887 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.110 

4.137 

7958 

-18.549 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.656 

7.629 

14824 

2.972 

DUCATO MEGATRENDS 

4.193 

4.238 

8119 

-17.687 

DUCATO TREND 

3,338 

3,347 

6463 

-22,659 


LEONARDO EQUITY_ 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

_3.372 

4.256 

3 376 

4.274 

R?41 

-24,916 

-13.054 




,2.117 






ML MSERIES EQUITIES 

4.777 

4.823 

9250 

0.000 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4.912 

4.969 

9511 

0.000 

NEXTAM P AZ.INTERNAZ 

4.752 

4.759 

9201 

0.000 

NEXTRA PORT MUL.EQ. 

4108 

4163 

7954 

-19 308 


NEXTRA AZ.ARIETE 


NEXTRA AZ IN DIN 


12, 521 12,585 24244 -19, 1 93 . 


NEXTRA AZ INTER 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


A808_6,846 13182 -10,9: 


DUCATO AMBIENTE 

4.169 

4.187 8072 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.640 

4.655 8984 -7.973 

DUCATO FINANZA 4.239 4.255 8208 -13.383 

DUCATO INDUSTRIA 

3.683 

3.681 7131 -18.823 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

nurATn cmai i padq 

3*337 


UULA 1 U OR/IALL. OAro 

EUROM. RISK FUND 

30.712 

30*957 59467 -17*017 

IIS AZIONI GROWTH 

5.003 

5,027 9687 0,000 

IIS AZIONI PMI 

5.772 

5.806 11176 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.021 

5.051 9722 0.000 

ING INIZIATIVA 

19.375 


MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.469 

4*475 3553 .5 427 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.684 

4722 9069 OlOOO 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.116 

2.118 4097 -38.128 

PARITALIA O.MEG.L 

85.758 


PARITALIA O.MEGATR.C 

85.780 

86,656 166093 0,000 

PRIME SPECIAL 

9.680 

9^692 18743 -281)08 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.030 

5.044 9739 -12.597 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.658 

4.647 0 -12.589 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.701 

7.744 14911 -19.344 

UNICREDIT-PH-A 

14.435 


UNICREDIT-PH-B 

14.359 

H356 27803 oiooò 

UNICREDIT-RISN-A 

5.363 

5*376 4Q334 . 9*270 

UNICREDIT-RISN-B 

5.327 

5,348 10315 0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

14.171 

14*226 27439 -21702 

UNICREDIT-SERV-B 

14.128 

14784 27356 ò!oÓÒ 

ZETA MEDIUM CAP 

5,097 

5,141 9869 -11,031 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.061 

14.076 27226 -4.838 

ARCA5STELLE B 

4.721 

4.731 9141 -5.390 

ARCA5STELLE C 

4.504 

4.521 8721 -8.175 

ARCA BB 

29 163 

29,237 56467 -8.545 

ARCA MULTFIFONDO D 

4*300 

4*380 9422 q'qqÓ 

ARTIG. MIX 

4*533 

4*603 3374 ^seo 

AUREO BILANCIATO 

23,-109 

23775 44745 -10792 

AZIMUT BIL. 

18^800 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.489 

1 6*503 12564 -6700 

BIM BILANCIATO 

18.705 

18776 36218 -11976 

BIPIELLE FONDICRIBI 

11.910 


BIPIEMME COMPARTO 50 

4.732 

4773 9162 0M0 


9313 0,000 


4,912_ 9538 -11 ,546 . 


OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.537 3.560 6849 -21 189 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.506 5.526 10661 -25Ì057 

PADANO EQUITY INTER. 

4 601 4 625 8909 -19 647 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

86 095 87 049 166703 0 000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

86 095 87 049 166703 0 000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.153 4.174 8041 -16.940 

PRIME GLOBAL 

14.913 14.974 28876 -21.028 

PRIME WORLD TOP 50 

3.663 3.677 7093 -26.386 

PUTNAM GL .SMC CORES 

5.816 5.816 0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5.500 5.492 0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.281 6.313 12162 0.000 



PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.178 4.172 0 -14.235 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.512 4.528 8736 -14.236 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.120 7.078 0 -20.915 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.689 7.683 14888 -20.919 

RAS BLUE CHIPS 

4.124 4.143 7985 -21.387 

RAS GLOBAL FUND 

13.911 14.009 26935 -21.000 

RAS MULTIPARTNER90 

4.254 4.282 8237 -16.897 

RAS RESEARCH 

3.773 3.808 7306 -19.893 

RISPARMIO AZ.TOP 100 


RISPARMIO IT.BORSEI. 

17781 17886 34429 -17^980 

ROLOTREND 

10.477 10.522 20286 -22.150 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.627 9.651 18640 -19.567 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.713 3.723 7189 -18.717 

SAI GLOBALE 

11.784 11.820 22817 -20.389 


13.558 13.622 26252 -22.512 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.037 5.073 9753 0.000 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

6.363 6.404 12320 -16.758 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.895 3.904 7542 -21.975 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

14.867 14.932 28787 -21.962 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.827 14.892 28709 0.000 

ZETA GROWTH 


ZETASTOCK 

H471 14474 28020 -22^052 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.905 4.924 9497 -4.849 

AUREO FINANZA 

4.623 4.648 8951 -14.547 

AUREO MATERIE PRIME 

5.128 5.127 9929 -7.836 

AUREO PHARMA 

4.710 4.709 9120 -12.404 

AUREO TECNOLOGIA 

2,136_2*146_4136 -34,418 



DUCATO BIL.EUROPA 

5 091 

5.111 

9858 0 000 


4 511 



DUCATO EQUITY 50 

4 519 

4.534 

8750 -10.105 


4.515 



EPSILON LONG RUN 

4 584 

4.600 

8876 -5 093 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4 696 

4.695 

9093 0.000 

EPTACAPITAL 

13.626 

13.690 


EUROCONSULT BIL.INTE 

5.872 

5.879 

11370 -14.377 

EUROM. CAPITALFIT 

28.385 

28.518 

54961 -6.394 

F&F EURORISPARMIO 

20.367 



F&F LAGEST PORT 2 

5 235 

5.246 

10136 -11.346 

F&F PROFESSIONALE 

52.730 

52.795 

102100 -8.143 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.131 

12.188 

23489 -11.010 

FONDERSEL 

42 256 

42.330 

81819 -8.962 

FONDERSELTREND 

9 237 



FONDO CENTRALE 

18.670 

18.745 

36150 -9,579 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.590 



GEO EUROPEAN ETHICAL 

4 308 

4.308 

8341 -9.704 

GEPOREINVEST 

15.670 

15,716 

30341 -6.223 

GEPOWORLD 

10.153 

10.170 

19659 -14.407 

GESTIELLE BIL. 70 

11.716 

11.747 

22685 -9.136 

GRIFOCAPITAL 

16.421 

16.420 

31795 -9.085 

IMI CAPITAL 

29.319 

29.413 

56770 -8.423 





ING WSF MODERATO 

4.452 

4.472 

8620 -10.960 

INVESTIRE BIL. 

13.498 

13.547 

26,3» .0.670 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.944 

4.977 

9573 0.000 


AZIMUT GENERATION 



9658 

-13.402 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.395 

3.422 

6574 

-35.321 

A7IMIIT RFAI F^TflTF 





BIPIEMME BENESSERE 

5.004 

5.016 

9689 -6,589 

BIPIEMME FINANZA 





BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.541 

8.577 

16538 

-31.204 

BIPIEMME RIS BASE 

5.254 

5.267 

10173 

-7.516 

BIPIEMME TEMPO L 

4.943 

5.001 

9571 

0.000 

BN COMMODITIES 

10.951 

10.974 

21204 

-5.251 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.318 

10.310 

19978 

-12.729 

BN FASHION 

11.235 

11.341 

21754 

-1.499 

BN FOOD 

11.737 

11.728 

22726 

2.149 

BN PROPERTY STOCKS 





CAPITALG. C. GOODS 

14.797 

14616 

28651 

-11.310 

CAPITALG H TECH 





DUCATO HIGH TECH 

3.488 

3.544 

6754 

-32.677 

DUCATO WEB 

1.792 

1.801 

3470 

-41.968 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.084 

3.091 

5971 

-27.074 

EPTA FINANCE FUND 

4*952 

5,007 

9588 -8,313 


EPTA TECHNOLOGY FUN 


EPTA UTILITIES FUND 


8084 -14,112 
4471 -30,868 


EUROM. GREEN E.F. 


EUROM. HI-TECH E.F. 


21454 -12,507 


13,421 13.456 25987 -34,767 







NEXTRA BIL. INTER. 

9.320 

9.357 

18046 -9.382 

NEXTRA BILANCIATO 

26 664 

28.965 








NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.457 

4.475 

8630 -7.415 

NORDCAPITAL 

13.211 

13.280 

25580 -10.312 











OPEN FUND BILANCIATO 

4.406 

4.422 

8531 

-11.685 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.339 

4.342 

8401 

-11.611 

PARITALIA O. ADAGIOC 

95.020 

95.388 




14 06» 



PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.635 

4.649 

8975 

-7.300 





PUTNAM GL BAL 

4.871 

4.874 

9432 -6.416 

PUTNAM GL BAL-S 

4.511 

4.490 

0 

-6.416 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.399 

9.407 

, 6,00 

-11.588 

RAS BILANCIATO 

24 26» 





11.673 

11.716 

22602 -10.974 

RAS MULTIPARTNER50 

4.642 

4.657 








ROLOMIX 

11.966 

,2611 

23169 

-10.940 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.276 

5.286 

10216 

-9.424 





.13.145 




10822 -6.397 






SG VENT.STR.BILANC. 

5.009 

5.029 

9699 0.000 

SPAZIO BILANC ITALIA 

5.770 

5.786 

11172 

-4.628 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.141 

21.230 



UNICREDIT-BI EU-B 

21.089 

21.178 

40834 0.000 

UNICREDIT-BI GLOB-A 

14.619 

14.654 



UNICREDIT-BI GLOB-B 





ZETA BILANCIATO 

17.413 

17.446 

33716 

.,2 611 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,113 

4,157 

7964 

-12,804 



5,115 5,156 9904 -19,474 


NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN, 


7,818 7,841 

4,615 4,642 


15138 -7,839 

8936 -35,688 


BIPIEMME COMPARTO 30 


11,767 11,757 22784 -12,500 


NEXTRA AZ TELECOMU 


NEXTRA AZ.UTILITIES 


7,934_7,973 15362 -29,899 


NEXTRA AZ WEB 


OPTIMA TECNOLOGIA 


PRIME FIN EUROPA 


PRIME HEL. EUROPA 


PRIME TMT EUROPA 


4,277_4*2 


PRIME UTIL. EUROPA 

RAS ADVANCED SERVIC. 


3,071 3,142 5946 -38,641 


EFFE LIN. PRUDENTE 


42482 -20,023 
6814 -18,41 


1,547 22316 -17,930 



BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.632 

4.643 

8969 -3 560 


5 061 

5 060 

9799 -0 295 

BNL SKIPPER 2 

4.886 

4.896 

9461 -3.743 





BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.954 

4.963 



DUCATO EQUITY 30_1619_4*629_8944 -8,024 


5,13.2 5J3j 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 


4.801 4.788 9296 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 


F&F LAGEST PORT. 1 


5,735 5,739 11105 


4 375 4 399 8471 -11 131 


4,721_4*728_9141_0*000 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


4,861 4,865 9412 


GESTIELLE BIL. 40 


MULTIFONDO C. A70/30 


11.865 11.898 22974 


4,922 4,942 9530 


OASI FINANZA P.15 


PARITALIA O.PIANO C 


5,195_5,192 10059 


97,824 97,915 189414 


PARITALIA O.PIANO L 


PRIME ALL.SERV.COM.D 


97,768 98,013 189305 


4,915 4,919 9517 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


RAS MULTIPARTNER20 


4,944 4,947 9573 


ROMAGEST PROF.MODER. 10.536 10,542 20401 


ARCA AZALTA CRESCITA 4.502 4.526 8717 -19.893 SANPAOLO SOLUZIONE 2 _5*978_5*983_ 11575 

AUREO FF AGGRESSIVO 


3.839 3.857 7433 -14.135 SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6.277 6.282 12154 


AUREO MULTIAZIONI 


BIPIELLE H.CRESTITA 


8.398 8.421 16261 -20,193 SG VENT.STR.PRUDENTE 


4,719 4,746 9137 0,000 


BIPIELLE H.LEADER 


BIPIELLE H.VALORE 


4.808 4.841 9310 0.000 


OB. MISTI 


5,014 5,034 9708 0,000 ALTO OBBLIGAZIONARIO 


BN NEW LISTING 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


6*663_6*681_12901 -14,969 


3.473 3,507 


ANIMA FONDIMPIEGO 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 



Ultimo 

Prec. 






in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6.772 

6.772 

13112 

2.080 

BIM GLOBAL CONV 





BIPIELLE F 80/20 

8.420 

8.423 

16303 -3.771 

BIPIELLE F E R C MUN 




BIPIEMME PLUS 

5.146 

5.148 

9964 1,599 

BIPIEMME SFORZESCO 





BNOBB. DINAMICO 

11.792 

11.806 

22832 -1,880 

BNL PERTELETHON 

5.050 

5.058 

9778 

-0,374 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.974 

4.977 

9631 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.026 

7.032 

13604 

1.020 

BPC MONTEVERDI 

5.130 

5.138 

9933 

-0.504 

CISALPINO IMPIEGO 

5,483 

5.477 

10617 

2,390 

CR TRIESTE OBBL. 

5.665 

5.665 

10969 

1.179 

DUCATO EURO PLUS 

17.628 

17.616 

34133 

-1.914 


Ultimo_Prec. Ultimo Rend, Descr. Fondo 


ITALMONEY 

6 652 6 645 12880 3 257 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.334 7.326 14201 4.577 




MC OM-OBB MED.TERM. 


MIDAOBBLIGAZ. 

14.586 14.563 28242 4.499 



NEXTRA BONDEURO 

6.794 6J60 1,210 ili»! 

NEXTRA LONG BOND E 

6.940 6.937 13438 3.273 

NEXTRA REDDITO FISSO 

_5*506_5,502 10661_4J22 

OASI OBBL EURO 

5.630 5.624 10901 1.022 

OASI OBBL. ITALIA 

11,241 11*226_21766_2*695 





4.911 

4.913 

9509 0.000 





DBBL MI 

4.998 

4.995 

9677 0.000 

INDCONV INT 




lUILIBRIO 

7 423 

7 449 

14373 -4 539 


OASI RENDIMENTO 


PADANO EQUILIBRIO 


PRIMECASH_ 

5,325 

5 322 

10311 

-0,224 

RAS LONG TERM BOND F 

5.518 

5.518 

10684 0.145 















ROMAGEST VALORE PR90 

5.089 

5.091 

9854 0.932 






SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.525 

5.526 

10698 0.968 

TEODORICO MISTO INT. 



9827 

-1,609 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.458 

7.462 

14441 

0.349 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.449 

7.453 

14423 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,714 

6,710 

13000 

-0,356 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

ARCA BT 

6 067 6.062 11747 2.935 

7.558 7.557 14634 3.194 



ARTIG. BREVE TERMINE 5.305 5.302 10272 3.431 

ASTESE MONETARIO 

5.337 5.335 10334 3.293 

AUREO MONETARIO 

5.594 5.592 10831 1.977 


5.133 5.130 9939 2.660 

BIM OBBLIG BT 

5.437 5.433 10527 3.071 



BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,077 8.073 15639 -0,529 



BIPIEMME TESORERIA 5.777 5.775 11186 3.940 

BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 

6,126 6,124 11862 3,097 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.021 5.016 9722 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 5.224 5.222 10115 3.425 

C.S. MON. ITALIA 

6.746 6.744 13062 2.992 



CARIGE MON. 

9.722 9.717 18824 3.074 

CENTRALE CASH EURO 

7.562 7.559 14642 3.165 

CISALPINO CASH 

7.657 7.652 14826 2.889 

CR CENTO VALORE 

5.812 5.809 11254 3.342 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.276 5.272 10216 1.833 

DUCATO OBBL. TV 

5.250 5.249 10165 2.559 

EFFE OB. EURO BT 

5.326 5.323 10313 2.878 

EPSILON LOW COSTCASH 

5 299 5 298 10260 3 354 

EPTA CARIGE CASH 

5.379 5.377 10415 3.521 

EPTA TV 

6.028 6.028 11672 2.902 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7 418 7 418 14383 3 388 

EUROM. CONTOVIVO 10.525 10,522 20379 3.135 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

fi 993 8 930 1904Q 3 330 

EUROM RENDIFIT 7 122 7 119 13790 3 562 

F&F LAGEST MONETARIO 7.096 7.093 13740 2.989 




7 191 7 188 13924 3 333 



mNDFRQFI RFnniTn 11 RRd 11 Rd9 OOQRR Rdlfl 




5.508 5.508 10665 3.983 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,496_5,496 10642_3*73Z 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.488 5.488 10626 4.097 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.498 5.498 10646 3.892 


5.503 5.503 10655 3.810 

GEPOCASH 6.246 6.243 12094 3.086 

GESTIELLE BT EURO 

8 384 8 389 19399 9 878 

GESTIFONDI MONET. 8.600 8.595 16652 3.031 

GRIFOCASH 

5.923 5.917 11469 2.879 

IMI 2000 14.992 14.988 29029 2.727 

ING EUROBOND 7.632 7.629 14778 3.023 


6.135 6.131 11879 3.195 

LAURIN MONEY 

5.879 5.877 11383 2.779 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.448 5.446 10549 3.084 

MGRECMON. 

8.187 8.183 15852 3.240 

NEXTRA BREVE T. 

6 497 6 495 12580 3 307 

NEXTRA CORP. BREVET. 


NEXTRA EURO BT 

11 418 11 412 22108 3 395 



NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6 054 6 054 11722 3 099 


7.651 7.648 14814 2.849 




8 277 8 274 16027 3 488 

OLTREMARE MONETARIO 

6 932 6 926 13422 3 370 

OPTIMA REDDITO 

5 588 5 584 10820 3 042 

PADANO MONETARIO 

6.161 6.158 11929 3.078 

PASSADORE MONETARIO 

8 984 8 987 11838 3114 



14 004 13 997 27116 3 281 

QUADRIFOGLIO MON. 

5 736 5 735 11106 0 843 



RAS MONETARIO 

13.392 13.383 25931 2.817 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.60, 11.595 22463 3.276 

ROLOMONEY 

9.455 9.448 18307 2.939 



ROMAGEST SEL.SHORTT 


SAI EUROMONETARIO 

14.041 14.043 27187 1.938 

SANPAOLO OB EURO BT 


SANPAOLO SOLUZ CASH 


SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.191 5.187 10051 2.621 

SICILFONDO MONETARIO 

7.946 7.943 15386 4.032 

SPAZIO MONETARIO 

5.813 5.810 11256 3.012 

TEODORICO MONETARIO 

6.179 6.176 11964 3.224 

UNICREDIT-MON-A 

11.010 11.002 21318 2.877 

UNICREDIT-MON-B 





ZETA MONETARIO 


7,184 7,181 13910 


1 OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 1 

AGORA EMÙ BOND 

4.977 

4.972 

9637 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.292 

5.284 

10247 

2.524 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.089 

6.079 

11790 

3.168 

ANIMA OBBL. EURO 

5.375 

5.367 

10407 

4.005 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,314 

6.308 

12226 

3.508 

ARCARR 

6.799 

6.794 

13165 

3.764 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.452 

5.448 

10557 

4.085 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.155 

5.150 

9981 

3.877 

AZIMUT FIXED RATE 

7,940 

7,933 

15374 

3,601 

BANCOPOSTA OBB.EURO 5 174 5 165 10018 3 480 


4,824 4,858 9341 0,000 


4,965_4*976_9614 -0,858 


-6,096 

0.000 

-0,595 

-6,573 

-5,813 

-2,780 

-4.683 

0,000 

-4, 556 

0,000 

0.000 

-1,700 

-1.513 

-3,250 

0,083 

-1.799 

0,000 


6,798 6,789 13163 1,873 


14.624 14.619 28316 -6.752 

6,670 6,677 12915 1,060 


CISALPINO CEDOLA 

5,361 

6.414 

5.352 

6.411 

10380 

12419 

3,710 

-2.374 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.909 

5.903 

11441 

1.511 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.019 

6.010 

11654 

3.811 

EPSILON QINCOME 

5.398 

5.392 

10452 

4.389 






EPTA LT 

6.727 

6.719 

13025 

4.133 

EPTA MT 

6.291 

6.284 

12181 

3.983 

EPTABOND 

17,915 

17.905 

34688 

3,812 

EUROM EUROLONGTERM 





EUROM REDDITO 

12.337 

12.323 

23888 

4.701 

F&F CORPOR EUROBOND 

5.905 

5.897 

1,414 

-5.262 

F&F EUROREDDITO 





F&F LAGEST OBBL. 

-1.5,158 

15.146 

29350 1.188 

FONDERSELEURO 

6.089 

6.079 

11790 

3.343 


5.667 

5.660 

10973 

3.538 

GESTIELLE LT EURO 

5.885 

5.880 

11395 

1.922 

GESTIELLE MT EURO 

11.542 

11.533 

22348 

2.714 

GESTNORD C.E.BOND 

4,964 

4,959 

9612 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4,983 

4.977 

9648 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.002 

4.999 

9685 

0.000 

IMIREND 

8.450 

8.442 

16361 

3,667 

ING REDDITO 

15.074 

15.060 

29187 

3.615 


SANPAOLO OB. EURO MT 

6.289 

6.278 

12177 

4-501 

3.047 






UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.351 

6.341 

12297 

3.150 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.343 

6.333 

12282 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.460 

14.442 

27998 

3.745 

ZETA REDDITO 

6,349 

6,343 

12293 

3,471 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.817 

15.802 

30626 

0.976 

AZIMUT REDDITO EURO 


12,554 

24320 

3,434 

BIPIELLE F CEDOLA 

6^196 

6.193 

11997 

1,650 

CAPITALG B EUROPA 


8.341 

16174 

2.679 

CISALPINO REDDITO 

12J95 

12.174 

23613 

3.902 

EPTA EUROPA 



11155 

"tiis 


5,376 

5,372 

10409 3.944 


NEXTRA BONDCONV.Ell 


NORDFONDO EUROPA 

6.934 

6.929 11 

OASI OBBL EUROPA 

11.817 

11.807 2 : 

PUTNAM EURO SH T LIT 

5.706 

5.705 V 

UNICREDIT-OB EU-A 

5438 

5430 10 



UNICREDIT-OB EU-B 


VEGAGEST OBBL.EURO 


4,986 4,977 


OB. AREA DOLLARO 


DOLLARI 



CAPITALG. BOND-S 

— tm~ 

7.518 

14510 

-1.885 

COLUMBUS INT. BOND 

9^346 

9.421 

18096 

-3.210 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8*662 

8.650 

0 

-3.122 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.011 

5.032 

9703 

-3727 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.731 

7.751 

14969 

-2.669 

EFFE OB. DOLLARO 

5.921 

5.932 

11465 

0.186 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.304 

9.327 

18015 

0.475 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.171 

7.158 

0 

-0.330 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.745 

7.770 

14996 

-0.321 

FONDERSELDOLLARO 

9.294 

9.318 

17996 

-0.128 

GEO USA ST BOND 1 

5.697 

5.697 

11031 

6.247 

GEO USA ST BOND 2 

5.690 

5.690 

11017 

6.117 

GEPOBOND DOLLARI 

7.553 

7.568 

14634 -0,722 

GESTIELLE BOND-S 

8.497 

8.549 

16452 

■0.932 

GESTIELLE CASH DLR 

6.510 


12605 

-2.835 

HSBC CLUB A BOND USD 


4761 

9191 


HSBC CLUB B BOND USD 

4*792 



01)00 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6296 

0^329 

12191 

~~-o!l 26 

NEXTRA AMERICABOND 

3*557 

8.614 


-0,360 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.931 

7.909 

ó~~ 

"*274 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.910 


17252 


NEXTRA BONDDOLLARO-S 


3*235 

0 

-1810 


14J59 

14.874 

28577 

-2.063 


ZjmzT 

13.657 


-1,974 


14.656 

14702 

28378 

-2.182 

OASI DOLLARI 


7.829 

15118 

-0,217 

PRIME BOND DOLLARI 

6^974 


13504 

-1.204 

PUTNAM USA BOND 

6.746 

6751 

13062 

1.841 

PUTNAM USA BOND-S 

6.247 

6.220 

0 

1.844 

RAS US BOND FUND 

6.464 

6.509 

12516 

-1777 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.352 

7.396 

14235 

-1.235 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.398 

6.404 

12388 

0.000 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,394 

6,401 

12381 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.851 

4.855 

9393 

-5.787 

CAPITALG. BOND YEN 

5.640 

5.645 

10921 

-5717 

EUROM. YEN BOND 

9.296 

9.307 

18000 

-7.511 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.019 

5.059 

9718 

-6.274 

OASI YEN 

4.862 

4.867 

9414 

-5775 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,406 

6,458 

12404 

-6,672 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.788 

7.787 

15080 

-1.004 

AUREO ALTO REND. 

6.011 

6.033 

11639 

-1.069 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.7Q4 

6726 

12981 9,274 

CAPITALG. BOND EM 

7*035 

7.070 

13622 

2.476 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.879 

8*917 

17192 

2*599 


EFFE OB. PAESI EMERG 


EPTA HIGH YIELD 


F&F EMERG. MKT. BOND 


GEPOBOND P.EMERGENTI 


GESTIELLE E.MKTS BND 


ING EMERGING MARKETS 


INVESTIRE EMERG.BOND 


NEXTRA BONDEM.VATTIV 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


6,671 6,672 


NORDFONDO EMERG.BOND 

6.336 

6.354 

12268 

-1.843 

OASI OBBL. EMERG. 

5.187 

5.210 

10043 

3.244 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.273 

5.283 

10210 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.097 

7.118 

13742 

6.131 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,083 

7,097 

13715 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.686 

5.687 

11010 

0.388 

ARCA BOND 

11.125 

11.164 

21541 

-0.098 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.966 

4,956 

9616 

0.000 



INTERNAZ 


5,108 5,103 


5 548 5 550 


1 0 , 18 4 1 0,219 19719 _0*951 

7,740 7,751 14987 1,868 


4 970 4 974 


5 051 5 053 



C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.466 

7.469 

14456 

-0.133 

CAPITALG. GLOBAL B 

8 332 

8 335 

16133 

-1 988 

CENTRALE MONEY 

13.117 

13.160 

25398 

-0.929 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,619 

4.623 

8944 

-7.933 

DUCATO GLOBAL BOND 

4 834 

4 834 

9360 

-3 551 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.886 

7.892 

15269 

-3.144 

EFFE OB. GLOBALE 

5 346 

5 348 

10351 

0 093 

EPTA 92 

11.080 

11.131 

21454 

-1.405 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6 662 

6 666 

12899 

-1 885 


OBBL.INT. 


INTERNAZ 


GESTIELLE BOND 


GESTIELLE BTOCSE 


GESTIELLE OBB. INTER 


GESTIFONDI OBBL.INT 


INTERN. BOND MANAG. 


INVESTIRE GLOB.BOND 


LEONARDO BOND 


MIDA OBBLIG.INTERNAZ 


ML MSERIES BND 


NEXTRA BONDESTERO 


NEXTRA BONDGLOBALI 


NEXTRA BONDINTER. 


NEXTRA BONDTOPRATING 

NORDFONDO GLOBAL 


OASI BOND RISK 


7,617 _L640_ 

11.922 11.931 


OASI OBBL. INTERNAZ. 


OLTREMARE BOND 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


PRIME BOND INTERNAZ. 

PUTNAM GLOBAL BOND 


13,126 13,137 

7,695 7.693 


7126 7 088 


7.998 7,997 15486 


14.440 14,449 27960 0,501 


7,477 7,504 14477 -0,331 


5,138 5,140 9949 0,351 


11,275 11,281 21831 


4,879 4,871 9447 


8,391 8,417 16247 


■OGI IO ORR INT 





ID FUND 

14.504 

14.562 

28084 

-0.657 


8 555 

8 555 

16565 

-1 280 


ROMAGESTSEL BOND 

5.223 

5.221 

10113 

1.064 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.962 

7.964 

15417 

1,491 

SANPAOLO BONDS 




SOFID SIM BOND 

6.582 

6.603 

12745 

-0.664 

SPAZIO OBBLIG GLOB 





UNICREDIT-OB GLOB-A 





UNICREDIT-OB GLOB-B 

10.828 

10.824 



VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.927 

4.926 

9540 

0,000 

ZENIT BOND 

6,554 

6,555 

12690 

-1.131 

ZETA INCOME 

5.302 

5.305 

10266 

-0.244 

ZETABOND 

13,928 

13,938 

26968 

0,100 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ANIMA CONVERTIBILE 


14,494 14.483 28064 3.728 


ARCA BOND CORPORATE 


4,590 4,584_8887 -6*934 


AUREO GESTIOBB 


5,306_5,298 10274_4*882 


AZIMUT FLOATING RATE 


AZIMUT TREND TASSI 
BIPIELLE H.COR.BOND 


6,675_6,675 12925 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 


7,334_7*331_14201_4*45£ 

4,276_4*282_8279 -9,86‘ 


6,276_5*271_10216 


BN OBBLIG.ALTI REND. 


7,1.01 LQ91 13749_3*362 


BN VALUTA FORTE-CHF 


12,042 12,046 


0 - 1.6 


BPB PRUM.OBB.GL. A/R 


4,912_4*931_9511 -3,34.5 


4,979_4*978_9641_0,000 


CAPITALO. BOND CORP. 


5,467_5,458 10586_2*628 










FS SH.TERM OPTIM. 

5 007 

5 006 

9 


GEO GLOBALBONDTR2 


5,382_5,382 1Q421_3*559 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


5,140_5*134_9952_2*717 


GESTIELLE H.R. BOND 


6,051 11672 -3,273 


-6,289_12166_1*6 







NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.345 

5,339 

10349 


NEXTRA BONDHY EUROPA 


NEXTRA CORP. BOND 
NORDFONDO C-BOND 


'4 -1.275 

3*746 
^8*341 


NORDFONDO CONV. BOND 


5,547_5,539 1Q740_2*135 


RDFONDO HIGH YIELD 


PRIME CONV.B.EUROPA 


4,923_9497_0*0! 


ME CORP.BOND EURO 5*153_5*147_9978_3*0! 


3 UTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-$ 


.5,277_5*21 


10218 -1,768 


17322 -0,022 

10922 -1 329 


12032 _2*792 

8961 -9,697 


11724 -1 736 


12173 -0 945 


ROMAGEST PROF.CONS. 


12,759 12,786 247Q5 -1,191 


15645 -0 443 


3 BONDHY 


5,412_5,407 10479_3*381 


9646 0 000 


SANPAOLO BONDS FSV 


9457 0 000 


6,142_6,165 118! 


SPAZIO CORPORATE B. 


11.720 


5,158_5*152_9987 -2*844 


ZETA CORPORATE BOND 


10.384 10.383 20106 4.911 


5,417 5,410 10489 3,615 


SICAV ITALIANE 


SYMPH. MS ADA( 


SAZ INTER 


SYMPH. S AZ. ITALIA 


SYMPH S C AZ EURNM 


SYMPH. S MONETARIA 


SYMPH S OB A EUROP 



SYMPH. S PAT.GL.RED 


SYMPH. S PAT.GLOB. 


6,056_6,055 11726_1*952 


SYMPH. S. FORTISSIMO 


2,731 2,725 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


AZIMUT GARANZIA 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


10,852 10,81 


U 

1Q134 


21012 2*8; 


6,978_6,977 13511_3*102 


6,107_6,106 118: 


19,243 19,240 


BNL MONETARIO 








CASH ROMAGEST 

5,414 

5,414 

10483 3.025 

CENTRALE C/C 

8.733 

8.732 

16909 2.886 

DUCATO MON EURO 

7.319 

7.318 

14172 2.006 

EFFELIQ AREA EURO 

5.831 

5.831 

11290 2.622 

EPTAMONEY 

12.160 

12.158 

23545 3.199 

EUGANEO 

6,421 

6.419 

12433 2.950 


-JLZ81_9 Z 


NEXTAM P.LIQUIDITA 


10 , 662 20648 _2*914 


OASI CRESCITA RISP. 


OASI TESOR. IMPRESE 



IT-LIQ-B 


F. FLESSIBILI 


AGORAFLEX 


7,194 7,192 13930 0,000 


5*482_5*491_10615 -1,367 


ANIMA FONDATTIVO 


7.156 7.161 13856 -2.850 


8.192 8.210 15862 2.030 


8*461_8*461_16383 -2,015 


ARIES FUND 

4.838 

4.851 

AUREO FLESSIBILE 



AZIMUT TREND 

17.943 

17.983 3 

AZIMUT TREND 1 

14.139 

14.256 2 

BIM FLESSIBILE 



BIPIELLE F.FREE 


4.764 

BIPIELLE F FREE50/50 

5 034 

5 036 ! 


BIPIELLE F.FREE70/30 



7.566 7.591 14650 -0.052 


5,180_5,19.6 1003.0_0*115 


BN OPPORTUNITÀ’ 

5.049 

5.052 

9776 -13.810 

BNLTREND 

20.861 

20.979 

40393 -16.365 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.150 

6,154 

11908 

0,326 

CAPITALG. RISK 

7.414 

7.486 

14356 -24.921 

CISALPINO ATTIVO 

3.309 

3.326 

6407 -8.236 

DUCATO CIVITA 

4,965 

4.971 

9614 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

10,933 

10.956 

21169 -12.939 

DUCATO STRATEGY 

4.461 

4.480 

8638 -11.259 

EUROM. STRATEGIC 

3.847 

3,882 

7449 -14.358 


8,746_8,749 16935_1J80 


10.996 10.993 21291 0.365 


7.315 7.313 14164 0.123 


12,531 12,534 24263_0*079 


7 684 7 685 14878 -0 595 


9,486_9,523 18367 -2,767 






K 5.865 

5.863 

11356 

3.585 

5.605 

5.610 

10853 -3.528 



0414 0.600 

4 791 

4.850 

9277 0.000 

D 5 019 

5 013 

9718 

0 000 


6.575 6.594 12731 0.167 


5*628_5,653 10897 -1,436 


13.920 13.969 26953 -0.507 


7,092_7,089 13732_1*502 


8.564 8.606 16582 -0.982 


5*420_5,437 10495_0*855 


6.745 6.766 13060 -0.044 


6,806_6,828 13178 -0,438 


7.968 7.994 15428 -0.747 


14749 -0,949 

23084 -0.125 


9.653 9.658 18691 2.148 


11,019 11,026 21336_1*017 


7.325 7.351 14183 -0.394 


5,507_5,503 10663_1*436 


25415 -1,204 

14900 2.408 


GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.024 

5.015 

9728 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.137 

5,118 

9947 

0,000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.165 

5,169 

10001 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.558 

5.567 

10762 

-13.682 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.104 

5.110 

9883 

0,000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5.397 

5,419 

10450 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5.263 

5.285 

10191 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,339 

5,334 

10338 

5,492 

LEONARDO FLEX 

2*486 

2*491 

4814 

-26^666 

NEXTRA PORTFOLIO, 





NEXTRA PORTFOLI0 2 

4.898 

4.900 

9484 -0.950 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.518 

4.526 

8748 

-5.163 







6.975 

6.979 

13505 










6461 


OASI HIGH RISK 

7,612 

7,627 

14739 

-16,990 

OASI TREND 

4.201 

4.217 

8134 

-20.450 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.434 

17.520 

33757 

-6.998 

RAS OPPORTUNITIES 

4.947 

4.953 

9579 

-17 905 

SAGITTARIUS FUND 

4.825 

4.823 

9343 

0 000 

SAI INVESTILIBERO 



12688 

-8 028 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,249 

5,282 

10163 

-25.344 

SPAZIO AZIONARIO 

5.694 

5.724 

11025 

-12.802 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.134 

3,162 

6068 

-24.536 

UNICREDIT-OPP-A 

4.743 

4,750 

9184 

-19.213 

UNICREDIT-OPP-B 

4.731 

4.738 

9160 

0.000 


CAPITALG. SMALL CAP 


5,933 5,962 11488 -9,350 ARTIG. OBBLIGAZIONI 


5,653 5,657 10946 -0,457 INVESTIRE EURO BOND 


5,406 5,401 10467 3,941 


13,078 13,076 25323 0,145 ZENIT TARGET 


7,153 7,216 13850 -21,013 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































22 


l’Unità 


martedì 28 maggio 2002 



10,00 Mountain bike Eurosport 


10,00 Tennis, Roland Garros Tele+ 


14,30 Usa Sport Tele+ 


15,30 Giro d’Italia, 15/a tappa Rai3 

•è 

16,05 Giro d’Italia, Processo alla tappa Rai3 

■S 

14,30 Giro d’Italia, 14/a tappa Rai3 

t 

14,55 Baseball Tele+ 

i 

17,00 Processo alla tappa Rai3 

v? 

0 

20,30 Basket, Skipper-Oregon RaiSportSat 


20,30 Calcio: Europei U21 finale Rete4/ltalia1 



Frigo: «Si può vincere la corsa anche senza doping» 

«Il ciclismo ne sta uscendo, lo ho pagato, adesso spero di impormi sulle Dolomiti» 


Dopo un anno Dario Frigo (nellafoto) ètornato sotto i rifletto¬ 
ri del Giro d'Italia. Con Francesco Casagrandeèuno dei princi¬ 
pali sfidanti italiani per la maglia rosa all'Inizio della settimana 
decisiva, che comincia con una classifica corta. Alle spalle del 
tedesco H eppner sono in otto ad essere racchiusi in meno di 
due minuti: Evans a 48", H amilton a l'06", Casagrande a 
l'07", Frigo a IH", Gonzalezjimenez a 115", Caucchioli a 
l'20", Escartin a a l'40" eSavoldelli a l'49". 

Un anno fa, Dario era biondo ossigenato e si proponeva 
come il volto nuovo del ciclismo. Dopo il blitz di Sanremo fu 
licenziato in tronco. Nella perquisizionegli trovarono cerotti al 
testosterone, una siringa usata eduefialettedi quello che Frigo 
aveva comprato come«hemassist» ed inveceera nient'altro che 
acqua e sale. Lo confessò al ds Giancarlo Ferretti e scattò il 
licenziamento. «Per me il Giro finì la sera di Sanremo. Mi 


sentivo di comportarmi così». 

In questo Giro che affronta la settimana decisiva, Frigo 
punta a vincere. Per riuscirci dovrà resistere sulle Dolomiti 
domani e giovedì e poi cercare di vincere la cronometro di 
sabato, «lo sono a posto con la coscienza. Mi dispiace, ho 
sbagliato, ma ho anche pagato. È stato giusto così». Il doping è 
il cancro di questo ciclismo, ma non solo. «Non è pericoloso 
per il ciclismo - dice Frigo - ma per tutto lo sport ed anche per 
la società. La cosa che mi fa più male è vedere che certe cose 
capitano anchea gentecomeGarzelli eSimoni». M a si può fare 
il ciclismo senza doping? Frigo ha uno scatto: «Certo, e non 
solo stando in mezzo al gruppo, ma anche in testa». L'impres- 
sionedi questo Giro ècheil ciclismo abbia toccato il fondo. «Il 
ciclismo ne sta uscendo. E d'altra parte dobbiamo ritrovare 
credibilità per gli sponsor eper i tifosi. Possiamo farcela». 
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E ora le Dolomiti, ci provano gli «operai» 

Oggi una tappa per velocisti. Poi Hamilton e Evans, mai favoriti, tenteranno il colpaccio 


DALL’INVIATO 


Salvatore Maria 


Righi 


Jil-JI-MHI I 


ABANO TERME Dietro ad un grande uo¬ 
mo tutti vedono una donna forte e i ntel- 
ligente, anzi è lei forse la chiave di tutto. 
M a serve anche altro. A ben guardare, al 
fianco del mito c'èsempre un'ombra di¬ 
screta e operosa. Con una sposa ed un 
luogotenente non hai paura di niente. 

Nel ciclismo, per esempio, LanceAr- 
mstrong ha pavimentato la sua leggenda 
di mattatore grazie ad un altro yankee 
che gli ha pedalato al fianco metro dopo 
metro. Tyler FI ami Iton è il gregario idea¬ 
le: tira come un forsennato, non si la¬ 
menta mai e trascina la stella di turno 
fino all'ultimo strappo. Sulle montagne 
del Tour, FHamilton ha spinto Arm¬ 
strong a trionfare in modo perentorio e 
leggendario, il suo motore invisibile. Pe¬ 
rò FI amilton non è solo un mulo da 
montagna per il capitano di turno. Nel 
Giro frastornato e senza padroni, è lì che 
fa la voce grossa e punta al bersaglio 
grosso. L'americano ha appena vinto la 
cronometro di N umana està a poco più 
di un minuto dalla maglia rosa Hepp¬ 
ner. Davanti a lui, appena prima del tede- 
scone, l'australiano Cadel Evans. Un al¬ 
tro nato per portare secchi di acqua e 
asciugamani agli altri, nella fattispecie a 
Stefano Garzelli, proiettato però al cen¬ 
tro del mondo. N ella classifica della cor¬ 
sa cheieri hatiratoilfiato per laseconda 
e ultima volta, dietro al battistrada che 
oggi veste la rosa per il decimo giorno, ci 
sono due gregari che pensano in grande 
e non hanno paura di sognare un arrivo 
in pompa magna a M ilano. FI amilton ed 
Evans, operai di talento pronti ad affon¬ 
dare il pedale nella storia, sono il simbo¬ 
lo di questo Giro che non vuole sorride¬ 
re ai favoriti. 

Oggi c'è una tappa di rotolamento 
molto veloce, dalleTerme Euganeea Co- 
negliano, cheCipollini potrebbe sfrutta¬ 
re per arrivare a quattro successi e chiu¬ 
dere in bellezza la sua avventura al Giro. 
Il Super Mario nazionale, del resto, non 
ha più concorrenti negli arrivi spalla a 
spalla, visto che il club dei velocisti è 
ormai impalpabilecomeunasottiletta. I 
ritiri di Quaranta eMcEwen hanno fat¬ 
to piazza pulita dei concorrenti al leader 
dell'Acqua e Sapone, che però continue¬ 
rà a vedere il record di Binda (41 vittorie 
al Giro) col binocolo. Almeno per que- 


1, Jens Heppner (ALE/Telekom) 64h 29'54” 

2, Cade! Evans (AU S/M apei).a 46” 

3, Tyler FI amilton (USA/CSC).a 106” 

4, Francesco Casagrande(ITA/Fassa). a 1'07” 

5, Dario Frigo (ITA/Tacconi).a VII” 

6, Aitor Gonzalez (SPA/Kelme).a 115” 

7, Pietro Caucchioli (ITA/Alessio).a 1 '20” 

8, Fernando Escartin (SPA/Coast).a 1 '40” 

9, Paolo Savoldelli (ITA/Index A.).a 1 '49” 

10, Rik Verbrugghe (BEL/Lotto).a 2'13” 

11, j,ManuelGarate(SPA/Lampre) ...a2'17” 

12, Franco Pellizotti (ITA/Alessio).a 2'28” 

13, Wladimir Belli (ITA/Fassa).a 2'40” 

14, GeorgTotschning (AUT/Gerolsteiner) a 3' 

15, Andrea Noe (ITA/M apei).a 3'25” 


sfanno. Dadomani però si fa sul serio, e 
in due giorni la corsa avrà uno scossone 
probabilmentedefinitivo. Sono in aggua¬ 
to le montagne, da Corvara a Folgaria si 
passa una lunga teoria di passi e cime 
checulminano nel Pordoi, 2239 metri, il 
tetto del Giro o se preferite la ci ma Cop¬ 
pi. In duetappe tutta la verità del l'avven¬ 
tura che come una volta, quando i muli¬ 
ni erano bianchi e l'acqua servi va a disse¬ 
tare e non diluire, si raccoglie alle falde 
delle Dolomiti per fare la conta di chi 
conta.Senza dimenticare che il padrone 
delle montagne, Pantani, adesso èridot¬ 
to a scalare la bronchite. È insomma la 
resa dei conti di una corsa che è stata 
corsa molto più con verbali, deposizioni 
e arresti, piuttosto che sui pedali. Per 
questo, forse, non c'è più uno straccio di 
favorito in grado di candidarsi alla vitto¬ 
riafinale. Stralunato il gruppo dei peda¬ 
latori che non ha più ragionevoli speran- 
zedi tenere in Italia la maglia rosa. Casa¬ 
grande non va nemmeno a spingerlo, e 
quel che è peggio ne è pienamente con¬ 
scio. Ha detto che si gioca tutto nella 
tappa che arriva a Folgaria, ma forse non 
ha mai cominciato davvero a correre. 
Anche peggio Frigo, che è nelle retrovie 
e pure ammaccato, se è vero che nella 
cronometro di Numana ha preso una 
botta al ginocchio. Per questo Evans e 
Tyler, cameadi dalla pedalata efficace, 
sono temuti come la peste: macinando 
chilometri in salitaeacronometro, sono 
in grande forma e non hanno nessuna 
paura. Peraltro è dal 1996 che il Giro 
vienevinto da un corridore italiano. L'ul- 
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Revoca degli arresti per Chesini 


BRESCIA II gip Roberto Spanò ha 
disposto la revoca degli arresti domi¬ 
ciliari, rimettendo quindi in libertà 
N icola Chesini, uno dei ciclisti rima¬ 
sti coinvolti nell'inchiesta sul do¬ 
ping aperta dalla Procuradi Brescia. 

A coinvolgere Chesini era stato 
Antonio Varri al e, il primo dei corri¬ 
dori arrestati dallaGuardiadi Finan¬ 
za di Salò (Brescia). Secondo Varria- 
le, Chesini gli avrebbe ceduto alcune 
fi aledi Geref, un ormoneda poco in 
circolazione tra chi fa uso di sostan¬ 
zedopanti. Chesini, infatti, nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelareagli arre¬ 
sti domiciliari, viene indicato come 
una persona che avrebbe svolto una 
funzione di «propaganda» di nuove 
sostanze. Filippo Perfetto, un altro 
dei ciclisti coinvolti, avrebbe poi con¬ 
fermato un'offerta di Geref nei suoi 


confronti da parte di Varriale, in vi¬ 
sta del Giro d'Italia, non sapendo 
però spiegare dove Varri alese lo fos¬ 
se procurato. Il Geref era stato in 
effetti trovato nell'abitazione di una 
cameriera di M anerba (Brescia) do¬ 
ve era stato sistemato il deposito di 
sostanze dopanti scoperto dalla 
Guardia di Finanza. 

Dagli interrogatori dei giorni 
scorsi non sarebbecomunqueemer- 
so alcun collegamento tra Armando 
M arzano, il poliziotto napoletano at¬ 
tualmente sospeso dal servizio, con¬ 
siderato dagli inquirenti il fornitore 
di sostanze dopanti, e N icola Chesi¬ 
ni. Non sarebbe inoltre emerso al¬ 
cun collegamento tra Chesini e la 
malavita napoletana. È quindi venu¬ 
ta meno secondo il gip l'accusa di 
associ azionea delinquere. 


timo straniero primo a M ilano era stato Mario Cipollini 

Pavel T onkov, un altro che si è perso tra all’assemblea 

i canali olandesi ancora prima di salire Associazione 
in sella. E seè per quello, il primo yankee Corridori 
a vi ncere la corsa è stato Andrew H amp- Professionisti, 
sen nel 1988, vale a dire ancora prima Oggi, una tappa 
della caduta del muro di Berlino. che può vincere 

Siccomevadi modaparlaredi guer- Ansa 
ra fredda e proprio oggi a Roma la Rus- 
siaentra ufficialmentenel club dei poten¬ 


ti, magari qualcuno si ricorderà di quel 
ciclista steli estri sce che dopo aver dato il 
primo colpo di piccone alla storia è rien¬ 
trato nei ranghi dell'anonimato. 

Senza padroni e senza pronostico, il 
Giro però ha strizzato spesso l'occhioli¬ 
no a gente che sta scalando col passo di 
carica la propria carriera. È il caso dei 
giovani Pellizotti eScarponi, del messica¬ 
no Perez Cuapio, dell'ucraino Popo- 


vych. P ri ma di i mboccare I e rampe dolo¬ 
mitiche, giurano, vale la pena infilarli 
nel mazzo di quelli che possono staccare 
tutti. Intanto Carmine Castellano, a no- 
medell'organizzazione; ieri hafatto sape¬ 
re cosa andrebbe reci so subito dalla pian- 
tadel ciclismo, chiedendo espulsioni im¬ 
mediate in caso di non negatività e una 
selezione finalmente seria nel passaggio 
al professionismo. 


GiNo d'Italia 


Ed io tifo Heppner 
la «balia» tedesca 


N on è che io abbia molta simpatia per i tedeschi, ma 
quasi' quasi mi metto a ti fare per Jens Heppner, da 
nove giorni in maglia rosa. So bene che presto 
dovrà cedere il bastone del comando e se potessi gli darei 
una mano, un aiuto per tenerlo sul piedistallo fino a 
quando calerà il sipario sul Giro 2002. Tifareper H eppner 
significa riconoscere i meriti dà gregari, di qua faticatori 
chesgobbano tanto eguadagnano meno di quanto merita 
rebbero. Se vado indietro nel tempo vedo i capitani spinti 
dai loro scudieri e quando venne dea'so di porre fine a 
questo servilismo, Paimiro M asa'ardii (aiutante di Franca 
sco M oser) ebbe a confidarmi: «Il mesti ere a è così al legga 
rito da farmi sentireun angioletto. Ad ogni colpo di pedale 
mi sembra di volare...». E infatti Paimiro, potendo pensa¬ 
re un pochino a se stesso, si mise a vincere. 

Tornando a H eppner sappiamo che è uno dà corrido¬ 
ri più anziani essendo prossimo alle38 primavere. Doveva 
far da balia al 22enne Kessler che però si è perso, vuoi 
perché ancora immaturo, vuoi perché deboluccio sotto 
l'aspetto caratteriale. Dopo duestagoni di attività profes- 
sonistica il ragazzo presenta un bilancio senza vittorie. Al 
contrario il gregario H eppner conta 13 successi tra i quali 
figurano un titolo di campione nazionale, un Giro di 
Germania e una tappa dà Tour. Ciò significa che il buon 
Jens, cresduto alla dura scuola dàl'ex Rdt, è capace di 
metterea profitto i momenti di libertà, giusto come capita 
ai ciclisti di non eccàse qualità, ma animati da un'ottima 
visuale di gara e da una resistenza non comune. C'è di 
più. C 'è anche uno stimolo che porta i gregari ad esseredà 
bravi osservatori e a diventare, quando smàtono l'attività 
agonostica, validi diràtori sportivi. Non per niente sono 
poche le squadre guidate da ex campioni, sono invece 
molte quàle che a affidano a corridori dà passato mode¬ 
sto, ma con l'occhio lungo. Ettore Milano, per esempio, 
informava Coppi sullecondizioni fìa'chedà suoi avversa¬ 
ri. «Ho saputo cheKoblàha trascorso una notte insonne. 
Un cameriere mi ha informato di avere visto lo svizzero 
scendere dal làto con una faccia dipinta dalla stanchezza. 
Difficilmentepotrà rispondereai tuoi attacchi», comunicò 
Ettore a Fausto. E proprio sul finire dà Giro 1953 il 
campionissimo mise a tacere un Koblà in rosa da dodici 
tappe. Potrà raccontare altre storie dà generea conferma 
dàla mia simpatia per i gregari econdudo con un caloro¬ 
so incitamento a H eppner. Vada come vada avrà onorato 
se stesso e la categoria a cui appartiene. 

Gino Sala 


La squadra di calcio etnea, che esprime «il miglior calcio in Europa», è arrivata a sfidare il Foggia nella finale per arrivare in serie C/l 

Paterno, il campo sta dando ragione al computer 


Salvo Fallica 


PATERNO ( Ct) «Semu veramenti i ree di II'Europa», 
«siamo veramente i re d'Europa». L'entusiasmo dei 
tifosi è alla stelle dopo l'impresa con la quale il 
Paterno è riuscito ad agguantare la finale dei play 
off. Con il dueazero rifilato al Giugliano, ribaltan¬ 
do il risultato del match di andata, la squadra etnea 
si giocherà il posto in C/l con il Foggia. La 
"rivelazione” Paterno contro quella squadra che 
stupì perii suo gioco ai tempi di Zeman. Ma adesso 
a fare spettacolo, a giocare il miglior calcio è il 
Paterno. Il Paterno, che col suo pressing, le sue 
triangolazioni spettacolari, il suo gioco di attacco 
costringe le squadre ad avversarie "a rincorrere la 
palla”. E eoa il fenomeno Paterno, balzato agli ono¬ 
ri delle cronache nazionali per il risultato elaborato 


dal computer e pubblicato da "l'Unità”, dal quale 
emergeva chelasquadra etnea aveva i I più bel gioco 
a livello europeo, sta dimostrando sul campo, chiesi 
possono coniugare spettacolo e risultati. «Con la 
forza del collettivo- spiegai! mister Pasquale Mari¬ 
no- e la voglia di divertirsi». Il bello del calcio, è 
giocare la palla, non rincorrerla. È noioso e depri¬ 
mente insegui re gli altri per '90 minuti. L'ho prova¬ 
to da giocatore in Cl. Facevo il trequartista, il fanta¬ 
sista, e mi piaceva giocare, inventare. Credo che se 
tutti i giocatori sono messi in grado di partecipare 
alla costruzione, si divertono e cresce loro carica 
psicologica». E lui l'artefice numero uno del succes¬ 
so del Paterno, l'allenatore emergente che in molti 
hanno paragonato a Del Neri del "Chievo dei mira¬ 
coli". Il mister Marino, però, il successo preferisce 
attribuirlo in primisai suoi giocatori. Poi allasocie- 
tàed all'ambiente, ai tifosi, allacittàchesi èidentifi- 


cata tout-court nella squadra di calcio, con una 
voglia autentica di affermazione a livello nazionale. 
Il Paterno affascina econquistacon il suo continuo 
possesso di palla, con uno schema 3-4-3 , che sul 
finire della partita con il Giugliano è diventato un 
3-3-4. Una squadra votata all'attacco. M arino chia¬ 
risce :«A quel punto, a 15 minuti dalla fine ho fatto 
entrare Rocco Napoli, un attaccante forte di testa, 
che, fermo da un mese e mezzo, ha una autonomia 
di 20 minuti. H o giocato il tutto per tutto, esponen¬ 
do la squadra al contropiede del Giugliano». M a è 
andata bene, la difesa è stata impeccabile, e quando 
il Giugliano èriuscito a passare ha trovato in Poiessi 
un muro, un portiere attento e deciso. In difesa Del 
Giudice e Del Vecchio hanno fatto recuperi sugli 
attaccanti del Giugliano, che ricordano i Baresi ed i 
M aldini del M ilan di Sacchi. «M a il Paterno- sostie¬ 
ne M arino- "è più simile al Chievo Verona che al 


M ilan. La squadra di Sacchi aveva dei grandi cam¬ 
pioni. Mentre nel Chievo prevale il collettivo». 
«Questa squadra -chiosa Marino- è costruita, per 
giocare, se noi ci difendiamo, prima o poi il goal lo 
prendiamo. Seinvecescendiamo in campo, efaccia- 
mo quello che sappiamo fare, mettiamo in difficol¬ 
tà gli avversari". 

Lestatistichede "l'Unità", sono confermate dal 
vostro bel gioco. Quali emozioni prova ad essere di 
nuovo alla ribalta nazionale? "È motivo di grande 
soddisfazione per tutti, per il lavoro fatto dai ragaz¬ 
zi. È il frutto del lavoro di un gruppo compatto». A 
Foggia come scenderete i n campo? «Come sempre. 
Giocheremo all'attacco, non si cambia uno schema 
in pochi giorni. E poi questo non appartiene alla 
mia filosofia. Vede, ogni cambiamento ha bisogno 
di tempo. Noi non ne abbiamo. Andiamo a Foggia 
per vincere, nonostante ci basterebbe un pareggio». 
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Zidane salta le prime due partite 
In Francia: «Non ci abbandonare» 


«Non abbandonarci, Zizou!». Il grido si la/a 
dalla Francia intera, giornali, radio e televisioni 
senefanno portavoce, tutti hanno stampato le 
foto del capitano della nazionalefranceseZina 
dineZidaneaccasciato in panchina con il volto 
tirato, la testa tra le mani, e quelle del massag- 


giatorechecautamentepresta un primo soccor¬ 
so alla coscia sinistra infortunata. «Ho appena 
avuto i risultati degli esami effettuati sulla co¬ 
scia sinistra di Zidane, sono un po' preoccupan¬ 
ti - ha detto il presidente della federcalcio fran¬ 
cese Claude Simonet - Dovrà saltare le prossi- 
meduepartite». 11 "grandetimoniere” - così lo 
definisce "Le Monde” - sarà dunque assente 
contro il Senegai el'U ruguay. «Ma - ha aggiun¬ 
to Simonet - se vogliamo essere campioni del 
mondo, dobbiamo anche essere pronti a gioca¬ 
re ogni tanto senza una delle nostre stelle». 


I consigli dell’ex et dell’Argentina: 
«Italia stai attenta al Messico... » 


Enzo Trassero, et dell'Argentina nei mondiali 
deH'82 in Spagna, invita gli azzurri a non sotto¬ 
valutare il M essico, che secondo lui potrebbe 
costituirei sorpresa del gironeG. Tressero, 53 
anni, vanta un passato da giocatore con diverse 
presenze tra le file della nazionale biancocele¬ 


ste, chepoi guidò dalla panchina ai mondiali di 
Spagna che segnarono il trionfo degli azzurri. 
Italia e Argentina si incontrarono nella secon¬ 
da fase e, contro tutti i pronostici, gli azzurri si 
aggiudicarono il match per 2-1. «Credo che 
una squadra chedarà diversi fastidi sarà il M es¬ 
sico. È migliorata rispetto alle ultime edizioni 
del mondiale, e fa anche un bel gioco», ha 
detto Tressero alla stampa argentina. Secondo 
il tecnico, il punto forte della nazionale di Ja- 
vier Aguirre è la presenza di giocatori esperti, 
molti di cui militano nella Liga spagnola. 
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Inzaghi salta l’Ecuador, entra Montella 

Semplice distorsione per SuperPippo e Trapattoni pensa di schierare l ’Aeroplanino 


Francesco Caremani 


Salta Inzaghi esaltano i programmi 
di Trapattoni per l’esordio mondia¬ 
le. 11 Ct ha in mente una sola forma¬ 
zione, com’è nel suo stile, e da quel¬ 
la, risultati permettendo, non 
"deraglierà" mai. Nel 3-4-1-2 dell'Ita¬ 
lia la coppia d'attacco titolare è Vie- 
ri-Filippo Inzaghi, due bomber, due 
che vedono la porta come pochi al¬ 
tri, due che si conoscono bene den¬ 
tro efuori del campo, duechehanno 
caratteristiche complementari e che 
possono dividersi le botte oltre i gol. 
Duesoprattutto chesanno, osapreb- 
bero, sfruttare al meglio i lanci in 
profondità di Totti, ma anche di Di 
Biagio eTommasi, perni centrali del 
centrocampo titolare. Contro l'Ecua¬ 
dor, sembra ormai certo, Inzaghi 
non giocherà, urge allora preparare 
una nuova squadra, visto chein pan¬ 
china ci sono fior d'attaccanti, ma 
nessuno con lecaratteristiched'lnza- 
ghi e nessuno che come lui sappia 
integrarsi alla perfezione con Vieri. 
Unapri ma riflessione va fatta sul mo¬ 
dulo dell'Italia, cancellando il 
"ridicolo” 3-4-1-2, chein realtà è un 
3-5-2, visto cheTotti con Trapattoni 
ha giocato più da regista che non da 
mezzapunta, per il Trap è il centro¬ 
campista più avanzato, quello che 
può dettare l'ultimo passaggio così 
come inserirsi in triangolazione. Un 
3-5-2 che avendo alle ali Zambrotta 
e Panucci si risolve in un 5-3-2 ma¬ 
scherato, con i duecursori molto mo¬ 
bili, ma soprattutto attenti in coper¬ 
tura. Vada per Zambrotta, ma al po¬ 
sto di Panucci vediamo sicuramente 
meglio un Coco o, addirittura, un 
Doni. Volendo, si potrebbe schierare 
l’Italia col 4-4-2 con Panucci latera¬ 
le, M aldini e Nestà centrali, Totti in 
mezzo, supportato da Doni, Di Bia¬ 
gio eZambrotta, fermi restando Buf¬ 
fon, Cannavaro sulla destra e Vieri 
in attacco. Ma con quale compagno 
di reparto? Retrocesso Del Piero a 
terza scelta, il bailottagio ètra i roma¬ 
nisti Montella e Deivecchio. Inutile 


Stefano Pistolini 


A vete presente i manga, i pi¬ 
rotecnici albi a fuméti giap¬ 
ponesi, laggiù letti da gran¬ 
di e piccini? Per capire qualcosa 
dèi a passione sfrenata chela Na¬ 
zionale italiana di caldo sta veden¬ 
do crescere attorno a sé in questi 
giorni d'attesa dà Mondiale (pri¬ 
ma ancora cFaver dato qualche se¬ 
ria pedata al pallone) conviene 
parti re proprio da qua volumino¬ 
si giornali ni illustrati, grande pala 
stra formativa dove nel Giappone 
contemporaneo si forgiano le emo¬ 
zioni del futuro consumatore. 

N a manga, qualsiasi sia l'ambien- 
tazione, la storia el'atmosfera, tut¬ 
to ruota attorno all’eroe o all'eroi¬ 
na. Per loro, con loro e contro di 
loro ci si batte. E loro ripagano a 
dovere chi li ama: sono formidabi¬ 
li in quello cheèil dono divino che 
hanno avuto dalla provvidenza, si 
tratti di sparare granate megaspa¬ 
ziali o di vincere il campionato 



















studentesco di pallavolo. M a poi, 
soprattutto, sono nobili, generosi, 
modesti, sensibili - un concentrato 
di virtù magnifiche ed invidiabili 
che infine si rispecchia nel loro 
aspetto fisico, fatto di vigoria, bel¬ 
lezza e simpatia. 

Lasciamo ora da partei manga e 
passeggiamo per lestrade commer¬ 
ciali di Tokio o di Osaka, quelle 
popolate all 'in verosimile nei pome¬ 
riggi dello shopping teenageriale. 
Non ci vuole molto per intuire il 
rapporto entusiastico, innocente e 
soprattutto edonistico con cui i ra¬ 
gazzi giapponesi si rivolgono alle 
merci: la fasci nazione che subi sco¬ 
no (preesidtendo una decente situa¬ 
zione economica diffusa, grazi e al¬ 
la quale il desiderio può divenire 


realtà) è quella dé «migliore» e 
della «nuova frontiera». E eoa, ad 
esempio, la tecnologia consumer of¬ 
ferta sui mercato interno (in chia¬ 
ve ben più massiccia dei modelli 
poi avviati all'esportazione) è tut¬ 
ta un florilegio di «ultimissimeno- 
vità», di dotazioni aggiuntive, 
d'inedite caratteristiche tanto «ca¬ 
rine» quanto inutili. E allora il 
consumo diviene gioioso, effimero, 
allegro, rumoroso e un po' distrat¬ 
to. Un’occasione di divertimento, 
il momento per lasciarsi andare in 
compagnia. 

Ed eccoci allo sport, a quello profes¬ 
sionistico e al come i giapponesi 
abbiano imparato a viverlo, tanto 
più in coincidenza di un evento 
epocale cornei M ondi ali, con /'ar¬ 


dire che la scelta di Montella appare 
la più ovvia e non certo per chissà 
quali gerarchie. Vincenzo Montella 
ha classe, vede la porta, sa conclude¬ 
re come dettare il passaggio al com¬ 
pagno meglio piazzato e la sua classe 
è indiscutibile. Nel caso di un suo 
utilizzo anche Totti ne gioverebbe. I 
due, infatti, potrebbero scambiarsi 
ruolo negazioni in velocità, metten¬ 
do in crisi la difesa avversaria priva 
di punti di riferimento, a parteVieri. 
Le perplessità, invece, riguardano 
l'attaccante interista che si trovereb¬ 
be da solo nelle battaglie d'area di 
rigore, visto cheil giallorosso predili¬ 
ge partire da fuori e con la sua 
"stazza” non gradisce gli scontri cor¬ 
po a corpo, anche se il coraggio non 
gli manca, oltre a quel guizzo nei gol 
di rapina che ricorda molto Paolo 
Rossi. Detto, però, di Trapattoni che 
non modificherà (a meno di grandi 
rivoluzioni) il suo 3-4-1-2, resta da 
pensarecheal posto d'Inzaghi schie¬ 
ri Vincenzo Montella, modificando 
il minimo indispensabile la struttura 
dellasquadra. Fermi quindi restando 


Panucci eZambrotta sulleali. La co¬ 
sa che più preoccupa è il riferimento 
ad Ambrosini, nel caso fosse stato 
costretto a sostituirei nzaghi: in prati¬ 
ca un'ammissione di colpa per aver 
portato un centrocampo di quantità 
più che di qualità. Centrocampo do- 
veC ristiano Zanetti starebbe benissi¬ 
mo, magari al posto di Tommasi, 
che non ha fatto una grande stagio¬ 
ne: guadagneremmo in possesso di 
pai Ia, materia cerebrale e verti cal izza- 
zione del gioco, non avendo due ali 
comesi deveè l'unica soluzione pos¬ 
sibile. Zambrotta, infatti, è il solo 
che può saltare l'uomo, ma dipende 
dal compito assegnatogli. AncheDel- 
vecchio potrebbe essere un ottimo 
sostituto d'I nzaghi, peccato che non 
sia più l'attaccantedi Euro 2000, con 
Capello chegli fafarecento chilome¬ 
tri a partita: con lui in campo l'Italia 
sarebbe ancora più coperta, ma per¬ 
derebbe in incisività e sarebbe un 
peccato mortale non sfruttare le doti 
di un attacco come il nostro, poche 
altre squadre hanno tante stelle co¬ 
me gli azzurri. L'ipotesi Deivecchio 


porterebbe anche un Doni al posto 
di Panucci, ma, Trapattoni a parte, si 
rischierebbe un grande affollamento 
acentrocampo eun ingarbugliamen- 
to della manovra, cosa di cui non 
abbiamo certo bisogno. Insomma, 
con M ontellagli equilibri resterebbe¬ 
ro immutati o quasi, prediligendo la 
classe e l'efficacia sotto rete, fonda- 
mentale contro l'Ecuador chea cen¬ 
trocampo e in difesa fa acqua: con 
Deivecchio avremmo un attacco di 
quantità, con Vieri unica vera punta, 
e il romanista a macinare chilometri 
per dettare dalla fascia il passaggio a 
rientrare per Totti o l'interista. In 
caso contrario c'èsempreun Del Pie¬ 
ro in attesa di giocare, un Del Piero 
in forma, che ha giocato tanto e bene 
quest'anno. M a il Trap la pensa di¬ 
versamente e contro l’Ecuador l'Ita¬ 
lia scenderà in campo così: Buffon: 
Cannavaro, Nesta, Maldini: Zam¬ 
brotta, Di Biagio, Tommasi, Panuc¬ 
ci; Totti; Vieri eM ontella. Speriamo, 
almeno, in un decollo senza scosso¬ 
ni; in caso contrario ci sarebbe solo 
da vergognarsi. 



In alto a sinistra 
Giovanni 
Trapattoni 
durante 
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- SuperPippo: «Farò di tutto 
per tornare a disposizione» 

«Per fortuna la paura è passata, 
farò di tutto per tornare a disposi¬ 
zione il più presto possibile». Eia 
prima reazione di Filippo Inzaghi, 
dopo il nuovo controllo medico 
che ha ridimensionato l'entità 
dell'infortunio al ginocchio. «Ho 
volontà e stimoli per reagire a 
questo infortunio - ha detto Inza¬ 
ghi, secondo quanto diffuso dal¬ 
la Federcalcio - il mondiale è trop¬ 
po importante per un calciato¬ 
re». 

- Il ct: «Lo aspetto 
per la Croazia» 

«Per fortuna - dice Trapattoni - 
l'ho visto ridere, scherzare. A di¬ 
mostrazione del fatto che lui stes¬ 
so si è reso conto che il proble¬ 
ma non è grave. Il ginocchio non 
si è gonfiato e questo lascia inten¬ 
dere che la distorsione è di lieve 
entità. Per i prossimi due giorni 
rimarrà in albergo per sottoporsi 
a delle cure particolareggiate. Poi 
il lento recupero che ce lo restitui¬ 
rà in occasione della seconda par¬ 
tita. Vi confermo che non ho chie¬ 
sto nessuna sostituzione» 

- Del Piero: «lo mi sento 
titolare a tutti gli effetti» 

«Ma chi ha detto che non sono 
titolare?». Alessandro Del Piero 
sottolinea la sua rimonta nella 
corsa per un posto in squadra 
contro l'Ecuador rilevando che 
Trapattoni mai gli ha escluso la 
sua presenza in campo. «Chi gio¬ 
ca a pallone-aggiunge lo juventi¬ 
no-vuole esserci sempre, e que¬ 
sto vale anche per me. Quindi è 
ovvio che se non dovessi giocare 
sarei dispiaciuto». 


Alla ricerca di una spiegazione della strepitosa passione esplosa per i «divi» della nostra nazionale di calcio 

Giapponesi «azzurri»? Buffon per loro è come Mei Gibson 


rivo di queste leggendarie carova¬ 
ne delle Nazionali più famose dé 
pianeta. L o spirito con cui i ragaz¬ 
zi dé Giappone affrontano queste 
giornate eccezionali - soprattutto 
loro sono i protagonisti dé fenome¬ 
no: gli studenti délegrandi metro¬ 
poli e con loro i venti-trentenni 
che di tutto ciò ancora conservano 
memoria - altro non è che la risul¬ 
tanza déia formazione culturale 
«di strada» magicamente simbo¬ 
leggiata dall'universo dé manga 
connesso con la modalità d'avvia¬ 
mento al consumo che ogni dttadi- 
no riceve in ré azione ai suoi inte 
ressi, si tratti di computer, di musi¬ 
ca o di sport-spettacolo: una frui¬ 
zioneentusiastica, istantanea, alle 
gra, festosa. M a anche - in aperta 


contraddizione coi popolari inté- 
lettualismi da bar dé nostro modo 
di essere tifosi, discutendo, accapi¬ 
gliandosi in una nazione di Com¬ 
missari Unici - una fruizionevéo- 
ce, appunto consumistica, vaga- 
mentehollywoodiana, dovei cam¬ 
pioni sono divi, semidé cheèbélis- 
simo vedere da viano, sfiorare, am¬ 
mirare e soprattutto fotografare 
perii proprio album di ricordi. Ro¬ 
berto Baggio (e qualcuno dovrà 
rassegnarsi ad avvertirei giappone 
si che il severo Gran Capo déia 
nostra spedizione ha lasaato a ca¬ 
sa il divino Codino), Dé Piero, 
Totti e compagni - quéle divise 
spaziali, quegli sguardi di aggrotta¬ 
ta responsabilità, qua muscoli ridi¬ 
segnati a ogni pie' sospinto dagli 


spotdé colossi dé consumo sporti¬ 
vo - Nike, Adidas, Puma - i primi 
ad aver capito chela barriera potè 
va essere saltata e che gli onesti 
pedatori déia domenica potevano 
essere effigiati con la drammatur¬ 
gia di eroi epici. 

E i giapponesi, coi loro amore per 
il calcio così giovane da non cono¬ 
scerne la Storia, da non doversi 
confrontare con le leggende (qué- 
ia à davvero eroica) dé campetti 
di periferia, déle partite giocate 
per strada, col loro avvicinarsi al 
calcio quando era già irreversibil¬ 
mente diventato un business con 
tanto di image-maker al seguito, 
hanno reagito di conseguenza. 

Per loro Buffon è come M é Gib¬ 
son, un colpo di testa di M ontéla 


vale un blitz di M azinga. Per loro 
la partita finisce quando l'arbitro 
fischia, quando tutti insieme batto¬ 
no le mani e tornano a casa con lo 
spirito con cui si gira l’ultima pagi¬ 
na di un albo a fumetti. Un’éé- 
trizzante immersione in un sogno 
fatto di luci, colori e maestrie dé 
pallone. 

La sofferenza dé giorno dopo la¬ 
scia spazio al collezionismo dé ga¬ 
dget, il calcio parlato diventa cal¬ 
do fotografato. E noi li osserviamo 
col paternalismo di chi viene da 
lontano. Eppure il mostro è nato 
qui, è cresciuto né nostri stadi. 

E adesso facciamo gli scettici, solo 
per non ammettere che comincia¬ 
mo ad accorgerci che non ci somi¬ 
glia più come una volta. 
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Raidue 20,55 

LO SCAPOLO D'ORO 

Regia di Gary Sinyor ■ con Chris 
O'Donnell, Renée Zellweger, James 
Cromwell. Usa 1999. 102 minuti. 
Commedia. 

Tra le ultime volontà dà 
suo testamento, un miliar¬ 
dario stabilisce che il pro¬ 
prio nipote erediterà 120 
milioni di dollari nà gior¬ 
no dà suo 33eamo com¬ 
pleanno, ma solo se si sa¬ 
rà sposato. Il giorno pri¬ 
ma dàla data famigerata 
sembra tutto pronto per il 
matrimonio, ma... 



Canale5 21,00 

WILD WILD WEST 

Regia di Barry Sonnenfeld ■ con Ke¬ 
vin Kline, Will Smith, Kenneth Brana- 
gh. Usa 1999.110 minuti. Western. 
Due agenti segreti de/ono 
affrontare il megalomane 
Dr.Lovàessdi New Orie- 
ì TU ans, intenzionato ad ucci- 

^ ^ dere il presidente con 
l'aiuto di Tarantula, il 
suo enorme ragno-robot. 
Come se non bastasse, si 
intromette la misteriosa 
cantante Rita Escobar che 
ha più di un conto in so¬ 
speso con L ovàess. 



Raiuno 20,45 
PAVAROTTI & FRIENDS 

Concerto in diretta. 

In scena stasera dal Parco 
Novi Sad di Modena il 
consuà:o megaconcerto di 
Pavarotti. Obiettivo di 
quest'anno è raccogliere 
fondi per i circa 80 mila 
rifugiati angolani che si 
trovano nello Zambia. 
Dà cast fanno parteBocà- 
li, Zucchero, Sting, Lou 
Reed, James Brown, Eli¬ 
sa, Gino Paoli e altri anco¬ 
ra con un coro fmaleasse- 
meai bambini angolani. 



La7 21,30 

IL CAMPO 

Regia di Jim Sheridan - con Richard 
Harris, John Hurt, Tom Berenger. 
Gran Bretagna 1990. 121 minuti. 
Drammatico. 

Irlanda, 1939. Bull McCa- 
besta per vedere avverar¬ 
si il sogno dàla sua vita, 
di ventare propri àario dà 
campo che ha lavorato 
per tutta la vita, che era 
di proprietà di u.Ma arri¬ 
va un ricco americano 
che vuol costruire un'auto¬ 
strada. La contesa sfocia 
in tragedia. 





da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

COSÌ così 


□ 

da evitare 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
Vissani. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.15 DIECI MINUTI DI... PROGRAM¬ 
MI DELL’ACCESSO. Rubrica 
9.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

9.30 VERTICE NATO-RUSSIA. 

Attualità, Regia di Rossella Sirugo 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti 

16.00 VISITA DEL PRESIDENTE DEGLI 
STATI UNITI D’AMERICA G.W. BUSH A 
SUA SANTITÀ GIOVANNI PAOLO II. 
Attualità, All'interno: 16.05 Aspettando 
Pavarotti & Friends 2002. Musicale. 
Conduce Red Ronnie. 

Regia di Simone Barbuti 
16.35 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 
20.40 PAVAROTTI & FRIENDS FOR 
ANGOLA. Musicale. '‘Countdown’’. 
Conduce Simona Ventura 
20.45 PAVAROTTI & FRIENDS FOR 
ANGOLA. Musicale. Conduce Milly 
Cariucci. Con Luciano Pavarotti, Andrea 
Bocelli, Elisa, Augusto Enriquez y su 
Mambo Band. Regia di Stefano Vicario 
23.10 TG 1. Telegiornale 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.00 IL GRILLO. Rubrica 
1.25 AFORISMI. Rubrica 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 


6.05 CHE FAI... RIDI?. Varietà. “Nanni 
Moretti”. Con Giorgio Bracardi 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Un killer in città" 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Informazione per l’integrazione”. 
Conduce Jean Léonard Touadi 

10.30 TG2 10.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica, 
Conduce Luciano Onder 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. 

Conduce Massimo Giletti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

14.30 VERTICE NATO-RUSSIA, 
Attualità. “Conferenza stampa: 

Berlusconi, Robertson, Putin" 

15.30 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D'Eusanio 

17.00 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 NET. Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.20 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Progetto mirage” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 LO SCAPOLO D’ORO. 

Firn commedia (USA, 1999). 

Con Chris O’Donnell, Renee Zellwegger, 
Hai Holbrook, James Cromwell. 

Regia di Gary Sinyor 
22.45 NIKITA. Telefilm. 

“Linee sulla sabbia". 

Con Peta Wilson, Roy Dupuis 

23.40 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.10 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.30 MOTORAMA. 

1.00 BABYLON 5. Telefilm. 

“L’inganno dei Drazi” 

1.40 TG 2 SALUTE. Rubrica 

1.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX 
SECOLO. Documenti. “L’Italia nella 
seconda guerra mondiale (1940-46) - 
La disfatta: un Paese umiliato" 

8.40 X-DAYI GRANDI DELLA SCIEN¬ 
ZA DEL ‘900. Documenti. “John von 
Neumann”. Regia di Enrico Agapito 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani 

11.30 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’85" 
GIRO D’ITALIA. Rubrica “Terme 
Euganee”. Conduce Emanuele Dotto. 
All’interno: 12.25 Velisti per caso. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio Roversi 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
13.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità -1 
colori dell’Italia”. Conduce Michele 
Mirabella. Regia di Luca Mancini 
14,00 TG3 REGIONE. Telegiornale 
14.50 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.30 CICLISMO. 85° GIRO D’ITALIA. 
15-tappa: Terme Euganee- Conegliano. 
Conegliano. All'interno: 

Ciclismo. Giro corsa; 

16.05 Ciclismo. Giro all’arrivo; 

17.00 II processo alla tappa. Rubrica 
18.25 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“Gli animali di Hokkaido" 

19.00 TG3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE, Telegiornale 


20.00 TGIRO, Rubrica di sport 

ANTEPRIMA GIRO. Rubrica 
20.30 UN POSTO AL SOLE 

Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, Alberto 
Rossi, Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 

20.50 CHI L’HA VISTO? Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi 
22.45 TG 3. Telegiornale. 

22.55 SPECIALE TG 3 -PRIMO PIANO. 
Attualità, “La nuova Yalta in occasione 
del vertice NATO a Pratica di Mare" 

0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.45 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.15 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 


cine 

movie 

15.00 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 

15.15 ERRORE GIUDIZIARIO. Film 

16.45 UNA FACCIA UNA RAZZA. Rubrica 

17.15 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 

Firn poliziesco (Italia, 1982). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 L’AVVENTURIERA. Firn 
(Francia, 1939). Con J. Chavrier. 

Regia di L. Joannon 

21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 LA FANCIULLA DELL'ALTRA 
RIVA. Firn drammatico (Italia, 1942). Con 
Maria Mercader. Regia di Piero Ballerini 

23.15 LO SCUGNIZZO. Firn (Italia, 1979). 
Con Angela Luce. Regia di Alfonso Brescia 



14.30 IL PESCE INNAMORATO. Firn 
(Italia, 1999). Con e di Leonardo Pieraccioni 
16.00 LA VALIGIA DELL’ATTORE Rubrica 

16.30 LA MUSICA DEL CUORE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Meryl 
Streep. Regia di Wes Craven 

18.45 COWGIRL - IL NUOVO SESSO. 
Film commedia (USA, 1993). Con Urna 
Thurman. Regia di Gus Van Sant 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 

21.00 MY GENERATION. Firn documen¬ 
tario (USA/ltalia/Germania, 2000). 

Regia di Barbara Kopple, Thomas Haneke 
22.40 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.00 COMMEDIASEXY. film commedia 
(Italia, 2001). Con Alessandro Benvenuti. 
Regia di Claudio Bigagli 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

14.00 NATURA. Documentario 
15.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “I cacciatori della Tundra" 
16.00 NATURA. Documentario 
16.30 SCIENZA. Documentario 
17.00 NATURA. Documentario 
18.00 AVVENTURA, Documentario 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA, 
Documentario. “Operazione camaleonte" 
20.00 NATURA. Documentario 
21.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “I cacciatori della Tundra" 
22.00 NATURA. Documentario. 

“Dentro il vulcano" 

22.30 SCIENZA. Documentario 
23.00 NATURA. Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

16.33 SPECIALE 85" GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 

17.39 BAOBAB 
18.00 GR 1 BIT 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: 

IL POLLICE D’ASCOLTO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30- 20.30- 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO 
8.48 DYLANDOG 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 NOTE DI CUORE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

18.10 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 RASSEGNA CENTRO D’ARTE 
PADOVA. 

22.00 OLTRE IL SIPARIO 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Radi Rizzo 

6.40 MILAGROS, Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 

“Un bambino solo”. Con Ulrich 
Reinthaller, Andreas Schwaiger 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE Soap Opera 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

14.30 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.30 MEDICI. Rubrica “Storie di medici 
e pazienti". Conduce Marco Liorni 
15.50 L’ULTIMO AMANTE, Firn 

(USA, 1955). Con Amedeo Nazzari, 

May Britt, Nino Besozzi, Frank Latimore 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Così muore un guerriero” 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.55 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Donne nei guai". 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.30 VIVERE Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Flippi 

16.10 IL FIUME DELLA GRANDE 
PAURA. Film (USA, 1996). Con Robert 
Curtis-Brown, Shea Farrell, Dwier 
Brown, John Putch. Regia di Scott 
Featherstone. All’interno: 

17.00 Tgcom. Telegiornale 
18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Il voto". Con Michael J. Fox, 
Justine Bateman, Meredith Baxter, 
Michael Gross 

9.25 A-TEAM, Telefilm. “La terza età”. 
Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MACGYVER. Telefilm. 
“Sorvegliato speciale". Con Richard 
Dean Anderson, Dana Elcar, Elyssa 
Davalos, John Anderson 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 

“Ritorno a Saigon”. Con Wolf Larson, 
Steven Williams, Dawn Radenbough, 
Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. “Nostalgiadel passato". 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.35 WEEKEND SENZA IL MORTO. 

Film (USA, 1992). Con Andrew 
McCarthy, Kelly Preston, Helen Hunt. 
Regia di Betty Thomas 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xenacontro Callisto e Marte". 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 IL MEGLIO DI SARANNO FAMOSI. 
Show. Regia di Roberto Benci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

— OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
— TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.35 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
13.00 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D'Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.50 SPECIALE TG LA 7-VERTICE 
NATO ■ RUSSIA. Attualità. 

Conduce Paolo Argentini 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone" 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 21. 

Francia - Repubblica Ceca 
22.40 PLAYING GOD. Firn thriller 
(USA, 1997). Con David Duchovny, 
Timothy Hutton, Angelina Jolie, Michael 
Massee. Regia di Andy Wilson. 
All'interno: 23.50 Tgfin. 

Rubrica di economia 

0.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.05 CALCIO. AMICHEVOLE. 

S.Pietroburgo CSI - Zenith - Milan 
2.05 TV MODA. Rubrica 
2.55 UN GIORNO DA RICORDARE. 

Firn (USA, 1995). Con Jerry Barone, 
Mary Elizabeth Mastrantonio, 

Al Pacino, Joe Grifasi 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico 

21.00 WILD WILD WEST, film fantasti¬ 
co (USA, 1999). Con Will Smith, Kevin 
Kline, Kenneth Branagh, Salma Hayek. 
Regia di Barry Sonnenfeld. All'interno: 
22.00 Meteo 5. Previsioni del tempo 
23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5" PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “La visita” 


20.40 DISTRETTO DI POLIZIA. Serie 
Tv. “Faccia a faccia" - “Resa dei conti". 
Con Isabella Ferrari, Ricky Memphis, 
Giorgio Tirabassi, Lorenzo Faherty. 
Regia di Renato De Maria 
22.45 FILM UFFICIALE DELLA COPPA 
DEL MONDO DI CALCIO FRANCIA 1998. 
Film documentario (GB, 1998) 

0.25 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
Telegiornale 

0.35 STUDIO SPORT. News 
1.00 IL MEGLIO DI SARANNO FAMOSI. 

Show.(R) 

1.55 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Un padre mancato” - 
“Falsa partenza” 

2.55 IL RICATTO. Miniserie. Con 
Massimo Ranieri, Barbara Nascimbene 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica, 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 IL CAMPO, film (Irlanda, 1990). 
Con Richard Harris. 

Regia di Jim Sheridan 

23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore 

23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 

0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.40 STAR TREK NEXT GENERATION. 

Telefilm 

1.35 TREND. Rubrica di costume. 
Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. 

A cura di Tommaso La Branca. (R) 

1.55 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D'Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

2.20 FOX NEWS. Attualità 


TEI E + 


13.20 I NOSTRI ANNI. Firn drammatico 
(Italia, 2000). Con Virgilio Biei 

14.50 SE FOSSI IN TE. Firn commedia 
(Italia, 2001). Con Emilio Solfrizzi. 

Regia di Giulio Manfredonia 

16.30 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 
17.15 STREGATI DALLA LUNA 
Firn (Italia, 2001). Con Pino Ammendola. 
Regia di Pino Ammendola, Nicola Pistoia 

18.50 TRUFFA AL LICEO, 
film drammatico (USA, 2000). 

Con J. Daniels. Regia di John Stockwell 
20.35 ANIMAZIONE DIGITALE. Rubrica 
21.00 CANNES 2002 - SPECIALE Rubrica 
22.00 AMERICAN SCHOOL. Firn com¬ 
media (USA, 2000). Con Jason Biggs. 
Regia di Amy Heckerling 


TELE + 


11.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani" 

14.55 BASEBALL. STAGIONE 2002 
MLB. Boston Red Sox - New York 
Yankees 

17.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

20.30 BASKET. NBA. 

Boston Celtics - New Jersey Nets. (R) 

22.00 ROLAND GARROS OGGI. 

Rubrica di sport 

23.00 CALCIO. EUROPEI UNDER 21. 

finale: Francia - Repubblica Ceca 

0.40 TENNIS. ROLAND GARROS. (R) 


TELE + 


13.25 LE RAGAZZE DEL COYOTE 
UGLY. Film commedia (USA, 2000). Con 
Piper Perabo. Regia di David McNally 
15.05 DIAPASON. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Angelo Infanti 
16.40 HAMLET2000. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Ethan Hawke. 

Regia di Michael Almereyda 
18.30 CACCIA DI SERPENTI. Doc. 

19.25 CORPO DA REATO. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Liv Tyler. Regia di Harald Zwart 
21.00 LE VERITÀ NASCOSTE. Film 
thriller (USA, 2000). Con Harrison Ford. 
Regia di Robert Zemeckis 
23.10 HELLO DOLLY, film musicale 
(USA, 1969). Con Barbra Streisand. 
Regia di Gene Kelly 


13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL- TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 CA’VOLO. Talk show. 

Conduce Fabio Volo 

18.30 ET. Rubrica, 

Conduce Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 THE MTV ROCK CHART. Rubrica 
“Classifica" 

22.30 CA'VOLO. Talk show 

23.30 ET. Rubrica 
23.55 FLASH. Telegiornale 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: variabilità sul settore orientale e su quello alpino; da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 
Centro e Sardegna: variabilità sull'area adriatica; poco nu¬ 
voloso sull'area tirrenica e Sardegna. Sud e Sicilia: cielo 
poco nuvoloso con addensamenti sulle zone interne. 



Nord: poco nuvoloso con tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dal settore occidentale. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con aumento della 
nuvolosità sulla Toscana. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con locali addensamenti pomeridiani. 
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Un fronte freddo di moderata intensità tende ad interessare le regioni centro 
settentrionali italiane, mostrandosi più attivo al Nord, ed è seguito da aria fredda 
che manterrà condizioni di instabilità soprattutto al Nord. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 

BOLZANO 14 18 


VERONA 17! 

23 


AOSTA 11 15 

TRIESTE 16 23 


VENEZIA 16 22 


MILANO 16 20 

TORINO 13 15 


MONDOVÌ 14 

18 


CUNEO 12 18 

GENOVA 18 18 


IMPERIA 14 17 


BOLOGNA 13 22 

FIRENZE 12 22 


PISA 12 : 

22 


ANCONA 15 26 

PERUGIA IO 22 


PESCARA 12 22 


L’AQUILA 8 20 

ROMA 13 23 


CAMPOBASSO 11 : 

3 

1 

BARI 14 25 

NAPOLI 13 22 


POTENZA 11 18 


S.M.DILEUCA 17 22 

R. CALABRIA 16 27 


PALERMO 15 : 

23 


MESSINA 17 25 

CATANIA 13 24 


CAGLIARI 14 25 


ALGHERO IO 19 

TEMPERAI RE N EL MONDO 


1 HELSINKI 8 16 


OSLO 8 

KB 


STOCCOLMA 9 19 

COPENAGHEN 11 17 


MOSCA 6 

17 

BERLINO 8 14 

1 VARSAVIA 16 22 


LONDRA 6 

EQ 

BRUXELLES 9 16 

BONN 9 19 


FRANCOFORTE 9 

20 

PARIGI 8 18 

1 VIENNA 12 16 


MONACO 12 

EE3 

ZURIGO 9 14 

GINEVRA 11 20 


BELGRADO 18 29 

PRAGA 7 13 

[BARCELLONA 12 19 


ISTANBUL 16 

25 

MADRID 7 21 

LISBONA 13 20 


ATENE 16 25 

AMSTERDAM 9 15 

[ALGERI 9 29 


MALTA 16 

25 

BUCAREST 13 32 
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ANIMA: TARANTA& MOZART 
ALLA PALMA DI ROMA 

Stasera alle 22.00 al club La Palma di 
Roma prima nazionale di Anima. Il 
gruppo salentino, temprato da 
un'esperienza live di quattro anni e 
dalle Notti della Taranta con direttori 
musicali come JoeZawinul e Daniele 
Sepe, presenterà il suo concerto 
prima di imbarcarsi in un tour e 
registrare l'album d'esordio. A partire 
dal ritmo del tamburello, Anima 
rilegge le musiche del mondo 
confrontando la tradizione salentina 
con Mozart e Stravinskij, mescolando 
melodie medievali europee e sonorità 
orientali, coniugando la 
pizzica-pizzica con i ritmi della 
m usica afroam ericana e del rock. 


Il Piccolo Teatro in trincea: Escobar resta, e siamo tutti felicissimi 



Laura Matteucci 

Solo dietro un bancone, il preadente dà consiglio 
d'amministrazione del Piccolo Teatro di Milano, il 
riconfermato Roberto Ruozi, cerca di passare al con¬ 
trattacco dopo le polemiche degli ultimi giorni. E 
sceglie la via della trincea. 

Non presenta il cda della discordia, innanzitutto, 
quello appena nominato per i prossimi quattro anni, 
totalmente blindato a destra. Annunaa uffidalmente 
che ii diràìore artistico, Sergio Escobar, rimarrà al 
suo posto per il prossimo triennio (almeno lui), deci¬ 
sione che verrà ratificata nel corso della prima riunio¬ 
ne dà nuovo consiglio, prevista il prosamo 6 giugno. 
E sottolinea «il momento particolarmente felice» del 
teatro: «Il Piccolo non è nel caos - dice - e non ha 
alcuna intenzione di inchinarsi a nessuno». Quello 


della «sottomissione al potere poi iti co - prosegue Ruo¬ 
zi - è un problema che non si è mai posto negli ultimi 
quattro anni, né con ministri di destra né di sinistra, 
e nessuno dà nostri referenti, governo, Regione, Pro¬ 
vino a e Comune, ha mai tentato di coinvolgerà in 
cose dalle quali abbiamo dovuto difenderci». Insom- 
ma: «L ’autonomia è stata garantita da tutti, enon c'è 
motivo per cui questa linea debba cambiare in futu¬ 
ro». Trionfale anche il bilando di questi ultimi quat¬ 
tro anni, come lo traccia Ruozi: entrate al botteghino 
aumentate dà 140%, apporto degli sponsor più che 
raddoppiato, passaggio da 3.500 a 18mila abbonati. 
A fronte di un contributo pubblico che si è di fatto 
ridotto, in proporzione, con un aumento sulla carta 
di appena il 2%. 


M a è il punto dàl 'autonomia quello sul quale R uozi 
cerca di essere netto, in realtà, però, senza entrare 
mai nel merito dàl'ulti ma vexata quaestio dà teatro, 
quàla del rinnovo dà consiglio. Su sà consiglieri, 
quattro sono stati sostituiti (nominati da Comune, 
Provino a, Regione e ministero dà Beni culturali, 
insomma un monocolore di centrodestra) e i due 
rimasti, lo stesso presidente Ruozi ed EmanuàeBan- 
terle, non fanno certo riferimento ai centrosinistra. 
L'accordo tra istituzioni, che avrebbe dovuto salvare 
almeno il poeta Giovanni Raboni, esaltato all'ultimo 
momento. M orale: nà consiglio d'amministrazione 
dà Piccolo teatro non c'è nemmeno un consigliere 
d'opposizione. «Quando sono stato àetto la prima 
volta - riprende Ruozi - non mi sono chiesto chi 


fossero i mià compagni di viaggio, e solo lavorandoci 
insieme mi sono accorto che erano ottimi. M i auguro 
la stessa fortuna anche nà secondo quadriennio». 
Inutilechiederedi più: «Non faccio processi alle inten¬ 
zioni - commenta lapidario - e sono un ottimista. T ra 
un anno, ci rivedremo per trarre il primo bilancio». 
Unica brecda aperta nel muro eràìo dal presidente, 
il riferimento ad Escobar: «Mi auguro con lui una 
piena collaborazione - dice - e a questo proposito 
facdo appello al buon senso di tutti i consiglieri». 

Per il momento, l'appuntamento è con le prime riu¬ 
nioni dà Conàglio, che dovrà anche inizi are a discute¬ 
re dàla prosàma stagione. Dal punto di vista finan¬ 
ziario, soprattutto, da sempre punto dolente del tea¬ 
tro. 
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ROMA Flea ha i capelli blu elettrico come le 
scarpe, gira come un folletto con in mano il 
giornalee mostra la faccia di Bush in coperti¬ 
na facendo smorfie disgustate. «AH’areoporto 
di Roma c'era un casino incredibile- raccon¬ 
ta - abbiamo chiesto il perché, ci hanno detto 
che era per via di Bush. Oh no, anche qui!». 
Poi si piazza davanti ai giornalisti che stanno 
ascoltando il nuovo disco dei Red Hot Chili 
Peppers, in uscita a metà luglio, e mima il suo 
assolo di basso. 

Ha quarantanni e 
lo spirito del punk 
californiano stam¬ 
pato nel dna. È un 
piccolo uomo so¬ 
pravvissuto, come 
i suoi compagni, a 
venti anni di ecces¬ 
si edi grandemusi- 
ca che ha segnato 
l'ultima rivoluzio¬ 
ne rock: quella a 
cavallo tra gli anni 
'80 ei '90. In que¬ 
sto mondo di mu¬ 
sica prodotta in se¬ 
rie, loro - una del¬ 
le band che ha ven¬ 
duto più nel globo 
attraverso sette di¬ 
schi straordinari - 
sono un esempio 

di sincerità ed entusiasmo. By thè way - il 
nuovo album dopo quel Californication che 
per più di un anno aveva quasi monopolizza¬ 
to le classifiche del globo - lo dimostra: è aria, 
è melodia, è struggente e orgoglioso atto di 
libertà. Libertà raggiuntadopo una vita robo¬ 
ante, drammatica, sopra le righe e dentro le 
clinichedi recupero per eroinomani, sulleon- 
de impetuose del¬ 
l'oceano dei loro 
amati surf. Perché 
la storia dei Red 
Hot è prima di tut¬ 
to quella di 
un'amicizia: di 
una gang di adole¬ 
scenti che diventa 
band, un manipo¬ 
lo di freak di Los 
Angeles, cresciuti 
a punk efunkade- 
lia che si butta a 
metà degli anni 
'80 in un magma 

di sensualità funk e adrenalina hard-core per 
giocarecon la musicaecon il corpo, esploden¬ 
do in una passione-ossessione per il sesso dai 
contorni adolescenziali e visionari. Una storia 
fatta di una manciata di capolavori tra i quali 
spicca Bloodsugarsexmagic, 1991, lo stesso an¬ 
no di Na/ermind dei Nirvana. Oggi, sulla so¬ 
glia dei loro primi 40 anni i peperoncini pic¬ 
canti possono dirsi adulti? Loro stessi nutro¬ 


I Red Hot Chili Peppers 
Sopra, 
i Beatles sulla 
copertina 
di «Abbey Road» 
Sotto, 

la«Turandot» andata 
in scena a Los Angeles 


Melodia , Messico, 
Beach Boys & Beatles 
e il funk nell’angolo 
Sono i nuovi Red Hot 
Buonisti, ma tosti 


no qualche dubbio, mentre Anthony ci mo¬ 
stra fiero i segni di guerra della sera prima al 
Festivalbar: feritesulla schiena, a dimostrazio- 
neche- nonostante un disco tendenzialmen¬ 
te morbido - non hanno ancora ceduto lo 
scettro di live-act più esplosivo in circolazio¬ 
ne. By thè way (che suoneranno ad Imola il 
prossimo 15 giugno), èun disco dove l'anima 
melodica prende il sopravvento, lasciando al¬ 


la celeberrima sezione ritmica basso-batteria 
al fulmicotone il ruolo di conprimario. Nono¬ 
stante tutti i membri della band ci tengano a 
sottolineare come il loro sia un puzzle a 4 
pezzi senza gerarchie, la sensazione è che il 
contributo teorico musicale dei Red Hot sia 
passato dalle mani di Flea a quelle del chitarri¬ 
sta John Frusciante. È lui a portare in dono 
alla band l'amore perlegrandi armonievoca¬ 


li degli anni '50 e '60; è lui il colpevole delle 
parti elettronichechein altri tempi sarebbero 
intese come lesa maestà allo stato puro, tempi 
in cui i Red H ot si dichiaravano un gruppo di 
«organic funk» contrario alle diavolerie sinte¬ 
tiche della batteria elettronica tanto in voga 
all'epoca. Bythe way è un'evoluzione piena di 
sorprese rispetto a Californication: è un disco 
che gioca sulle voci mixate abilmente dalle 


Voci e armonie 
prese dagli anni 
50 e 60, 
ballate ariose, 
orchestrazioni 
e spiritualità 


«Californication» 
fu un trionfo planetario: 
oggi, «By thè way» 
si afferma come 
struggente atto 
di libertà 


mani del loro amico Rick Rubin, un disco che 
suona di mille melodie accuratissime che rie¬ 
vocano i Beach Boys e i Beatles, che lascia da 
partel'impeto furioso del funk, esi accomoda 
sul gusto della ballata ariosa e immaginifica. 
Potrebbero fare il disco che vogliono oggi i 
Red Hot Chili Peppers, scimmiottare il trend 
dei loro figliastri mal riusciti (i figli del crosso- 
ver, quelli che oggi si fanno chiamare «nu-me- 
tal»), masono troppo grandi per farlo. Potreb¬ 
bero farei soliti Red Hot,giocaresullemetafo¬ 
re sessuali e incendiare la platea con il funk 
sincopato della voce di Anthony e il basso di 
Flea, coprendosi le pudenda con il leggenda¬ 
rio calzino. 

E invece parlano di amore, di ascesi e 
spiritualità, giocano con le orchestrazioni e 
volano sulle dodici cordedi harrisoniana me¬ 
moria. Perchè quest'aria leggera e sofisticata 
di zefiro, quello che lambisce le coste della 
loro California, è quella che oggi respirano i 
quattro freak di Los Angeles. 


pensieri 

Sesso, Harrison 
e rock’n’roll 


ROMA Alcune pillole dà Red Hot Chili Pep¬ 
pers penserò, raccolte ieri a Roma. 

Gli Usa? Quasi una dittatura In America il 
si sterna è andato. Quella che chiamano una 
democrazia è diventata praticamente una 
dittatura. Le ultime elezioni lo dimostrano. 

I o voto, ho votato anche questa volta, ma ci 
sono stati giochi Illegali, soprattutto In Flori¬ 
da dove Bush aveva affari con i servizi segre¬ 
ti per via di suo fratello che controlla tutto 

10 stato. Forse è stato meglio così, vorràdire 
che la gente si sveglierà con la dittatura. La 
prossima volta sarà diverso. Oggi è il busi¬ 
ness che controlla Il governo. (Anthony Kie¬ 
dis). 

Tutti amiamo i Beatles Tutti amiamo i Beat¬ 
les, da loro tutti hanno imparato come co¬ 
struire le armonie. Poi ognuno di noi ha I 
suoi riferimenti musicali. Ma per me Geor¬ 
ge Harrison vai e quanto M ingus. E a propo¬ 
sito di questo, mi è successa una cosa strana. 
U na delle nuove canzoni, 1/1 /arme tape, l'ho 
registrata con la dodici corde cara a H arri- 
son. La prima volta che l'ho suonata non mi 
soddisfaceva, sono uscito dallo studio e mi 
hanno detto che era appena morto George. 
Qualche tempo dopo, appena ero riuscito a 
suonarla come volevo, un mio amico mi ha 
detto: lo sapevi che oggi è il compleanno di 
H arrison?. (John Frusciante). 

Sly e le droghe Ho avuto la fortuna di 
incontraretutti i miei miti musicali: George 
Clinton dei Funkadelik, Stevie Wonder e 
anche Sly Stane, una persona deliziosa. Con 
lui ho molte cose in comune: un amore 
spassionato per la musica, il desiderio di 
mettersi in contatto con qualcosa più gran¬ 
de di noi (qualcosa di divino), un passato 
durissimo con la droga nella speranza di 
trovare ispirazione per poi scoprire che non 
funziona così. (Anthony Kiedis) 

II punk? È formativo II punk è stato qualco¬ 
sa di irripetibile, esplosivo. Significava sbat¬ 
tersene di tutto ciò che c'è attorno, del con¬ 
formismo, della macchina commerciale che 
fa girare il mondo. È crearsi un proprio 
luogoassolutamenteindividuale Èun perio¬ 
do che mi ha formato come uomo e come 
musicista. Amo I Clash, i Black Flag, i Ger- 
ms, i Sex Pistols. (Flea). 

11 sesso c'è ma non si vede C'è anche in 
questo disco, ma è nascosto ben bene. Fortu¬ 
natamente ne ho fatto tanto durante la com¬ 
posizione del disco. Perché sono innamora¬ 
to, il miocuoresi èaperto e lo si può sentire 
nei testi, nelle melodie, ovunque. M i ha da¬ 
to nuova Ispirazione. (Anthony Kiedis) 

si.bo. 


Quindici minuti di applausi a Los Angeles per la prima mondiale dell’opera di Puccini, col finale rifonnulato, in forma scenica 

Trionfo in Usa per Berio e la «sua» Turandot 


Francesca Gentile 


Los Angeles Gli americani sono degli entusia¬ 
sti, battono le mani anche al cinema. Quindi 
l'accoglienza tributata a Los Angeles alla prima 
mondiale della Turandot di Puccini con il nuo¬ 
vo finale di Luciano Berio forse non fa testo, 
però, da questa parte dell'oceano, l'opera è pia¬ 
ciuta e molto. Un quarto d'ora di battimani 
finali e i numerosi applausi a scena aperta del 
pubblico del Dorothy Chandler Pavillon lo di¬ 
mostrano. C'è da dire che per definirla «prima 
mondiale» la Los Angeles Opera ha usato uno 
stragemma; la creazione di Berio Infatti non è 
del tutto inedita, era già stata eseguita, sotto 
forma di concerto, lo scorso gennaio al Festival 
Internazionale delle Canarie ed anche in quel¬ 
l'occasione era stato un successo di critica e di 
pubblico. Ora però ha debuttato in forma sceni¬ 
ca e, dopo Los Angeles, andrà allo H et M uziek- 
theater di Amsterdam e poi al Festival di Sali¬ 
sburgo; ancora mistero sulledate italiane. Cosa 
cambia rispetto alla vecchia versione andata in 
scena per la prima volta nel 1926 alla Scala di 
M ilano, sotto la direzione di Arturo Toscanini? 


Parecchio, quasi tutto il terzo atto, fatta salva 
naturalmente la sempre splendida Vincero!. 

«LaT urandot - racconta Berio- è un'opera 
speciale nel panorama pucciniano, è particolar¬ 
mente complessa. Il finale lieto che finora l'ha 
caratterizzata è volgare. Puccini era in difficoltà, 
è probabi le che sia questa I a ragione deH'incom- 
piutezza dell'opera, gli appunti che ha lasciato e 
che io ho consultato per rivedere il terzo atto lo 
dimostrano. Credo che il finale che ho pensato, 
in sospeso e reticente, sia più conformea quello 
che aveva in mente Puccini». Berio ha riscritto 
gli ultimi 16 minuti dell'opera, quelli che la 
Ricordi, dopo la morte del compositore, aveva 
affidato a Franco Alfano e Arturo Toscanini. 
Con la nuova versione il musicista ligure anzi- 
chéscivolarenella banalità del trionfo ha voluto 
abbandonarsi all'ambiguità. Turandot, la glacia¬ 



le principessa determinata a mandare a morte 
centinaia di pretendenti perché incapaci di ri¬ 
spondere ai suoi tre enigmi conoscerà l'amore, 
ma non sarà una vittoria: Calaf conquisterà il 
suo cuore ma cederà alla tristezza per la morte 
della schiava Liu; la musica, con un pianissimo, 
accompagnerà questi sentimenti contrastanti. 
«La maggiore contraddizione della precedente 
versionederivava dal personaggio di Liu - conti¬ 
nua Berio - non c'era nel libretto di Gozzi, ma 
Puccini aveva bisogno di un ruolo romantico e 
l'aveva aggi unto. M usi cal mente è bel I issi mo ma 
drammaturgicamente non aveva senso». La con¬ 
ferma della valenza musicale di Liu è arrivata 
proprio dal pubblico di Los Angeles che ha tri¬ 
butato all'aria interpretata da H ei-Kyung H ong, 
nel Ie vesti del Ia bel Ia schiava segretamente inna¬ 
morata di Calaf (Franco Farina) il primo applau¬ 


so a scena aperta della serata. Liu si uccide per 
non svelare il nome del suo adorato padrone e 
permettendogli così di vincere la mortale sfida 
con T urandot (Audrey Stottler) ma nella versi o- 
nedi Alfano il suo sacrificio passa quasi inosser¬ 
vato, Liu giace a terra e Calaf eTurandot canta¬ 
no la loro passione. «Non era credibile quel 
trionfo del l'amore a cadavere ancora caldo. So¬ 
no convinto che Puccini avrebbe voluto essere 
più cheto. Tutte le premesse, gli appunti, fanno 
pensare ad un finale in sospeso, non ad una 
soluzionedefinita, feliceo infelice chesia». Dun¬ 
que nella versione di Berio la musica si fa più 
tranquilla, i toni strillati che caratterizzano buo¬ 
na parte dell'opera si ammorbidiscono, Calaf 
bacia Liu morente, Turandot si impossessa di 
un coltello. Non si ucciderà, scioglierà il suo 
cuoredi pietra ma non sara il trionfo dell'amo¬ 


re 

È d'accordo sulla bontà dell'operazione an¬ 
che anche il direttore Kent Nagano, anche lui 
molto applaudito alla prima losangelina: «Il 
nuovo finale è più organico. Alla domanda se 
questa nuova conclusione sia più alla Berio o 
più alla Puccini, l'unica risposta che mi sento di 
dare è che questo finale è più consono a Turan¬ 
dot». Quello portato in scena a Los Angeles è il 
primo di tre progetti che vede impegnato il 
musicista ligure nella città californiana, il secon¬ 
do sarà una nuova orchestrazionedeL'/ncorona- 
zionedi Poppea di Claudio Monteverdi in pro¬ 
gramma per la prossima stagione, l'ultimo impe¬ 
gno prevede creazione di una nuova opera che 
vedrà interprete lo stesso direttore artistico del¬ 
l'Opera di Los Angeles, Placido Domingo. «Be¬ 
rio è un grande musicista, forse il più grande 
compositore vivente - dice il tenore spagnolo - 
perché dunque non affidargli la composizione 
di una nuova opera? Certo, è un'operazione 
rischiosa. Si rischia molto anche non abbando¬ 
nando mai il terreno dellatradizionema il coin¬ 
volgimento di un grande artista come Berio è 
una forma di assicurazione». Il debutto è previ¬ 
sto nel 2006. 
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cinema e teatri 


martedì 28 maggio 2002 


Montecristo I 

avventura 

di K. Reynolds, con J. 
Caviezel, G. Pearce 


A Beautiful Mind I 

drammatico 
di R. Howard, con 
R.Crowe, J. Connelly 


Ennesima versione del famo¬ 
so romanzo di Dumas, stavol¬ 
ta in salsa hollywoodiana: 
spiccano nel film gli occhioni 
dijim Caviezel, il protagoni¬ 
sta della Sottile linea rosa di 
Terry Malick, ma per il resto 
è faci I mente d imenti cabile 


Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al- 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevi sioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedeH'in- 
telletto estupire tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 


ITenenbaum 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 


Divertente e folle commedia 
sullafamigliaattraverso lasto- 
ria della coppia Tenembaum. 
I tre figli di Royal e Etheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. In cosa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 


L'ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellino, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del fi I m è E mesto, cel ebre arti - 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improwisa- 
mentescopre chela suafami- 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre.. Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes 


Italiano per principianti 


1 L’era glaciale 


commedia 


animazione 


re scorpione 


“I 

avventura 


Tanguy 


commedia 


Rue desPlaisirs 


commedia 


Semana Santa 


thriller 


Panie Room 


“I 

thriller 


di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalleimmagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlinoèabbastanza sorpren¬ 
dente Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche eccetera. T ut- 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene 
zia). 


di C. Wedge 


Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdi Shrefce la Pixar di 
Monster &Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo siapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co- 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il viaallaglaciazionedel piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemoviecom, èsemplice 
mente strepitoso. 


di C. Russell, con D. 
Johnson, S. Brand 


Produce Stephen Sommers, 
regista della Mummia, dirige 
Chuck Russell. Lastoria: nella 
Gomorrah di cinquemila an¬ 
ni fa un ti ranno vuoledistrug- 
gere le tribù nomadi. Costo¬ 


ro, per difendersi, assoldano 
il sicario Mathayus (Lothar? 
Magari...) per uccidere uno 
stregone caro al tiranno. Lo 
stregonesi rivelerà una bellis¬ 
sima ragazza. Lo vendono co- 
meil «prequel»della suddetta 
Mummia, sicuramente è un 
filmonedi effetti speciali che 
cavalca la moda dei mitologi¬ 
ci post-Predatori. 


di Etienne Chatlllez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Amelie Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nacela casa dei genitori. Coà 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 


di P. Leconte, con L. Casta, 
P. Timsit 


La bella Casta nei panni di 
una prostituta nella Parigi de¬ 
gli anni Quaranta. È Marion 
ed è la ragazza più desiderata 
del Palazzo Orientale, un ele¬ 
gante bordello che sta peri n- 
terromperel'attività. La giova¬ 
ne e affasci nante sign ori na so- 
gnail successo el'amore, men¬ 
tre il tuttofare della casa di 
tolleranza è follemente inna¬ 
morato di lei. Consapevole 
chela bella Marion non sarà 
«mai sua», l'uomo deciderà di 


farla felice mettendosi lui in 


cerca del «principe azzurro». 


di P. Danquart, con M. 
Sorvino, 0. Martinez 

Serial killer a Siviglia durante 
la settimana santa. La poliziot¬ 
ta M aria Delgado (M iraSorvi- 
no), che ha lasciato Madrid 
per motivi personali, indaga 
insieme con due colleghi ma¬ 
schi, sullo sfondo di corride, 
sette ecclesiastiche e memorie 
del franchismo. Diretto da Pe¬ 
pe Danquart, è un curioso ten¬ 
tativo di thriller folkloristico 
chefunziona, sì e no, al 50%. 
Colpisce comunque il ritor¬ 
no di Alida Valli, nei panni di 
una nobildonna decaduta (ea 
suo tempo repubblicana, 
quindi anti-franchista) che è 
un po' la memoria storica del 
film. 


di D. Fincher, con J. Foster, 
F. Whitaker 


La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dove non aver paura. Il luogo 
dellacasa piùsicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e di 
questi tempi, metafora della 
paura americana dell'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madreeunafiglia 
per aitare l'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola.. 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 


Il primo capitolo dellasaga di 
Tolkien confezionato da Pe- 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkien ano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 2002? 
Staremo a vedere 


■ ROMA 


ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Parla con lei 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

americana 

Non è un'altra stupida commedia 

162 posti 

15,15-17,00 (E5,00) 18,50-20,45-22,45 
(E 7,50) 

Sala 2 

John Q. 

162 posti 

15,20-17,40 (E5,00) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 3 

Irreversible 

365 posti 

15,15-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,40 
(E 7,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

512 posti 

15,00-17,40 (E5,00) 20,15-22,55 (E 
7,50) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

319 posti 

16,00-18,30 (E5.00) 21,00-22,50 (E 
7,50) 

Sala 6 

244 posti 

Sala 7 

258 posti 

Sala 8 

95 posti 

Sala 9 

95 posti 

L'ora di religione 

15,30-17,40 (E5,00) 20,30-22,40 (E 
7,50) 

L'era glaciale 

15,10-17,00-18,50 (E5,00) 20,30-22,45 
(E 7,50) 

Il più bel giorno della mia vita 

15,10-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,45 
(E 7,50) 

BloodySunday 

15,30-17,40 (E5,00) 20,30-22,40 (E 
7,50) 

Salalo 

Montecristo 


15,20-17,45 (E5,00) 20,20-22,45 (E 
7,50) 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Sala 1 

John Q. 

240 posti 

15,30-17,50 (E4,50) 20,15-22,30 (E 
5,50) 

Sala 2 

Best 

220 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
5,50) 

Sala 3 

140 posti 

L'era glaciale 

15,15-17,00 (E4,50) 18,50-20,40-22,30 
(E 5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

922 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Irreversible 

200 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,70) 

Sala 3 

L'era glaciale 

140 posti 

17,00-18,30 (E4,15) 

Il più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 (E 6,70) 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

The mothman prophecies 


15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
6,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 


16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E 
6,25) 

Sala 3 

Showtime 


15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
6,25) 

Sala 4 

Don'tsayaword 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
6,25) 

Sala 5 

Casomai 


15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
6,25) 

Sala 6 

The Majestic 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

400 posti 

Sala 2 

103 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

L'era glaciale 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

ATLANTIC 


Via Tuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

544 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

John Q. 

505 posti 

Sala 3 

140 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

L'ora di religione 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,70) 

Sala 4 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

140 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,70) 

Sala 5 

L'era glaciale 

140 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 

Best 


20,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 6 

Irreversible 

238 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,70) 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Parla con lei 

400 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Waking Life 

180 posti 

18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

BARBERINI 


Piazza Barberini. 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Best 

500 posti 

10,00-12,10-16,20-18,30 (E4,50) 
20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

350 posti 

10.30- 12,30-14,30-16,30-18,30 (E4,50) 

20.30- 22,45 (E 7,50) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

11,00-13,20-15,45-18,00 (E4,50) 
20,15-22,45 (E7,50) 

Sala 4 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

150 posti 

10.30- 12,30-14,30-16,30-18,30 (E4,50) 

20.30- 22,45 (E7,50) 


Sala 5 

Montecristo 

83 posti 

10,15-12,50-15,20-17,50 (E4,50) 
20,20-22,45 (E 7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

174 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

L'ultimo treno 

288 posti 

18,3020,30-22,30 (E4,15) 

Sala 3 

L'era glaciale 

198 posti 

17,00-18,30-(E4,15) 

Best 


20,30-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

L'era glaciale 

17,00-18,30 (E4,15) 

Bloody Sunday 

20,30-22,30 (E4,15) 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

600 posti 

17,00 (E4,13) 19,45-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'ora di religione 

95 posti 

18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Sala 1 

Parla con lei 

114 posti 

15,20-17,50 (E5,50) 20,25-22,45 (E 
7,00) 

Sala 2 

John Q. 

251 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,15-22,35 (E 
7,00) 

Sala 3 

The mothman prophecies 

412 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 4 

L'ora di religione 

161 posti 

16,15-18,20 (E5,50) 20,25-22,30 (E 
7,00) 

Sala 5 

Irreversible 


16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

412 posti 

14,30-17,15 (E 5,50) 20,00-22,45 (E 
7,00) 

Sala 7 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

126 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 20,35-22,35 (E 
7,00) 

Sala 8 

L'era glaciale 

154 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E 
7,00) 

Sala 9 

Mean machine 

126 posti 

16,35-18,35 (E5,50) 20,35-22,35 (E 
7,00) 

Salalo 

Il segno della libellula - Dragonfly 

157 posti 

15,40-18,10 (E5,50) 20,30-22,55 (E 
7,00) 

Salali 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

450 posti 

17,30 (E5,50) 20,15-22,50 (E7,00) 

Sala 12 

40 giorni & 40 notti 

157 posti 

15,45-17,55 (E 5,50) 20,10-22,55 (E 
7,00) 

Sala 13 

L'era glaciale 

126 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 

Casomai 


20,30-22,35 (E 7,00) 

Sala 14 

The mothman prophecies 

152 posti 

17,00 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Monsters& Co. 


15,00-16,40 (E4,50) 18,20 (E7,00) 

Il segno della libellula - Dragonfly 

20,30-22,30 (E 7,00) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Monsters& Co. 

17,00-18,45 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

La città dei mostri 

20.30 (E 3,50) 

L'ultima onda 

22.30 (E 3,50) 

DELLE MIMOSE 


Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Sala 1 

The mothman prophecies 

265 posti 

15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,00) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

163 posti 

16,00 (E4.50) 18,10-20,20-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Panie Room 

150 posti 

15,30 (E 4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,00) 

Sala 4 

Don't say a word 

90 posti 

15,30 (E4.50) 17,50-20,10-22,30 (E 
7,00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

230 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

L'era glaciale 

120 posti 

16,30-18,30 (E 5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Irreversible 

110 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


The Majestic 

21,30-23,30 (E 6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Sala 1 

Casomai 

300 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,40 (E 
7,00) 

Sala 2 

Chi lo sa? 

180 posti 

16,00 (E4,50) 19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 3 

Amen. 


15,30-17,45 (E4,50) 20,05-22,30 (E 
7,00) 

Sala 4 

Tanguy 


16,00-18,10 (E4,50) 20,20-22,30 (E 
7,00) 


EMBASSY 

Via stopparli., 7 Tel. 06/8070245 
768 posti Amadeus 

15,20 (E4,25) 18,40-22,00 (E7,25) 


EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,70) 

EURCINE 


Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

The mothman prophecies 

429 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 2 

Casomai 

220 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 3 

40 giorni & 40 notti 

220 posti 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,25) 

Sala 4 

53 posti 

Don'tsayaword 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

EUROPA 


Corso d’Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

700 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

FARNESE 


Piazza Campo de' Rori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Gosford Park 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Serata ad inviti 

590 posti 

(E 7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

173 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

FILM STUDIO 


Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. INFO: 06-70450394 

Uno 

Adieu Philippine 


16,40-18,45 Rassegna Nouvelle Vague 
(E 5,10) 


Ascenseur pour l'echafaud 

20,50 (E 4,10) 22,30 Rassegna Nouvelle 
Vague (E5,10) 

Due 

Le fau folle! 


16,45-18,45 Rassegna Nouvelle Vague 
(E 5,10) 

Lesamants 


20,45 (E 4,10) 22,30 Rassegna Nouvelle 
Vague (E5,10) 

GALAXY 


Via Pietro Matti, 10 Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

450 posti 

L'era glaciale 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

Sala Marte 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

180 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,45 (E5,50) 

Sala Mercurio 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

155 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

Sala Saturno 

John Q. 

300 posti 

15,10-17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E 
5,50) 

Sala Venere 

Irreversible 

410 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Ultimo stadio 

17,00-18,5020,40-22,30 (E4,15) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

The mothman prophecies 

404 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

237 posti 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,25) 

Sala 3 

231 posti 

Don'tsayaword 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

GREENWICH 


Via G. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

15,45-17,25 (E4,50) 19,10-20,55-22,40 
(E 7,00) 

Sala 2 

Una rondine fa primavera 

148 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala 3 

Bloody Sunday 

60 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII. 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,20) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Lantana 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,20) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

L'ultimo treno 

210 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 2 

Casomai 

120 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala 3 

Lantana 

33 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Sala 1 

The mothman prophecies 

337 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

188 posti 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,25) 

Sala 3 

Panie Room 

125 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 4 

Don't say a word 

140 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

The mothman prophecies 

235 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,23) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

231 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,23) 


LUCKY BLU 


Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

1Tenenbaum 

17,00 (E4,50) 22,30 (E7,00) 

LUX MULTISCREEN 

Via Massaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Sala 1 

Best 

276 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 20,40-22,50 (E 
7,50) 

Sala 2 

Amen. 

88 posti 

15,10-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E 
7,50) 

Sala 3 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

115 posti 

15,30-17,15 (E 5,50) 19,00-20,45-22,45 
(E 7,50) 

Sala 4 

Bloody Sunday 

82 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,25-22,45 (E 
7,50) 

Sala 5 

John Q. 

175 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 6 

Tanguy 

96 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,20-22,45 (E 
7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

1Tenenbaum 

110 posti 

15,30-17,40 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 9 

L'ultimo treno 

110 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 
(E 7,50) 

Salalo 

Casomai 

200 posti 

15,30-17,50 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

MADISON 


ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 

Sala 1 

Parla con lei 

300 posti 

16,15-18,20 (E4,15) 20,25-22,35 (E 
6,20) 

Sala 2 

A beautiful mind 

300 posti 

15,40-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E 
6,20) 

Sala 3 

Amen. 

150 posti 

15,30-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E 
6,20) 

Sala 4 

Best 

100 posti 

16,15-18,20 (E4,15) 20,30-22,35 (E 
6,20) 

MAESTOSO 


Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Sala 1 

The mothman prophecies 

634 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

130 posti 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,25) 

Sala 3 

Respiro 

140 posti 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,25) 

Sala 4 

Casomai 

139 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

METROPOLITAN 


Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Sala 1 

The Majestic 

812 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
7,25) 

Sala 3 

The mothman prophecies 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 con 
sott, (E 7,25) 

Sala 4 

Respiro 

16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
7,25) 

MIGNON 


ViaViterbo.il Tel. 06/8559493 

Sala 1 

Irreversible 

325 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 2 

Una rondine fa primavera 

102 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Il più bel giorno della mia vita 

450 posti 

16,30-18,20 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

Sala 2 

Parla con lei 

200 posti 

16,15-18,20 (E4,15) 20,25-22,30 (E 
6,20) 

Sala 3 

Tanguy 

100 posti 

16,30-18,20 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

Sala 4 

L'era glaciale 

16.15- 18,15 (E4,15) 

A beautiful mlnd 

20.15- 22,30 (E6,20) 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

500! 

260 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E 
7,00) 

Sala B 

Il cappello a tre punte 

93 posti 

17,00-22,30 Rassegna ingresso gratuito 
(E 7,00) 

Nevrijeme - Il temporale 

18,30 (E4,50) 20,30 (E7,00) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 
360 posti Sulle mie labbra 

15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E 
7,00) 


ODEON MULTI SOR EEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 
Sala 1 Casomai 

269 posti 15,30-17,50 (E 5,50) 20,30-22,50 (E 

7,50) 

Sala 2 L'ultimo treno 

126 posti 15,00-17,00 (E 5,50) 19,00-21,00-22,50 

(E 7,50) 

Sala 3 Ultimo stadio 

88posti 15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E 

7,50) 

Sala 4 II più bel giorno della mia vita 

106 posti 15,00-17,00 (E5,50) 18,50-20,50-22,55 

(E 7,50) 

Sala 5 Prossima apertura 


PARIS 

Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 
1166 posti Irreversible 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6 , 20 ) 


PASQUINO 

P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 
Sala 1 Waking Life 

166posti 16,15-18,15 (E4,13) 20,15-22,15 (E 

6 , 20 ) 


Sala 2 

Tanguy 

78 posti 

16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E 


6,20) 

Sala 3 

Amore a prima svista 

46 posti 

16,20-18,20 (E4,13) 20,20-22,20 (E 


6,20) 


POLITECNICO FANDANGO 

Via G. B. Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 


18,30 (E4,50) 20,45 (E5,50) 

L'erba proibita 

23,00 (E 5,50) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

345 posti 

L'ora di religione 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 2 

Mean machine 

200 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

140 posti 

Italiano per principianti 

15,45-17,25 (E4,50) 19,10-20,55-22,40 
(E 7,00) 

Sala 4 

Mademoiselle 

70 posti 

16,00-17,30 (E4,50) 20,55-22,40 (E 
7,00) 


Sei come sei 

19,00 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Irreversible 

350 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,20) 

Sala 2 

Lantana 

150 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

725 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

John Q. 

300 posti 

18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Casomai 


15,45-18,0 (E4,50) -20,15-22,30 (E 
7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

L'ora di religione 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
5,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

L'ora di religione 

150 posti 

16,00-18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala Smeraldo 

L'era glaciale 

80 posti 

15,45-17,30 (E4,50) 

Parla con lei 


20,30-22,40 (E 7,00) 

Sala Topazio 

Irreversible 

80 posti 

16,10-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala Zaffiro 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

150 posti 

16,00 (E4,50) 19,10-22,10 (E7,00) 

ROYAL 


Via E. filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

709 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

John Q. 

292 posti 

18,10 (E4,15) 20,20-22,30 (E6,70) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Irreversible 


17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E 
6,20) 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Fantafestival 

400 posti 

(E 7,00) 

Sala 2 

Fantafestival 

336 posti 

(E 7,00) 

Sala 3 

1 banchieri di Dio 

123 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 
7,00) 

Sala 4 

L'era glaciale 

97 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 

John Q. 


20,10-22,40 (E 7,00) 

TIBUR 


Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

200 posti 

Bloody Sunday 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
5,50) 

Sala 2 

Casomai 

130 posti 

16,00-18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E 
5,50) 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

550 posti 

Sala 2 

150 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

L'era glaciale 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 3 

Irreversible 

200 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 4 

L'ultimo treno 

200 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E 
7,00) 

Sala 5 

Lantana 

110 posti 

15,10-17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E 
7,00) 


TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 


Sala Blu 

Panie Room 

320 posti 

15,50-18,10 (E4,15) 20,30-22,45 (E 
5,50) 

Sala Rossa 
Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

170 posti 

16,15 (E4,15) 19,15-22,15 (E5,50) 

Sala Verde 

L'era glaciale 

145 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 

John Q. 

20,10-22,30 (E5,50) 


UCI CINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

320 posti 

17,00 (E5,50) 19,50-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

John Q. 

135 posti 

17,30 (E 5,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

L'era glaciale 

135 posti 

17,50 (E5,50) 20,20-22,20 (E7,00) 

Sala 4 

40 giorni & 40 notti 

135 posti 

16,20 (E 5,50) 18,20-20,30-22,40 (E 
7,00) 

Sala 5 

The mothman prophecies 

137 posti 

Sala 6 

17,30 (E 5,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

137 posti 

16,00 (E5,50) 18,50-21,40 (E7,00) 

Sala 7 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

137 posti 

16,30 (E 5,50) 18,30-20,30-22,40 (E 
7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari. 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,20) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

262 posti 

17,00 (E 5,50) 20,00-23,00 (E 7,50) 

Sala 2 
americana 

Non è un'altra stupida commedia 

176 posti 

15,50 (E5.50) 18,00-20,10-22,20 (E 
7,50) 

Sala 3 

La regina dei dannati 

152 posti 

15,40 (E 5,50) 18,05-20,20-22,50 (E 
7,50) 

Sala 4 

Il Re Scorpione 

198 posti 

15,15-17,30 (E5.50) 19,45-22,10 (E 
7,50) 

Sala 5 

Casomai 

198 posti 

16,55 (E5,50) 19,30-22,00 (E7,50) 

Sala 6 

Panie Room 

152 posti 

16,30 (E5,50) 19,05-21,50 (E7,50) 

Sala 7 

The mothman prophecies 

270 posti 

17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

386 posti 

15,30 (E5,50) 18,30-21,30 (E7,50) 

Sala 9 

240 posti 

L'era glaciale 

16,20 (E 5,50) 18,20-20,40-22,40 (E 
7,50) 

Salalo 

40 giorni & 40 notti 

240 posti 

15,25-17,35 (E5.50) 19,45-22,05 (E 
7,50) 

Salali 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

386 posti 

16,15 (E5,50) 19,15-22,15 (E7,50) 

Sala 12 

John Q. 

270 posti 

14,55-17,25 (E5,50) 19,55-22,25 (E 
7,50) 

Sala 13 

Showtime 

152 posti 

16,05 (E 5,50) 18,25-20,35-22,45 (E 
7,50) 

Sala 14 

Irreversible 

198 posti 

16,00 (E 5,50) 18,15-20,30-22,45 (E 
7,50) 

Sala 15 

L'era glaciale 

198 posti 

15,15-17,20 (E5,50) 

The Majestic 

19,30-22,35 (E 7,50) 

Sala 16 

Il segno della libellula ■ Dragonfly 

152 posti 

16,55 (E5,50) 19,25-21,55 (E7,50) 

Sala 17 

Mean machine 

176 posti 

15,05-17,15 (E5.50) 19,35-21,45 (E 
7,50) 

Sala 18 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

262 posti 

15,55 (E5,50) 18,55-22,00 (E7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 

40 giorni & 40 notti 

147 posti 

15,40-17,55 (E 5,50) 20,10-22,20 (E 
7,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

217 posti 

15,00 (E5,50) 18,05-21,00 (E7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

446 posti 

16,00 (E 5,50) 19,00-22,00 (E 7,50) 

Sala 4 

John Q. 

196 posti 

15,05-17,30 (E5,50) 20,00-22,30 (E 
7,50) 

Sala 5 

130 posti 

L'era glaciale 

15,10-17,10 (E5.50) 19,10-21,10 (E 
7,50) 

■ D'ESSAI 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin 

1 dimenticati 

130 posti 

18,30 (E5,00) 

1 nostri anni 


20,30 con sottotitoli in spagnolo (E 

5,00) 


La ragion pura 

22,30 (E 5,00) 

Sala Lumiere 

Il principe di Homburg 

60 posti 

18,30 (E 5,00) 

La balia 


20,00 (E 5,00) 

1 pugni in tasca 

22,00 (E 5,00) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 

Il cielo sopra Berlino 

21,15 (E3.10) 

GRAUCO 


Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

36 posti 

Prendi i soldi e scappa 

19,00 con sottotitoli in italiano 


Un giorno per caso 

21,00 con sottotitoli in italiano 

LABIRINTO 


Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A 

1Tenenbaum 

95 posti 

20,30-22,30 (E 5,00) 

Sala B 

Mulholland Drive 

60 posti 

20,00-22,30 (E 5,00) 

Sala C 

A torto o a ragione 

40 posti 

20,30-22,30 (E 5,00) 

TIZIANO D'ESSAI 


ViaG. Reni, 2 Tei. 06/3236588 

350 posti 

Amnesia 

18,30-20,30-22,30 (E 4,13) 


VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) Tel. 06/57300329 

60 posti Kika - un corpo in prestito 

22,00 (E 2,00) 








































































































martedì 28 maggio 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


27 


I 1 

1 TEATRO 

1 

TEATRO 

' RASSEGNA 

Cooldn' 

Re Lear ovvero Tutto su Mio Padre 

Raccordi 

TEATRO SISTINA 

h 21.00, dom h 17:00, sab 4/sab 11/gio 23 maggio h 17:00 h 21:00, lunedì riposo - Via Sistina, 
129 - 06.4200711 - Prezzi: 28,60 euro poltronissima, 20,90 euro poltrona, 23,10 euro 1 gali, 
17,60 euro II gali, 14,30 euro III gali. Fino al 2 Giugno. 

COOCKIN' di Seung-Whan Song 

Regia di Choi Chul-Ki. 

A rrivano da Seul quattro chefs che taglieranno, affetteranno e sminuzzeranno 
pezzati di cavolo e ci poi le che poi voleranno dappertutto. M oltepentolebolliran- 
: no e presto un aroma di cucina riempirà il teatro. Nel musical chiamato in 

lingua originale " Nanta ", gli interpreti battono coltelli e paioli, pentole e 
padelle, qualsiasi utensile trovato in cucina con un ritmo coinvolgente ed 
eccitante. Cookin' prende a prestito il suo ritmo palpitante dalla tradizione di 
musica a percussioni. Il musical racconta la storia di un gruppo di chefscheha a 
disposizione una sola ora per preparare un banchetto nuziale. 

TEATRO VALLE ET.I. 

h 21:00, dom h 16:00, lunedì riposo - Via del Teatro Valle, 21 a - 06.68803794 - Botteghino: h 
10:00-19:00, lunedì riposo - Prezzi: 25,56 euro platea e palco di platea, 22,72 euro palco 1 ordine, 
19,88 euro palco II ordine, 14,20 euro palco di ili ordine e galleria. Fino al 9 giugno. 

RE LEAR OVVERO "TUTTO SU MIO PADRE" di William Shakespeare 

Regia di Serena Sinigaglia - Interpreti: M attia Fabris, Stefano Orlandi, Arian¬ 
na Scommegna, Fabrizio Pagella, Fabio Chiesa, Donatella Civile, M arco Fubi- 
ni, Ugo Giammazzi, Salvatore Li Causi, M ichela Ottolini. 

Riscrittura del testo shakespeariano ispirata dal film di Almodovar "Tutto su 
mia madre". Il padre, il potere, la vecchiaia sono i temi centrali attorno ai quali 
si svolgela ri flessione del la regista a partireda un'esperienza intima esofferta di 
amore e di morte. Re Lear, interpretato in scena da attori diversi, ispira alla 
regista la dolorosa nostalgia del padre, eoa come appare alla fine, autorevole, 
fragile e vecchio, dopo che si è sciolto dal volto il cerone che disegnava il potere. 

CASA DELLE LETTERATURE 

h 21:00 - P.zza dell'Orologio, 3 - 06.68134697 - Ingresso libero. Serata unica. 

MELOPEA D'ADDIO 

daAmoredi GiorgioM anganelli - Regia di Alfonso Benadduce- con Francesca 
Cutolo e Alfonso Benadduce. 

Seconda edizione del programma Raccordi che prosegue 1 ' indagine sul tema 
della narrativa a teatro, focalizzando la propria attenzione sulla narrativa 
italiana del Novecento. "M elopea d'addio" è un viaggio reale e visionario che 
affonda nelle zone ombrose dell'enigmatica dell'amore ; un racconto chenaviga 
nella sfera paludosa delle parole, della terminologia, del negativo. Duecavalieri 
distrutti invadono la scena, sono loro gli inesistenti protagonisti ai quali è 
assegnato il compito di sorreggere lo spettacolo. Vengono da un tempo indefini¬ 
bile, sembrano di alcuna epoca. 


■ ANZIO 


ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8Tel. 06/9831587 

Sala 1 John Q. 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Casomai 

90 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum 

L'era glaciale 


18,30-20,30-22,30 

Medium 

The mothman prophecies 


18,30-20,30-22,30 

Minimum 1 

Panie Room 


18,30-20,30-22,30 

Minimum 2 

Tanguy 


18,30-20,30-22,30 

■ ANZIO P ADI GU ONE 

UDO 


Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825 

Sala 1 

The mothman prophecies 

300 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

L'era glaciale 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


147 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 4 

Casomai 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via Pavia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


584 posti 

16,50-19,40-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

170 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 



17,00-19,45-22,30 (E5,16) 


ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 


The mothman prophecies 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


■ COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 


Sala Corbucci 

Irreversible 

230 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala De Sica 

Il Re Scorpione 

170 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Fellini 

Montecristo 

130 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 3,62) 

Sala Mastroianni 

L'ora di religione 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rossellini 

L'era glaciale 

350 posti 

16,00-18,10 (E3,62) 

Best 

20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone John Q. 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 
Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

592 posti 

17,00-19,45-22,30 (E3,62) 

Sala Troisi 

Casomai 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Visconti 

The mothman prophecies 

287 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

VITTORIO VENETO 


Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Sala 1 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 


■ FI ANO ROMANO 


CINEPLEX FERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale Feronia Tel. 
0765/451249 

Irreversible 

16,00-18,05-20,10-22,15 

Mean machine 
16,00-18,10-20,20-22,30 
The mothman prophecies 
15,00-17,35-20,10-22,45 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
L'era glaciale 
16,00-18,00-20,00-22,00 
L'ora di religione 
15,40-17,55-20,10-22,25 
Non è un'altra stupida commedia 

americana 

16,15-18,15-20,15-22,15 

John Q. 


15,35-17,55-20,15-22,35 

Best 

15,15-17,35 

Montecristo 

20,00-22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,45-18,45-21,45 

■ FIUMICINO 


CINE GREEN 


Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021 

230 posti 

Il Re Scorpione 

18,30 (E4,20) 20,30-22,30 (E5,20) 

■ FRASCATI 

POLITEAMA 


Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

500 posti 

16,30 (E4,13) 19,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

180 posti 

16,30-18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E 
5,16) 

Sala 3 

L'era glaciale 

150 posti 

16,30-18,30-20,30 (E 5,16) 

John Q. 

22,30 (E5,16) 

SUPERCINEMA 


Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai 

The mothman prophecies 

250 posti 

17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Casomai 

140 posti 

17,00 (E4,13) 20,10-22,30 (E5,16) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Il più bel giorno della mia vita 

18,30-20,30-22,30 (E 4,50) 

Sala Verde 

The mothman prophecies 

400 posti 

18,10-20,20-22,30 (E 4,50) 


MODERNISSIMO 

Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


The believer 

17,3021,30 Rassegna (E 4,13) 


■ GROTTAFERRATA 


ALFELLINI 


Viale l'Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Sala 1 

The mothman prophecies 

250 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

Irreversible 

150 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 

1Tenenbaum 

77 posti 

17,30-21,30Rassegna (E 4,13) 

■ GUI DONI A M ONTECEU O 

PLAN ET MULTI CINEMA 

Via Roma Tel. 0774/3061 

Al 

Best 

16,10-18,20 (E4,00) 

Bloody Sunday 

20,30-22,45 (E 5,50) 

A3 

L'era glaciale 


16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

A5 

John Q. 


16,00-18,10 (E4,00) 20,30-22,45 (E 
5,50) 

A7 

40 giorni & 40 notti 


16,20-18,20 (E4,00) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

A9 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


16,30 (E4,00) 19,30-22,30 (E5,50) 

B10 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


17,30 (E 4,00) 20,40 (E 5,50) 

B2 

L'ora di religione 


16,20-18,30 (E4,00) 20,40-22,50 (E 
5,50) 

B4 

The mothman prophecies 


16,00-18,20 (E4,00) 20,40-22,55 (E 
5,50) 

B6 

Non è un'altra stupida commedia 

americana 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E 
5,50) 

B8 

Irreversible 


16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E 
5,50) 


VILLA FIORITA 

ViaS. Maria, 25 Tel. 0774/511470 


Riposo 


■ LADISPOU 

LUCCIOLA 

P.zzaA. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

369 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

18.30 (E4,10) 21,30 (E5,20) 

■ LAVI NI 0 

ÈNEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 
Il dottor Dolittle 2 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 

QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 
L'era glaciale 

17.30 (E 3,60) 

Il consiglio d'Egitto 

19,00-21,30 (E 5,20) 

■ MENTANA 

ROXY 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 

Via G. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

250 posti 16,45-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala 2 The mothman prophecies 

130 posti 17,45-19,50-22,00 (E6,20) 

■ PALESTRINA 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Sala 1 Paul, Micke gli altri - The Navigators 

238 posti 19,00 (E 6,20) 

Il consiglio d'Egitto 

22.30 (E 6,20) 


Sala 2 Cartoni animati 

130 posti 21,30 (E 6,20) 

■ POMEZIA 


MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

470 posti 

16,00 (E3,62) 19,00-22,00 (E5,16) 

Sala 2 

L'era glaciale 

250 posti 

16,30-18,30-(E5,16) 

John Q. 

20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 3 

Montecristo 

300 posti 

16,00 (E3,62) 19,00-22,00 (E5,16) 

Sala 4 

40 giorni & 40 notti 

250 posti 

16,30-18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E 
5,16) 

Sala 5 

The mothman prophecies 

350 posti 

16,30 (E3,62) 19,30-22,30 (E5,16) 

Sala 6 

Casomai 

360 posti 

16,00-18,30 (E3,62) 20,20-22,30 (E 
5,16) 

SAN BENEDETTO 


Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


Riposo 

■ TIVOLI 


GIUSEPPETTI 


P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

510 posti 

16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta 

The mothman prophecies 

112 posti 

(E 6,20) 

■ TREVI GNANO ROMANO 

PALMA 


V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 


Riposo 

■ VALIVI ONTONE 

VALLE 


Via G. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

380 posti 

L'era glaciale 

16,00-18,00-20,00 (E 4,13) 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti L'era glaciale 


16,00-18,00 

Montecristo 

20,00-22,30 


teatri 


ALFELLINI 

Via Francesco Carletti, 5 ■ Tel. 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

AMBRA JOVI NELLI 

Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262 

Oggi ore 21.00 Recital musiche di N. Piovani con S. Guzzanti 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827 

Domani ore 21.00. Prima Saggio Spettacolo della Scuola di recitazione II 
Circo a Vapore 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Sala Anfiteatro: oggi ore 20.30 Numeri al Lotto 

Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia di E. 

Samaritani con E. Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18-Tel. 06.6381058 

Oggi ore 20.30 El Paseo de gracia di F. Villarusso regia di F. Villarusso con 
N. Benedetti, C. Cagnetti, A. Ferro, W. Ferro, L. Mulas, M. Nicastro, B. 
Santoprete, F. Villarusso, L. Bergantino 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 - Tel. 06.5898111-5814023 

Oggi ore 21.00 La Maria Zanella di S. Pierattini regia di M. Panici con M. 

Paiato 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875 
Domani ore 21.00 Grazia Di Michele in concerto 

CENTURIONE 

Via Mattia Battistini, 260 (c/o C.S Bracelli) - Tel. 06.61661022 
Domenica 2 giugno ore 21.00 Non tutti i ladri... vengono per nuocere di D. 
Fo regia di A. luti con E. Massenzo, S. Cotardo, A. Tuti, R. Ramundo, F. 
Zaccone, A. Sambuco, A. Pula 

CIRCO DARIX TOGNI 

Piazzale Clodio-Tel. 06.37516881 

Venerdì 31 maggio ore 11.00 - 15.00 - 16.30 - 17.30 Family Park Attrazioni 
del Circo Darix Togni, area gonfiabili, piccola fattoria, casa della maga, il 
serraglio più grande del mondo, passeggiata con cavallini, pony, giostre per 
bambini e compleanni con animazioni info: 333/8999017 

COLOSSEO RIDOTTO 

Via Capo d'Africa, 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 20.45 Jugula di M. Mura regia di C. Pavoni con P. Bresolin, A. 
Messina, V. Montez, F. Morici 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Pane, burrone e marmellata con i Ditelo Voi 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Sesso? Vulisse 'a Maronna di C. Beisito regia di C. Beisito 
con F. Abategiovanni, C. Beisito, F. Eleuteri, A. Paolotti 

DI VIA SPERONI 

Via Luigi Speroni, 13 - Tel. 06.4112287 

Giovedì 30 maggio ore 20.45. Prima La Coppia Scoppia di A. Lauritano e S. 
Calviello regia di G. Calviello con L. De Simone, D. Micheli, A. Morbidelli, L. 
Napoli, S. Montano presentato da Ass. Cult. Casal dé Pazzi 

DUE 

Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 06.6788259 

Oggi ore 21.00 L'Arca di Gegé di V. Franceschi con P. Triestino, S. Antonuc¬ 
ci, E. Vanni 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E-Tel. 06.4882114 

Oggi ore 20.45. Turno E3 Le Ultime Lune di F. Bordon regia di F. Bordon con 
G. Tedeschi, M. Laszlo, W. Mramor 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Mercoledì 5 giugno ore 20.45. Unica serata La Traviata di G. Verdi regia di O. 
Caponeschi Direttore R. Bongiovanni con interpreti coreani-italiani 

GRAN TEATRO 

Viale Tor di Quinto snc - Tel. 06.33221273 

Oggi ore 21.00 Notre Dame de Paris opera musicale in due atti di R. 
Cocciante 

GRECO 


Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Oggi ore 21.00 Virus coreog. Andrea Cagnetti presentato da Comp. Arsomo- 

vendi 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Oggi ore 22.30. Orario servizio ristorante ore 20.00. Ultimi giorni di repliche 
Non ci resta che Bingo movimenti coreografici di Gabriella Panenti, costumi 
di Graziella Pera di Natili, Lonao e Fiorini, musiche di Luigi De Angelis regia di 
L. Fiorini con L. Fiorini, M. Cipolla, C. Toscano, P. Mancini presentato da II 
Puff 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Giovedì 30 maggio ore 10.30 e ore 16.00 Da vicino a Lontano di N. Silva Itza 

IN PORTICO 

Circ. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Domani ore 21.00 II medico dei pazzi di E. Scarpetta, lib. adatt. di G. 
Cogliandro regia di M. Russo con G. Cogliandro, G. Fiorenzano, F. Di Domeni¬ 
co, E. D'Annibaie, L. Auriuso 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164 

Oggi ore 21.30 «Volare» (omaggio Domenico Modugno) con G. Cannavac- 
ciuolo, al pianoforte P. Troiani 

LA COMUNITÀ 

ViaG. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413 

Oggi ore 21.30 Favole di O. Wilde con A. Duronio, G. Enria, A. Pirolli, S. 
Rosseau, F. Potenza, A. Voce 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 21.00 L'avaro regia di S. Giordani con S. Spaccesi, S. Bosi, M. Di 
Franco, C. Ettorre, L. Negroni, G. Zoppi, P. Gattini 

OROLOGIO-SALA GASSMAN 

Via de 1 Filippini, 17/a- Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21 .30 Perfida tu brilli ovvero nessuna gioia sia troppa liberamente 
tratto da prose e poesie di G. Gozzano regia di F. Sala con V. Pornaro, E. 
Ottaviano presentato da La Bottega del Pane 

OROLOGIO-SALA GRANDE 

Via de 1 Filippini,17/a- Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.00 Disintegrazione liberamente ispirato al teledramma di J. le 
Carré di P. Rossi Gastaldi regia di P. Rossi Gastaldi con P. Rossi Gastaldi, A. 
Alemanno presentato da Kine srl 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de 1 Filippini, 17/a- Tel. 06.68308330 

Oggi ore 21.00 Festa di famiglia di A. Ayckboyrn regia di S. Brini con P. 
Zanetti, F. Santelli, R. Guadano presentato da Ass.ne Orsa Minore 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Oggi ore 21.30 Colto in flagrante di D. Benfleld regia di C. Insegno con P. 
Insegno, R. Lanfranchi, C. Insegno 

POLITECNICO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/a-Tel. 06.3219891 

Oggi ore 21.00 La Famiglia Gli zii di Sicilia di C. Collovà, con G. Pojero, N. 
Uetri, A. Luberti, S. Malato 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Giovedì 30 maggio ore 21.00. Prima I casi sono due di A. Curdo con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, S. Bennato 

QUIRINO E.T.I. 

Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 

Domani ore 9.30,11.30,15.30,17.00,19.00 Dialetti a confronto Rassegna 

Teatrale Studentesca 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M.Paliani 

SALA 21 

Via Tito Labieno, 80/84 - Tel. 06.7101301 

Giovedì 30 maggio ore 21.00 Monologhi dei Servi letture, monologhi e 
sfoghi di cameriere tratti da vari testi letterari con F. Palmer, S. Brilli 

SALA UNO 

P.zza S. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329 

Oggi ore 21.00 L'ultima danza con M. Dalla Chiesa, A. De Ritis, M. Corsi 


SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Oggi ore 21.00. Prima Villa Campanile III Rassegna Giovani Eti E. Petrolini 
di L Maisto regia di S. Zecca con R. Angotti, F; Garzia, S. Calabretta, M. 
Cataldi 

SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 
Oggi ore 21.00 Cookin musical da cucina 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Martedì 4 giugno ore 21.00. Prima Ti presento Giulio di M. Mosso regia di R. 
Berrettini con R. Berrettini, B. Valentini, C. Sambrini, M. Mosso 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 

Sabato 1 giugno ore 21.30 Ricordo di famiglia di L.Romolo Carrino regia di 

M. Valli con S. Schemmari, M. Valli, P. Valentini, L. Manganelli, A. Masullo 

STANZE SEGRETE 

Via della Penitenza, 3 - Tel. 06.6872690 

Giovedì 30 maggio ore 21.15 Parole, parole d'amore recital di poesie e 
musica di F. Magrin con E. Frag e M. Persichetti al pianoforte 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

Via C. Della Rocca, 6 - Tel. 06.24406952 

Sala B: oggi prenotazione telefonica Comix 2002 6' Oscar del Comico 

TEATRO DA CAMERA DI ROMA 

Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484 

Venerdì 31 maggio ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro 
Comico Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e 
champagne, dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret 
napoletano de I Pacelli, di S. Pacelli 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Oggi ore 21.00 II re muore di E. lonesco regia di G. Paternesi con L. Jacurti, 
G. Paternesi, M. D'Alberti, E. Liberto 

TEATRO DI DOCUMENTI 

Via N. Zabaglia, 42 - Tel. 06.5744034 

Lunedì 3 giugno ore 21.00 La musica in spazi opposti, contrari, disparati, 
distanti con 3. Cortesi tromba, N. Raffone percussione, A. Satta sassofono 
presentato da Ass. Amici del Teatro di documenti 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.57287414 

Sala Testaccio: oggi ore 21.00 Maschio non mi somigli affatto di G. Pignot- 
ta, I. Dammassa e G. Gensini 

VALLE E.T.I. 

Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Oggi ore 20.45. Prima «Lear» ovvero «Tutto su mio padre» daW. Shakespe¬ 
are regia di S. Sinigaglia 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano 

M usica 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia. 118 - Tel. 06.3201752 

Basilica dei SS. XII Apostoli: giovedì 30 maggio ore 21.00 ingresso libero 
Integrale delle Composizioni per organo Concerto di Giorgio Camini di J. S. 
Bach 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Oggi ore 19.30. turno C Concerto dell'Orchestra di Santa Cecilia Concerto 
n. f per pianoforte e orchestra di Liszt; Sinfonia n. 5 di Shostakovic Direttore 
I. Marin con J. Y. Thibaudet pianoforte 

ARI SPEVI 

Via Amulio 13 -Tel. 06.7843421 

Per Informazioni www.noimusicisti.com A.Spevi mette gratuitamente a 
disposizione un centro di informazione didattico-Musicale per lo studio della 
musica nella città di Roma, info: 06/7843319 

ARTS ACADEMY 

Via G.A. Guattani, 17 - Tel. 06.44252208 

Sala Accademica: venerdì 31 maggio ore 20.30 ingresso libero Viaggio tra 
poesia e musica per voce recitante e chitarra musiche tratte da opere di 


Borrono da Milano, G. C. Barbetta, J. Dowland, K. Mertz, Giuliani, Sor, Villa 
Lobos con P. Perugini voce recitante e F. Taranto chitarra 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

Via A. Serranti, 47-Tel. 06.35452138 

Chiesa di S. Fulgenzio in via della Balduina, 296: oggi ore 21.00 Meditazioni 
Polifoniche sulla storia della salvezza concerto del Coro Nova Armonia 

ASS. CULT. ACCADEMIA D OPERÀ ITALIANA 

Tel. 06.7842702-335.363817 

Chiesa All Saints: sabato 1 giugno ore 20.45 La Traviata di G. Verdi regia di 
M. Polesi Direttore R. Bongiovanni, M° del Coro R. Renzi presentato da Ass. 
Cult. Accademia d'Opera Italiana 

ASS. CULT. OPERAMUSICA 

Via Acacia, 74 - Tel. 06.7820771 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (American Church) via Nazionale ang. via 
Napoli: venerdì 31 maggio ore 20.45 La Traviata musiche di G. Verdi regia di 
A. Lamonica Dir. A. Melchiorre con l'Orchestra e il Coro Accademia Lirica 
Italiana 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29-Tel. 06.68805816 

Chiesa di S. Ignazio: domenica 2 giugno ore 21.00 ingresso libero Concerto 
del coro americano Blessed Trinity Church Festival Chorus da Ocala, 
Rorida musiche di Mozart, Farrell, Taloot e altri autori di musica sacra 

ASS. NEW MENDELFLOR MUSIC 

Tel. 06.3265991 

Sala Umberto via della Mercede, 49: sabato 1 giugno in programma Tosca 
musica di G. Puccini regia di Zuara con A. Mencarini, A. Florulli 
Teatro Olimpico: sabato 8 giugno ore 21.00 La Traviata di G. Verdi con E. 
Anderson, A. Rorulli, C. Franciosi 

ASS.NE NOVA AMADEUS 

Via Pasquale Tola, 16 - Tel. 06.7880789 

Chiesa Americana S. Paolo entro le Mura: giovedì 30 maggio ore 20.30 
Concerto Sinfonia K550 n. 40 in sol minore e Requiem K626 per Soli, Coro e 
Orchestra di W.A. Mozart Direttore C. Micheli e Direttore del coro G. Molinari 
con l'Orchestra Sinfonica Nova Amadeus e i cori polifonici R. Giovannelli - 
Corale Tuscolana 

BASILICA S. CROCE IN GERUSALEMME 

P.zza S. Croce in Gerusalemme, 12 - Tel. 06.7014779 
Sabato 1 giugno ore 21.00 ingresso libero Spettacolo di presentazione del 
nuovo Cd di Padre L. Zecchetto «Due in altum» prendi if largo. Alle ore 23 
coreografie di fuochi d'artificio su brani musicali con il coro ai voci bianche 
«Matite Colorate» e Padre L. Zecchetto solista 

CHIESA ANGLICANA ALL SAINTS 

Via del Babuino, 153 - Tel. 06.36001881 

Domenica 2 giugno ore 17.00 ingresso libero Vespri d'organo musiche di 
Messiaen con M. Maffezzoli organista 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

Via dei Greci, 18-Tel. 06.3609671.2.3 

Domani ore 20.30 Concerto della Kaukametsa Juvenalia Chamber Orche¬ 
stra opere di Barber, Schostakowich, Crusell, Klaml, Karppanen Direttore J. 
Hanijarvi clarinetto solista: Jyri Nissila 

MILLENIUM IN MUSICA 

Chiesa di S. Maria Immacolata a Via Veneto: venerdì 31 maggio ore 20.00 
ingresso libero Concerto dell'Augustana Choir (Usa) musiche sacre di Schu- 
tz, Hassler, Gallus, Brahms e canti spirituali 

Chiesa di S. Maria in Monticelli: oggi ore 20.00 ingresso libero Chitarra nel 
mondo concerto del chitarrista K. Nieminen (Rnlandia) 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Domani ore 21.00 Mi volete spiegare che ci facciamo qua? con i Fuori 

Contesto presentato da U.I.L.D.M. Sezione Laziale Onlus 

TEATRO DE SERVI 

Via del Mortaro, 22 - Tel. 06.6795130 

Domani ore 21.00 Madama Butterfly opera in due atti, musica di G. Puccini 
regia di Zuara direttore G. Galli 

TEATRO DELL OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Opera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Oggi ore 20.30. Turno B Lady in thè Dark Una signora nelle tenebre musica 
di K. Weill 

Teatro Brancaccio: oggi ore 20.30 La vedova allegra di F. Lehar regia di 
Direttore F. Franklin con A. Rinaldi D. Mazzuccato, A. Satina 


TEATRO SAN LUCA 

Via Renzo da Ceri, 136 - Tel. 06.66017910 

Domani ore 20.45 La traviata di G. Verdi regia di G. Muller Direttore M. 
Petrolo con l'Orchestra Lirico-Sinfonica Mugi e il coro della Nuova Accade¬ 
mia Musicale Mugi presentato da Roma e... Musica 

= Altri 


AKAB 

Via di Monte Testaccio, 69 ■ Tel. 06.5744485 

Oggi in programma Musica d'ambiente e mostre d'arte sonorizzate da Easy 

Jazz 

ALEXANDERPLATZ 

Via Ostia, 9-Tel. 06.5897807 

Oggi ore 22.30 Essential Team di Pippo Martino 

ARRIBA ARRIBA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Oggi dalle ore 22.30 Animazioni e sorprese con il dj Joe Cool e Boogie Up, 

bali di gruppo con Roby 

BIG M AM A ■ HOM E OF THE BLUES IN ROM A 

Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 06.5812551 
Oggi ore 22.00 Virtual Dream 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Oggi ore 22.30 Saggio della Scuola Percento Musica 

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 

ViaLevanna,11 - Tel. 06.82000959 
Domani in programma Tribai Connection 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Oggi dalle ore 23.30 Musica Revival '60 '70 e 'SO happy e commerciale 
selezionata dai djs Daniele Franzon e Angelino 

FONCLEA 

Via Crescenzio 82/a - Tel. 06.6896302 

Oggi ore 21.30 The Gentleman Quartet cover Frank Sinatra 

GERONIMOS LIVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 

Oggi ore 22.00 Francesca De Fazi Band cover Janis Joplin 

GUSTO 

Piazza Augusto Imperatore, 9 ■ Tel. 06.3226273 
Oggi ore 22.00 Eliana Lopiano Quartet 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 
Oggi ore 22.00 Anima 

LETTERE CAFFÈ 

Via di San Francesco a Ripa 
Domani ore 21.00 Jazzata d'autore 

LIBERA..MENTE 

Via dei Sabelli, 2 - Tel. 06.4957010 
Domani in programma Subway underground 

LOCALE 

Vicolo del Reo, 3 - Tel. 06.6879075 
Domani ore 23.30 Fluido 

LOLA 

Via degli Argonauti, 18 - Tel. 06.57305482 

Oggi in programma Musica nu-jazz, lounge. R'n'B e house del dj Albe Jr. 
Sicnera 

METAVERSO 

Via di Monte Testaccio, 38/a - Tel. 06.5744712 
Oggi in programma Meta Movie 

NEW ORLEANS CAFé 

Via XX Settembre, 52 - Tel. 06.42014785 
Oggi ore 22.00 Romano Mussolini All Stars 

PABLO 

Via Fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma 

SPEEDY GONZALES 

ViaLibetta, 13-Tel.06.57287338 
Oggi dalle ore 23.30 d) Marco Corsetti 
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NewspaperGame è un successo. In più di 1000 scuole 
italiane, studenti e docenti hanno ideato e pubblicato 
le loro "pagine scolastiche" sui cinque grandi quotidiani, 

Corriere dell'Umbria, Gazzetta del Sud, Il 
Tempo, La Gazzetta del Mezzogiorno 
e La Sicilia, che hanno promosso l'iniziativa. 


C'è una gran voglia di fare, tante cose da dire e nuove 
tecnologie da imparare. Perché NewspaperGame è il 
grande gioco del giornalismo che porta il giornale a 
scuola e la scuola più vicino a voi. Vi piacerebbe 
saperne di più? Mandateci una e-mail all’indirizzo 
info@newspapergame.com, NewspaperGame vi aspetta. 


NewspaperGame 

www.newspapergame.com 
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Possa tu crescere e diventare onesto , 



possa tu sempre conoscere la verità 
evederelaluceintomoate. 

Possa tu sempre essere coraggioso 
e stare ben dritto in piedi con la testa aita, 
possa tu rimanere pei ' sempre giovane 


Bob Dylan 
«Forever young» 


i 


Non ci sono più le Spie di una Voltai 

Renato Pallavicini 


T empi duri perlespie.Almenoquellecheconoscevamo 
fino ad una decina di anni fa, prima della «fine» della 
guerra fredda. Con la caduta del M uro di Berlino ed il crollo 
dei regimi dell’Est un duro colpo era stato inflitto all'Immagi¬ 
nario letterario ecinematografi co, tanto cheautori di spy-dco- 
ries come John Le Carré o Frederick Forsyte avevano dovuto 
rivedere non poco i loro progetti. Ma oggi, con la firma a 
Pratica di Mare dell'accordo tra Nato e Russia, persino le 
spie a fumetti dovranno rivedere piani, strategie, alleanze e 
comportamenti. 

Comunque il fumetto, al l'appuntamento, non ci arriva del 
tutto impreparato e se da un lato continua a sfornare elegan¬ 
ti avventure dal sapore retro, come nel caso de La M achina- 
tion Voronov di Yves Sent e André Juillard (episodio della 


celebre serie che ha per protagonisti BlakeeM ortimer, creata 
da Edgar P. Jacobs), albo uscito un paio di anni fa e che 
riproduce un classico conflitto Est-Ovest, dall'altro cerca di 
aggiornarsi. È il caso della serieAlpha, chein Italia è pubblica¬ 
ta dall'Eura Editoriale. Nell'ultimo albo, uscito un paio di 
mesi fa ( Sanzioni , pagine 50, euro 6,20) gli autori Mythic e 
Jigounov confezionano una storia in cui una delegazione 
dell'ex Kgb arriva a Washington per incontrare i colleghi 
americani della Cia, «allo scopo - illustra uno dei suoi capi 
all'agente Alpha, incaricato di fare da balia alla delegazione 
russa - di risolverei problemi comuni ai due paesi». Il com¬ 
mento, qualche vignetta dopo, si tinge di un'amara nostalgia 
per i bei tempi (si fa per dire) andati, e che fa esclamare al 
funzionario americano: «Cheschifo, la politicai... N on m'abi¬ 



tuerò mai a queste capriole... prima era tutto più semplice... 
noi eravamo i buoni e loro i cattivi... Oggi - aggiunge - 
ufficialmenteancheloro sono buoni... quindi, noi dobbiamo 
sorridergli e collabo rare». 

Tra una visita ai monumenti della città, un giro di shopping 
in cui le donne della delegazione russa fanno incetta di 
biancheria intima e qualche seratina piccante passata nei 
locali per single, ci scappa pure una serie di morti ammazzati 
da un ex doppiogiochista sovietico, sganciato dalla Cia e che 
per questo torna a vendicarsi. M a in fondo è solo un detta¬ 
glio, e il commento più appropriato ci sembra quello del¬ 
l’agente Alpha, che ad un certo punto dice: «Non siamo più 
agenti segreti... siamo rappresentanti di commercio cheobbe- 
discono alle lobby». Globalizzate, anche le spie. E scontente. 
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ALLA RICERCA DEL SENSO PERDUTO 


Dignità 


Sergio Givone 

- I 


on son degno di te», canta¬ 
va Gianni Morandi negli 
anni Sessanta, e chissà se 
sapeva che quel suo verso aveva un 
precedente illustre anche se piuttosto 
equivoco. Oscar Wildefadireaun suo 
personaggio, mentre si accosta al letto 
dove l'attende l'amata (ma in realtà da 
intendersi: l'amato): «Domine non 
sum dignus». Una frase scurrile e bla¬ 
sfema? No, assolutamente no. La cosa 
nel testo di Wildeèdetta con la massi¬ 
ma serietà. E, potremmo aggiungere, 
con autentico spirito religioso. 
Comunque, i giorni di quella canzone 
sembrano siano stati gli ultimi in cui 
qualcuno si è sentito degno o indegno 
di alcunché. Da allora la parola dignità 
è stata cancellata. Sparita. Chi se l'im¬ 
magina un innamorato provare o di- 
chiararesentimenti di quel tipo?Fareb- 
be soltanto sorridere. Anzi, neppure 
quello. E non solo in amore. Sarebbe 
interessante sapere quanti funzionari 
dello Stato, quanti uomini politici, 
quanti docenti sono consapevoli della 
dignità della loro funzione. Oppure 
quanti genitori. Ci sono ancora tribu¬ 
nali che tolgono a qualcuno la patria 
potestà per indegnità? Eppure, a guar¬ 
darsi intorno, materia non manca. 

E dire che per secoli il concetto di di¬ 
gnità è servito a definire non solamen- 
tequanto c'èdi più alto edi più nobile 
nell'uomo, ma quel che ne esprime il 
tratto più propri a- 


Per Pico 
della Mirandola 
l’uomo è quello 
che decide 
di essere: libero 
o servo 


mente umano. E 
qui faremmo be- 
neancora una vol¬ 
ta a ricordarci di 
Kant, il quale ha 
dato di questo 
concetto la formu¬ 
lazione più preci¬ 
sa. Kant distingue 
fra valore e digni¬ 
tà. Mentre di ciò 
che ha valore è 
possibile indicare 
il corrispettivo in 
quaichecos'altro, 
per esempio in de¬ 
naro, invece la di¬ 
gnità non è ogget¬ 
to di scambio, 
non può essere in 
alcun modo nego¬ 
ziata, ma appartie¬ 
ne al la persona co¬ 
me qualcosa che 
le può essere nega¬ 
to solo a patto di 
non considerarla 
più una persona. 

Prendiamo ad 
esempio una per¬ 
sona che non vale 
nulla. Anzi, la più 
spregevole delle 
persone. Una che 
si è macchiata di 
delitti orrendi. È 
in nome della sua 
dignità che noi la 
chiamiamo a ri¬ 
spondere, a discolparsi, o a pagarne le 
conseguenze. Dignità ètutt'uno con la 
libertà eia responsabilità. E seun indi¬ 
viduo si comporta irresponsabilmente, 
gli faremmo torto secondo Kant a non 
condannarlo. Non lo considereremmo 
una persona. Gli negheremmo la sua 
dignità. 

Lo stesso si deve di re anche di chi fosse 
colpevole per un certo aspetto senza 
colpa, avendo agito a seguito di condi¬ 
zionamenti esterni chelo hanno porta¬ 
to «necessariamente» a delinquere. Gli 
riconosca pure il giudice tutte le atte¬ 
nuanti del caso. Mala pena deve co¬ 
munque essere inflitta al disgraziato 
(sempre secondo Kant, che qui ci dà 
una bella dimostrazionedi comesi deb¬ 
ba intenderei! suo rigorismo), il quale 
altrimenti neverrebbe anche più grave- 


■ - //Pi ignità», dal 

«L/ vocabolario 
ZingarelIi 2002:1 
Stato o condizione di 
chi per qualità intrinseche o per meriti 
acquisiti, èo si rende meritevole del massimo 
rispetto. 2 Rispetto di se stessi. Parola 
vecchia, quasi scaduta. Vuole dire ancora 
qualcosa la «dignità»? Ha ancora una forte 
valenza morale (e positiva)? Se ne fanno 
qualcosa le giovani generazioni della dignità? 
Certo, è difficile trovarla in coloro che fanno 
del parlare e del l'appari re un primato avulso 
dai fatti. 

Ed è difficile trovarla anche nelle pratiche e/o 
«scelte» sociali, umane e mediche che tolgono 
dignità agli esseri umani, siano anziani 
reclusi in case di riposo, malati ai quali viene 
negata la possibilità di non soffrire, bambini 
maltrattati, clandestini lasciati affogare, 
omosessuali messi al bando (la lista sarebbe 
molto lunga, ci fermiamo qui). 

Dopo «libertà» (Anna Benocci Lenzi, 7 
maggio) e «riformismo» (Beppe Sebaste, 12 
maggio), la serie dedicata alle «parole che 
hanno perso il senso» prosegue con 
«dignità». 

Le ragioni di questa serie stanno nel 
riprenderei! filo, come se le parole fossero 
aquiloni che, senza ancoraggio, rischiano di 
svolazzare tra le nuvole e perdersi nel mondo 
del pressapoco, dell'ambiguo o del vacuo. 

Non è detto che le parole debbano essere 
sempre pietre, basterebbe che siano attaccate 
a qualcosa di concreto. Altrimenti diventano 
vuote. O bugie. 


mente umi I i ato e ci oè trattato al la stre¬ 
gua di un non-uomo. Quanto a coloro 
cheversano in stato di totaleincoscien- 
za, e la loro vita sembra non avere più 

Secondo Kant 
non può essere negoziata, 
appartiene alla persona 
È tutt’uno 

con la responsabilità 
e la libertà 


•n 


Per secoli un concetto 
servito a definire 
quanto c ’è di più alto 
e di più nobile nell'uomo 
Oggi , invece, il termine 
è quasi sparito 


nulla di umano: la loro sofferenza testi¬ 
monia la dignità offesa, e quindi ben 
lungi dal comportare un'inferiorità, 
rende quelle persone perfino più de¬ 
gne di rispetto di quanto già non lo 
siano di per sé. 

Che cosa accade invece quando la di¬ 
gnità non viene riconosciuta, anzi, 
espressamente negata? Lo ha spiegato 
benissimo Dostoevskij. Sostiene il 
Grande Inquisitore: l'uomo èpronto a 
incendiare il mondo, ma ancor più 
pronto a farsi servo di chiunque. No, 
l'uomo non vuoleesserelibero. Per lui 
la libertà è un peso troppo grande. Lui 
cerca la felicità, cerca la soddisfazione 
dei suoi bisogni. E al diavolo la dignità. 
Che qualcun altro, possibilmente uno 


solo per tutti, si faccia carico dei suoi 
problemi morali, e risponda per lui, 
purché a lui sia dato quel che chiede: 
gli eterni paneegiochi. 

Viene così aperta la strada per tutte le 
p rati eh e total i tari e eh e i I secol o ven tesi - 
mo, appunto il secolo su cui si proietta 
l'ombra lunga del Grande Inquisitore, 
ha ben conosciuto. Ossia quelle forme 
di ingegneria sociale che, al di là delle 
diverseideologie, muovono da un pre¬ 
supposto comune, poichéconsiderano 
l'uomo dal punto di vista del vaioree 
non dal punto di vista della dignità. 
Vale qualcosa quest'uomo (leggi: serve 
a qualcosa?), eallora lo si usi. Non vale 
(non serve)? Lo si può e lo si deve 
buttare. Delladignitànon neèpiù nul¬ 


la. Anche seil Grande Inquisitore non 

10 dice, è evidente che ai suoi occhi 
l'uomo non è che material e da costru¬ 
zione. Di che cosa? Di quel cheDostoe- 

11 Grande Inquisitore 
di Dostoevskij spiega 
cosa succede quando 
non viene riconosciuta, 
anzi, espressamente 
negata 


v 


ra e propria 
mostruosità 
alla seconda 
potenza, que¬ 
sta. 

In conclusio¬ 
ne: si sarà pu¬ 
re eclissato il 
concetto, am¬ 
mutolita la pa¬ 
rola, eppure 
non possia¬ 
mo non pen¬ 
sare in termi¬ 
ni di dignità. 
Qualcosa di 
troppo prezio¬ 
so è in gioco. 
Più semplice- 
mente: qual¬ 
cosa di cui 
non abbiamo ancora trovato il sinoni¬ 
mo. 

M a è poi vero che più nessuno la usa, 
questa parola?Solo fino a un certo pun¬ 
to. O meglio, in partea e in parte no. 
Sì finché si tratta della vita. No a parti¬ 
re dal momento in cui non si tratta più 
della vita, bensì della morte. Infatti 
l'epoca che ha visto la medicina spin¬ 
gersi su frontiere fino a pochi anni fa 
inimmaginabili, ma a costo di prolun¬ 
gare atrocemente l'agonia del moren¬ 
te, non a caso proprio quest'epoca ri¬ 
vendica la dignità, se non per chi vive, 
almeno per chi muore. Ed è più che 
una parola ritrovata. È un'invocazione 
a un cielo fattosi vuoto. È una preghie¬ 
ra laica. 


vskij chiamava il «palazzo di cristallo» 
eacui noi semplicemente abbiamo da¬ 
to altri nomi. 

M a ciò a cui il Grande Inquisitore fa 
riferimento, lo si può già trovare nella 
celebreorazionedi Pico della M irando- 
la Sulla dignità dell’uomo. La dignità, 
secondo Pico, è il fatto che l'uomo è 
quel che decide di essere: libero o ser¬ 
vo. E chi decide è lui: in ogni caso 
liberamente. Ciò comporta che l'uo¬ 
mo sia sempre più che uomo e meno 
cheuomo. Ovunque incontri amo que¬ 
sto strano essere. L'uomo che è più che 
uomo: capace di sacrificare il proprio 
interesse al bene comune, di compiere 
azioni virtuose indipendentemente da 
qualsiasi tornaconto, addirittura di 
pentirsi del le catti ve azioni anchequan- 
do nessuno gliele rimprovera. M a an¬ 
che l'uomo cheèmeno cheuomo: sen¬ 
za dignità, o perché gli è fatta violenza 
o perché lui la fa a se stesso. 

La natura dell'uomo, proseguiva Pico, 
èdi non avernealcuna, madi doverse- 
laplasmare- eproprioin ciòstalasua 
dignità. Di per sé l'uomo è un «mon- 
struum». Può essere questo ma anche 
quello. Può essere una cosa ma anche 
il suo contrario. Da questo punto di 
vista affermare che l'uomo è un mo¬ 
stro rinvia al greco «deinòs»: che signi- 
fica appunto mostruoso, ma nel senso 
di chi può essere questo ma anche quel¬ 
lo, ossia (come avrebbe osservato Pa¬ 
scal) unasingolaremescolanzadi ange¬ 
lo e bestia. 

Se questo è un uomo... Primo Levi ha 
sospeso la frase, giustamente, a qualco¬ 
sa che non può e non deve essere det¬ 
to. Non deve: infatti è superfluo dirlo. 
Non può: la sola parola in grado di 
diriosi èconsumata, si è fatta silenzio¬ 
sa. E tuttavia noi sappiamo benissimo 
quale sia il non detto. No, questo non 
è un uomo, perché gli è stata tolta la 
dignità che lo 
fa essere tale. 

11 che è tanto 
più terribile 
se si pensa 
che ciò vale 
sia per la vitti¬ 
ma sia per il 
carnefice, e 
forse per il car¬ 
nefice più an¬ 
cora che per 
la vittima. Ve¬ 


Francis Bacon 
«Studio per un ritratto 
Dopo la maschera 
di William Blake», 1955 
Sotto, ebrei deportati 
a Schesenhausen nel 1941 
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Nessuno usa più 
questa parola, 
finché si tratta della 
vita. Viene rivendicata 
invece per 
chi muore 
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Milano e Bologna, da domani al via 
XVI Festival intemazionale Gaylesbico 

Come ogni anno, il festival si apre alla 
comunità con presentazioni di libri, 
ospiti, performance e feste, oltre 10.000 
gli spettatori nel 2001. Si svolgerà a 
Milano dal 29 maggio al 6 giugno, 
presso il Cinema Pasquirolo in Corso 
Vittorio Emanuele II. A Bologna dal 4 al 
6 giugno 2002, presso il Cinema 
Lumière Via Pietralata 55, a cura di 
Cassero Gay and Lesbian center. Per 
anticipazioni, schede informative su tutti 
film in proiezioni nei giorni del festival 
visitate il sito: 

www.cinemagaylesbico.com . Info: 
0516446902 (Il Cassero), mail: 
cinemagaylesbico@libero.it ; Toni 
Aventino 349.4304935. Uff. stampa: 
3494304935. Segnaliamo il video «Ed 
entrarono in scena» delle tecniche, 
liberamente tratto dal libro «Tra le rose 
e le viole» di Porpora Marcasciano. 

Sito: www.letecniche.it. 


H/ÌedÌ^ 

Padova, «Sbatti i gay 
in prima pagina» 

«Sbatti i gay in prima pagina», 
neN’ambito del Padova pride dibattito 
con Aspesi,Scalise,Vaccarello, De 
Luca, Stella, il 6 giugno, presso Sala 
Anziani di Palazzo Moroni, via del 
Municipio 1, ore 18. A Torino dal 5 all'8 
giugno conferenza su «Matrimonio, 
partnerships e genitorialità nel XXI 
secolo» organizzato da Cersgosig e 
Informagay, sito: 
www.cersgosig.informagay.it. 
Domenica 2 giugno, presso la Libreria 
Feltrinelli di Piazza Piemonte 2 (Milano 
- MM Pagano), alle 10,30, Paolo 
Rigliano (autore del libro «Amori senza 
scandalo»), Giannino Piana (teologo 
moralista - Università di Urbino), 
interverranno su «Parole senza 
scandalo sull'omosessualità». 

Infoline: 3477345323 - 02433541. 
Incontro organizzato dal Gruppo del 
Guado (Cristiani omosessuali Milano) 


lino, due, tre... 

Uberi tutti 



FviobbIng^ 

Discriminata perché lesbica 
e incorruttibile 

Dopo la manifestazione di solidarietà a 
Caste/nuovo Don Bosco per Emanuela e Paola, 
segnaliamo un altro caso di discriminazione. 
«Sono vittima del mobbing dall'estate del 
1998. Voglio dire a tutti di lottare. Un 
giorno il mio capo che vide la mia 
compagna di allora venirmi a prendere in 
ufficio, mi chiese a bruciapelo come stava 
il mio ex marito. Poi mi chiese come mai 
ero così sicura del mio lavoro e della mia 
esperienza. Ancora, mi chiese se non 
potevo trovargli delle scappatoie per 
gestire un piccolo budget, e infine mi 
chiese di non essere così ligia alle regole 
contabili. In breve tempo nel posto in cui 
lavoravo fu creato un sistema di paura e 
di premiazioni. Premiati i fedelissimi e 
corruttibili, emarginati gli altri. In più, ebbi 
un brutto incidente che mi tenne per mesi 
lontano dal lavoro. Quando tornai nel 
gennaio 2001 trovai un ambiente orribile. 
Mi era stato scritto nell' agosto 2000 che 


al mio rientro dalla malattia non avrei più 
eseguito il lavoro in cui avevo esperienza, 
insomma mi avrebbero confinato nella più 
vergognosa inoperosità. Ero controllata a 
vista. Mi venivano tesi tranelli di ogni tipo 
e quando avevo imparato i meccanismi di 
un tranello, altri mi venivano tesi e mi 
trovavo impreparata. Una giovane collega 
che si è dimessa alla fine del 2001 mi ha 
confessato che le avevano ordinato di 
controllarmi e riferirle chi mi telefonava, 
quanto tempo stavo al distributore delle 
bibite, cosa dicevo in ufficio, ecc. ecc. I 
mobber sono arrivati il 29 aprile scorso, 
col preavviso di quattro mesi, a 
licenziarmi. Licenziamento preparato a 
tavolino con motivazioni fasulle. Eppure 
non ho rubato e ho le prove che le accuse 
sono infondate. Ho fatto causa. Sono 
seguita da un avvocato della Cgil. Tutti 
sanno che io, dipendente non corruttibile 
(da sempre allineata, non iscritta, con la 
sinistra democratica e progressista), non 
potevo più avere posto lì, dovevano 
eliminarmi per meglio operare. Dico a tutti 
che bisogna avere coraggio per sé, per gli 
altri. Perché alla fine si ottenga giustizia». 


Delia Vaccarello 


O rgoglio gay, orgoglio antifa¬ 
scista. Fierezza della propria 
identitàeforza di rivendica¬ 
re i diritti per sé e per tutti coloro 
che ne sono privi. È questa la resi¬ 
stenza più fortedaopporrea qualsia¬ 
si forma di violenza che è strumento 
per esercitare potere, infliggeremor- 
tificazione, instaurare totalitarismi. 

11 pride è un grido, un richiamo alla 
libertà e alla sua difesa, che oggi in 
questo paese si va sempre più facen¬ 
do urgentissima istanza. Il pride è 
un urlo anti-fascista: questa la novi¬ 
tà del 2002. Non è affatto, e lo si 
vede con chiarezza leggendo i mani¬ 
festi politici delle organizzazioni dei 
pride di Padova, Milano, Catania e 
Roma, invito allatolleranzao limita¬ 
ta richiesta di diritti da parte di una 
minoranza. Il pride è divenuto 
espressione di coscienza civile. Chi 
sfilerà nei vari cortei che attraverse¬ 
ranno dal Nord al Sud il nostro Pae¬ 
se lo farà urlando contro la violenza 
fisica sui diversi e sui deboli, contro 
l'aggressione perpetrata ai danni dei 
lavoratori, contro la continua e mar¬ 
tellante ri proposizione agita quasi 
ovunque e, con ostinazione sul pic¬ 
colo schermo, di stereotipi e ruoli 
sessuali avvilenti e miseri, contro la 
criminalizzazione di ogni forma di 
opposizione, di denuncia, di prote¬ 
sta. Ancora, tra i temi che i diversi 
gruppi hanno isolato, spicca nel caso 
di Catania la lotta alla globalizzazio¬ 
ne e nel manifesto politico del pride 
romano la denuncia contro gli attac¬ 
chi alla magistratura e ai giornalisti. 
Centrale, in tutte le dichiarazioni, 
l'opposizione a questo governo. Bi¬ 
sessuali, gay, lesbiche, eterosessuali e 
persone trans che parteciperanno ai 
pride lo faranno per urlare il diritto 
a resistere, a non subire violenza. A 
vivere in un mondo capace di pro¬ 
nunciare la parola libertà senza svuo¬ 
tarla di ogni senso. 

Liberi tutti apre il mese di giugno 
con la fitta agenda degli appunta¬ 
menti, di cui continuerà a dare se¬ 
gnalazioni dettagliate, anche nel sito 
on line, per tutta la durata delle ma¬ 
nifestazioni. Nel lontano 1969 i I mo¬ 
vimento glbt disse «basta». Si ribellò 
il 28 giugno di quell'anno a Sto- 
newall contro l'ennesima aggressio¬ 
ne delle forze dell'ordine. A dare la 
scintilla fu per prima Sylvia Rivera, 
scomparsa quest'anno. I pride sono 
dedicati alle vittime deH'omofobia e 
alla sua memoria. 

PADOVA 

Parola d'ordine: antifascismo, segui¬ 
ta subito da «laicità» e «necessità di 
una normativa anti-discriminato- 
ria». Questi i cardini teorici del Pado¬ 
va Pride, il primo, quello cheaprela 
seriedi manifestazioni italiane, quel- 


Orgoglio gay, orgoglio antifascista 

Da Padova a Catania, un mese di pride contro tutte le violenze e i totalitarismi 


da non perdere 


Appuntamento a Padova. 
L'otto giugno, dalle ore 
14.30 alle 15.30 in Via 
degli Scrovegni, a 
Padova, è previsto il 
concentramento del 
corteo del PadovaPride. 
Via degli Scrovegni si 
trova a 10 minuti dalla 
Stazione dei Treni in 
direzione di Piazzale 
Boschetti (Stazionedegli 
autobus), a 5 minuti dai 
parcheggi per auto e bus 
in zona Fiera 
(Parcheggio Nord). Sarà 
presente un InfoPoint 
per tutti i dettagli sulla 
manifestazione e sul 
Rainbow Party, festa 
ufficiale 

PadovaPride2002. 
L'arrivo del corteo 
in piazza Insurrezione 
è previsto per le ore 
18.00. 



«Quarto stato» di P eliza da Volpedo 


lo che è stato accolto dalle polemi¬ 
che di An seguite, in questi giorni, 
dalla richiesta da parte della stessa 
An di un confronto con i portavoce 
del Pride. «Abbiamo messo al primo 
posto l'antifascismo per il desiderio 
di essere espliciti, non è più tempo 
di sottintesi. E subito siamo stati at¬ 
taccati da Alleanza nazionale che ha 
promosso un'iniziativa per portare 
in parlamento una petizione popola¬ 
re al finedi regolamentare "prima di 
tutto" le manifestazioni omosessua¬ 
li. Hanno iniziato a raccogli ere le fir¬ 
me, ma poi è subentrata la morte 
naturale, cioè la mancanza di segui¬ 
to. La diocesi padovana, in più, ha 
dichiarato di essere d'accordo con il 
nostro diritto di manifestare. Dun- 
queAn elasua iniziativa sono rima¬ 
ste isolate. Abbiamo anche fatto i 
conti con le celebrazioni per Sant' 
Antonio. Si chiamano le tredicine e 
durano dal primo giugno fino al tre¬ 
dici, giorno del Santo, si svolgono 
però all'interno delle chiese. Non fa¬ 
re il pride considerando incompati¬ 
bili i dueeventi sarebbe stato dichia¬ 


rarsi dipendenti dalla Chiesa - dice 
Alessandro Zan, presidentedel circo¬ 
lo Tralaltro, arcigay Padova -. No¬ 
stra acco rtezza è stata quelladi evita- 
recheil percorso passassedallechie- 
se principali, e lo abbiamo fatto solo 
e soltanto per non esporci a facili 
strumentalizzazioni». 

Le giornate del Padova pride, prece¬ 
dute in questi mesi da una serie di 
dibattiti e iniziative pubbliche, an¬ 
dranno dal 4 giugno all'8, data fissa¬ 
ta per il corteo. 

L'appuntamento dell'8 giugno è per 
leore 14.30/15.30 in via degli Scrove¬ 
gni, che si trova a pochi passi dalla 
stazione dei treni e a pochi minuti 
dal piazzale Boschetti dove c'è la sta¬ 
zione degli autobus. In loco, sarà pre¬ 
sente un InfoPoint per tutti i dettagli 
sulla manifestazione e sul Rainbow 
Party. Le giornate precedenti sono 
ricchedi incontri e rappresentazioni 
a partire dalla serata di inaugurazio¬ 
ne. Per tutte le informazioni, com- 
preseleindicazioni relative agli allog¬ 
gi, consultare il sito: http://www.pa- 
dovapride.it/ 


MILANO 

Primo, esistere e resistere. Anche in 
questo caso il riferimento all'urgenza 
del momento è forte. «Esi stere signifi¬ 
ca non voler più essereinvisibili, resi¬ 
stere è sempre più necessario perché 
la situazione attuale sembra persino 
involvere, perché dopo la simpatia 
solo di maniera dei governi di centro- 
sinistra adesso arriva l'aperta ostilità 
del governo di centrodestra», dichia¬ 
ra Lorenza Accorsi del Coordinamen¬ 
to Arcobaleno, che riunisce la mag¬ 
gior parte di associazioni e gruppi 
attivi nell'areamilanese.Tralerichie- 
steavanzatenel manifesto spicca l'at¬ 
tenzione al diritto di procreare e di 
adottare. Si chiede che sia esteso a 


T ra 14 giorni 

Il prossimo numero 
di Un, due, tre liberi tutti 
rubrica sul mondo glbt 
uscirà martedì 11 giugno 


tuttee a tutti, anche ai single, il dirit¬ 
to di chiedere e ottenere l'adozione 
di un minore, e alle donne lesbiche e 
al le sin gl e l'accesso all'inseminazione 
artificiale. Forteil richiamo all'esigen¬ 
za di «vivere in uno stato laico, che 
non simpatizzi per nessuna confes¬ 
sione religiosa e che non condizioni 
le proprie leggi eie propriesceltealle 
esigenze di una qualsiasi chiesa». Il 
corteo conclusivo avrà luogo il 22 
giugno. Il concentramento è previ sto 
alleore 15 a porta Venezia. Il percor¬ 
so andrà da Corso di PortaVeneziaa 
Largo Cairoli, dove sarà allestito il 
palco per gli interventi finali. Detta¬ 
gliate informazioni sulleassociazioni 
chesfileranno esui pullman chever- 
rano organizzati dalle varie città, sa¬ 
ranno rese disponi bili via via, sul sito 
www.pridemilano.org 

ROMA 

Contro tutteleviolenze, a partiredal- 
le violenze fisiche. «Roma ha il triste 
primato europeo per numero di omi¬ 
cidi contro i gay. Siamo partiti da 
questa violenza contro di noi, per 


denunci aretutte lealtreformedi vio¬ 
lenza, dallacostruzionedi un model¬ 
lo unico di sessualità e affettività at¬ 
traverso le rigide definizioni operan¬ 
ti nella società, nella scuola, nella fa¬ 
miglia nelle chiese all'omofobia di 
Berlusconi, Bossi, Fini e affini», di¬ 
chiara M assimo M azzotta, presiden¬ 
tedel Mario M ieli. Insomma, la vio¬ 
lenza a tutto campo, che vede gli or¬ 
ganizzatori del prideromano partico¬ 
larmente sensibili «agli attacchi alla 
magistratura, ai giornalisti e, più in 
generale, alla libertà di espressione». 
Forte, negli organizzatori del pride 
romano, la coscienza che disuniti si 
perde. «Se divisioni e dispersioni so¬ 
no state generate anche dagli inter¬ 
venti troppo tiepidi della sinistra 
quando è stata al governo, adesso di¬ 
nanzi all'ostilità della destra è ora di 
dire basta. E speriamo di riuscire an- 
chenoi - concludeM assimo M azzot¬ 
ta - a favorire un processo di riunifi¬ 
cazione». Il prideromano (di cui par¬ 
leremo più diffusamente nei prossi¬ 
mi numeri insiemeaquello di Mila¬ 
no e Catania) vedrà anche l'organiz¬ 


zazione di un convegno sulla lettera¬ 
tura lesbica a cura di Valeria Vigano 
eiagran demani festazi on e fi ssata per 
il 29 giugno. Per informazioni con¬ 
sultare i siti: www.mariomieli.org e 
www.romainpride.it . 

CATANIA 

Terzo annodi manifestazioneper Ca¬ 
tania, unica città della Sicilia ad ospi¬ 
tare fino adesso il corteo per il pride. 

11 manifesto politico ha messo in pri¬ 
ma fila la partecipazione alla lotta 
anti-globalizzazione, «Ogni cosa èdi- 
ventata mercato, inglobata in una lo¬ 
gica che toglie valore a tutto», dice 
uno degli organizzatori, Francesco 
Tosto ddl'Open mind. Il manifesto, 
che sottolinea l'aggressività del siste¬ 
ma patriarcale ai danni del corpo 
femminile con le note conseguenze 
distruttive, prende chiare posizioni 
contro laguerraeil sistema economi¬ 
co attuale: «Consideriamo le rivendi¬ 
cazioni del movimento Glbt partein¬ 
tegrante del più vasto movimento di 
lotta e resistenza alla globalizzazione 
e auspichiamo che cooperazione e 
umanità possano prevalere sugli im¬ 
perativi delTeconomiadi mercato. Ri¬ 
teniamo chel'attualefasedi sviluppo 
economico continui a minacciare la 
sopravvivenza della vita sulla terra, 
generando una povertà senza prece¬ 
denti e uno stato di guerra perma¬ 
nente chevienedi volta in volta giu¬ 
stificata da ideali utilizzati pretestuo¬ 
samente». 

Tra gli altri temi avvertiti con urgen¬ 
za, la rivendicazionedei diritti civili e 
la situazione delle persone trans per 
le quali si chiede l'adozione della 
«piccola soluzione» tedesca che con¬ 
sente di cambiare il nome sui docu¬ 
menti prima del'intervento chirurgi¬ 
co. 

E ancora, novità per il corteo: «Sarà 
un corteo molto musicale, in questo 
modo vogliamo rapprentare noi stes¬ 
si e la nostra voglia di vivere», conti¬ 
nua Tosto. Il corteo che si terrà il 28 
giugno, data chegli organizzatori ten¬ 
gono in parti colar modo a rispettare, 
partirà alle 17,30 da piazza Cavour e 
si snoderà lungo la via Etnea. Potreb¬ 
be terminare a piazza Duomo, luogo 
dei raduni «ufficiali» della città. «E 1 
già il terzo anno chechiediamo piaz¬ 
za Duomo per il comiziofinale, fino¬ 
ra è stato impossibile. Vedremo 
quest'anno», condudeTosto. Per in¬ 
formazioni consultare il sito: ht- 
tp://digilander.iol.it/qualcosasullavi- 
ta/open.htm. 
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Sono etera, la mia tesi: 
diritto e gay 

Benedetta Bandinelli 

Cara Unità, 

sono una ragazza di 24 anni,gli ultimi 5 dei 
quali passati studiando Giurisprudenza. Og¬ 
gi non so più se desidero realizzare quello 
che, all'inizio, sognavo: non sono certa che 
sarò avvocato. L'unica cosa che in me non è 
mai scemata, però, è la forte fiducia nel Dirit¬ 
to, che ho sempre visto come l'orizzonte 
sotto i I quale poter realizzare le nostre perso¬ 
nalità nel modo più libero, nel rispetto dei 
diritti altrui. Per questo, ho deciso di laurear¬ 
mi con una tesi in Filosofia del Diritto, che 
ho intitolato «Diritto e omosessualità». 

Sono eterosessuale, e per questo non solo mi 
trovo, a volte, a dover tollerare le risatine 
idiote e l'ottusità di chi, etero come me, non 
riconosce la necessità di cancellare le discri¬ 
minazioni legate all' orientamento sessuale, 


ma anche ad affrontare la diffidenza di chi, 
omosessuale, mi guarda con sospetto per¬ 
ché, pur non direttamente interessata, mi 
occupo del problema. E mi sento inadegua¬ 
ta (probabilmente, a ragione) a esprimere e 
interpretare le aspettative degli omosessuali. 
Che cosa vorrei? M i piacerebbe sapere che i 
miei figli, se ne avrò, etero o omosessuali, 
potranno vivere la loro sessualità e i loro 
affetti liberamente,senon accettati (lanostra 
coscienza, purtroppo o per fortuna, non è 
coercibile in tal senso), almeno rispettati e 
riconosciuti. 

Ma i bisessuali 
esistono davvero? 

Stefania, Firenze 
stefulavagula@libero.it 

Cara Unità, il movimento si definisce glbt. 
Spesso mi sono chiesta cosa significa esatta¬ 
mente il termine bisessuale, M a siamo sicuri 
che le persone bisessuali esistano davvero? 
Cometa una persona a riconoscersi in una 
parola così generica, onnicomprensiva di si¬ 


gnificati, quando la sua natura èfatta di due 
anime, il suo corpo va in due direzioni e la 
sua capacità d'innamorarsi non ha confini? 
Facciamo un esempio, una donna che si di¬ 
chiara bisessuale! come ho fatto io in passa¬ 
to prima di capire che non è così semplice) 
che cos'è? U na donna etero che ogni tanto 
ha delle curiosità verso altre donne, oppure 
una donna lesbica che a volte è attratta da 
qualche uomo? E dell'innamoramento cosa 
possiamo dire? lo per tutta la prima fase 
della mia «carriera sessuale amorosa», dai 15 
ai 25 anni circa, mi sono innamorata solo di 
uomini o comunque così ho creduto. Ho 
vissuto con soddisfazione la mia sessualità e 
siccome ritenevo e ritengo di essereuna per¬ 
sona cu riosa della vita, avevo rapporti sessua¬ 
li anche con donne. Nella fase dai 25 ai 35 
anni, più o meno, ho preso coscienza che mi 
innamoravo delle donne e ho vissuto delle 
forti passioni, alcuneanchecorrispostedevo 
dire, ma solo da un punto di vista platonico. 
Era molto più difficile per me introdurre 
l'argomento sesso alla luce di questa nuova 
presa di coscienza. Non avevo il coraggio di 
pensarmi in una storia con una donna in 



scaffale 

Centoundici morti 
per omosessualità 


termini reali. Poi questo coraggio l'ho trova¬ 
to e devo ringraziare anche l'uomo che mi è 
stato vicino in questi ultimi anni echemi ha 
aiutata in tutto il mio percorso di ricerca 
interiore. Adesso ho quasi 40 anni, questo 
compagno ce l'ho ancora, siamo legati da un 
sentimento profondo ma io ho una storia 
con una donna. E lui? Lui si è ritrovato con 
u n a f i d anzata eh e è d i ventata lesbica passan¬ 
do per la bisessualità partendo dall'eteroses- 
sualità. Forse l'identità èdavvero qualcosa di 
difficile da elaborare ed è lontana dalle defi¬ 
nizioni. Ognuno ha la sua. E' proprio così 
necessario usare delle categorie generali? 


Le lettere per questa rubrica (massimo 
20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate 
a «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 
00187 Roma o alla casella e-mail «lette- 
re@unita.it» o, ancora, alla casella 
e-mail «delia.vaccarello@tiscalinet.it» 


Andrea Pini, 
Omocidi, 
Stampa Alternativa. 

Morti per omosessualità, «per morte 
violenta». Un centinaio di delitti in 
undici anni, dal 1990 al 2001, delitti 
che hanno per vittime gli omosessua¬ 
li ma che vengono quasi sempre rap¬ 
presentati dai media con la dicitura 
«omicidi gay» che tende a confonde¬ 
re vittima e colpevole. Delitti lontani e 
vicini nel tempo, di personaggi noti - 
Pasolini, Versace-, meno noti, e sco¬ 
nosciuti. Quasi tutti aggrediti dopo 
un rapporto sessuale. «Tutta questa 
violenza e questo sangue scorrono in 
un ambito quasi completamente ma¬ 
schile, nel quale si evidenzia ancora 
una volta quanta protervia, intolleran¬ 
za e ricerca di affermazione del pote¬ 
re vi sia da parte di quel macho viriloi¬ 


de e sedicente eterosessuale che in 
un linguaggio passato di moda veni¬ 
va definito spregiativamente "maschi¬ 
lista"», scrive l'autore. 1111 delitti 
non sono tutti i delitti di gay, ma sono 
solo quelli inequivocabilmente defini¬ 
ti tali, altri restando illeggibili per l'ef¬ 
fetto della cortina di silenzi che avvol¬ 
ge da morto chi ha condotto una dop¬ 
pia vita. Distribuiti in 47 provincie, 
vedono concentrarsi nel Lazio il nu¬ 
mero più alto di morti: 31. Dati, anali¬ 
si dei casi, storia e cause della violen¬ 
za anti-gay, testimonianze di chi vive 
accanto alle vittime: con ritmo serra¬ 
to e linguaggio incisivo Andrea Pini 
trasforma in realtà ineludibile una 
strage lenta rimasta nell'ombra e re¬ 
stituisce uno specchio impietoso alla 
falsa coscienza di chi tende ad occul¬ 
tare gli effetti omicidi dell'omofobia. 
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Quel Sud che volle Resistere 


Per tanti italiani è come se la Storia d’Italia si fermasse, non 
diciamo a Eboli, ma ai confini del Regno delle Due Sicilie 
Ma c ’è molto da dire e da sapere sugli antifascisti meridionali 


I l 25 aprile in tutta l'Italia 
si è celebrata la memoria 
gloriosa dell'Insurrezione 
dell’Alta Italia. 

Era ben giusto, ché nessun 
successo elettorale di Berlu¬ 
sconi, nessun tentativo cavil¬ 
loso di mettere sullo stesso 
piano ideale chi allora com¬ 
battè per la libertà e la digni¬ 
tà umana e chi stette dalla 
parte di H itler e M ussolini, 
cioè - in definitiva - operò 
per consentire ai campi di 
sterminio di continuare ad 
inghiottire vittime a milioni, 
nessuno sforzo di tiraredalla 
propria parte i fantasmi tragi¬ 
ci dellefoibe può oscurare la 
luminosa verità storica del¬ 
l'importanza determinante 
cheebbela partecipazione al¬ 
la lotta comune contro la bar¬ 
barie fascista e nazista per 
l’avvenire civile degli italia¬ 
ni. M i domando però quanti 


italiani abbiano un’ideaqual- 
siasi di cosa sia accaduto nel 
resto dell'Italia fra lo sbarco 
alleato del settembre 1943 e 
la fi ne del la guerra, o quanto¬ 
meno la liberazione di Roma 
e il ritorno del governo italia¬ 
no alla Capitale. 

Anche il Mezzogiorno e le 
Isole, dal settembre 1943 al 
giugno 1944 furono la sola 
parte d’Italia in cui la vita 
politica, la stampa, le orga¬ 
nizzazioni sindacali godesse¬ 
ro di un grado notevole di 
I i bertà. 

Eppure, per la stragrande 
maggioranza degli italiani è 
come se certe vicende non 
siano mai esistite e come se 
la storia d’Italia si sia ferma¬ 
ta, non diciamo ad Eboli, ma 
all'antico confine del regno 
borbonico delle Due Sicilie. 
Tanto per cambiare, anche 
in questo caso, al M ezzogior¬ 


no tocca la parte del figlio 
della serva. 

È tempo ormai che anche la 
storia del M ezzogiorno e del¬ 
le Isole venga studiata, messa 
in luce, valutata obiettiva¬ 
mente. È benvenuta la com¬ 
parsa di opere come quella 
che Antonio Alosco ha dedi¬ 
cato al Partito d’Azio ne nel 
Mezzogiorno, dal settembre 
1943 al giugno 1944: Anto¬ 
nio Alosco, Il partito d’Azione 
nel "Regno del Sud", prefazione di 
Francesco De Martino, Alfredo 
Guida Editore, Napoli 2002, pp. 
256, euro 15,00. Al solito, quando 
si parla di Partito d’Azione, il pen- 


GIORGIO SPINI 

siero va a personaggi quasi leggen¬ 
dari della M ilano della Resistenza, 
come Ferruccio Parri, Leo Valiani, 
Riccardo Lombardi, oppure agli 
eroismi delle Brigate G.L. sulle Al¬ 
pi , al Veneto e al Friuli. O magari 
alladefinizionespregiosadi «parti- 
tino degli intellettuali». Ci si di¬ 
mentica che nel M ezzogiorno e in 
Sardegna nel 1943-1944, il Partito 
d’Azioneeratutt’altro cheun «par¬ 
titi no». 

Era una forza politica consistente 
anche sul piano numerico, come 
dimostraAlosco nel capitolo inizia¬ 
le del suo libro, in cui è tracciato il 
panorama dell'insediamento azio- 
nistanelleregioni meridionali ein- 


sulari. E ciò vorremmo aggiungere 
- per un motivo molto semplice: 
su piazza, al loro arrivo nelle varie 
zone meridionali, gli alleati non 
trovarono altro che i comunisti, 
grazie alla eroica tenacia con cui il 
P.C.I.ei suoi funzionari erano riu¬ 
sciti a far sopravvi vere un apparato 
clandestino a tanti anni di repres¬ 
sionefascista, ei giovani del Parti¬ 
to d’Azione, gli antichi seguaci di 
Sturzoodi Labriolaei liberali stes¬ 
si impiegarono un po’ più di tem¬ 
po avanti di riorganizzare e di ave¬ 
repeso. In pratica, per un momen¬ 
to, il Partito d’Azione fu il partito 
verso cui confluivano tutti gli anti¬ 
fascisti, che non volevano né 


un’Italia comunista, né la soluzio¬ 
ne monarchico-badogliana sogna¬ 
ta da Churchill. Solo così si spiega 
l'afflusso di adesioni che ebbe il 
partito di PasqualeSchiano, Anto¬ 
nio Amino, Dino Gentili - oltre 
che di Adolfo Omodeo, ben s’in¬ 
tende- a Napoli, di M icheleCita¬ 
redi e dei Fiore a Bari, di Nino 
Woditzka in Calabria, dei giovani 
amici di Guido Dorso in Irpinia, e 
dei seguaci di Lussu in Sardegna. 

E si spiega il ruolo importante che 
agli azionisti ebbero in momenti 
cruciali della vita politica meridio¬ 
nale, come il Congresso dei partiti 
antifascisti a Bari ecomela rinasci¬ 
ta dell'organizzazione sindacale 
nel l'area di Napoli. 

A quest’ultimo tema è dedicato 
uno dei capitoli più interessanti 
del libro di Alosco. È la storia dello 
sforzo compiuto dagli azionisti e 
dai comunisti napoletani guidati 
da Enrico Russo di dare vita ad un 
sindacalismo autonomo dai partiti 


e rifiutare la funzione di «cinghia 
di trasmissione». Che questo sfor¬ 
zo, alla lunga, non abbia retto e 
cheil P.C.I., speciedopo il ritorno 
di Togliatti, abbia preso tutt'altra 
strada, nulla togli e al vai ore stori co 
della sua rievocazione. 

Abbiamo un estremo bisogno che 
un libro come questo non resti un 
discorso abbozzato appena e subi¬ 
to abbandonato. Abbiamo biso¬ 
gno di un nuovo storicismo meri¬ 
dionale, rivolto a far luce su quan¬ 
to accadde nell’ex regno borboni¬ 
co dallo sbarco alleato in poi, e 
sviluppato coscientemente in fun- 
zionedi un nuovo meridionalismo 
sul piano politico. 

11 tempo è maturo per una grande 
operazione culturale di questo ge¬ 
nere. È la sola risposta degna che il 
Mezzogiorno di Salvemini e di 
Amendola, di Croceedi Sturzo, di 
Guido Dorso e di Omodeo, possa 
dareagli sberci plebei dei leghisti e 
alle manovre dei loro compari. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 


Arrivano i post-umani 


A l giro di boa del millennio, la 
natura umana ha cambiato pre¬ 
fisso. 

Il Superuomo del 900 - popolo eletto 
o concetto filosofico - è diventato 
Post-umano. 

Temevamo l'umanoide, robot fatto 
a nostra immagineesomiglianza, in¬ 
vece la biologia ci promette che il 
prossimo OGM (Organismo Geneti¬ 
camente Modificato) sarà proprio 
l'uomo. Tecnologi e del la riproduzio¬ 
ne, i n gegn eri a gen eti ca, d rogh e: sen - 
za I a sci en za I a sto ri a sarebbe gi à fi n i- 
ta! Ed allora ecco l'inseminazione e 
il clonaggio, gli anziani senza più sca¬ 
denze, i bambini egli adulti dolcifica¬ 
ti dal RITALIN e dal PRO ZAC. 

La parola uomo avanzaquindi prece¬ 
duta dal fecondo prefisso Post- 


(Post-moderno, Post-coloniale, ecc) 
che indica qualcosa di irrevocabil¬ 
mente superato, anchesenon sappia¬ 
mo come e perché. 

Davanti al gioco stupefatto e inces¬ 
sante delle biotecnologie, qualche 
Post-umanista chiede se sia legitti¬ 
mo alterare la natura umana. Perché 
no?, si risponde. 

Intanto l'uomo ha sempre modifica¬ 
to (o soppresso) le altre specie viven¬ 
ti e poi non è forse la nostra natura 
quella di cambiar natura? Se la paro¬ 
la uomo viene da "humus", terra, di 
strada ne abbiamo fatta! D'altronde 
credete che nella società dei consu¬ 
mi convinceremo qualcuno a rinun¬ 
ciare alla promesse di benessere, di 
giovinezza e di longevità per 
un'astrazione come la natura uma¬ 


na? 

Chiedetelo ai Comitati etici! 

Un problema però ci sarebbe e fa par- 
tedi un'agenda non scientifica, ma 
politica. 

Checché ne dicano i tecnologi mio¬ 
pi, gli scienziati neo-darwiniani e i 
filosofi naturalisti, la natura umana 
non si riduce ad un calcolo neutrale 
di geni egoisti. 

L'uomo - prima o Post- -si definisce 
non per l'anima e le sinapsi, ma per 
la cultura e i valori. Però l'ideale 
d'eguaglianza è garantito dalle pari 
opportunità di tutti gli uomini da¬ 
vanti alla lotteria genetica, a questa 
par condicio della natura umana. 
Che accadrà quando sarà possibile 
alterare i giochi? Come salvare la 
Post-umanità dall'eugenetica? 
L'avrete capito, sono un bio-scettico 
epenso chesia urgenteuna Dichiara¬ 
zione Universale dei Diritti 
Post-umani. 



segue dalla prima 


La politica estera 
diventa virtuale 

T utti sanno che la scelta di tenere 
il summit nella seconda base 
americana per importanza in Eu¬ 
ropa, dopo quella di Ramstein, èdovu- 
taaconsiderazioni di sicurezza. Per ab¬ 
bellirla e darle un tono di classicità ro¬ 
mana, hanno eretto strutturecheevoca- 
no «una copia cubista del Colosseo», e 
vi hanno portato una ventina di statue 
di marmo antiche dal M useo di Capo¬ 
di monte. 

Quasi mezzo secolo prima un'altra fir¬ 
ma «storica», quella del Trattato di Ro¬ 
ma che fondava l'Unione europea, si 
era svolta al Campidoglio, sulla piazza 
disegnata da M ichelangelo. 

C'è chi ha definito l'allestimento di 
compensato pitturato dell'architetto 
M ario Catalano a Pratica una sorta di 
«Cinecittà» o «Disneyland per poten¬ 
ti». «Da M ichelangelo a M ickey (M ou- 
se)?», si chiede cattivo il N ew York Ti¬ 
mes, non risparmiando il ricordo da 
trompe l'oal dipinti sulle tacciare dei 
palazzi a Genova per il G8. Ma ogni 
dubbio irriverente sulla scenografia im¬ 
pallidisce rispetto all'ilarità che suscita 
l'idea che «a questa firma di respiro 
planetario - il matrimonio tra Nato e 


Russia (sempre parole di Berlusconi)», 
si siaarrivati soprattutto grazieallesol- 
lecitudini di questo governo italiano. 

U n anno fa, a Genova, GeorgeW. Bush 
arrivava in rotta con quasi tutto il resto 
del mondo: ai ferri corti con la Russia 
di Vladimir Putin su scudo antimissile 
ed espulsioni di spie, con l'Europa e il 
Giappone sui protocolli di Kyoto, in 
cagnesco con la Cina ridiventata «avver¬ 
sario strategico». 

Tra i leader europei, che cercavano di 
fargli capirechenon gli stava bene, uno 
solo si era distinto sostenendo di essere 
a priori d'accordo con gli americani: 
Silvio Berlusconi. Nel frattempo molte 
cose sono cambiate. È cambiato, in par¬ 
ticolare l'atteggiamento di Bush. «Ab¬ 
biamo imparato dai nostri errori», ha 
spiegato il suo segretario di Stato Colin 
Powell, in un'intervista concessa alla vi¬ 
gilia del viaggio europeo. 

Cosa gli ha fatto cambiare strategia, si¬ 
no a considerare la Russia un partner 
importante quanto l'Europa, senon an¬ 
cora più importante (a M osca ha tra¬ 
scorso tre giorni, uno solo nàie tappe 
europee, compresa Roma, dove vedrà 
ancheil Papa)?Si affacciano molteipo- 
tesi. Anzitutto il fatto che la Russia re¬ 
sta l'unica potenza nucleare di pari pe¬ 
so (che manterrà migliaia di testate nu¬ 
cleari anchedopo l'accordo intervenu¬ 
to per la riduzionedi quellestrategiche, 
ed è vitale che non glie ne scappi in 


mani pericolose nemmeno una). 

In secondo luogo il fatto che detiene le 
chiavi delle maggiori riserve di petrolio 
e gas al mondo, e si profila sempre più 
come «alternativa» all'Arabia saudita 
per la fame energetica U sa (anche per 
questo l'Asia centrale e il Caspio sono 
stati tra i temi su cui più si è concentra¬ 
ta l'attenzione nei colloqui di Bush a 
M osca). In terzo luogo, il dopo 11 set¬ 
tembre, l'esigenza di coordinamento 
contro leminaccedel terrorismo islami¬ 
co (da cui la «comprensione» di Mosca 
per la nuova presenza anche militare 
U sa in Asia centrale), e i rapporti che la 
Russia ha con Iran, Irak, ma anche con 
India e Pakistan. E se ne potrebbero 
aggi ungere altre. Com'è che nessuno si 
era accorto che a generare la svolta fos¬ 
sero stati i buoni uffici di Berlusconi? 

E l'Europa? Un tempo si guardava all' 
Europa come sponsor del riavvicina¬ 
mento tra Russia e America. Non è il 
caso di esseregelosi seorafanno dasée 
non sembrano avere più tanto bisogno 
che qualcuno gli regga il moccolo. M a 
ciò mette l'Europa di frontea sfide nuo¬ 
ve. Si tratta per gli europei, comesoste- 
neva l'altro giorno l'editoriale del Cor¬ 
riere della sera, di salvaguardare il loro 
legame con l'America e difendere nel 
contempo il loro diritto al dissenso e 
alla competizione", di «darsi una politi¬ 
ca pi ù coerente e generosa verso la Rus¬ 
sia senza permettere al Cremlino di 


"giocarli" contro Washington», né ov¬ 
vi amente viceversa. 

Per farlo, gli europei dovrebbero essere 
in grado di parlare con una voce unica 
sulle guerre di protezionismi commer¬ 
ciali in corso o sul fatto che Washin¬ 
gton vorrebbechesi affidassero al futu¬ 
ro scudo americano anziché perseguire 
una propria retedi satelliti di posiziona¬ 
mento, ecomprassero aera militari ma- 
de in Usa anziché costruire i propri. 
Dovrebbero dire la loro sul se fare la 
guerra o meno a Saddam Hussein. Si 
tratta di questioni serissime. L'Italia è 
una dellefondatrici dell'Europa. 

M a cosa ha fatto questo governo italia¬ 
no perché l'Europa potesse farsi senti¬ 
re? 

Certo è più facile fare la parte della 
mosca cocchiera. Le mosche cocchiere, 
si dirà, non fanno gran danno. Si po¬ 
trebbe anche sorriderne, non fosse che 
la cosa fa venire in mente il giudizio di 
Gaetano Salvemini sulla politica estera 
di un altro capo del governo, che si 
vantò molto di essere il demiurgo della 
pace e fece finire l'Italia molto male: 
«Quello che cercava erano successi im¬ 
mediati, poco importava se reali o appa¬ 
renti, effimeri o duraturi, chegli servis¬ 
sero ad abbacinare "le così dette mas¬ 
se”, cioè permettessero ai giornali da 
lui assoldati in Italia e all'estero di can¬ 
tare le sue glorie». 

Siegmund Ginzberg 


La destra 
ha perso il trend 

P assa Bossi sullo schermo 
eawerte, contro quel po¬ 
co che abbiamo visto fi¬ 
no ad ora, che «La Lega avan¬ 
za, econ la Lega il cambiamen¬ 
to». 

Eppure non si notano segni di 
alcuna clamorosa o nuova af- 
fermazionedel mini-partito se¬ 
cessionista che controlla il vi¬ 
deo (ma non il voto) con tre 
ministri tra i più dannosi al 
Paese. 

C’è la vittoria del centro destra 
a Reggio Calabria. E non im¬ 
porta che, per vincere, ci sia 
voluta la morte del leggenda¬ 
rio sindaco del centro sinistra 
Falcomatà. Resta una sconfitta 
importantee bruciante. E c’è il 
dispiaceregrandedi non avere 
riconquistato Parma. 

M a pur di non parlaredi Geno¬ 
va, di Brindisi, di Pistoia (altra 
vittoria al 60 per cento), di An¬ 
cona (65 per cento), e di Vero¬ 
na, Alessandria, Asti, in cui le 
amministrazioni uscenti di de¬ 
stra non hanno vinto e in cui i 


ballottaggi sembrano favorevo¬ 
li al centro sinistra unito, ecco 
che il Tg 2 allunga la parte 
«Pratica di Mare» con «indi¬ 
screzioni dell’ultimo momen¬ 
to sul filetto servito a tavola 
insiemeal Brunello di Montal- 
cino». 

E siamo al «flusso dei dati» di 
questa mancata vittoria del 
centro destra, di questa prima 
occasione di intercettazione e 
frenata della coalizione di go¬ 
verno, soltanto dodici minuti 
dopo l'inizio di quel telegiorna¬ 
le. E allora si capisce che l'im¬ 
portante era di non parlaredi 
questo trionfo mancato per 
cui eragiàprontoeresteràinu- 
ti li zzato un deposito di aggetti¬ 
vi, iperboli, complimenti eau- 
tocongratulazioni che Berlu¬ 
sconi avrebbe fatto a se stesso, 
circondato dai suoi opinioni¬ 
sti, dai suoi commentatori, dai 
suoi segretari televisivi, dalla 
folla dei sostenitori storici e di 
quelli appena arruolati, nelle 
televisioni di «mera proprietà» 
e in quelle di proprietà dello 
Stato. 

E forsequesta consegna di par¬ 
laredi risultati elettorali tardi e 
male, è la vera ragione della 
clamorosa inefficienza della 


berlusconiana agenzia di son¬ 
daggi Nexus. 

Saranno in adeguati, saranno 
stati ingiustamente premiati 
con la esclusiva dei sondaggi 
Rai. M a non al punto di resta¬ 
re per ore sen za dati, a schermi 
vuoti, come la sala stampa del 
ministero dell’Interno. Ieri se¬ 
ra un fatto evidente era ancora 
oscurato in tutte e sette le reti 
televisive controllate da Berlu¬ 
sconi: la destra non ha vinto, a 
sinistra ci sono stati risultati 
importanti o serie ragioni di 
speranza per i ballottaggi. Un 
anno di governo condotto at¬ 
traverso il controllo di tutta 
l’informazione italiana, salvo 
pochi giornali, porta a consta¬ 
tare che il centro sinistra è vi¬ 
vo, esiste e respira libertà. La 
respira perché nessuno vorrà 
andare a dividere (per esem¬ 
pio nelle urne di Genova) il 
voto dei partiti, quello dei mo¬ 
vimenti, quello di coloro che 
hanno preso da soli l'iniziativa 
di far sentirevoceeopposizio- 
ne, quelli di coloro che hanno 
partecipato alle dimostrazioni 
popolari che hanno segnato 
tutto l'anno di un governo di¬ 
struttivo di centro destra. 

Furio Colombo 
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Iliikl Tanta tecnologia e nessuna complicazione: è veramente difficile crederci se non si prova di persona. Qualsiasi sia la vostra 
esigenza di lavaggio, Izzi di Rex risponde con un ciclo standard e la possibilità di selezionare, con un semplice pulsante H o V, un ciclo 
più delicato o più energico. A tanta semplicità Izzi abbina tutta la tecnologia del sistema Techna . come il dispensatore WRD (Water Rotor 
Dispenser), il lavaggio a impulsi Aquapulse, la sicurezza integrata Aqualock, asciugatura Active Drying. Izzi può così offrire massime 
prestazioni per quanto riguarda l'efficacia di lavaggio e l'efficienza energetica (classi A/A). Izzi di Rex la trovi su www.rex-elettrodomestici.it 
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K From thè Electrolux Group. The world’s No. 1 choice. 




REX. 


L’ALTA TECNOLOGIA, 
SEMPLICEMENTE. 































